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Aaula città di Soria vicina 
all’ Eufrate Onde Nardano. 
Narbatea regione Occiden- 
tale pofta fi à 1’ Arabia , e 1* 
India, così detta da Nabat 
figlio d 5 Ifmaele . Quindi na. 
beteo . E perchè il fuo tende verfo PO* 
riente quindi è , che Nabat ei lì chiama- 
no i Popoli Orientali . 

Nabio è fi urne di Spagna, altramente chia- 
mato Nazio. 

Nabrafta , o Nerbifla città della Spagna Be- 
tica . 

Nacolla , b Nacola città della Frigia così 
« detta dalla Ninfa Nacolo, odaNacolo 
figlio di Dafcolo. Quindi Nicoleo quel- 
V abitante . 
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Nacone città di Sicina . 

Nacria, vedi tuberia . - - . 

Nagi , e Nagido città trà la Cilicia , e la 
Panfilia fabricata da Nagide governatore 
Quindi Nagideo . 

Nagma città degl’ Umbri .in Italia. 

Najadi fi chiamano le Ninfe de fonti, e 
de fiumi . E fi pronuntia quella voce , 

*. b per tre . t 

Najade, b per quattro fillabe , Najade. 

Najade é anche nome proprio di Ninfa ap- 
pretto Virgilio. , 

Narri città di Galilea poco diftante dal 
monte Tabor . 

Nais e fiume , che fpiccato dal monte Tau- 
ro , mette capa nel pours Enfipo . 

Nais fu anche nome di meretrice famofa 
appretto Stefano. ... 

Nameti popoli della Gallia Celtica full 
Oceano , altramente chiamati Nanneti . 

* Oggi di Bertagna.. • ’ 

Nanneto città principale de’ Nanneti ; oggi 
Bertoni, e la città fi chiama Nantes . 

Napee fono ninfe delle felve , perche naps x 
fignifica Sélva . Si chiaman anche Crudi . 
Napei popoli di Lesbo detti così la napa . 
Quindi napeo fu chiamato anche Apo- 
line . ' . / 

Napata città d* Etiopia , e Reggia antica- 
mente della Regina Candace . 

Napiti popoli di Scitia, così dati da napi 
loro contrada ; che anche fi dice napata , 

Nar , e nare è fiume de’ Sabini , che nafte 
dal monte Fifcelló* e feorrendo per la 
città di narni mette nel Tevere . 

Nati b parimente fiume dell’ Illirio, che fpi- 
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Cato dal monte Adrio mette nell’Adria- 
tico poco lontano da Epidauro ( oggi 
Ragufi ) altramente- chiamato narone. 
Naracoftuma b la feconda bocca dellMftro 
appretto Plinio . • . . •»* 

Narpafi città maritima di Spagna. 
Narbi, città maritima di Spagna. 

Narbi, città dell* Illirio . 

Narpo marzio Golonia de* Romani,, e an- 
temurale dell’ Imperiojcontro i Barbari. 
Ora città fortittxma oppofta da’Francefì 
alle frontiere degli Spagnuoli . Diede 
anticamente quella città di Nafpone il 
nome a tutta le Gallia narbonefe la qua- 
le fi chiama anche Bracata ; e conteneva 
le Provincie , che oggi fi chiamano Lin- 
guadocha, Provenza, Delfi nato, Savo- 
ia, e altro. , t 

Narcafo città , e contrada di Caria,* on- 
. de narcafeo . . . 

Naricia, enaricio, e narice, ciftà.d’Icci» 
j. de in Grecia ; fu anche città di Calabria, 
,, altramente chiamata Locri . Al cui feri- 
vono naricia etter un Ifola del mare Jo- 
nio; ma più veramente è chiamata ne- 
rito , come fi dirà più oltre. Onde Ulifle 
^cognominato nerizio non narico. 
Narmalia città di Pifidia . Onde narmaleo . 
Narnia città d’ Italia nel]’ Umbria così 
.chiamata dal fiume nare . 

Natenta , città di Dalmazia altramente na» 
renta, città già grande , e potente in gui- 
fa che per fettanta anni cont raftb co’ Ve- 
neziani il dominio del mare Adriatico. 
Fu così appellata dal fiume natone, dal 
jquale pur dianzi favellammo, e fi chia- 
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ma anche effo oggi narenta , 

Narcio figliuolo di Cififo fiume,- e di Lì* 
riope ninfa , il quale efiendo giovine bel- 
liflìmo, e cacciatore, fu amato da mol- 
te ninfe, e particolarmente dalla ninfa 
Eco ; ma fprezzandole tutte fuperbamen- 
te innnamoroffi della fua propria forma „ 
Perociocbfe avendo veduto la fua effigie in 
un fonte , e credendo effervi una ninfa ; 
ne potendola avere alle fue voglie, per 
troppo dcfiderio fi venne meno , e fu 
cangiato in un fiore rollò . Il fuo fe pol- 
tro fi moftrava nella Beozia , ed era da* 
viandanti veìierato in file/izio . Narcifo , 
ò NarcilTo è anche nome il fiume , e d r un 
libreto di Claudio Cefare , che governa- 
va 1* Imperio a fuo talento . 

Narfe te Eunuco, e Camerier diGiuftinia- 
no Imperadore di condizione Librato; 
ma pofcia per le fue eccellenti virtù fatto 
nobile Romano , e mandato in Italia in 
luogo di Belifario vinfeiGothr al fiume 
.Amen , e fece altre imprefe gloriofe . Fu 
pio, e religiofo molto di che fanno an- 
cora fede due Chiefe da lui fabbricate in ✓ 
Venezia . 

Narecula Ifola dei mar Carpazi© plinio . 

Nafamoni popoli della Libia fieri-, e crur 
t deli lungo le Secche di Barbaria r e che 
perciò vivono delle fpoglie de* navigan- 
ti . Onde ebbe a dir di loro Locano ,- che 
fe ben fenza parti tengono a cagion de* 
naufragi commercio con tutto il mondo . 
Quindi Nafamonio, Nafamoniaco . 

Malica fu cognome d’ un certo Scipione no- 
bile Romano , che uccife Graco uomo 

fedi- 
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fediziofo . 

Nazione Dea prefidente al parto delle don. 
ne il cui Tempio a racconto di Cicerone 
era nel Teritorio d’ Ardea . 

Nafto città della Belgica . 

Nafpo città di Tracia. 

Ni fte fratello d’Anfimaco, che avea con 
eflo eguale Imperio fovra i Cari , e furon 
ambedue a Troja in favore di priamo , 

NatifonteBume di Venezia . 

Navaiia città di Germania. Oggi Suol. 

Navarra parte , e region di Spagna Setten- 
trionale fra la Gueicona ed Aragona . 

Naucrate, e naucrazia città d’ Egitio fab- 
bricata da Milefii , che tenevano allora 
il dominio nel mare naucratiti s* appella- 
vano i Tuoi Abitanti . , \ 

Naullo città di Liguria farnofa già per Tor- 
ri, e per il porto. Oggi noli , 

Nauloco città de’ Locri . E parimente città 
di Tracia poco lontana dal monte emo . 
E nauloco fu parimente appellata la città 
Smirna nell’ Afta . . 

Naupato città d’ Erolia pocolungeda Locri 
così detta dall* A rfenaie degli Eraclidi. 
Oggi Lepanto. . » ,, - 

Nuptilia città del Territorio d’Argo così 
chiamata dall’ approdar delie navi « Oggi 
napoli di Romania. 

Nauplio padre di palamede , il quale per 
vendicare la morte del figlio uccifo a tra- 
dimento da UlilTe , con inoltrare all’ar- 
mata Grecia nel fuo ritorno da Troja del 
fuoco fui monte Cafareo cagionò, che 
una gran parte ne andafle diflipato Ma 
pofcia intefo , che UlifTe , e Diomede , 
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ne fodero ufciti a Calvamente» , precipui 
fe medefimo difperatamente nel mare; 
Naupotito città dell’ Iftria Colonia de’ Tau« 
rilci fui fiume Corcora . 

Nauporto fiume parimente dell’ Iftria , cifre 
feorre frà Emonia, e 1* Alpi, così detto 
dalla nave Argo , che gl* Argomenti con 
le fpale fin la portata, pofero in quello 
fiume. 

Naufica figlia d* Aleinoo Re de’ Feaci , e d* 
Arete che trovato UlilTe naufrago, e 
- ignudo full* Ifola , il provide di vedimeli» 
ti , e lo condufle nella corte del padre . 
Naufitoo figlio di Netuno, e di Peribea fi. 
glia d* Eutimedonte , fu Re de’ Feaci an- 
che elTo, e padre d* Alcinoo. 

Nanio Accio Augure famofo a tempo di 
Tarquino Prifco di cui favoleggia Livio 
nell’Idorra, che tagliale con un rafojo 
una cote . . ; ' 

Nalfo Ifola dell* Artipelago una delle città 
producitrice d’ octimo vino. Fu detta pri- 
ma Strongile pofeia Dia, e finalmente 
da naflo Capitano de Cari * che l’ occupò 
venne appellato naflò . Oggi Nicifia . 
Nello città di Tracia patria del ReCodan- 
tino da cui fu parimente edificata Rin- 
di naftttano , e nefitano . 

Nevia nome di Donna famofa così appel» 
lata da’ nei, che aveva fu la faccia . 
Nevio poeta antichilfimo , di cui fi vede un’ 
• epitaffio apprelfo Aulo Gel lio pieno di 
Camena arroganza . Scritte varie come- 
die , e la prima guerra Carraginefe , nel- 
* la quale militò ancor elfo agli dipendi 
Romani . 

Nau- 
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Naufimene fu un’uomo Ateniefe, la cui 
moglie avendo trovato i propri figli me- 
- fcola frà di loro, per l’ attroce indignità 
del fatto ne perdette la voce . 

Nea , ogginia, Ifola dell’Arcipelago appref- 
fo Lenno , dove morì Filotetre morficaro 
da un’ Idro ferperite aquarico . 

Nera ninfa, che partorì al Sole due figlie 
Fetua, e Lampezia, la quale mofiròad 
. Ulifle, che paflava per la Sicilia, i buoi 
del padre, che infieme con la forclla ella 
pafceva . 

Neeto 't un fiume negli ultimi confini d’ 

; Italia * poco diflanre dal promontorio 
Lacinio , e dalla città di Crotove. 
Neceffìtà nome di Dea fra gli antichi , fti- 
mata madre delle Parche. 

Nealce nome di pittore famofó di cui furo* 
no celebrati, una Venere, la battaglia 
navale degli Egizi , e Perfiani , e un’ afi- 
, nello che aveva fui lido con unCocodril- 
lo, che lo infidiava . 

Neandro città di Troade , che fu poi chia- 
mata Perpenne . Altri ja chiamano nean* 
.. dria i . . 5 . 

Neapoli città celeberrima dell* Italia , nella 
Campagna felice., fabricata da’ Galcidefi, 
la quale eflendo fiata minata da’ Cumeni, 
fu per un’ oracolo d’Apolline piìt magrr* 
_ ' ficamente riftorata.Chiamafi ancora P ir- 
tenope dal nome d’una Sirena ivi in r e» 
polta. Oggi fi chiama napoli , ed capo 
del Regno, che di lei prende il nome di 
Napoletano, e s’appellava già di Sieda 
di quà dal Faro , Napoli fu ancora città 
dell’ Affrica , un* altra ne fu nella città al 
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Seno Jano. Neapoli fu altresì nominata, 
la magna Bepiri di Tolomeo città vicini 
allapiecio'la Sitte, che oggi volgarraen- „ 
te fi chiama Tripoli di Barbaria ► 
Neanco fu giovine di maravigliofa belezza 
appreflo Orazio.. 

Nebi fiumedi Spigna Tarraconefe altra- 
mente chiamato Beni . 

Nebrocle cognome di Bacco, e monte dt 
Sicilia , che prefe quello nomo dalla 
quantità delle Damme. 

Neb ro uqmo chiarilTimo nell’ Ifola di Coo , 
della famiglia degli Afclepladi , altra- 
mente chiamati Mebredi* tra quali fu 
anche Ippocrate. 

Necepfo medico valorofifllmo che meritò» 
per Teccellenza dell’arte il ritto! di divino 
Necropoli cartello d’ Egitto lontano da A- 
leflandria 30. ftadi,dove Cleopatra porteli 
le vipere alle mamelle fe della uccife per 
• non efler menata nel trionfo d’’Augurto» 
Necrocorinthj , che vuol dire morta di Co- 
- tinto, chiamavano quei vafi, che diftrutt* 
quella città, venivano tratti fuora delle 
fepohure per l’ eccellenza lorooltremo- 
. do ftimati dall’antichità. 

Necuja città degli Umbri ; Onde Necujate . 
Nede città d’ Arcadia così Chiamata dalla 
Minfanede. ' 1 

Nedone città , e luogo di Lacania, donde 
minerva fu appellata Nedulia. 

Neleo figliuolo di Nettuno, e padre di Ne- 
ftore, il quale Neleo fabbricò la città di 
Pilo in Laconia , e generò dodeci figliuo- 
li , i quali tutti da Neftore in fuori Er- 
cole uccife , e diftrufle la Città . 

; Ne- 
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Nemea regione d’ Arcadia frà Cleone-j e 
clirorio, nella quale era la Selva, dove 
in memoria d’ Ercole, che vi uccife.uti 
Leone fi celebravano i giuochi facri , 
che perciò fi chiamarono Nemei . 

Nemefi Dea dello fdegno , che fa vendetta 
di coloro, che irtfuperbifcono nelle pro- 
fperirà chiamoffi anche Ramufia , perché 
. nella città di Ramnaute nell’Afia ella eb • 
be un Tempio con un fnnulacro fatto d i 
Fidia. Vogliono ancora, che folle De i „ 
rimuneratrice de benefici , e viene chia- 
mata ancor col nome di Fortumi!, a cui 
0 . dedicò primiero Adrafio Re’ un Tempio.* 
Da che prefe il nome ancora d’ Adralìia . 

1 Romani parimente dedicarono a que- 
lla Dea vari Templi * 

Nemefobriga città della Spagna Tarraco-'- 
nenfe * 

Nemeti popoli di Germania lungo quel 
_ fratto delle Gallie , dove ora eSpira frà 
Argentina; e Magonza . 

Neminia è fonte del Terittorio Reatino 
dalla cui varia crefcenza fi argomentava 
la qualità delle Ricolte . 

Nefalie erano Certi facrifici de’ Greci così 
chiamati perchè fi celebravan fenza vino. 
Nefafti erano giorni appreflo i Romani , ne’ 
quali non fi poteva render ragione . 

Negro è fiume grandiflìmo dell’ Affrica, ai 
quale fcorendo per diverfe parti , ha tan- 
ti nomi, quante fono le provincie, che 
bagna, crefce, e fcema alla guida del 
Nilo, e co’medefimi effetti . Produce 
ancora i medefimi animali , onde è (lata 
opinione d’ alcuni Cofmog^afi , che egli 
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*. fia un ramo del nilo che fé bene abbia là 
j fuaiònte lontana dalmilo, dicono, che 
'nondimeno fi a ramo di lui , chefcorren* 

, dcrlongo tratto fiotterà efce nuovamente 
del detto di Sen , òdi Seu dove forma un 
lago im menfo. 

Nembrone gigante e ’1 primo Re, che rac- 
cogliere infieme i popoli per fabbricar 
città. E vogliano eh’ ei folle l’inventor 
della Torre , che della confufiot* delle 
lingue fu appellato Babelle. 

Nacabole figliuola di Zicambe, la quale pro- 
mefTa ad Archiloco poera e poi negata per . 
moglie ,• degnato perciò archiloco perfe- 
guitòco’ Tuoi ver fi fi fieramente Licambe 
che l’indufle ad arpicarli per difperatione* 
Niocefarea città di Capadocia bagnata dal 
fiume Lieo , 

Niocle Filofofo Ateniefe fratei [d Epxuro * 
Neoduno città della Gallia Lugdunenfe . 

Neone città di Focide, onde necrnto , e 
neoneo . 

Neotrolemo figliuolo d* Achile , e di Deida- 
mia, per alto nome detto Pirro. i 

Neotolomeo s’ interpetra nuovo foldaio -■ 
Neori città celebre della Spagna à^'fipme 
Armaftide . 

Neorichiri popoli dell’Eolide, la cui città 
chiamavafi con nome greco nuova mura 
e noi dirremmo città nuova. 

Nepera città di Tofcana, Oggi nepi nel 
patrimonio . 

Nefole moglie d’ Aramante , e madre di 
Fritto, ed’ Elle; onde Elle fu da Ovidio 
chiamara Nefeleja. < 

Nettuno figliuolo di Saturno ,è d’Ope tenu- 
to 
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t<J per Dio del mare ; £erciochV Saturno 
ebbe tre figliuoli, Giove, Netuno^'e Pluro» 
ne , iquali divifero le regioni in quefìo 
modo, che Giove avefle i luoghi fuperio- 
fi , Plutone gl’ inferiori , nettunó i matitii 

• overo le Ifole, onde finfero i Poeti Giove 
efler dio de’ fuperbi, plutone de 1* inferno * 
e nettuno delle acque . Egli ebbe nettuno 
fecondo le favole per moglie Anfitrire, 
della quale gli nacquero diverfe ninfe 
marine . Porta il tridente in luogo di Sce- 
tro Fabricò infieme con Appolline le 
mura di T roja. V arrone dice, èhe nettuno 
fu cosi detto perchè il mare intefo per ef* 
fo copra la terra a guifa di nuvola . Da 
nettuno fallì nettunio, e netrunino. 

Netrunalia s* appellavano fagrifici fatti ad 
onor di nettuno, Salatiti , da Salo, che 
vuol dire il mare . 

Nequino città dell’ Umbria è lafteffa, che 
narmi cosi detta dalla nequizia degli 
Abitanti . Quindi nequinati dicevano 
narniefi . 

Nerabo città di Siria; onde nerabio . 

Neriede ninfe del mare figliuole di nefeo , 
e di doride con fembiante umano . I cui 
nomi fi trovano per la maggior parte a 
proprj luoghi . 

Neretto città dell’ Ifola Zia . 

Nereo Dio del mare figlio dell’ Ocèano , e 
di Tetti , che da Doride fua forella, e mo- 
glie tratte la maggior parte delle ninfe 
marine. Fu (limato Dio antichittìmo , e 
fi prende per lo mare fletto . 

Neriene moglie di Marte fecondo i poeti * 
E vocabulo Sabino, che fignifica virtù e 
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fortezza ; onde vien ricevuto per la foi'-? 
za* potefià , e maefìà di marre .* 

Neride Città del Peloponefo nel territorio* 
mefleniaco . 

Merito morite dell’ Ifoìa traca , e fi prende 
per 1’ Ifoìa ftefla Neritos afpera fajjìr di(- 
fe Virgilio . E anche merito una peftifola 
dell’acarnania altramente appellata Leu- 
. caca , Fu già feparata dagli Abitanti dal 
Continente ; ma nuovamente ricongiun- 
ta dal mare con la fpeflezza della Sabbia . 
Merio promontorio della Spagna Taraco- 
rtefe : oggi volgarmente Finiflerra * 

Mero parola Sabina , che lignifica viriti , e 
fortezza diede il cognome alla famiglia 
de' Cladi, che dopo un lungo corfo di 
dignità civili, e militari giunte all’ Impe- 
rio Romano congiunta alla cafa de’ giuli 
per 1* adozione , che di Tiberio nerone fe- 
ce Augufto Cefare . 

Nerone Imperadore terzodecimó de* Ro- 
mani .* il quale non avendo figli propri* 
addottolTi Trajano. 

Neruii popoli delia Gallia Belgica al fiume 
Scalpe fortilTimi fovra tutti i Galli Belgi - 
Oggi Tornacenfi della città Tornay. 
Merulani popoli di Lazio prelibi a Roma. 
Nerula città di Lucania - onde nerulo- 
nenfe - . . • i 

Nefa regione montuofa pretto al monte 
Etna * _ _ 1 '• • ^ • 

Mefea ninfa marina figlia di nerro j e di 
Dioride, cesi detta dal nuoto - 
Nefei popoli dell’ India confinanti all’ O- 
• ceano - 

Nefione Ifoìa nel Lidio Campano trà Pofi- 
. ' lipo, 
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Jipo, e Pozzuolo » altramente détta ne- 
fida e nifita. 

Nefpetto città d’Italia » onde nefpefino* 

Neffeo , e nefleone Città di Tenaglia ; On* 
de neffonite. 

Nello Centauro figlio d’Iflìone , e della 
nuola y quale per non voler rapir Dejani- 
ra, fu uccifo da Ercole di faerta , 

Neftore figlio dineleo» e di doride ; Re 
di Pilo,* che pafsÒ con cinquanta navi a 
Troja in compagnia de* Greci» eflendo 
già vecchio pili dr ducentoannr. Perché 

' allora viveva la terza età de gli huomini y 
ed era facondo » e di dolce favella . Gue- 
reggiò anche nella fua gioventù viven- 
do il padre con molta gloria ebbe in mo- 

* glie Euridice figlia di climine,da cui rrafc 
fe fette figli mafchr » e una fémina . 

Nefleoè fiume di Tracia » che fpieeatodal 

• monte Emo bagnala città di Abdera. 

Neuride IfoladelTa Propontide in faccia dr 

Cizico» altramente chiamata Elafanno- 
fo ». e Proconefo .. 

Neuri popolo della Scizia Europa al fiu- 
me Boriftenne- 

Nibi città d’ Egitto , onde nibite.. 

Nicearco pittore egregio, 'di cui fi : cele- 
bra una Venere frà gli Amoriti , e un’Èr- 
cole in atrodr pentimento dopo la paz- 
zia » che 1’ Afflifle « 

Nicandro Colofrorrio, Grammatico », poe- 
ta y e medico celebratiflìmo a’ temp d v 
Attalo Re dell’ Afia y Cicerone, e Snida . 

Nicarco Filofofo di Corinto fotto Periati- 
dro Plutarco nel Convivio. 

Nicarore* ò nicanore fu cognome di Se- 

leu- 
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lcuco potentiflìmo Re dell’ Afta femori! 

vincitore . 

Nicafia Ifoletta appreflb Naflo , i cui abi- 
tanti fi chiamano Nicafi. 
blicatore Città di Soria fabbricata daSeleu- 
conicatore. F. Nicatoriri i Tuoi abitanti. 

„ Nicea Città di Bitinia famofidìrna fino da- 
gli antichi tempi, e ne* più moderni 9 
-, principio della grandezza de* Turchi, 
avendola ricevuta in dono Solimano da 
Balchefo , . Soldano potentiflìmo della 
Perfia, allora che pieno d’anni , e di vit- 
torie tornoffi nel proprio Regno. .Altre 
jGittà di quello nome fi trovano in varie 
. parti in Provenza. Oggi Nizza,. In Mon- 
ferrato; Òggi Lizza delia paglia. In Gre- 
cia appretto i Locri Epidemici. In Beo* 
zia apprefio i Leutrj . In Tracia nell’ Ili- 
rio, nell’ Ifola di Corfica, e nell’ India . 
Niceforio Città fabbricata da Aleflandro 
Magno nella Mefoporamia, poco lun- 
*, gi dall’ Eufratte .. ..... 

Nicere daSiniinaSofifla favorito d’Adriano 
ìmperadore, e però da lui collocato nel 
mufeo d’ Aleflandria . Collui ebbe un’ 
ingegno si vario , che trattò le caufe con 
maniere de tratti fofifl ichi , e crebbe for- 
za alla filofofia con 1’ eloquenza,, e acu- 
tezza delle concioni forenfi » -• 

Nicia medico di Pirro, che vifitando Fa- 
bricio gli s’ efibl d’ uccider Pirro di Vele- 
fio , ma egli abbor rendo così fatta feele-- 
tità avvifollo di guardarfi da lui. 
Nicia fu ancora un nobile Ateniefe parago- 
nato da Plutarco a Marco CralTo , perchè 
fece quafi un medefimo fine com’elTo 

Craf- 
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Craflfo tra* Parti, e Nicià fra’ Siciliani. 

Nicia fu altresì un dipintore Ateniefe il 
quale fu così intento all* opere , che 
fovente fcordofli di mangiare. 

Nicroeonte Tiranno di Cipro , che fece 
morire Anaflacro trafitto da* chiodi, 
e pollo in un mortajo . 

Nico fu uno de* nobili di Taranto, che 
giurarono contro Annibaie ; e prefo con 

• Filemonefu ad elfo condotto. 

Nicolò damafceno famigliare d’Erode Te- 
trarca de* Giudei j e d* Augulto Cefare 
fcrilfe ottanta libri d’ Ifiorie univerfali . 

Nicomaco medico nobile, e padre d* Ari- 
notele. Anche un’ altro Nicomaco figlio 
d* Arinotele . 

Nicomede Re di Bittinia amico del PopèTo 
Romano, difcefe a tanta viltà di tratta- 
mento che rafo il capo prefe il cappello , 
e chiamoflì Liberto del popolo Romano . 
Fu ancora infamato per amicitia di Ce- 
fare . • " ' ‘ ■ ’ ‘ \ '•' > • 

NicomediaCittà di bitinia così appellata da 

* Nicomede fuo fondatore^ E’ celebre per 

- la morte di colìantino Magno . 

Niconia Città di ponto alle boche del fiume 

- r litro , i cui abitanti fi chiamano Nico- 

niati. 

Nicofane pittor illufire, appretto Plinio, e 
quali incomparabile. 

Nicofirata Regina d* Arcadia ', e madre d* 
Evandro, che per eflere indovina fu ap- 

- pellata carmenta . 

Nicolìrato MacedoneOratore eccellente fe- 
condo frà i dieci . E un’altro Nicòlìrato 
poeta comico. E un’ altro Citarifia , che 

con- 
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Contendendo con Laodoco ,< ditte che 
L aodoco era picciolo in un’ arre grande , 
e fé grande in un’ arce picciola ; ed ettere 
meglio«on la cafa di ricchezze , ma ac* 
crefcere 1’ arte con lo Audio , e Con dili- 
genza’. , •„ 

Nigido Figliuolo filofofo Pitagorico fiorì 

. in Roma a’ tempi di Cefare , di Cicerone * 
e di Varrone.Egli fqritte molto, ma niente 
per ingiuria de’ tempi è pervenuto a no- 
terà notizia. ... 

Nilideo nillo è un lago della mauritania in- 
feriore ; poco dittante dall’ Oceano, che 
gli antichi credevano etter fatto dall’ac- 
que del nilo (lagnanti in quei contorni . 
Plinio . 

N$lo fiume d* Egitto così detto dal. Re Ni- 
leo ,• o pure dall’ apportare con le fue ac- 
que il nuovo fango alle campagne . Egli 
è uno de’ maggiori fiumi del mondo, e 
fu anticamente chiamato Melo , altrii 1 
appellano Geone . Corre in mare con fet- 
te bocche che fi chamano Ganopica, Boi- 
bitica, Sebennitica, Farnitica , Mendi- 
fica , Tanitica,, e Pelufica, natte nella 
Mauritania inferiore non guari lontano 
dall’ Oceano , dfcve (lagnano l’ acque d’un 
lago chiamato Nilide . Quindi fi natton- 
de fotterra per alquante giornate di cami- 
no, e di nuovo ttaturitte in un’ altro la- 
go della Mauritania Cefarienfe . E pure 
nuovamente raccolto dall’ arene deferte 
ttorre per lo fpazio di 20 . giornate a’vici- 
ni Etiopi , e di nuovo ancor ette da un 
fonte appellato negro. Quindi fepara 1* 
Africa dall’ Etiopia , e (correndo per lo 

ttno 
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feno dell* Etiopia ftefla forma diverte Ifo- 
le, delle quali tutte la più grande , e più 
famofaè quella diMenroe. Gl’Etiopi il 
chiamano Alfapo , che vuol diré aqua na- 
fcentedi tenebre intorno aMeroe fa due 
■' braccia, il dellr’ appellato Aftufape, e’I 
finiftro Aftobote , nè prima , che nuova- 
mente s’ unifca acquifta il nome di ni- 
lo. Finalmente (come abbiam detto) fi 
fcarica in mare con fette bocche, con 
una delle quali , che è la Pelufiaca fe- 
para P Egitto dall’ Alia ,, con P altra che 
è la CanopicadalP Affrica, per la qual 
. cagione alcuni hanno meffo P Egitto nel 
numero dell’ Ifole dividendoli in manie- 
ra il nilo, che vien’a formar un trian- 

* golo, che alcuni aflbmiglia no all* A Gre- 
co, che però chiamali il Delta, Intor- 
no al foUlizio ellivale crefce oltremodo 

- il nilo, e allargandofi per tutto P Egit- 

* to bagna , e feconda quelle terre inna- 

- -ridite dal nòn vedere mai pioggia. Va- 
•' rie ragióni adducono gli fcrittori di quella 

- crefcenza, che la brevità, che qui pro- 
felfiamo non ci permette d’ annoverare ; 
TMa'da qualunque cagion proceda, certo 
è che P effetto ne riefce necelfario ; non 
.che falutare all’Egitto. Dal Nilo fallì P 
aggiunto Nilotico, e Niiiaco, 

Nimbo è un’ Itela poco lontana da Già- * 
ror appellata da Calimaco, Agatufa . 
Ninea città d’ Enotria mediteranea . On- 
de , nineo, o ninceo. 

Ninfe Deità degli antichi divife in napee 
Orcadi, Driadi , e Amadriadi . Delle 
quali veggali a’proprj luoghi. Alcuni 

con- 
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» confondono le Ninfe con le Mufe, e 
pqrò i poeti invocano quefte e quelle 
egualmente 

Ninive città degli Aflfìri al fiume nigri, 
così chiamata da Nino figlio di Bello 
fuo fondatore, e niniviti chiamarono i 
fuoi Abitanti . 

Ninoe città della caria, altramente chia- 
mata ninive . 

Nicopoli città d’ Epiro così detta da Augufto 
dopo la vittoria ottenuta contro Marcan- 
tonio , e Cleopatra . Oggi fi dicelaPre- 
vefa, Nicopoli fu anche città di Bitinia co- 
sì appellata per la vittoria d’ Aleflandro , 
e un’ altra Nicopoli fiorì nell’ Egitto.* 
Nino figliuolo di Bello Secondo, anzi pri- 
mo Re dell’ Affiria ; perchè Bello ebbe 
folamente Babilonia, ma Nino dominò 
tutta 1* Aflìtia foggiogata con 1* armi . 
Niobe figliola di Tantalo , e moglie d’ An- 
fione Re di Tebe, la quale, avendo iet- 
te figliuole, e '.'altrettante figlie di rin- 
goiar bellezza , infuperbì, e fi tenne.da 
piò che Latona madre d’ Apolline ucci- 
fe di faeta tutti i fuoi figli, e figlie, 
onde Nebeo per troppo dolore divenuta 
.. immobile fi dice , che fi cangiale ; in 
pietra-. ..Un’ altra Niobe ci fu figlia di 
Foroneò , dalla quale Giove ebbe Oli- 
ti , altramente chiamato Sarapide . 

Ni fare nome di fiume, e di monte nell* 
Armenia, che parte del monte Tauro; 
così detto dalle nevi. 0 
Nife una delle compagne di Diana così 
chiamata dal candor della neve anche efla- 
Nifeo nome proprio d’ uomo uccifo dai 
^ ■ . - . " C a- 
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cavalli appretto Virgilio. 

Nipfa città di Tracia; onde nipfei gli 
abitatori . • : 

Niteo figlio di narppe,‘e d’ Agalia,e Re 
di naflo belliflìmo fopra tutti i Greci 
che pattarono a troja, come Terfite fii 
' il più deforme d’ogni altro. 

£Jifa città di Sicilia. E nome ancora di 
fanciulla appretto Virgilio nella Far- 
maceutria . 

J^ifa fu anche città d’Egitto, propinqua 
all* Arabia, dove Bacco fu allevato . 
- Un’altra nifa fu fabbricata dal medefi* 
mo Bacco nell’ India , s E anche una 
' contrada nei monte Elicona . Quindi 
Bacco s’appela nifen . • 

Nifea città del Seno megratico, dov’era 
1* Arfenale de’ Megarefi! nifera era an- 
che regione di Partiene, di cui era ca- 
po Aleflandropoli , Città fabricara da 
Aleflandro dove nafcevano cavali egre- 
gi appellati- nifei . '• • 

Nioi città d’ Arbeltide regione confinante 
alla Soria, nella quale Aleflandro fu- 
però Dario nifibi fu poi aggrandita da 
Antioco, che ò chiamata dal fuo no- 
me Antiochia . 

Nifla città della Beozia appretto Omero. 
Nifo Re di Megara, il quale avea un ca- 
pello roflo di cui età flato per difpofizio- 
ne fatale determinato, che venendo egli 
privato d’eflo capello perdette il Regno , 
Ettendo dunque amato Minoe Re, che 
allora teneva attediato nifo , da Se Ha 
fua figliuola, etta per conciliarti l’amo- 
re' di Minoe tagliò il capello fattale 

del 
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•f del padre. Dopo che nivo fu trasforma» 
to nell’ uccello Smeriglio una fpecie d’ 
Aquilla., e Scilla in Lodola, onde fi 
dice, che perciò lo Smeriglio perfegui- 
ti la Lodola, Virgilio nella Geoigica, 
e Ovidio nelle trasformazioni . 

Nifo un* altro fu Troiano figliuolo d’ Ittaco , 
e grande amico d’Eurialo, 1 quali venne- 
ro con Enea in Italia. E pattando quelli 
per lo campo de’ nemici che dormivano, 
e avendo uccifo pioltidiloro finalmente 
prefo Eutitato dalla cavalleria , e uccifo 
mifo, benché fuggir potette j non per 
tanto vollette piò torto morir con P a- 
mico , avendo però prima uccifo 1* omici- 
da di lui, Virgilio nel nono dell’ Eneida . 
Nifiro picciola Jfoletta vicina aCoo, del- 
la quale favoleggiano i poeti , che forte 
già parte di Coo, ma ne forte feparata 
dallo fcettro di nettuno, 

Nitteide, cioè Antiope figlia di nitteo. 
Nitteleo , cioè Bacco, che s* interpreta 
notturno; perchè. di notte fi facevano i 
fuoi facrifici, chiamati perciò nitelj. 
Tritimene una fanciulla, che fi giacque 
col padre, e ne fu perciò trasformata 
in Civetta, che va fidamente fvolaz* 
zando frà le tenebre, 

Nitteo figliuolo di nettano, e diCelene fi- 
glia d’ Atlante, il quale ebbe d’Amaltea 
ninfa Cretenfe Antiope e nittimene, la 
qual mitrimene innamoratoli del padre, 
con l’opera della fua nudrice giacque fe- 
co. Maniteo accortofi dell’ errore, vo- 
leva uccidere 1^ figlia, la quale fuggendo 
- fu per .compaflìone di Minerva cangiata 

iu 
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in uccello del fuo medefimonome, eh* 
noi chiamatilo nottola , e Civetta. 
Nitorice, o nitocre Regina de gli aflìiri ma- 
gnanima, e prudente, della quale vo- 
gliono che folle invenzione, e opera il 
ponte di feicento patti fovra l’Enfrate, e’1 
lago, dove erano derivate Tacque del me- 
defimo fiume, 

Ninfe Ifola vicina al mare Adriatico , dove 
dicono, che abitafle Califpo ofpite , '3’ U- 
lifle , Quindi ninfeo . 

Ninfeo Città nella Taurica poco lontano 
del Bosforo Cimmerio, vicono a Gaffa con 
un ficurittìmo porto , 

Ninfeo b àncora un luogo di macedonfaver- 
fo il mare Adriatico, poco dittante da’ 
confini degli Appoloniati dove fi trova 
pietra , che getta fiamme fotto la quale 
e nn fonte d’ acqua tepida , e bituminofa. 
Nifeo è pur un fiume d s Italia pretto ai 
Velitri, che non lontano di Cir cei mette 
in mare , 

Ninfa b un luogo d 1 Arcadia , i cui abitanti 
fi chiamano ninfasj , 

Ninfodoro medico famofo appretto Plinio . 
Noa città d’Egitto nella provincia di Siene. 
Noas fiume di Tracia, che nascendo dal 
monte Emo mette cappo nell 1 iftro , 

Nob città di Sicilia ; onde noerto ; 

Nittra Ifola del nilo, dove fono huomini 
nemici del Cocodrillo, e fe bene di pic- 
ciola datura pur ardifcono d’ affrontarlo , 
e nuotano nel fiume , e cavalcano il me- 
defimo Cocodrillo, e quando egli fi ro- 
vescia per mordegli , gli cacciano attra- 
verfo una mazza in bocca e tenendola a 

gui 
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.% guifa di briglia il traggono con eflo in 
terra . Dicono ancora , che con la fola 
voce Spaventano i Cocodrilli , e gli sfor- 
zano a vomitar i corpi per fepellirli . In 
quella fola Ifola adunque non nuotano i 
Cocodrilli, anzi al folo odore di quegli 
huomini fi mettono in fuga . Plinio. 
Nodinoera un Dio de gli antichi creduto 
pre fidente a i nodi delle (picche del graf- 
fio, come Proferpina a! ferpente.crefcere 
delle biade, e volutina alle foglie , e ri- 
coperce de grani, con altre sì fatte favole 
riferite di mente di varrone da Sant’Ago- 
fìino nella Città di Dio . 

Nola Città di Campagna felice, prima 
chiamata Sedecina, e che fu cancellata 
da’fuoi Poemi da Virgilio per avergli ne- 
-, gato certa acqua . 

Nomadi popoli dell’ affrica fra la regione 
Zeugitanae la muritania, che poi eoa 
lieve mutazione furono appellati numi 
di coftoro fcrive Salluftio , che trataflero 
origine della Perfia, e accompagnaflero 
ercole fino in Ipfagna: il quale morto,tra- 
pafTaffero in Affrica , e furono chiamati 
nomadi dal pafcerc degli armenti , e del» 
le greggi , a ,che attendevano . 

Nomadi fono ancora Popoli della Scitia 
fovra la meotide frà gli agatirfi , e’1 Bali* 
lidi, oggi Tartari tutti . 

Nomei popoli anch’effì della Sciria j o pih 
toffo i medefimi Sciti prima appellati 
nomei . 

Nomba Città di giudea ; onde nombeo . 
Nomento Città de’ Sabini , dove nafeea 
buonyinp. Quindi prefe il nome la via 
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romentana , che conduceva da Roma a 
Nomento oggi fi chiama Lamentanti ,*. d è 
pofiecjuta da gir orfini . 

Nomiofu appellatto Appollo quafi pallore : 
O perchè efigliato dal Cielo , fecondo le 
favole , pafcefle gli armenti d’ Admeto;* 
0 perchè veramente il Sole pafca , e nu- 
drifca tutta le cofe inferiori con la forza 
del fuo calore . 

Jtfona una delle Parche apprettò i Latini, 
che fi chiamavano nona decima , e Mor- 
ta. Vedi Morta, je parche. 

j>Jenacride è monte, o regione montuofa 
d’ Arcadia con un Cartello del mèdefimo 
nome . Qui nafce da’ farti un* acqua fre- 
dirtìma , che non fi può confervarein va- 
io alcuno d’ oro , d’argento, di bronzo, 
o di fèrro , e folamente .fi conferva nelL* 

. unghia del mulo . 

Nonacrina, fuchiamata Atlanta, quali fi* 
glia di nocride, ovvero Arcade. 

Nonimna Città di Sicilia ,* Onde noni- 
iti neo.. . 

JvJorba Cefarea Città di Lucitania. Oggi 
Alcantara. 

borico, regione della Germania alta , che 
dall’ Occidente ha il fiume Ero , dal Set- 
tentrione il Danubio, dall’ Oriente il mon- 
te Cecio , e da mezzo di il Monte Curvan- 
ca . Secondo la qual defcrizione antica 
ella viene ad occupare tutto quel tratto 
di paefe , che fi llende fra 1’ Ungheria , 1* 
Irtria , Venezia, e laSveniadi Baviera* 
e Auftria Superiore , Salzburgo, Stiria, 
Catnitia, e’JTirolo, Alcuni però reftrin- 
gono quello nome alja fola provincia di 

» B Ba- 
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Baviera. 

Noimania, e Normandia Provincia nobi- 
le, e grande della Francia, che s* ap* 
pellava neuftria, e fu così detta da’ nort- 

- mani popoli della Cimbrica Cherfone- 
fo, o come altri vogliono della norve* 
già , che 1’ occuparono . Perchè Nortmar 
no vuol dire uomo Settentrionale . 

Norvegia paefe, e Regno Settentrionale , 
e parte dell* antica Scandinavia , oggi 
fotropofla al Re di Danimarca, al qua* 
le pervenne già per dote di Margheri- 
ta Regina di norvegia , E* regno gran-» 
de, ma povero, non traendofene quali 
altro che legna, e pefce. 

Nofcopio Città della Licia . 

Nofora I fola del mar Rodo, i cuiabintantj 
s* appellano noforeni . 

Norio Città di Jonia poco lontana da Colo* 
fonea, E anche Città dell* Ifola di Calidnq 
apprefso Plinio , N. 

Notio mare ^chiamano i Greci quelli par* 
te del mare Mediterraneo che s* allarga 
tra il mare Liguftico, e Siculo , e noi 
dalla Tofcana appelliamo Tolco . 

Nove mura : a Albo caftio Città della $ar« 
mazia d* Europa : oggi volgamente Yuif* 
femburgo . 

Novaró fiume dell* territorio pirinate oltre 
1* Appenino , che nel folftizio fcftivo crcfce 
oltre modo, e di verno lì fecca, Plinio, 

Novaria città deiPInfubria, Oggi novora. 

Novello Torquato milanefe a’tempi diTibe- 
rio bevitore così folenne, che fucchiava 
in un forfo folo fenza interrompimento 
alcuno tre congidi , e n } acqui dò 

per 


Digitized by Googlje 


POETICO. 27 

•per quello il Copra nome di Tricongio . E 
nondimeno pervene a gli onori della 
Pretura , e del proconfolato . 

Nove ftrade Citta di Tracia, altramente 
chiamata Anfipoli. 

Novio città della Spagna tarraconenfe nel 
Paefe degli Artabri prefló al promonto- 
rio ne rio 

Novocomofu chiamato Como cirtà fui la- 
go lario fra gl* Infuòri dopo che Giulio 
Cefare Pacrebbe con una colonia di cin- 
que mila abitanti : Che furono perciò 
chiamati novocomenfi. 

Nubi popoli della Libia falla riva finiftra 
del nilo, efprafi in molti Regni . Da co- 
lloro 1* Etiopa viene appellata nubia . 

Nuceria ci tra di campagna nove miglia lon« 
tana dal mare. Quella nuceria fi chiama 
oggi noceradi campagna, o de* Pagani a 
differenza di niceria di Puglia., che E 
chiama npcera de’ Saracini . 

Nuditana città della Spagna Betica . 

Numa Pompilio fecondo Redi .Romani d* 
Curi cartello de’ Sabini, celebrato pec 
virtù di giuftizia , e di pietà il quale .con- 
vertì il popolo Romano , dalla ferocità, 
delle guerre al culto degli Dei , percio- 
chi egli introdurte varie fuperftizioni . 

, Edificò il. tempio di Giano a pii .dell* Ar- 
gliletto , inrtituì il Flamine Diale, Mar- 
ziale, e Quirinale, facrò le Vergini ve- 
rtali i dedicò i Salj a Marte , creò il Pon- 
tefice martìmo, dichiarò giorni i farti , 
e negarti , e divife l’ anno m docici meli • 
E per acquiftare credito maggiore alle 

j fue fuperftizioni appreso il popolo finfe, 
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e divulgo , che fi trovafle di notte con la 
ninfa Egrezia, dalla quale riceveva gli av- 
vifi , e gli ammaeftramenti de gli Dei . 
Numane città del Piceno fabbricata da Si* 
ciliani . 

Numanzia Città di Spaga in Celtiberia , la 
' quale attediata da Romani per quattor» 
deci anni , avendo fidamente quattro mi- 
v la perfone, non fidamente foftene , ma 
vinfe ancora quaranta mila Romani. Fi- 
nalmente dal fecondo Scipione , dopo 
un lungo e (fretto attedio fu difirurtà . 
Perciochè morendofi di fame , n^ avendo 
comodità di poter venire a giufto fatto 
d’armi raccolfe tutte le cofe loro in un 
luogo , e accefovi il fuoco prima, ucci- 
fero le moglie , e figliuoli, poigitarono 
medefimi tra le fiamme . 

Numenio Perfetto d’ Antioco nella regione 
Mifena vinfe in un giorno folo in terra 
e in mare con doppia vittoria i Perfiarii ‘ 
ed erede due trofei a Giove, e a Nettuno , 
Numenio filofofo Platonico celebrato da 
- ' Origene: il quale foleva dire, che pia- 
tone altro non foffe , che un novello Mo. 
sfe , che interpretatte con Artica elo- 
quenza i divini Mifierj . : 

Numefìrani popo i deli’ Italia nel tratto 
della Lucania confinanti a’ Volgetani* « 
a gli Urfeatini*. 

Numico , é ftumico fiume del Lazio predo 
' Lavino nél ; qual fu trovato il cadave- 
re d’Enea, ed fe fama, che s’ annegaffe 
Anna forella di Didone . Quella avendo , 
minuite 1’ acque divenute fonte, a poco 
* a poco del tutto fecoffì j onde oggi non 
- f fe 
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fe ne trova veffigio alcuno . 

Numida , parte dell’ Affrica tra la Mau • 
ritania Cefarienfe ,e la Provincia Carta • 

, ginefe, i cui popoli da’ Latini numidi, 
da’ Greci numidi fono appellati , Gen- 
te barbara , e fiera che ula di cavalca- 
re fenza freno, e fella j onde Virgilio 
chiamoìi numidi fenza freno . Quello 
paefe è quafi tutto Aerile, e de’ pili 
ignobili dell* Affrica , e palla fotto il 
il nome di Barbaria . 

Numi tore figliuolo di Proca Re degli Al- 
bani fratello d’Amulio; e anco mater* 
no di Remo , e Romolo . Cortui ebbe uni 
figlia chiamata Rea Silvia, la quale 
da Ainulio fcacciato Numitore, fu fat* 
ta vergine vertale , acciocché di lei non 
nafcefie chi facefle vendetta dell’ Avo- 
lo . Fatto poi vecchio da Romolo, e 
Remo fuoi Nepoti ( uceifo Amulio ) 
fu rimelfo nel Regno.' 

Nuncereo figlio di Sefoftre, il quale fe- 
ce fabricar l’obelifco, che oggi fi vede 
a Roma in Vaticano. 

Nundina Dea de’ Romani, così detta dal 
nuovo giorno de’nafcenti, che fi chia- 
mava Luftrico ancora^ , perché in elfo 
fi purificano i fanciulleti, .* E quello 
giorno ne’ mafchi era il nono, e nelle 
femmine l’ottavo. 

Nuplìa Città d’ Egitto nel tratto di 
Siene ai fiume Nilo. 

Nupfide città d’ Arabia, ( forfè vuoi dire 
dell’Affrica ) apprelfo i Numadi. Pii* 
nio . 

Nurfi antica città de’ Sabini famofa mol- 
to e nobile , i cui Abitanti fi chia- 
v, .. . B 3 mano 
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mano Norfini : Oggi Norfia gli abita- 
tori . 

O 

O ASSEfiUmedell’ Ifola di candia , detto* 
da Oafle figlio d’ Appóline. Onde 
natila una città del medefimo luogo . E 
Odia l’ Ifola tutta di candia . Servio pen- 
fa j che fia in un fiume della Mefopotamia 
cretofo ; che in quel verfo di Virgilio.. 
Pars fcitium , CS>* rapidum Creta veniemus 
Oaxem . 

crete vàglia creta; o argilia, ma quella 
fua interpelazione vien riprovata -da 
ruttigli altri fcritrori ; perchè veramen- 
te Oafle è fiume dt Creti, e 
OafTo è dunque città di Candia così ap- 
pellata da Oatio nipote di Minoe , per 
la figlia Acaltide , o pure dal fito del 
luogo, perchè i Greci chiamano axoi le 
crepedini,, o roture de* monti. 

Oafide città de* deferti di Libia, dittante 
fette giornate da Tebe, che a* tempi 
d’ Erodoto era dominata da* Sami . ; 

Oano città di Lidia. 

Obareni popoli d’ Armenia poco lontani 
dal fiume erto. 

Obelifca di Roma in campo Mario, che 
monttrava con la fua ombra la lunghez- 
za de* giorni , e delle notti . Gli óbelifchi 
furono dall* antichità facrati al Sole per- 
chè fi facevano a fomiglianza de’ raggi . 
Ocalea città di Boezia appretto Omero. 
Orieo città della Spagna Tarraconenfe 
nel tratto di Callida- 
Oca città d’Euboja apprètto Plinio. 

Oco fiume , che fpiccato da’ monti dell’ In- 
dia fcotre per ù Provincia de’ Bat riani . 

Ocrio 
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ócrio promontorio della Bertagna ; oggi 
monte di San Michele . 

Òccavo £ il mare che circonda tutta la 
terra, e prende il nome dalle terre , chi 
bagna * come dalla Bretagna fi chiama 
Britanico, da Gade Gaditàno, dall’ In. 
dia Indico Etiopico, dall’ Etiopia Atlan* 
fico* dalle 1 fole Àtalaridi , o dal monte 
Atlante Scitico * dalla Sciria Germa* 
nicOj dalla Germania , ed altri nomi s* 
„ ufurpa di quella guifa. 

Oceano ò nome proprio àncora fecondo 
le favole del marito di Teride Dea ma* 
rina , e (limato anch’ etto Dio del mare . 
Oceano fu dagli antichi tedutore predica- 
to per padre degli Dei , e delle cofe 
animate tolto il concetto da Omero nel* 
l’Iliade, e Orfeo negl* Inni imitati da 
Virgilio, e poi dal Tallo, che Chiamò 
l’oceano il vecchio padre delle cofe , 
Che pafee fino le Belle del Cielo. 

Ceno figliuolo di Teberino Re de’Tofca. 
ni j e di Marte figlia diTirefia, il qua- 
le edificò Marìtova Chiamando dal no-’ 
me della Madre , ed etto fu altramente 
chiamato Biariore, Mantova viene an- 
cora detta Bianorea*. ... 

Ceno ò ancora nome d’ un c«r:o mifero 
condannato nell* inferno a torcere per- 
petuamente delle funi con un’ afina 
appretto, che tanto ingoma quanto ef- 
fo lavora : onde ò nato il proverbio la 
fune d’ Ocrio, che vale per diventare fe 
inutili fatiche de gli uomini in opere va- 
rie, e di fietturi rilievo . / . 

Oéloduro città della Spagna Taraconefc ne’ 
popoli Vaccei, oggi appellata il Tevo. 

B 4- Ocra- 
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Ocialo uno de’ Feaci a’ tempi di Alcinoo . 

Occipere una delle Arpie così chiamata 
dalla velocità dell* ale . 

.Ociroe ninfa , figlia di Chirone Centauro , 
e della ninfa Caride , così detta dalla ve- 
locità del corfo . 

Pdellò città della Mifia inferiore , tra i fiu- 
mi Aflìace , e Boriitene poco lontana dal 
Ponto Eufine . 

Oditte uno de* Centauri figlio d’ Ilfione , e 
della nuvola, uccifo da Mopfo nelle 
nozze di Piritoo . 

Odio Capitano degli Halizoni uccifo da 
Agamenone nella guerra Troiana . 

Od ri ffi popoli della Tracia, il cui Regno 
fi diftendeva dalla città d ? Abdera fino al 
fiume litro, onde Odrifio fu chiamato 
Marte, e Odrifia la Tracia . 

Oea una delle tre città, che formarano il 
Tripoli dell’ AlTirica, onde fi derivò la 
Provincia Tripolitaua ; E fono Oea Taf- 
ne, e Lepri magna. . 

Oeagro il padre d’ orfeo 

Oeagro è anche luogo di Tracia : onde Vif« 
gilio chiamò Oeagro il fiume Ebreo . • 

Oeante Città dei Locri . 

Oebaro chiamolfi lo Italliere di Dario, per 
la cui indullria egli aquiftò il Regno di 
Perfia, poiché avendo frà di loro determi- 
nato i fette Satrapi della Perfia, che quel- 
lo folfe alTunto alia corona , il cavallo 
del quale avefle prima annitrito . Ocba- 
xo condulfe il giorno avanti nel luogo 
deftinato a ciò il Cavallo di Dario infie- 
me con la Cavalla , onde trovatoli all’ ora 
appuntata nel medefimo luogo gli altri 
«avalli de’ Satrapi , quello di Dario ri« 

corda- 
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Cordatoti della cavalla cominciò il primo 
a nitrire, ed etto fu dichiarato Re. 

Oebalia Provincia del Peloponefo , altra* 
mente Laconia . 

Oebalio chiamò Virgilio Taranto per di- 
moftrare , eh’ ei fotte già fabbricato da’ 
Laconi chiamati OebaJj . 

Oebalidi furono chiamati Caftore , e Pollu * 

. ce come nati nella Oebala ; Ed Elena lo- 
ro forella per la medefima cagione ; fu 
anche etta chiamata Oebale . 

Oebalo Re de laconi figlio di Argofo ; dal 
quale fu Laconia appellata Oebalia. 

Oebalo ancora fu figlio di Telone Re di 
Capri , e della Ninfa Sabetide, il quale 
acquiftò buona parte della Campagna fe- 
lice . - 

Oecaliafu Città di Laconia cosi detta dal 
fiume Oecalio , che la bagna > e fu reg- 
gia d’ Eurito padre di Jole , il quale aven- 
dola prometta , e poi negata ad Ercole » 
etto ne fu uccifo infieme co* figli , e la 
Città diftrutta da Ercole . 

Oedipio . Vedi Edippo . 

Oenanthia Città di Sarmazia nell* Alia. 

Oeneo Re di Etolia . Vedi Eno. Favo- 
leggiano i poeti, che quefto Re fagri- 
ficatte con le primizie a tutti gli Dei, 

- fuorché a Diana , onde ella ldegnata 
mandatte un Cinghiai nell’ Etolia, che 
confumava il paefe, e fu uccifo da Me. 
leagra. Quindi Oeneo, e Oenejo u(a- 
rono per aggiunto gli antichi poeti. 

Oenóanda Città di Cabalia picciola re- 
regione di Licia, dov* erano quelle tre 
città Balbura, Rubo ne , Oenóanda. 

Oenochema monte ne’ confini dell’ Attrici 
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Oenomao padre d’Ippodamia, Re d’Eli- 
de e Pi fa, figlio di Marte,, e d’ Alpi- 
na figlia d’Afopo» Vedi Enomano. 

Oeno città di Grecia, che fepara T'Atti* 
ca dalla Beozia. 

Oenonc Ninfa amata da Paride, d’ effo- 
amante, Volgarmente Enone. 

©enotria Regione d’Italia, la Beffa Ita» 

Ila i cui popoli fi chiamano Oenotri. 
cosi detta perchè in quella provincia 
nafeano ottimi vini- 

Oenitridi furono chiamate due I Tolette’ 
del Lido d’Italia incontra a Velia. Og- 
gi Poozia,. ed ITchia- 
Oenuffe fono- tre Ifole dirimpetto’ Mefle» 
ne città del peloponnefo/E Oe nulla è 
unMfoIetta vicina a Qhio . 

Oefieme citta tra i cofafinl di Tracia y e’ 
di Macedonia . ' 

Oenilleria chiamoffì una fella degli Ate- 
niefi,. che facevano, i Giovini , i quali 
incominciavano a metter la barba avan- 
ti che radaffero la prima lanugine, o 
tondeffero la chioma, portando ad Er- 
cole certa mifura di vino’» 

Oeta monte Frà la Teffaglia, e la Mace- 
donia famofo per la morte , e fepalrura 
„ d’Èrcole, e per l’abbondanza dell’ eL / 
leboro, che vi nafce . Da quello mon- 
te ( dice Servio ) fi veggono tramontar 
Stelle , ficcome dall’ Ida a nafcere »• 

Oeta fu Re di Colchide,. padre di Me- 
dea, alcuni il chiamano Ada. 

Oteo gigante figlio d’ Aoleo , e fratello d* 
Elfialte. Vedi Aoleo». .Dai collui furono 
chiamati campi Oethj , le fpiaggie di 
Creta , nella quale ci ficee guerra a Giove. 

Odoa- 
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Ódoacro Etulo , uno de’feguaci d’Artifa 
difcefo in Italia con potente efercito d* 
Ètuli , Saporii ,• e Ungheri , fe ne fece Re f 
é la dominò per quartordeci anni, che ne 
fu allora Teodorico Re de Gothi chiama 
tovi da Zenone Imperatore privato in» 
fi eroe con la v'ita a Ravenna . 

Ógige Re antichiffimo di Beozia il quale 
edificò Tebe; indi Ògigio vale Tebano. 
E oggi s’ appellano gli rteffi Tebaniv 

Ogigia Ifola del mar Fenicio così appellata 
da Ogige Re di Tebe , che ivi regnò . Qui 
vogliono che abitafTe Calipfo N nfa , 
che raccolfe, e tenne fette anni UlifT» ; 
Altri vogliono , che qui regnafle Cilipfo- 
rie Oicio Argivo padre d’Atifiirao; il* 
quale Anfiaraoè però detto O.clide . 

Oileo figlio d’ Àntifare , filio di Melampo, 
e padre d’ Anfiarao indovino Argivo , del 
qtìale pur ora dicevamo . - 

Oileo fn Re di Locri , e padre d’ Aj ace , da 
poeti detto Oileo. ‘ 

Ólbia città di Panfilia al fiumi Cataratta . 

Olbia fu ancora città di Bitinia ne* confini 
del Seno Afcanio appellata pofcia Nicea. 
Olbia parimente Città della Sarmazia Eu* 
topeà fui Borirtene* e però anch’ erta chia- 
mata Borirtene. 

Olbiapoli città della Gallia Narbonefe fe- 
condo Tolomeo * che Strabone la chiama 
Ólbia . 

Òbiópoli chiamorti ancora quella città fa» 
bricata fui Borirtene, della quale put 
dianzi dicemmo * che fu appellata Olbia; 
perchè fu frabbricata da Milefii, portò 
parimente il nome di Miletopoli . 

Olgachire, promontorio d’ Africa in Tin- 

B 6 gliana . 
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gliana . 

Oglio fiume ameniflìmo di Lombardia crà 
Brefcia, e Cremona. Entra , ed efce dal 
lagod’ Ileo, col medefimo nome mette 
capo nel Pò , ■ : , 

Olemo città di Arcadia nella Morea , do- 
ve fu nudrita la capra Amaltea , la qua- 
le nudrì Giove fanciullo . Quinci e(Ta ca- 
pra fatta fegno celefte fi chiama Olenia * 
Onde Ovidio . 

- Na fri tur Olemia ftgnum pluviale Capelli » 

Oleno fu anche città di Beozia così detta 
da Oleno figlio di V ulcano . Oleno fu an- 
che Città dell’ Etolia appreffo la quale fu 
il Cinghiale Calidonio . 

Olero Città di Candia edificata in un fito 
eminente oltre Hierapyrna . Dalla quale 
Minerva fu chiamata Oleria , e Olerie le 
felle celebrate in fuo onore 

Oliaro una delle Ifole.Cidadi nel mare 
Egeo . ^ 

Oliba Città della Spagna Tarraconenfe . 

Olicania Città della Bertagna grande . 

Olipone Città di Teffaglia appretto Omer®. 

Olimpa Città deli’ Ilirio , i cui abitanti fu- f 
rono chiamati Olimpei. * 

Olimpia luogo nel Peloponefo frà Elide e 
Pila Città; dove era il Tempio di Giove 
Olimpio . Qui Ercole infiituì i giuochi 
Currulfi,. e Girenici, che fi celebravano 
ogni cinque anni , e s’ appellavano O- 
limpj . 

Olimpiade poi chiamottt Io fpazio di cin» < 
que anni fra un’ Olimpia, e 1’ altra, e con 
etta fi computavano i tempi „ 

Olimpia alcuni voglino* che fotte la fieli 
fa cke Pila , altri una parte di lei : e altre 

eie- 
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città e luogo feparato [ come dinanzi di- 
cemmo ] frà Elide Pila . 

Olimpici giuochi furono inftituiti da Er- 
cole, altri dicono in memoria di Pelope, 
altri dopo ch’egli purgata la fiala d’ Au- 
gea, nei campi Olimpici lungo te rive 
del fiume Alfeo , In quelli giuophi la Gio* 

* ventò Greca s* efercitava co 5 certi, che 
erano mazze, o clave con due palle at- 
taccate nel corfo , al falto nel difeo , 
e alla palertra . 11 vincitore di quelli giuo- 
chi veniva contornato d’ Olertro, e ritor- 
nato alla patria fovra un caro trionfale 
veniva ricevuto per le ruine delle mura, 
Ohmpionice chiatnavafi quello vincitore 
de giuochi olimpici . 

Olimpiade madre d 5 Aleflandro Magno, 
Olimpico luogo nell’ ifola di Deio , che ri- 
fabricato da gli Ateniefi a fpele d’ Adrian 
no , il chiamarono nova Ate Adriana . 
Olimpidoro, maertro d’ Epaminonda nel 
Tuono de’ flauti . 

Olimpo monte altiflìmo della Grecia tra fa 
TeHaglia, e la Macedonia , che oltrepafla 
le nuvole, ed ò così detto da Olos che V 
.rutto, e Lampo s , che lignifica fplenden- 
te . Onde fi prenda per lo Cielo . Un’ al- 
tro Olimpio e in Gallo grecia , detta poj 
Galizia. Un’ altro in Vallacchia. Un’ 
altro in Etiopia , che ora fi chiama paefie 
de’ Neri apprelfo il mar Rodo . 

Olimpio Milelìo fuonator di flauti , poeta 
medico ed EIeogiografo,e f colato di M.\f- 
fia Satiro , il quale diede leggi da far buov. 
naia cetra. Fiorì avanti la guerra Tro- 
iana , da eflo preTe il nome un monte di 
Frigia . 

Qlitn* 
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Olimpio Ncmellano Icrifle della caccia 

' dell’ Uccelaggioné, e del navigare in 
verfo eroico y e ceto molta lode . 

Olinto città di Trazia , oggi Romania, già' 
pórteduta da gli Ateniefi ; prefa da Filip- 
po Re di Macedonia con ia forza dell’ o- 
ro , é ^oi diftrutta. Altri dicono y che 
forte diftrutta dagli Attenieft.- 

Oltta fiume della Termopila , chefavoleg- 
giano, tentafle d* eftinguere il rogo d* 
Ercole . \ 

Olirti ponte città di Lnfirania, oggi Lisbo- 
na città regia di Portogallo, una del- 
le maggiori d’ Europa . 

Ornerei popoli d’Illiria, o confinanti all* 
Illirico 

Omerico fu chiamata tìrià delle Ifole For- 
tunate . * 

Ònhefto figlio di Nettuno, che fabbricala: 
città d’ Onchefto nel promontorio Mi- 
calefto - . 

Onchefto città di Beozia vicìn’ al Iago Ca* 
faide dove fi radunava P aflemblea degli 
Anfitrioni . 

Òneficrito filofofo iftorico, e rrfedicó d* 
Éginà, o come piace ad altri di Stampa- 
la, militò con Aleflandro Magno, e 
fcrifle la fua vita alia, gtiifa , che Seno- 
fonte fcrirte Quella di Ciro.- 

On’e'fimó Spartano, o Cipriotto fcrirte a 
tempi di Coftantino molte bell 1 opere di 
Rettoricà,' e Umanità. 

Onifale Regina di Lidia , che diede molti 
doni aìd Ercole , che per erta uccife il fer- 
vente,. che annidato al fiume Sagati Uc- 
cideva la gente' di quel pàefe . Favoleg- 
giano, che cortei coltrignelfe Ercole , 

che 
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che la ferviva come Signore,- a filar di 
lana in abito fc min ile . mentre ella ve» 
ftivale fpcgile mil.tari d’e-dò. Altri di- 
cono,- che per avere Èrcole uccifo lfitó 
figliuolo d’ Eurito Re , fofle per commif- 
fione di Giove venduto da Mercurio per 
ifchiavo ad- One fai e Regina de’ Lidi , e’ 
per quefto s’ originale la favola; che I* 
fervide in portamento fettìinille .. 

Onoba cittì della Spagna Betica fra il Sa- 
cro promontorio , e le colonne d’ Ercole: 

. Altriment e chiamata Onoba lift uri a , og> 
gi Gibraleon „• 

Onoctntauro è animai mo'ftruofo ,- cioè mtf- 
zo uomo,, e mezo afino, come gl’ ippo- 
centauri erano raezi uomini , e mezicaw 
valli- .. 

Ohocoro fiume di Teflaglia , Uno di quelli,, 
che è fama eder (lati- afciugati dall 7 efer-' 
cito di Serfe. 

Onfftrione cittì diTfedaglia', onde Ontirei.. 

Onuficittàfamofa d’ Egitto , da cui fu de- 
nominata la Prefettura Onofitica. 

Onite uomoTebano, che feguitòÈnea in; 
Italia fu uccifo da Turno.- 

Onofrio Tigilino unde’ favoriti di Nerone , 
e fuo roiniftro nelle fcel e ratezze . Final- 
mente fu uccifo a Seda città di campa- 
gna, mentre fenza penfarvi fi traftuila*- 
va con le concubine -. * 

Oearo fiume di Sciria ne’ Tedageti . 

Oclauli popoli tra il fiume Ibeno . 

Olmi, ed olmo città di Cicilia, oggi Selene/*.. 

Olmo città di Beozia. 

Olmona contrada pur di Beozia cosi detta 
da Olmo figlio di Si fi-fot Quinci Olmoneo. 

Omenti popoli dell’ Etiopia . 

v O me» 
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Omero. VediHomero. . » 

Ometidi famiglia illuftre in Chio , che trae» 
va la fua dipendenza da Omero . 

Omole monte di Tettagli a , Sedia de’ Cen- 
tauri. . ' 

Omolio Città di Magnefia . 

Oftrioni popoli dell’ Oceano Occidentale , 
altramente appellati CaufTìni , oCoflìni. 
Oone Ifole dell’Oceano Settentrionale, i 
Cui abitanti vivono d’ ova , d’ uccelli, e 
* d’avena. . 

Oopello Città della Bertagna Altramente 
Uxello . Oggi Cettria, ozefter. 

Ofare fiume di Scitia ,, che nafee ne* monti 
Cathei, e mentre nel fiume Lagoo . 

Ofelte figliuolo di Licurgo , e allievo d’ Ifi* 
file uccifo da un ferpente . Vedilfifile, e 
Archemofo . 

Ofìnen indovino de’ Meflenni , il quale ogni 
a uno nel fuo di natale agitato dal furore 
prediceva le cofe futttfe * 

Oftoggeni popoli dell’ Elefponto, che col 
tocco delle mani toglievano il veleno del- 
le ferite delle ferpi , Ofiogeni erano art* 
cora popoli di Cipri , un de’ quali apellato 
, Attagone andato Ambafciatore a Roma , 
e metto in prova da’ Confoli in una botte 
di ferpi, fu da ette lecato quafi per adu- 
lazione , non che fenza danno. 

Ottone fu compagno di Cadmo, e coadju* 
tore nella edificazione di Tebe , così chia- 
mato perchè fu creduto, chenafcette da I 
denti del ferpenre . 

Ottone fu ancora figlio dell* oceano , che iti» 
fierae con Eutinome fua moglie regnò 
avanti Saturno ^ 

Ofiueo fegn© celeft», che alcuni giudicano 

effe- 
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eflere Ercole , altri Efculapio , chiamato 
da’ poeti Anguineo, o Anguitenente per- 
ché fi dipinge a guifa d’un uomo, che 
tiene un ferpente alla mano . 

Ofiufa Ifola del mare Balearico ; la minore 
delle Pitiufie [ che la maggiore fi chiama 
Ebufa ] per la copia delle tarpi difabirata: 
onde viene aftcora da* Latini appellata 
Colubraria . 

Ofiufa è ancora Ifola del mar eretico. E 
Rodi ancora per 1* abbondanza de ferpen- 
ti fu chiamata Ofiufa. 

Ort città della Libia Mariotica vicina all* 
Egitto . 

©pi popoli abitatori del fiume Indo . 

Ope figliuola di Celo ; è di Verta forella ,e 
moglie di Saturno, che anche è chiama- 
ta Rea. Quinci opalie le ferted’ope, e 
opigena fu detta Giunone figliuola d’ ope. 

Opi Ninfa, compagna di Diana . Virgilio. > 
Veloce™ inter co fuperis in fedi bus . 

Opim Compellebat . 

Opi città, ò contrada di Mefopotamia al fiu- 
me Eufrate, edEmporio de paefi circonvi- 
cini . 

Opiftocomi popoli di Negroponte , cosà 
detti , perchè avevano i capelli volti ver- 
ta le fpalle . 

Opitergio città di Venezia mediteranea: 

_ oggiUderzo. 

Opite uomo Argivouecifo da Ettore nella 
guerra Xrojana. 

Oppia, overooppima Vergine Vertale, che 
trovata in incerto fu-Iepolta viva . 

Otan città dell’ Affrica nella regione de 
monti fuLjuare mediteraneo . Alcuni 
vogliono , che fia 1’ antica Icofio Colonia 

d* 
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d’ Augufto , edificata già da’ compagni di 
Ercole, che da lui difgiunfero in nume* 
io di venti. .. ' 

Opunte città di Locride j dalla quale i Lo- 
cri fono chiamati opuntj ; 

Oppiano Grammatico , e poeta infigne fi- 
glio d’ Agefilào di Zenodora, nativo d* 
Anabarze, o di Coricò tittà di Cicilia , 
fcrifle ventimillà verfi della natura de* 
Pefci * i quali avendo prefentati a Marc* 
Antonio figlio di Severo Imperadore * 
elfo gli diede altretanti feudi d’ oro . 

Opfofago fu chiamato Apico gran golofo 
in Roma ^ . 

Orata cittadella tnefopotamia al fiume tigri 

Orcamo Re degli Aflìrj. VediLeucotea i 
chefufua figliuola, e da lui fu felpoltà 
Viva per averla trovata negli abbraccia- 
menti d* Àpollirie . 

Ofbarà fu Una Dea , che ebbe un’ altare nei 
tempio Lario di Roma.- * . 

Orbelo monte di Tracia confinante alia 
Macedonia * poco lungi dal promonto* 
rio Pangeo , dà che la vicina regione fa 
appellata orbelia 

Orbolio Beneventano fu Grammatico iri 
Roma Celebratilfimo , e maeftro di Ora» 
2 io per la fua feverità chiamato da lui 
medefimo plagofo* Coftui dimenticatoli 
nella vecchiezza d’ ogni cofa fu chiama-- 
to per fopra nome I* obliviofo ; e Iafciò un 
figlio erede aneli* elfo della pedanteria . 

Orcadi Ifole dell’Oceano Settentrionale , di 
là dalla Bertagna , e dalla Ibernia felvofe, 
ed incolte, al numero di trenta, delle quali 
fi raccotano molte ftravaganze favolofe . 

Orcelo città di Spagna Tatràconenfe né’ 

pop'. 


Digitized by CjOO^Ic 


4? 


P O ET 1 C O . 
popoli Bafletanti . 

Orca città di Babilonia ne’ confini d’ Arabia 
deferta . 

Órcomeno fiume di Tenaglia, primadettcf 
Minico 

Órcomeno città di Beozia pontentiflìma fat- 
to Etecole Tiranno, che prima edificò 
un tempio alle Grazio. Órcomeno fu an- 
cora città di Arcadia poco dittante da 
Lebadia ; e un’ altra di fimil nome fiorì 
in Euboja non lungedeCarifto .• Quindi 
orcomenio . 

Orco fu dagli antichi (limato Dio degl 5 in- 
feri, altramente appellato Plutone, e Dite' 
padre , alcuni intendevan per efTo Terra,- 
dalla quale prendono il nafeimento tutte 
lecofe, altri il prefero per l’Inferno ttef- 
fo . Omero dice , ch’ei fotte un fiume del- 
la Tettaglia derivato da Stige con l’ acque 
sì fpette che nuotino' a guila d’oglio lo- 
vra quelle del fiume Peneo . Sarebbe cofa 
' lunga il teflere racconto delle favole del 
volgo fovra la fantafma dell’ Orco ,• col 
nome del quale fogliono fino le madri-, 
e le nudrici con fupetftizione derivata 
dalla gentilità fpaventare i fanciulli .• 

Ordeflo fiume grandiflìmodellaScitia, che 
feorrendo dall’Orien.mette-capo nellMttro. 

Otdonici popoli della Bertagha abitanti fu 
le montagne ,• pretto i quali Oftorio Ca- 
pitanio Romano prete vivo Caratacco 
Re y e mandollo a Roma * 

Gradi Ninfe de’ monti , perché Oros greca- 
mente fignifica monte . 

Orette figliuolo d’Agamenfone , e di Criteri- 
nefta , il quale uccife la madre, perché el- 
la per adulterare con Egitto avea uccifo il 

pa- 
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padre. Dopo uccife ancora nafcofamente 
Pirro figliuolo d’ Achille , il quale s’ avea 
prefo in moglie Ermione a lui prometta , 
,e riebbe e tta Ermione. Ufcito pofe-ia di 
fennoper caftigo di quelle fcelerità, an- 
dava errando qua, e là avendo in cuftodia 
4 Pilade amico fuo fedeliffìmo , e pervenne 
* nella regione Turica, dove ritrovò Tua fo- 
rella Ifigenia, con la quale (camparono di 
là venne in Italia. Vedi Ifigenia, ePilade. 
Orftide Provincia di Macedonia. E Orette 
Città . , 

Orefitrofo uno de’ cani d’ Atteone, così det- 
to quali allevato ne’ monti . 

Oreti, popoli Indiani , di là dal fiume Arbie 
ne’ popoli Arri, o Atriani. Altri li dicono 
Oriti . 

Oreo fu chiamato Bacco da’ monti, ne’ quali 
gli fagrificavano gli antichi . 

Origa furono appellati da’ Greci li lagrificj 
d’ogni forte . Ma poi quello nome venne 
foiamenre rittretto a’ lagrificj di Bacco? , 
perchè li facevano dalle Baccanti infu- 
riate, o pure, perchè ( come dianzi di- 
cevamo ) venivano celebrati per io più fu 
le montagne . E perchè li ritrovano di tre 
in tre anni . Quindi furono appellati Trie- 
terici , cioè Trienali. «'* 

Oribafio Sardiano domeftico di Giuliano 
Cefare , da cui fu fatto Queftore di Co- 
flantinppoli fcritte fettanta due libri di 
medicina, del Regno de gli affetti . Man- 
dato pofeia in elìlio da’Cefari futteguen- 
ti fra barbari vi fu ricevuto , e trattato in 
guifa da loro, e per le fue virtù, e per 
P efperienza della medecina, che ne fu 
quali adorato per Dio . 

Ori- 
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Orco Città d’ Epiro fabricata dai Colchi 
nei confini delia Macedonia, dove nafce 
ottimo Terrebinto : che perciò viene da 
Virgilio appellato oricio. 

Origene, per Copra nome Adamanzio; fa 
fcrittore celebratilTìmo nelle materie Ec« 
clefiafliche , efilofofiche, pofledette co- 
sì raro deno d’ ingegno , che tenea fette 
giovani, e fette donzelle , che non face- 
vano altro che fcrivere quello , ch’egli 
dettava. Ma pòi lafciatofi fedurre, o 
dall’ambizione, o dalla filofofia Plato- 
nica fcrifle molte cofe riprovate dalla 
Chiefa, onde «venne annoverato fra gl* 
Erefiarchi . ' 

Orfei popoli Indiani, preflo i quali le Si» 
mie fon tutte bianche . 

Orfeo poeta, e indovino famofifTìmo della 
Tracia, figlio diAppoIine, e di Callio- 
pe il quale da Mercurio , o come piace ad 
al tri da Appolline ebbe indonoia lira . 
nella quale fu così eccellente maeltro , 
che tirò col fuono a feguitarlo i fiumi , 
li alberi, e i fallì. Ebbe in moglie Furi- 
dice, la quale amata e perfeguitata da 

« Arifteo per isforzarla, fu morficata da 
un ferpe, cd uccifa . Quindi fovramodo 
addolorato Orfeo, prefa la lira, difeefe 
all’ inferno, dove con la dolcezza del 
canto placata Proferpina , riebbe la mo- 
glie con condizione di non voltarfi a mi- 
rarla infin che non fofle flato con efia nei 
mondo de’ vivi. Caminò egli buona pezza 
in quella forma, ma poi qual ne fufTe 
la cagione, rivoltoli! per<vagheggiarla, 
fugli finitamente involata ; Doppo, che 
datofi a vita celibe , o come altri dice , ad 
. : amo- 
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46 ELUCI DARIO 
amori indegni, fu dalle Baccanti per vette 
detta delle ripulfe date loro, uccifo, e 
sbranato . Ma le Mule raccolfero i Tuoi 
membri fperfi per la campagna , e gli fe- 
pellirono, il Tuo capo in tanto , e la lira 

f ittati nel fiume Ebro ; pattarono a Lef- 
o , dove il. capo fu da quegl’ abitanti fep- 
pelito , e la lira venne traf pomata al Cie- 
lo . Per la verità Orfeo inftituì i facrificj 
di Bacco , tra’ quali venne dalle Baccanti 
uccifo, altri vogliono, che morifle ful- 
minato da una faetta . Non vi mancan di 
quelli, che dicono, Orfeo fotte figlio d* 
Oeagro , e di Polinia ; ( onde fu chiama- 
to Oeagro ) Regi deCiconi , e che paflfaf- 
fecon gli Argonauti a Coleo , perchè fe- 
condo 1’ oracolo di Chitone fenza di lui 
non farebbe flato loro permetto di fchh- 
far le Sirene. Altri vogliono, che due 
fodero gli Orfei , uno di Tracia poeta , e 
Teologo eccellentittìmo., l’altro di Gre- 
cia } che navigò con gli Argonauti a Col- 
eo , e fu anche etto cantore , e fuonatore 
eccellente, 

Prfneomao de’ cavalli di Plutone, che fu- 
rono 4. Orfneo , Ethone, Nitteo , ed 
Alafiore , 

Orione, quali Urlone, fu detto figliuolo 
di Giove, di Nettuno, e di Mercurio. 
E di coflui fi raccontano varie favole . A 
tempi , che Giove , Mercurio , e Nettuno 
[ andavano errando Covra la Terra , fovra- 
colti dalla notte furono ricevuti ad allog- 
giamento da un certo Enopio, che altri 
chiamano I reo , o Etitteo , il quale avve- 
duto fi , che coftorO fallerò Dei , uccifo 
prettamente un bue , ne fece lorofacrifi- 
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pio. Che graditoda Giove gli elibì, che 
chiedere qualunque grazia gli piaceUe , 
che laverebbe imanrinente ottenuta , 
Pifle allora , che altro non defiderava piti 
che d’ aver un figlio , ma non per ciò vo- 
lerli ammogliare . Il che intefo gli Dei , 
prefo il cuojo del bue loro facrificato v’ 
orinarono dentro , comandandogli di co- 
prirlo fotterra per nove meli , dopo i qua- 
li difotteratolo Ireo vi trovò un fanciulet- 
to , che dall’ orina chiamò Orione. Fatto 
pai-grande , divenne eccellentilfimo cac- 
ciatore ; ma gloriandoli perciò, che non 
vi fofle fiera , che potefle ufeire dalle fue 
mani, fu da gli Dei caftigato di morte, 
facendolo in pena delia fua arroganza uc- 
cidere da uno feorpione. Ma Diana do- 
lente della morte d’un fuo divoto, trafpor- 
tolo in Cielo appreflo il fegno del Toro . 
Altri dicono , che Diana il facefle ella uc- 
cidere dallo Scorpione , e che fo(Te dalla 
pietà de gli Dei trafportato in Cielo . Al- 
tri che Diana (lelTa 1* uccidere di faetta 
per averle voluto ufar forza. Servio rac- 
conta molto diyerfamente quella favola , 
e dice, che Qrione fu (limato figlio d’ E- 
nopione Re di Sicilia, il quale avendo 
avuto commercio con Candiope ( altri 
dicono Merope ) fua forella fu acciecato 
dal padre . Quinci avuto dall’ oracolo per 
configlio, che fe avelie camminato per 
mare vetfq 1* oriente avrebbe ricuperata 
la villa , Orione montato fovra le fpalle 
d* un ciclope camminò in quella guifa , 
riprefela villa. Efiodo il chiama figlio 
di Nettuno , e d’ Euriale, e che ottenefle 
in dono dal padre di poter camminare il* 

lefo 
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lefo Covra 1’ onde del mare . Altri dico- 
no che privato de gli occhi dal padre paf- ^ 
fafle all’ Ifola di Lenno , dove tolto il ca- 
vallo di Vulcano cavalcale verfo l’Orien- 
te, e così ricuperane la villa. Tornato 
dopo in Sicilia , averli voluto vendicare 
d’ Enopione : ma tenuto nafcofto da’ Tuoi 
Cittadini sfuggì così fatto pericolo, e O- 
rione paflato in Creti fu per la fuaarro» 
ganza uccifo dallo Scorpione . Perla ve- 
rità Orione è un fegno Celelte, altramente 
da’ latini chiamato Jugula per Io fplen- 
dore , chefparge , e da’ greci Orione 
per 1’ abbondanza delle pioggie , che por- 
ta nel fuo nafcimento . 

-Orizia figliuola d’ Eritreo Re d’ Atene , che 
fuccefle nel Regno a Pandione , la quale 
Borea rapita la portò in Tracia , e di lei 
generò Zeto , e Calai ; reftando anch’ eh- 
la trasformata , come Borea inventò , fe- 
condo le favole . In verità però eflendo 
fiata Orizia promefla ; poi negata in mo- 
glie a Borea , egli rapitala fe lacondufle 
in Tracia, ed ebbe di lei Calai , e Zeto, 
i quali con gl’ Argonauti navigarono a 
Coleo . 

Orizia fu ancora una Regina delle Amazo- 
ni, che fuccefle nel Regno a Marpefia 
fua madre , la quale fingono i poeti , che 
folte rapita da Borea, perché foleya fa- 
crificare fu le montagne . 

Ormenione é una contrada , fecondo Ome- 
ro del Seno Pegafeo . - 

Ornee, ovvero Ornea fu una contrada di 
Corintia, dove fi celebravano i facrificj 
diPriapo, che perciò chiamano i poeti 
Orneate . 

Ormi- 
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Ormithie fono venti Settentrionali, che 
ogni anno fui principio di Primavera fpj. ' 
f ano per quali trenta giorni continui , co- 
sì chiamati , perche! in quel tempo le Ci- 

• c°gne, e le Rondini paflan il mare e 
vengono nel noftro clima . 

Oroate fiume di Cajnania ne’ confini della 
Perfia. 

Orobate Città di Perfia . 

Orode Re de’ Parti , che prefe , e uccife 
'Craflo Senator Romano potentiflìmo . 

Oroite uomo Perfiano, e Governatore de 
iSardiani, che prefe con inganni , e uc- 
cife Policrate Tiranno de’ Sanrj , e fu poi 
elfo per ordine di Dario uccifo da i mede- 
limi Sardiani . 

Oronte è un fiume, che divide la Siria da 

* Antiochia.E’ parimente nome di un mon- 
te , tra il quale , e il fiume Oronte fab- 
bricata la medefima Antiochia Quindi 

- • Oronteo ; oggi fi chiama Tarfato. r 

Oronte fu ancora un* 
feguitando Enea in 
con elfo . . . ... 

Orcea città del tratto occidentale di Berta- 
gna . r 

Oropocafiello di Attica nei confini della 
Beozia . * - . 

Orfi loco lìgi iuolo d’ Idomeneo. Coftui fe- 
guendo il padre alla guerra Trapana, vi 
provò fino all* ultimo profpera furtuna 
ma poi voluto per arroganza impedire, 
che non folle alTegnataad Ulifle la fua 
parte della preda di Troja , fu da elfo uc-» 

ClfO. t r • 

Ofcoforia fu una feda degli Ateniefi , nel- 
la quale fi faceva elezione- di fanciulli 

; C lu- 
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ingenui, che incominciavano a 
la barba , perchè portaflfero rami , 
ghe di arbori coi loro groppi nel 
. $ Minerva Scitiada . • ; < 

Orto coribanti popoli frà Ircani, $ v 
Òrtofia Città di Soda , che riguarda il mon- 
te Libano , •. ; . o 
Orti dell’Efperidi famolì per le favole de 
poeti furono nell 1 Affrica frà le due Sirti, 
oye per altro non nafce, che dell’ oleaftro, 
Ortone città de-Peligni, oggi ortona a mare, 
Ortigig, ppa delle Ifole Cicladi nell’ Arcipe- 
lago,, e fovra tutte le altre; celebratiffima 
per I9 Tempio» e Oracolo d’ Apoi li «e , e 
fudeft ! aortigiada^ , efferyifi prima, che 
altrove fcoperte le coturnici , che dal fuo- 
po della voce noi chiamiamo quaglie , e i 
preci chiama 00 ortigie. Altri vogliono 
$he cp$ì foffe appellata dalla Città di Or- 
tigia ; Fu ancora chiamata Delo , perchè 
effetto fpttp acqua all* improvifo vi ap- 
parve {opra > perché defoo grecamente fi-? 
cnì^ca mpftro • Altri la chiamava Perpiy 
le, dal fuoco, che vi fu trovato; altri 
.£ipti$, aldi pileria, e altri Civeto . 
Ortigiafu ancora parte della Città di Sir 
yaf ufa , e ad effa congiunta con unpon? 
te , dove era il fonte d* Aretufa , 

Pfca Città della Spagna Taragooenfe nei 
paefe degli Ilergetani, 

Ofci popoli d’ del tratto maritimo di 
Campagna, cpsì appellati dalla deformi- 
tà della bo<?a . Qiìde le parole oblicene 
preCerp il nora? aPP r effo.i Latini, quali 
ofcene, come noi le diciamo . 

Glifi ,e Ofiride , Ijglip di Giove, e di Niob© 
figlia di Fojoneo , che fuccefle ai padre 

nel 
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«el regno d’ Argo . Quinci lafciato il Re- 
gao al frattello Egialeo trapafsb per cu» 
pidità di gloria in Egitto ; II quale aven- 
do foggiogato prefe in moglie Ifide figli* 
d’ Inaco primo Re d’ Argo , i quali ambe- 
due avendo infegnate lelettere a gli Egi- 
ziani ne meritarono titoli , e onori divini. 
Finalmente uccifo Ofiride nafcofamente 
da Sitifone Ecizio , oda Tifone fuo fra» 
tello , Ifide lungamente cercatolo trovol- 
lo finalmente appreso Fiala vicino a Se- 
ne , tutto lacerato , p, *1 fece fepellire nel- 
i’ ifola Abato formata dalla palude, eh* 
,ella perciò appellò ftige., cioè Triftezza ; 
proibendo 1* accoflarvifi ad ogn’ uno fuor 
£be a* Sacerdoti , qualche volta , e vefli* 
ti con ornamenti-Sacerdorali . Ma eflen- 
do ivi apparfo un bue, gli Egizzj credu- 
tolo Ofiride 1* adorarono., chiamando!* 
Api, che in loro lingua vuol dir bue, e 
fu dopo ancora detto Serapi , o Serapi» 
de. Fornito poi certo fpazio di tempo 
quello fommergendo, andarono di ma- 
no cercando degl’ altri buoi di fimi! forr 
ma , e trovarolo con grande allegrezza 
-e fc lamavan o , e l’adoravano parimente 
co^ì vivo pafcendolo rinchiufo in luogo 
facro. Qn de Tibullo,. 

TV canit , atque fuum pubes tniratur Ofyrim. 

Barbara , NLempbitem piangere dejìa b ovetti . 
Alcuni per Ofidere intendono il Sole, e 
per Ifide la Luna : Altre favole ancora, ò 
tÌvj 6 ^ avo ^ e S§^ ate fi leggono di Olir: , * 
•* d** P*r brevità fi tralafciano. 

:Oflìmmi popoli della .Gallia Lugducenfe al 
nume Ligeri , da Cefare appellati Oflif- 
11011 . 

C z OI- 
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Olquidati popoli della Galia Aquitanica . 

Offa monte ne’ confini della Teffag lia, Sede 
de* Centauri , che Seneca afferma efiere 
già fiato congiunto al monte Olimpo, e 
divifone da Ercole da 'quella parte dove 
per la Tempe (corre il nume Peneo . 

Ofngettania Provincia di Spagna confinan- 
te alla Betica . 

Ottone Città di Lufitania poco lontana dal- 
la foce del fiume Ana. 

Ofteocle Ifo/e di Sicilia in verfo 1* Affrica . 

Ofiia già città del Lazio alle boche del Te- 
vere fabricata da Anco Marzio. Quindi 
Ofiienfi quei popoli. 

Ofiro chiamali propriamente quell* umore * 
che fi fpreme, dalla murice , ò conchi- 

‘ glia per tinger le lane di porpora, ch$ 
ofiro ancora fi appella . 

Orane uomo di Perfia , che infieme co» 
Dario congiurò contro i Magi . 

Otriade Lacedemonio, il quale nata con- 
troverfia tra gli Argivi, e Spartani del 
•campo Tireate, e avendo frà di loro 
^abilito , che a trecento foldati per parte 
fofie decifa, eflendo egli folo rimafo vi- 
vodegli Spartani, con due Argivi , che 
dì mifero a fuggire , ottenuta la vittoria 
alla patria, per non tornar folo vivo , sò 
medemo uccife . 

Otri monte di TefTaglia fede de Lapiti , on« 
de Lucano . 

Dicrolla Otri felvofo il capo ardente . 

Otricoli città di Sabina , pofia fovra un col- 
le difiante dal Tevere un miglio. Muni- 
cipio nobilifiìmo de’ Romani , ove appa- 
rifeono le reliquie d* aquadotti, portici, 
Teatro, e Anfiteatro, contrafegni della 

fua 
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fua antica magnificenza . 

Otreo, e Medone fratelli d’ Ecuba , e figli 
di Crifeo, e zj di Pollineftre, appretto 
Omero . r 

Oto , ed Effiate figli di Nettuno , e d’ Ifimi- 
dea moglie d’ Aloco, che fecondo le fa- 
vole de’ poeti nell’ età di nov’anni crebbe- 
ro all’ altezza di nove jugeri , onde cre- 
dendo con gli anni a fmifurata forza , e 
grandezza , modero guerra fino agli Dei . 
Ma faettati da Apollo , pagaronocon la 
morte il fio della loro temerità . 

Oflo fiume del lago Oxia . 

. Oflìrinco città d’ Egitto , così detta dal pe- 
fce Oflìrinco , che veniva adorato da quei 
popoli in un Tempio, perchè gli Egitti 
tutti adoravano due pefci per Dei , cioè 
il Lepidoro, e 1’ Oflìrinco. Anche due 
uccelli , cioè lo Sparviero , e l’Ibi . E tre 
animali terreftri , cioè il bue, il cane , 
e’1 gatto. Alcuni anco adorarono il coco<- 
drillo, ed altri 1’ Ichneumone picciolo 
animale, che uccide il Cocodnllo . 

Ozoli popoli di Locri abitanti la fpiaggia 
d’ Eroli al Seno Crifleo, le cui città era- 
no Molicria , Naupatto, Antirrio , ed 
Enanthia . 

Ottavia forella diAuguflo, che fu moglie 
di Marcantonio , e da lui ripudiata. Fu un 
altra Ottavia figlia di Claudio, moglie 
di Nerone, da lui anco ripudiata, polcia 
per le doglianze del popolo riprefa, e fi- 
nalmente uccifa . 

Ottavio padre di Augufto, che percib è 
detto . 

Ottaviano, e qualche volta ancora Ottavio. 
Coflui nacque eflendo confoli Cicerone , 
C 3 e Mar- 
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e Marco Antonio ; al quale in memoria 
de’ Tuoi Antenati fu porto nome Turno , 
pofepofcia il cognome di GajoCefare, 
per teftamento dei Zio , e poi d’ Augurto 
per configlio di Muzio Planco . Altri Op- 
tavi fiorirono per gloria d’armi nella gen- 
te Ottavia , di cui vedi Svetonio nella vi- 
ra di Augurto. 

Ovidio poeta nobiliffimo , e inimitabile y 
nella facilità , e nella dolcezza del verfo, 
nacque in Sulmona Città de 5 Peligni , e 
fiorì in Roma nell* amicitia de’ grandi, 
-non che da’ virtuofi , e' dello rteffo Augu- 
fio, dalquaieper certo fuo mancamen- 
to , e fofpetto relegato' in Ponto , vi chiu- 
fe in molta miferia , t t riftezza i giorn i 
fUoi ► 
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P ACHINO, promontorio di Sicilia ver- 
fo il Peloponnefo , così appellato dalla- 
roflezza dell’ aria. Oggi capo Parrefo*- 
Pacivo uno de* nipoti del Re Volfino cogno- 
minato Lucullo, il qualelafciatol’UIi- 
rio fermoflì ad abitare in Italia, e da lui 
fi chiamarono i popoli Pacinati . 

Pacoro figlio d’ oro de’ Re de Parti , il qua- 
le ingannato Graffio , l r uccife , la qual 
macchia viene poi cancellata da- Venti- 
dio Baffo, che legato di Marcantonio 
uccife Pacoro con tutto il fuo eferóito 
nella Scria. 

Patta Ifola delleCiclàdi famofa per li ma-f* 
mi bianchi da altri chiamata paro . 

Patta 'è un monte del territorio d’Efcfo- 
verfo Mi calca-. 

Pa* 
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fattolo fiume di Lidia, che nafce dal man- 
te Tmolo, e per le campagne di pardi 
nette capo nell’ Errtìo Portava gii pez- 
zetti d 1 oro 3 onde fu détto ancora Cti- 
f»toa. 

Pa:ri Città di tracia nella propòntide. E 
catfie Ifóle dèlia Licia apprettò Plinio, 
òggi parti è Città di Sicilia . 

Facuvio da Brandizzi nobile fcrittòr di Tra- 

• gèdie, e nipote d’ Ennio poèta , fiorì coti 
molta gloria in Rdma a’ tèmpi di Scipio* 
rie , e di Lèlió * dé quali fu ifyófto do- 

' medico. 

Ardita, padoa 1 , e pàtavid Città chiàrilfifna 
della} Provincia Veneta , così detta dalla 
Vicinanza del Pò* ó piò torto dall’augu- 
rio degli uccèlli préfo da* fudi fondato* 
ri nel fabricarla . Fu detta aficora An- 
fenoréa * è Antenore Troiano pofcia 
chiamati padovani , è patavini’. 

Pado fiume grandifltmo d’Italia, che Sa- 
ice alle radici dèi monte Vefalo; e pri- 
ma era picciolo* ma poi accrelciuto da 
trenta fiumi , coti fétte bocche entrai 
nel mare Adriatico . Chiamofll ancor* 
Erida . Oggi pò . 

Padufa è un fiume* ché mette nel pò', e 
da fui fi denomina li Val di padula . 
Cicono altri* che fia una folla tirata 
dal pò, fino d Ravenna, Chiamata, al- 
tramente: Màttanicciò. 

Peatma , o pearite padre di Filoftè * che 
da fui viene appellato Peanrio . 

Peana Inno in lode d’AppoIlrne, còme 
il Dirifambo * era à ònor di Bacco, poi- 
ché aeéndo Appolline uccifo il ferpen- 
te pirone fu celebrato dalle canzoni de’ 

poeti , 
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poeti, che appellaron peani, quinci pin- 
darò chiamò poena il Tuo libro, che 
compofe in lode degli Dei . Chiamali 
peana anche lo fleto Apollo.. ^ 
Pèdareto nome proprio d’uomo, così ce t* 
to dalla dilciplina e dalla virtù . 

Peone medico eccellentiffimo, che medcò 
Plutone ferito da Ercole . Da lui fu ce- 
nominata la erba peonia , e peonio s’ ;t- 
tribuifce al fignificato di cofa medicinale . 
Peonia provincia di Macedonia così det:a 
da peone figlia d’Endimione, e fratei o 
di Epeo , il quale vinto nel corfo ( fe- 
condo avevano pattegiato ) da Epeo , 1 

lafciatogli il" regno paterno fi fidufle ;d 
abitare fui fiume Alfio : onde la provin- 
cia, che prima fi chiamava Emathia', 
fu dopo appellata peonia, e i fuoi po- 
poli peonijli quali riufcirono molto faovjfi 
nell* armi. Alcuni ora chiamano peoni 
i popoli della Servia , e dell’Ungheria, 
Pefati , popoli del monte Caucafo . 

- Pollo, città, o luogo di Lucania ( oggi 
principato ) di felicifiìmo aere dove i 
xofai fiorifcono due volte all* anno* Si 
veggono ancora le reliquie delle fue 

murg, di mirabile altezza. Dicono , che i 

foto fabbricata da’ Sibariti , e da prima 
appellata polfidonia, e’1 feno dove fu edi- 
ficato fi chiamato poffidiniare . Da pe- 
tto fallì pedano, onde ovidio. 

Geltbaque pcflanas vincat odorò rofas . 

Pegafa città diTeflaglia, che fu poi chia- 
mata Demetria , appreto la quale fu 
edificata la nave d’Argo, che perciò 
da Ovidio , appellata pegafea ; e da.Lu- 

cano ancora che dito. 

Y Come 
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Come il legno pegafeo aliar , cbe-andava Di 
FaJJì all * , 

Palebiblo città di Siria fottopofta al mon- 
te Libano. 

Pefage Re d’ Ambracia, che incontratoli 
in una Leonefla co’ Leoncini apprefTo, 
fu da ella sbranato . 

Paflagonia regione d’ Afia minore verfo 
illido Settentrionale fopra la Galizia, e 
parte della itetfa Galizia , cosi detta da , 
Paflagone figlio di Fineo. I fuoi abitan» 
ti furono appellati paflagonj , e trà elTì 
abitarono gli E'neti, che perduto a Troja 
il proprio Re pilemene , e fcacciati 
dalla patria, -feguitarono Antenore in 
Italia, e furono appellati Veneti, og« 
gi quella provincia, fi chiama Amafia 
con altre prelfo , cos,ì detta dalla città 
capitale, ove rifiede un Beblierbei . 
Pafo figlio di Pigmalione, figlio di Ci li- 
co, ed Eburnea. Perchè fendo palTato 
Pigmalione in Cipri, veduto , che le don- 
v ne Cipriotte folfero oltremodo dedite 
alla libidine, determinò di vivere con- 
tinente, ma fatta una belliffima ftatua 
d* avorio, di lei fiaccefe, onde fupplicò 
Venere, che gli concedette in moglie 
una Donna fomigliante alla fua ftatua, 
alle cui preghiere acconfentendo Venere 
una mattina nel ritornare a cafa, trovò 
la fua fiatua animata in un fembiante 
di formofiflima Vergine, da cui ebbe il, 
. figlio Pafo : il qual fuccedendo al padre 
nel Regno deificò una città del fuo no- 
me , nella quale ebbe Venere un fontuo» 
fi (fi trio Tapio , e ne prefe il nome di 
Pafis . 

C $ Pala» 
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figlio diNauplio, Re dell’LfoIar- 
di Euboja, oggi Negroponte , uccifo da 
Greci Troja per' fraude di Ulifle ,, 
perciocché eflendo convocati’ i Greci al- 
la guerra Troiana. Ulifle per rimanere 
a} cafày finfe di efler pazzo , e con dw 
verfi animali arava il lido ,* ma Palame- 
de per ifcoprire la fua finzione , gli pò» 
fe davanti l’aratro un fuo figliuolo , ma 
egli declinando in altra parte fcoprirfr 
favio , fu coftretto andare anch’ eflb* 
all» guerra . Doppo trovandofi preflo 
Troja , mandarono Ulifle in Tracia,, 
perché portafTe delle vettovaglie all’efer- 
cito , ma niente recato da lui vi fpe- 
dirono Palamede il quale ne portò dal 
medefìmo luogo 1 copia grande. Veduto* 
adunque UlifTe, che Palamede gli folTe 
molto contrario, procurò , e fece na* 
Hcondere gran quantità d’ oro nel fuo- 
padiglione, il che- fatto atcusò Palamede 
jn prefenza de* Capi Greci rimproveran- 
dolo , che avefle ricevuto dell’oro da Tro-- 
jani,per tradir i Greci . Ma negando eflb , 
e trovatovi l’ oro nel fuo padiglione, ben» 

' elié innocente fu lapidato dal campo . Co» 
“ Rtoi dalle grue,che volano con maraviglio- 
fe ordinanza imparò a ordinare gli eferci- 
tl alla battaglia , ond’ elle fono appellate 
Uccelli di Palamede . Inventò afncora al» 
cune lettere dell*' Àlfabetto Greco. 

Palatocele fu parimente'' un gtatomaticó E- 
leate , fcrifTe l’ Otiotoàftico delle voci tra» 
giehe , ecortichle , e della lingua Attica . 

Pàli anteó città del monte palatino, co- 
si detta da Evandro dal nome di Pil- 
lante fuo figlio , o come dice Virgi- 
lio 



Digitized by Google 



POÈTICO* & 

fio da Fallante fuo proavo* 

Palanzia città di Spagna Tarracoaefc co- 
lo ni» d« Vaccei, perciò appellati pa- 
lati tini . Ed 'é ancora un nome di fiu- 
me in Valenza. 

> Palatino monte nella città di Roma, fu *1 
quale edificò Evandro la Città pallan» 
teb ,o pailanzio . Oggi palagio maggiore* 
Palanzio città di Arcadia, patria d* Evan- 
dro , il quale avendo taccilo il proprio 
padre lenza faperlo. Per confìglio del- 
la madre fi conduffe nel Lazio, dove 
chiamò col medefìmo nome quel mon- 
te, dove prima fermò la fua abitazio- 
t < ne, e fu poi detto palatino* 

Palatino figlio d’ Atamante ; ed ino, per 
altro nome chiamato Melicerta , il qual 
fuggendo infieme con la madre eia! fu- 
rore del padre, gittoflfi in mare, e fo- 
tone ambedue fatti Dei marini , e Ino 
fu appellata Leucotea, e vien créduta 
F Aurora , per altro nome chiamata Ma- 
fura , tf Meiicefta prefe da Greci il no- 
me di palemone , e da Latini di por- 
tuno come quello , che fu creduto prc- 
fidente a porti - In orróre però di pale- 
moire foron infiituiti daTefco i giuochi 
Ifimj, ne’quali fi coronavano di pini i vin- 
citóri , che prefero il nome di paiemonie * 
Palemorie fu ancora ai tempi di Tiberio, 
e di Claudio Imperatore un Gramma- 
tico Vicentino uomo di tant* arrogan- 
za, chiamava Marco Vartone porco, e 
fi Vantava, che con effo forteto nate , 
e dovevano morir le lettere, per altro 
tanto dedito alla libidine , che fi lava- 
va piu volte al dì , onde pib famofo 

C 6 mol~ 
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molto per i fuoi vizj,che per le fue virtù. ' 
Palamiade città di Caria , altrimente chia- 
mata mindo , e fu così detta per di- 
verfificarla da un’ altro rrrindo. 

Palepafo città di Cipri, ov’ era.il famofo 
tempio di Venere , così chiamata, per 
avere Agapenore fabbricato poche mi- 
glia difcolto una nuova città col me- 
defimo nome di pafo . 

Palemandro fiume di T.roade‘ , che for- 
mato di sè fletto un lago , mette nel 
• porto degli Achei. • t *. 

Palèftina una provincia d’Afia, fra P 
- Arabia, la Giudea, la Soria, e il mar 
mediteraneo , le fue Città principali, 
furono Gaza, Afcalone, Geth, Afca- 
ione, e Arpoto. Quello nome però di 
palèftina viene da molti attribuito an- 
che alla Giudea, e alle provincie cir- 
convicine, che formarono già il Regnoj, 
che già pofledettero gli Ebrei, 

• Pale filmata Dea d,« 5 pallori , le cui fefte 
furono prima appellate Palrlie , e poi 
pariiie, e venivano celebrate da’ pallori 
alla campagna in quel giorno, che Ro- 
molo edificò Roma. Alcuni credettero 
che quella fotte la medefima Dea , che 
Velia: altri Cibelle madre degli Dei . 
Palicene fonte non lungi da Catania , fa- 
mofo per la forma de’ giuramenti , che 
fi eoltumava. Chi giurava gittava una 
tavoletta, che teneva in mano nell’ac- 
qua, e fe giurava il vero, gallegiava , 
fe il falfo piombava. 

Palici, due figli di- Giove, e della Ninfa 
Talia, la qual fatta gravida di Giove 
c temendo l’ira di Giunone, pregò, 

elle 
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che la terra la inghiottire Il che fu 
fatto, ma poi venuto il tempo del par- 
to, aprirti nuovamente la Terra, ed el- 
la partorì due gemelli, i quali furono 
. (Chiamati palici , ed adorati nella Sicilia 
per Dei. Moflravano quegli abitanti due 
laghi, chiamati, Deili , fuur de’ quali 
credeano, che foflero nati quelli pali- 
ci, e li tenevano in fomma venerazione , 
per la forma del giuramento che vi fi 
celebrava, come dicemmo pur dianzi. 
Pahnuto promontorio di Lucania, e por- 
to vicino all’antica città di Velia, co- 
sì detto da Palinuro governatore dell’ar- 
mata di Enea ; la quale condotto col 
timone in mare, e capitato al lido , fu 
da quegli abitanti uccifo, e rigettato 
in mare. Ma pofcia travagliati da una 
gravirtìma peftilenza, conGgliati dall’ 
Oracolo di placar l’ombra di Palinuro, 
gli facrarono un bofco , e gli erferef 
un’ fepolcro vuoto in quel promonto- 
rio , che fu pofcia detto Palinuro . 
Pallade, altramente Minerva, Dea della 
Sapienza, figlia di Giove, nata però 
dal fuo cervello fenza opera di madre, 
, E fi dice efler Vergine, e Dea anche 
delle armi, non che delle arti. Fu in- 
. ventore delle Olive, e delle arti della 
lana, onde l’oliva £ chiamata arbore di 
Pallade. Fu chiamata Pallade dal gi- 
gante Pallante da lei uccifo, eflendo pri- 
ma chiamata Tritonia dalla palude T ri- 
tenia, ove prima appari, o pure dal 
vibrar l’afta, nel qual atto fi dipinge , 
Palladio fimulacro amichiamo di Pallade 9 
che fu creduto efler caduto dal Cielo, 

al. 
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allora, che nella Rocca Trojana edr»* 
cavali il Tempio a Pallade , e awervift 
eletto il luogo prima, che fotte chiùfa 
coi tetto , la qual cofa etfendo paruto a 
quei popoli un miratolo ftupendcfj ebbe- 
ro dall’ oracolo di Apolline , che ranto fa- 
rebbe durata quella Città , quanto fotte 
quel fimulacro tenuto fra le fue mura * 
Andati adunque i Greci a Campo fotta 
Troja , nè avendo altra fperanza di fupe* 
farla , operarono , che Uiifle , e Diomede 
entrati di nafcoft“o per le cloache nella 
Città* rapidero quel fimulacro, da che 
nacque, che abbandonata dal patrocinio 
di Pallade cadè in potere de 5 Greci » 
Palladio fu fcrittor d’ Agricoltura che in 
dodeci' libri* rinchinfe l’opere de > 12. me* 
fi dell’anno. 

Pallanzia pallude d’ Affrica poco lon- 
tana da Fileni al fiume Tritone, che 
perciò fu anche appellata Tritonide, E 
fu quella dove fa volteggiano , apparitte 
prima paliade . 

Fallante figlio d’ Evandro, il qual anda- 
to in aiuto di Enea contro Turno, fu 
* doflui uCcifo- . \ . 

Pailene città ne’ confini di Macedonia fi* 
' tuata in 1 un picciolo Cherfonettb, e co- 
si detta da Pailene figlia di Sitorte, e 
moglie di Cfito. Da Pallene fatti Pal- 
Teneo'j come i trionfi pallenei appretto 
Stazio . PaHene era anche una contra- 
da d* Attica in tt'rbir Antiochide. Al- 
tri metton quefta Città in Arcadia, 
paimira gran Città degli Affai ne’ coti* 

- fini degl’imperi Romano, e Patticoy 
; edificata già da Salomone * Da Palmi» 

sa 


Digitized by Google 

— «J 


PO ÈT 1 G O. 6? 
ra- furono appellate palmirene le foli* 
tudini , che da effe didendonfi fino a* 
Petra , metropoli di Arabia' Pettfea y & 
toccan’i confini d’ Arabia- Felice . 

Palma città di Majorica,, che godea la 
Cittadinanza Romana. 

Palmaria Ifola del Tirreno poco luflgi- 
dal Tevere . 

Parnifo fiume di Arcadia che nafce dal' 
monte Stinfalio Così detto, quafi tut^ 

10 odiofo per li danni, che porta all© 
campagne Tolomeo il chiama panito.- 
Anche in Traccia è un fiume di que- 
llo nome nato dall’ Emo .• 

Panfagi popoli di- Etiopia e Panfagcv 
un de 9 cani d’Atteone.- 

Panfilia regione dell’ Afia- minore, die 
ha dall’Oriente laCilicia*, e paefe della 
Gapadocia, dall’ Occidente la Licia * 
dal Settentrione la Galizia,, da mezzo 
dì il maT Mediterraneo . Fu chiamata, 
panfilia dalla copia degli alberi, quali* 
tutta flondofa. 

Pane finto da* poeti Dio- dè r pallori , anzi di 
tutta la Natura , perché Pan , grecamen- 
te lignifica il tutto. Dipinsero però- si 
fattamente quello fimulacro che niente 
in lui delle cofe create, fi poteva defidera- 
re. Perchè egli aveva le corna a fonai- 
glianza de’ raggi del Sole , e della Luna 

11 color della feccia rapprefentava il color 
vermigl io dell’ aria . Portava nel petto. la 
Stella Nebeide a fomiglianza delle delle 
la parte inferiore del fuo corpo ifpida-, e 
dura raffigurava gli alberi , i virgulti, e 
le fiere } e i piedi caprigni , dimodravan» 
la-folidità della Terra. Egli frtiehe > chs 
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fabricafle la Sampogna con fette can- 
one per l’armonia de’ Cieli, e fu adora- 
to dagl’ Orcadi come Signor della ma- 
teria univerfale . 

Pano latinamente lignifica Incubo , e Incu- 
bi fon fantafmi notturni, che fpaventa- 
no gli uomini. Favoleggiano i Poeti , 
che Pane contraffalle una volta con Cupi- 
do,' da cui fuperato : cadeffe nell’ amor 
di Siringa , al quale cangiata a preghiera 
delle Ninfe in canna, egli ne componef- 
fe la Sampogna . 

Panezio da Rodi figlio di Nicagora, e filo- 
fo f o Stoico , famigliar di Diogene , e 
maefiro di Scipione Affocano, del quale 
Cicerone'ConfeiTa d’ imitarlo ne’ libri de- 
gli offici * Goftui diceva , che 1’ uomo 
dee flar fempre apparecchiato a guifa de- 
gl’ atleti contro 1 cafi inopinati del mon- 
do , e della forte . 

Panerolio monte altiffimo d’ Etolia cosi 
detto, quafi che occupi tutta l’ Etolia, 
ora fi chiama il paefe di Lempanto , altra- 
mente RaUno degli Etoli, perchè vi fi 
raccoglievano per deliberar degli affari 
publici quegli Abitanti . 

Pa ncaja regione d’Arabia tutta arenofa , 
cioè Sabea, dove nafce l’incenfo dagl’ 
alberi nati a cafo da sè medemi . Quindi 
pancheo < » 

Panchei popoli abitatoti di Sabea * detti 
anche Ofiofagi , perchè fi pafcono di fer- 
penti* 

Panchale Ifola delle Cicladi , altramente 

> Amorgo . 

Pandana porta di Romà così appellata * 
perchè flava fempre aperta a ricever le 

mer- 
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merci , che v’ eran portate . Fu prima-ap- 
pellata Saturnia »• 

Pandaria ifoletta del golfo di Gaetay Ste- 
fano . • , . ’ ; . 

Pandataria Ifoletta del Seno di pozzuo* 
lo , Plinio. .• . 

Pandione Re d’ Atene , e figlio d’ Eritreo , 
o-a cui fucceffe nel regno . Ebbe cortui du« 

.5 figlie Progne , e Filomena, delle quali 
maritò Progne a Tereo Re di Tracia, con 
aiuto del quale fuperò il Re di Ponto. 
Quindi Pandionia fu detta l’Attica, e 
pandionio 1* abitante dell’ Attica . 

Pandora una donna bellirtìuia , a cui tutti li 
Dei diedero i propri doni, Pallade la Ca- 
pienza, Venere la bellezza, Appolline 
lamufica, Mercurio l’eloquenza, onde 
fu chiamata Pandora , quafi dono di tut- 
ti o donata da tutti : Cortei , come dice . 
Efiodo, fu mandata in terra da Giove , 
per ingannare gli^, uomini . Fu anche no- 
me della madre di Deucalione , dalia 
quale la Tertaglia fu appellata anch’ erta 
Pandora . . , 

Pandoriafono popoli delle Valli d’india , 
che vivono ducent’ anni , hanno in gio. 
ventu capelli bianchi, e neri nella vec- 
chiezza , Plinio . 

Pandofia Città d’ Epiro nella Regione db i 
Tefproti , non lontano dal fiume Ache- 
ronte. Pandofia fu anche Città di Luca- 
nia, parimente bagnata da un’altro Ache- 
ronte , preflo la quale Aleflandro Re d’ 
Epiro fu trucidato , perchè avendo cortili 
int^fo dall’ oracolo Dodoneo, chedovef- 
fe guardali da Pandofia, e dal fiume A- 
cheronte penfatofi di sfuggire il peri- 
colo 
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colo mirtaciatogli , pafsb in Italia ; rf&rt 
fapendo , che nella Lucania folte là flefia 
Citt'àV dnde appena fmontatò di barchà 
fu da un foldato uccifo . , . * 

I>a4fo fiume del monte Libarla , nel quale 
tutte le cofe, che fi gettano* fi trovano 
nel lago di Fiala '' 

panego promofitario in Tracia éongiunto 
alla Macedonia , e confinante a Beffi , alle 
cui radici (cotte il fiùmé Nello . 

Panionio luogo del promontorio Micale 
confacrato da gli Jòni a Nettuno , è ti fi 
radunavano ogni ahno i me'defirtii Jéni 
a celebrar i facrificj , perciò detti pa* 

nionj . * ...... 

Panifci Dei felvaggi , quafi piccioli parti . 
Pannonj furono appellati quei popoli , che 
Greci chiamarono Peontij oggi volgàr- 
merite appellati Ungheri : Ma la patino» 

» nia provincia di quelli popoli, dall’ orien- 
te ha la Mifia , oggi' S v« via , e Bulgaria } 
Dall’ occidente i-1 Nerico, oggi Baviera, 
dal Settentrione la Germania, e ’l Danu- 
bio. Fu già divifain fuperiorè , e infe- 
riore . La fuperiore dall’ OCcafo ha la Ba- 
viera , e dal Settentrione vien fermina- 
ta dalia- Germania, e dall’ Ifiro , e dall 
Oriente ha la Pannonia inferiore, dal 
mezo giorno P lllirio , oggi quella provin- 
cia chiamafi Auftrray e Stiria .• Ma là 
Pannonia inferiore dal Settentrione ha là 
Germania, à ’I Danubio, dall’ occtifo la 
Panonia fuperiore , dal mezo giorno la 
- Liburnia, o Schiavonia, e dall’oriente 
gl’ Jazigi Mitanafti , oggi fi dicono Sef- 

tem caftra . ' ' ' . 

£ tutta- aldilà Pannonia inferiore chia- 
mali 
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mafi di preferite Ungheria , allargando 
però i fuoi confini fino alla Tranfilvania #• 
e' Moravia, e vien divifain fuperiore , e 
inferiore dal Danubio . 

Panomfeoò cognome di Giove, [. altri di- 
cono di Pane , come quello , che deve 

- efier riverito , e celebrato da tutti. Ovi- 
dio,- Atct Panompkao Vetus efl f aerata To • 
nanti . 

Panormo Città di Sicilia , così chiamata 1 
dalla moltitudine delle navi , Oggi pa*' 
lermo . Quindi panormita , e palermi- 
tano . 

Panopea Ninfa marina figliaci Nereo , e di’ 
Doride . 

Panopoli città d r Egitto molto inclinata ai 
culto di pane il cui fimulacro aveva le 
parti vergognose d* eccepiva grandezza t 
e con la delira minacciava di sferzat la 
Luna . 

Pantaceo fiume d’ Ftalia vicino’ al monter 
Gargano j le cui acque tengono prefen- 
taueo rimedi all* infermità delle pecore . 

Pantagia fiume di Sicilia così appellato dal - 
la foverchi a fua- rapidezza. Favoleggia- 
no che effendo quello fiume flrepitofo 
prima del rapimento di Proferpina , aven- 
doli comandato Cerere, ehe racelTe,al fuo- 
comando fi quietò . La verità però è, che 
effendo quello fiume pieno di faffi ,- da 
quali nafeeva sì fatto flrepiro gli abi- 
tanti col trarli dall’ alveo, il riduffero a 
placidezza . 

Pantea moglie d’ Abradale Re de’Susj, don- 
na famola di beltà, e pudicitia la qual 
prtfa da Ciro in guerra, e nobilmente - 
trattata y chiamò a sètti marito, Supplì-- 

ean* 
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candolo di render al medefimo Ciro qual- 
che contracambio di tanta fua come fia. 

Da che moflo Abradate pafsò ,con fue 
genti a milittare nel campo di Ciro , dove 
combattendo valorofamente vi rimale»,^ 

. efiinto . Quinci Pantea ricercatolo tra 
cadaveri , il condulfe al fiume pattolo , 
levate le fue ferve, commife quel che 
voleva dopo la morte alla fua nudrice ; 
piegato il capo fui feno del morto mari- 
to, fi uccife . 

Panteone Tempio in Roma così appellato , 
perché fotto le imagini di Marte , e Ve- 
nere collocato in fondo del Tempio {la- 
vano effigiate quelle di tutti gli altri 
Dei; Altri Penfano che folle! così de- 
nominato dalla ’ rotondità , per la qua- 
le fatto limile al Cielo Riffe degna fian- 
ea di tutti li Dei. Fu dedicato da Mar- 
co Agrippa a Giove vendicatore. 

Pantoo, e Panto nome proprio di Otteo 
fratello di Ecuba . Pittagora fi gloria- 
va di efiere fiato nella guerra Trojana 
Euforbo figlio di quello panto. 

Panticape fiume de’ Sciti, che fepara i 
Nomadi da i Georgi . 

Panticapeo città grandilfitna del Bosforo 
Cimmerio /abricata dal figlio d’ Oeta , 
a cui Agateo Re degli Sciti avea do- 
nato quello luogo . 

Pantomatrio città maritima di Candia.’ 

Pantiode fu appellato Pitagora, il quale 
diceva di elTcre fiato. Eu/orbio Troia- 
no figliuolo di panto, come ora anda- 
vamo dicendo . 

Papeo fu chiamato Giove apprelfo gli 
Sciti . 

Pa- 
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Papi città d* Infumbria fede dei Longo- 
bardi . Oggi Pavia. 

Papinio Stazio Napoletano , di fangue 
nobile, che traeva l’origine dall’ Epi- 
ro . Lafciò la Tebaide, i libri delle fel- 
ve, e l’Achilleida appena cominciata, 
e tiene il primo luogo fra poeti Eroici 
Latini dopo Virgilio. 

Paolo Emilio confole , e collega di 
Marco Varrone , morì combattendo 
contro Annibaie a Canne'. 

Paolo Emilio fecondo trionfò de’ Macedo- 
ni , diftrurtie 70. città d’ Albanefi me- 

• nando a Roma più di cento , e cin- 
quanta mila prigioni .* 

Papirio dalla velocità detto curfore , ilqua- 

4 |e eflendo dittatore, avvedutoli di ave- 
re motto guerra a Sanniti con infaufti 
angurj , volle tornare a Roma a rino- 
varli , lafciando in tanto ordine a Fa- 
bio Rutiliano maertro de cavallieri , e 
comandante ih fua attenzà del Campo , 
di non combattere. Macoflui liìfingato 
dall’opportunità combatte, evinfe, on- 
de tornato Papirio il voleva decapitare . 
Fabio fuggirti a Roma, ma non volendo 
nè meno i tribuni della plebe intercedere 
per etto, e ftando ortinato Papirio nella 
tua determinazione , finalmente fu pre- 
gato dallé lagrime del padre di Fabio, 
e dalle preghiere del popolo a perdonar- 
gli . II che fatto, rinunzio la dittatura , 
Lucio Papirio curfore figlio di coftui ri- 1 
portb dopo il padre vittoria maggior de' 
Sanniti, e fabricb il Tempio detta For* 

* runa colle fpoglie hortili . Fiorirono al- 
tri Papiri, dei quali vedi Valerio Maf- 

^ fimo , ‘ 
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fimo , c Tito Livio . Non ò però da tra- 
Jafciarfi Papirio pretellato , il quale con* 
dotto giovinetto in Senato dal padre, per- 
ché s* avvezzafle al governo, e trattan- 
dovi una volta alcune materie rilevanti , 
& perciò fegrete , la madre fua fece in* 
stanza al giovinetto di dirgliele , ond’egli 
veduto di non poter in altra guifa quieta- 
le quelle femini l i curiofità dille, che avelie 
il Senato determinato, che ogni mari- 
to avefle due mogli. Quella fama fpar- 
fa immanrimepte fra le donne corfero 
tutte nel feguénte mattino a palazzo # 
gridando che più tallo dalle ad una fo» 
la donna due mariti, che un folo ma- 
rito a due donne. Per la qua Icofafpa ven- 
tati i Senatori , fi ftavano in confufio- 
ne grandiffima d’animo. Ma avendo Pa. 
pirio manifellara loro la fua novella , 
elfi iodata la taciturnità., e l’accortezza 
del giovinetto , a lui folo permilfero {ef- 
clufi tutti gl* altri , di andar in Senato . * 

jPrato città fabricata da parefio, cognato 
di Minoe . 

Paretonio città della Marmatica, al tri- 
mente chiamata Ammonide , con un 
porto grandilfimo . Quindi Paretonio 9 
onde Lucano e Silio chiamarono Pare- 
tonie Sirti dell’ Africa . 

Parapotamia Regione deli’ Alia, vicina al 
fiume Tigri, da cui prefe il nome. 

Paralo fu il primo, che trovalle la nave 
lunga , o la galea . Paralo era anco una 
forte di naviglio ufato dagl’Ateniefi , per 
mandar in Delfo a fagrificare , e Parali 
erano quelli, che andavano fu la me* 
dcfima nave. 

Para* 
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Paraninfo era chiamato da’ Greci quel , 
che i L-atini chiamavano Aufpice ne 
m^ritagi , e ferviva all’ uomo, come 
pronuba colei che aflifteva alla Donna. 
Parche finsero gli antichi fofiero tré, per- 
che trp fono. i tempi ne quali fi ravvol- 
ge il corfo di tytte le cole. Furono ap- 
. peliate Parche per irronia, perché non 
perdonano ad alcuno; Tullia dice, che 
fo fiero figlie dell’Èrebo, e della Notte, 
e credette lo ftefio, che i fatti . Voglio- 
no, che prefiedanp alla vita degli uo- 
t snini, eia regano filando, e altro vera- 
mente non lignificano , che i tre tempi 
della vifa umana. Perchè quello, eh’ è 
già aggomitolato fui fufo lignifica il 
tempo paflato , quello, che filila ii pre- 
ferire , il novo filato l’avvenire. Lachelì 
prefe il nome dalla Sorte; Arropo dal- 
la immutabilità, e Coloro dal ravvolgi- 
mento, e viluppo di tutte le cpfe . ' 
Parentali erano conviti che fi tacevano 
ne funerali de’ parenti, 

Paren.zo città dell* Iftria . Quindi Parentino. 
j?arecetani popoli di Media; o canfinanti 
della Media, che abitano le montagne , e ^ 
vivono di latrocini ,e di alfalfinamenti . 
Pariedre parte del monte Tauro , da che 
nafeg il fiume Abfaro. 

Fariena città di Germania apprefib To* 
lomeo, 

Paride figlio di Priamo Re diTroja, e di 
Ecuba fua moglie, altramente chiamato 
Aleflandro , la quale mentre era gravida , 
fognò , che partoriva una facella , che 
abbruciava Troja . Laonde impaurito il 
Re comandò, che fubitonato il fanciuU 

lo 


Digitized by Google 



7 2 v ELUCIDA RIO 
Jofofle uccifo. Ma Ecuba moda da ma- 
terna pietà procurò , che forte nafcofa- 
mente nudrito da’ pallori . Trà quali cre- 
fciuto amò Enone, e chiamato da lei , 
traendo da fuoi abbracciamenti due figli. 
Ertendo in tanto. fparfa la fama, eh* ei 
forte un giuftirtrtmo Giudice ; nata con- 
rroverfia trà Giunone, Minerva, e Ve- 
nere di bellezza per un pomo d’ oro git- 
tato in terra da Giove con querta inferi- 
z'one . Sia dato alla più bella , vennero 
da Giove fierto a lui rimelfé. Al quale 
avendo Giunone promeflb un Regno , 
Pallade la Sapienza, e Venere i piaceri 
fenfuali con la’ pili bella donna del mon- 
do diede Paride la fentenza a favor di 
Venere. Dopo che riconofciuto dal pa- 
dre , e acquirtata la grazia fua per aver 
fupcrato Ettore fuo fratello , venne man- 
dato in Grecia Ambafciatore per ripete- 
re Ertone ; dove raccolto da Menelao Re 
diSparta,- mentre qui ftaflì , vgnrfe oc- 
cafione a Menelao di navigar iuCreti, 
dalla quale artenza prefo ardimento rapi 
di fuo ccnfenfo Elena fua moglie , e tra- 
fportola in Afia. Altri dicono, che navi- 
garti con venti navi in Sparta , mentre 
non vi era Menelao, e che rapito dalla 
bellezza d’ Elena efpugnafle la città , e 
- rapiflfe la donna per forza infieme con tut- 
to il regio teforo. Dà che poi nacque la 
guerra de’ Greci co’ Troiani. Nella qua- 
le dopo diverfe fazioni , battaglie , e mor- 
ti .* avendo pande uccifo Achille di faet- 
ta nel tempio di Apolline.* fu erto anco- 
ra dopo uccifo . Ed Elena fu maritata 
a Deifobo fuo fratello. - 

; ^ 
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Paridi popoli dell* Ifola di Francia, Capo 
•' de quali, e di tutto il Regno ò Lutezia , 
-i oggi Parigi . * _ - . v • » . 

Patio città di troade fu la propontide edifi- 
v cata da Milefii , da gli Eritrei , e da Parii, 

• ■> appreflo la quale abitavano gli Ofiogeni ; 

che fanavano col fpuro li morfi de* fer- 
penti: Fu celebrata anche quella città." 
per un Cupido di marmo eguale alla Ve* 
nere Gnidia. 

Parma fiume di Lombardia, fui quale (là edi- 

• .‘fica t a la città che ha il medefimo nome . 
Parmeide Eleate uditore , e amico di Seno* 
f fané, dal cui nome Platone intitolò il fuo 

, dialogo delle idee . Egli fu il primo , che 
trovaffe effer una mede lima cofa . Luci- 
fero , ed Efpeto Se riffe ancora della Filo- 
logia nella guifa di Empedocle, ed Efiodo. 
Parmenione uno de principali amici , eca- 
. pitani. di Aleffandro nelle guerre dell* 
Afia .. i 

Parnafo, o ParnafTo monte di Focide, che 
ha due colli , uno de’ quali fi chiama Ti- 
torea, 1* altro Hiampeo. Alcuni ffalfa* 
mente (limarono, che uno di quelli colli 
„ fi appellalfe Citerohe, e 1* altro Elicona, 
quando fono due monti adatto diverfi , e 
lontani da Parnafo, Eliconia quindici , e 
Citerone trenta miglia . Elicona ò anche 
monte e molo di Parnafo , come quello 
> dove nacquero , e furono allevate le Mu- 
fe . Città e Nifa altresì, che alcuni (li- 
marono edere monti, fono due cittadi .* 

* Cirra fotto Ciro, rupe di Parnafo verfo il 
mare, Nifa dell* Arabia felice , dove al- 
levato Bacco, vi ed ificò a fua memoria 
un* altra sì fatta nell? India . E* adunque 

D Par- 
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Parnafo un monte di Focide facro a Bac- 
co, ed Appolline, e però fi dice, che i 
poeti lo frequentino , e le mule fi chia- 
mano parnaflìde. V 

Pamo fu un povero nocchiero, che avendo 
perduta la fua navicella , andava contra- 
ttando con quanti incontrava . Onde il 
proverbio ; Litigare delia navicella di 
..Parno. . , ■ • 

Taro Ifola delle Cicladi famofa per i mar- 
mi bianchi . i 

Parmifadi popoli d* Afia tra l’ India , e T A- 
rabia. , . 1 -• 

Baratti regione , t città del pelloponefo, 
altramente chiamata Arcadia patria di 
Licaone . Indi parrafio , e parraflìde. 
Parafio dipintore eccellente , che contrattò 
conZeufi dell’ eccellenza della pittura , 
diche vedi a Zeufi . Coftui inventò pri- 
miero la fimetria della pittura , la grazia 
de volti , la vaghezza de* capelli e altre 
fìmilicofe. •' 

Partenio monte di Arcadia; nel quale fagri- 
ficavano a Venere. « 

Parteniofu ancora un poeta Niceo prefo da 
Siila nella guerra Mitridatica, e poi da 
t, etto liberato. ; 1 . 

Partenio fu appellato Virgilio per la \obne- 
tà de* fuoi ver fi . j 

Partenope padre d’ Eneo Redi Etolia. 
Partenope una delle Sirene, le quali per 
dolore di non avet potuto fermare col lo- 
. ro canto Uiilfe fi prccipitorono in mare, 
p capi rate 1* altrea. diverfi lidi, Partenope 
approdò alla fpiaggia di Napoli nella 
campagna felice, dove feppeliita lafcio- 
ie il proprio nonae. Quindi partenopeo 

aggettivo. :P ar “ 
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Partenopeo figlio di Meleagro, e di Atalan- 
ta Re degl’ Arcadi, il quale quali fanciul- 
lo andò alla guerra Tebanay e vi fu uc- 
cifo. 

Partenopeo figlio* di Marte , eMenalippe, 
e morì Torto Troja. 

Partenopoli città di Tracia, fecondo Pii» 
nio, e di Macedonia , fecondo Stefano, 
così appellata dalle figlie di Gerafto figlio 
diMigdone, le quali eflfendo ruvide, e 
alpeflri, Gerafto per ingentilirle edificò 
per effe quefta Città : Fu anche Parteno- 
. poli in Bitinia. 

Parti , ovvero Parchi popolo fiero dell* Afta 
Maggiore incontro a Perfiani, già difcen- 
dente da Sciti , che fuggirono tra’ Medi , 
e vi abitarono dando a quella provincia 
il proprio nome, perchè Parthi in lingua 
Scitica fono chiamati gii Efuli Plinio 
afferma, che foffero divifi in ventidue 
Regni , o come altri legge diciotto . La 
loro provincia , cioè Parthia, dall’ Orien- 
- te aveva gli Atri, dal mezo giorno la Car- 
mania , dall* Occidente la Media ,\da Se- 
tentrione l’ Hircania. 

Partini popoli di Macedonia . 

Parifatide figlia di Ciro, e madre di Artaf- 
ferfe . \ 

Pafifae , o Pafife figlia dei Sole , e moglie di 
Minoè Re di Candia , che fecondo le fa- 
vole prefa dall* amore di un Toro , otten- 
ne per mezo di Dedalo il Tuo beftiale in- 
tento , avendo coftui fabbricata una vac- 
ca di legno, nella quale chiufa Pafifae 
usò col Toro, del quale generò un mo- 
ftro chiamato Minotauro. Servio dice, eh* 
ella ufaffe con Tauro Segretario del ma- 

D 2 rito 
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rito in cafa di Dedalo , onde poi nacque 

la favola nella guifa , che fi conta . 

Pafitea una delle Trò Grazie , per altro no- 
* me chiamata Eufrofina Stazio 
Plori quello Pafitea delle S orelle 
Piacevoli la prima. \ 

Pafitelefu Scultor famofo, ed ecceilentii- 

fimo nelle figure di getto. 

Pafitoe Ninfa marina figlia di Nereo, e Do- 

Pafitigri chiamali il fiume Tigri in una fua 

parte . ' ' : ... _ 

Pallaio, e Achemone fratelli Cercopi, e 
figli di Sennoni di donna indovina , eflen- 
do oltremodo infoienti in travagliare al- 
trui, furono avvertiti dalla madre a guar- 
darfi da Melampino . Avvenne , che paf- 
fando un giorno Ercole per quelle parti , 
ed eflendofi addormentato a pii d’ un ar- 
bore con ie file armi appoggiate ad elio, 
coftoro vedutolo fi mifero a fchernirlo 
con le proprie fue armi, ma egli accortofi 
delle infidie , immantinente fagliato- 
li, prete ambedue, e gli attaccò alla eia- 
va a guifa di lepri. Eflfi allora incomin- 
N ciarono a difeorrere frà di loro fovra que- 
fta ventura, e le parole della madre, aven- 
do in quella politura confiderate le co- 
feie, e le gambe di Ercole ifpide, ed or- 
ride, non alla guifa de Lidi molli , e 
delicati. Il che intefo Ercole, e com* 
piacciutofi di quel cognome di Melampi- 
. no, fi mife aridere , e li liberò. ^ 
Paftofim erano i Sacerdoti d’ Egitto piu ve- 
nerabili , perchV portavano il manto di . 
Venere. ;• 

Patala Ifola vicina alla Caria;Onde Patatio. 


Digitized by Google j 


1 


POETICO. 77 

Patara città di Licia ; cosi detta da Pataro 
"figlio di Apolline, e di Licia figlia di 
Xanto, oda un 1 altro Pataro figlio di Za- 
peone . In quella città dava Apolline rif- 
pofte all’ Oracolo i fei meli del Verno. 
Quindi Apollo Patareo. 

Patavio citta chiariflìma di Venezia . Vedi 
Padova. Un’ altra di quello nome era in 
Bitinia, che òggi chiamali volgarmente 
Polline . 

Patellari erano chiamati li Dei di poco pre- 
gio. Di cosi fatti Dei fa menzione Plau- 
to, ed erano detti còsi àPatellis , cioò 
da vali ne* quali veniva loro fagrificato . 
Alcuni mettono quelli Dei nel numero 
de’ Mediofcimi . 

Patroclide adulator famofo di Filippo Re 
di Macedonia . 

Patroclo figlio di Menefio , e di Stenele Lo- 
crefe ; il quale avendo uccifo non sò chi 
nella patria , fuggi in Teflaglia da Peleo, 

- dal quale benignamente ricevutolo co- 
me parente, allevollo in compagnia di 
Achille t Cotto la difciplina di Chirone ; 
onde contralbero infieme una lire tifluna 
amicitia. Andati pofcia a guerreggiare 
Cotto Troja, nfe volendo Ad lille fdcgna- 
to con Agamemnone , che gli aveva tol- 
' ta Brifeida , combattere co’ Troiani, Pa- 
troclo vellito delle fue armi comparve in 
campo , e fu uccifo da Ettore ; da che 
Achille provocato tornò alla battaglia 
uccife Ettore. 

Parvicio fu appellato Giano, perché in tem- 
po di guerra il Tuo Tempio lì apriva . 

Patolo fiume di Lidia , a cui li congiunge 
l’ Emo , e fcorre in mare , ò famofo per 1’ 
D Z oro, 
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iniziano Imperatore , fcriffe l» Apocaliffi . 
Paufilippo monte del Regno di Napoli , il 
qual a guifa di promontorio difeende in 
. mare , e ferra la ftrada fra Napoli, e Po*. 

- zuolo. Così Chiamato con nome Greco, 
quali levatordi moleftie,e^li fatica, per 
• elfervi Hata fabricata una via comoda , o 
pure per l’amenità del Cielo, e del fito. 
Pegafo cavallo alato , e figliuolo di Nettu- 
no e di Medufa , o cbm’ altri dicono , dal 
fangue di Medufa nato , il quale volan- 
- do in Elicona, e ferendo la Terra col 
piede , fece nafeere un fonte confacrato 
alle Mufe, che fu chiamato Ippocrené. 
Dopoché piegand’il capo a Priene fiume 
dolce Bellorofonte vi fall fopra , e volu- 
to volare in Cielo al fine caddfe. Ma il 
pegafo pervenuto al Cielo , fu collocato 
trà le Stelle . 

Fegafidi fono chiamate le Mufe dal fonte* 
ai Elicona , che a loro confacrato , qua-* 
le fi dice aver fatto pegafo col fuo piedé. 
ledefo fu un figliolo bafìardo di Antenore . 
ledafo fu un figlio di Bucolione , e nipote 
di Laomedonte . Pedafo anco una città 
del Pelopponefo . E Pédafo ancora ebbe 
nome uno de i cavalli di Achille. Pedico- 
li , o Pedicli popoli della Calabria , quali 
al prefente $’ annovera nella Puglia . - 
Pedone albinovano poeta elegiografo, che 
fieri fottoAugufto, per venne fin a tempi di * 
Nerone , e fu grand’ amico d’ Ovidio . 
<Pegafacittà di Caria , e fu anche città di 
Tenaglia,' ; .-i* ; 

Pelagonia parte di Macedonia confinante 
a Triballi . 

Pelafgia fu anticamente nominata la nobi- 
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80 ELUCIDA RIO 
liflìma penifola della Morea, chea sui-* 
fa di una foglia di platano fi (tende irai 
due mari Jonio , ed Egeo. 

Pelafgia fu ancora appellata la Teflaglia, e 
pelafgi i fuoi popoli , prefo il nome da 
pelafgj , che vi paflorono dall’ Arcadia 
, popoli antichiflìmi -, da’ quali Argo aiico- 
. »a fu appellato pelafgicoj e pelafgide fu 
detta 1’ Arcadia. ì < 

Peletroniofu un Teflalo in vento r del fre- 
no , e della fella de’ cavalli ; 

Pellettoni furono detti a Lapithi da un eira- 
, go fottopoflo al. monte pelio . , ' 

PeTeo figlio di Baco , ediEginache di Te- 
tide generò Achile, i il quale dal padrefu 
, chiamato pelide . „• s ' 
pelia figlia di Nettuno , e di Tito figlia del 
t Re Salmone© fratello d’ Elione, e Re ii 
Teflaglia, il quale infofpetrito di Giafore 
figlio del fratello mandollo alla fpedizii- 
ne di Colchide quafi a certiflìmo rifchio . 
Peligni popoli d’ Italia confinanti a Marf, 
metropoli de’ quali era Sulmona patria ii 
- Ovidio.. Onde pelignov . . . ' 1 

Peligna città di Teflaglia * così detta da pe- 
^ tingo figlio d’ Orchalico . . !v 

Pelio monte di Tenaglia nel fieno pelafgiro . 
Pelia città littorale di Macedonia illuftrata 
dal nafcimento di Filippo, « di Aléfan* 
droRedi Macedonia, i quali perdi Xó* 
no chiamati pelle , Onde gjovanale. . 

Non hajì a un mondo ni Giovine Pelleà . 
Palene città di Laconia verfp il territorio 
Megalopolitano . Pliqio però 1’ annovera 
nell’ Arcadia., ./ . 

• Palene cartello d* Acagia propria, e contra- 
da ancora tra pellenc,ed Ega: otto miglia 
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difcofto dal golfo di Corinto. . . 

Pellene monte dell’ Ifola di Scio ► 

Pelope figlio di Tanalo Re di Frigia, e di 
Taigeti, il cui padre avendo ricevuto 
ad albergo gli Dei peregrinanti fovra la 
Terra , per fare qualche efperienza del- 
la lorodivinità mife lor intavola il pro- 
prio figlio del quale ettendofi tutti gl’ al- 
‘tri attenuti, la fola Cerere ne mangiò 
una fpalla . Il quale avendo poi Giove ri- 
fufcitato gli fece quella p.arte d’avorio, 
Crefciuto pofcia il fanciullo, trappafeò 
dalla patria in Elide , dove regnav’ allo- 
ra Enomao, aveva una fola figlia chiama- 
ta Ippodamia, bellitfìma, ed erede del • 
regno ; ma avendo intefo Enomao dall* 
Oracolo , eh* egli dovette morire pe r ope- 
ra del Genero ; propofe una condizione 
duriflìma a quelli che ambivano le' nozze 
della figlia , e fu che i pretenfori potette- 
ro garreggiar con etto nel corfo delle ca- 
rette, e Tettando perditori, vi perdeÌTe- 
ro infierite la vita. Il che avvenuto a mol- 
ti , Pelope innamorato della fanciulla s’ 
intefe con Mirtilo carettiere d’ Enomao, 
e lo fedutte coir varie promette a tradire 
il propio Signore. Si che ottenuta etto 
la vittoria , e la donzella , Enomao uc- 
cife fe medefimo, e Mirtillo, che chie- 
deva l’oflervanza delle tré promette fatte- 
gli da Pelope , fu da etto gittato nel ma- 
re , che da lui appellofli Mirtoo. Pelope 
impadronitoli di quel Regno , chiamò la 
provincia Morea dal fuo nome pelopo- 
nefo ; e di lui, ed* Ippodamia nacquero 
Ateo, eTiefte, chefuron perciò appel- 
lati pclopidi . n i . 

D 5 . Pe- 
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Pelope figlia di Tiefte fatta gravida dal pa- 
dre, partorì un fanciulletto bellifiìmo ; 
— < ma voluto nafcondere la bruttezza della 
fua colpa, il fece gittare alle fiere. Ma 
perché i Fati avevano determinato altro 
di lui , raccolto da un pattor , che viagia- 
va per quella parte, rallevò col late di 
capra , onde ne prefe poi il nome di Egi- 
tto. Coftui pofcia crefciuto per impulfo 
di Tiefte uccife Atteo fuo zio, ed eden- 
dò pattato Agamemnone a Troja corrup- 

f ie Clitemneftra fua moglie, e dopo il 
uo ritorno a cafa , uccife etto ancora . E 
fu egli ancora uccifo finalmente da 
Orette. ’ 

Pelopida Tebano fu un Capitano chiaria- 
mo, ed amico granditttmo di Epaminon- 
da , di cui puoi vedere appretto plutarco . 
Peloppbnefoè la più nobile peni (ola di tut- 
ta l’Europa congiunta con una ttretta lin- 
gua di Terra alla Grecia fra due mari Jo- 
nioedEgeo. Somiglia ad una foglia di 
platano per gli angolofi recedi, che la cir- 
condano , e forma due feni,l’ Occidentale 
fi chiama Critteo , e Corintiaco, e l’Orien- 
tale Saronico.Fu chiamata Appia,e pelaf- 
gia , e poi da pelope peloponefo. Gira in- 
torno a miglia 360. benché alcuni lene 
dieno fino a 500. ma per la fua rotondità 
capace molto, ed è proveduta anco di per- 
fettiflìmo terreno. Fu già ne’fecoli pattati 
piena di Regni, di Città grande, e po- 
tenti, intanto, che fembra una maravi- 
glia, come in sì picciolo paefe fuccedef- 
■ fero tante guerre, e vi fiòrittero tante Re- 
“ pubbliche , e principati . E veramente cia- 
fcheduna delle fue cittadi principali può 
• .. da- 
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-dare ampia materia ad una longa Ifton* £ 
» deile quali cittadi , le più famofe furono 
Corintho , Argo , Micene , Patras ,Mef- 

- fene, Corone, Elide, e Pila; e oggi con 

- nomeimpoftole da Veneziani, fi chia- 
ma Moreai 

Peloro uno de trb promontori di Sicilia , che 
riguarda l’ Italia , ed pòrto dirimpetto a 

- Sci Ili , così detto da Pelóro Governatore 
dell’ efferato d’ Anibaie , eh’ egli fuggen- 
do nella Soria uccife nel medefimo luo- 

- go . Altri però fcrivono , che P uccideffe 
nel fuo ritorno alla patria affalito da Sci- 
pione . Servio però , e Polibio riconofdo- 
no per molto più antico querto nome w 

Pietà ci ttà , da cui le vicine campagne fono 
‘ «chiamate peltane . :i 
Pelufio città , e porto d’ Egitto ne’ fuoi ulti- 
1 mi confini verfo la Siria , fu edificata da 
' Pelao padre di Achille dopo , che fu ritor- 
nato in fe fteflo,* perché egli fu agitato 
dalle -furie per aver uccifo Foco fuo frateU 
lo . Pelufiaco chiamali il mar vicino, e 
pelufio ancora , e pelufiaca fi chiama la 
forte del Nilo , che % vicina . Oggi fi chia- 
ma Damiata. Quindi 
Pelufioti fi chiamano i popoli Egiziani con- 
finanti all’ Arabia * 

Penati erano i Dii domertici degli antichi ^ 
: quali nati appreffo di noi , pure poco da 
quella vita lontani. Quindi furon da peo- 
ti ancora chiamati penetrali . Altri derii* 
'- vano quello nomea pana» Altri perchò 
per mezo di erti penituifpiumui , riceven- 
do da elfi l’ effere , e la vita . 

Peneleo uno de ? cinque Capitani di Beozia 
° nella guerra Trojana appreffo Ornerò . % 
* 5 * D 6 Pen- 
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Penelope figlia d’ Icaro ; c moglie d-UJif- 
fe, Donna creduta di pudicizia. mirabile , 
pome quella , che per venti anni continui 
ilimolata da parenti , e foli icitata da Pro- 
ci a rimaritarli , non volle violar la fede 
data al marito con le feconde nozze . Poi 
vedutafi qpafi violentata dalla infolenza; 
j de’Propi, chiefe joro per deliberare tan* 
lo di ifpazio, quanto averte potuto finire 
. una Tela, che lavorava. 11 cheottetju- 
. to , V accorta donna disfaceva la notte 
. quanto lavorava di giorno . Finalmente 
. pomato Ulifle ,,e da lei ricevuto , ad £1- 
.. bergo in abito poyéro» .liherolla. da que- 
sto impaccio , avendo uccifi tutti infie- 
mp i Proci . Vogliono , che foffe appella- 
ta penelope da gli uccelli penelopi , o ne* 
Ica ridi, chiamata prima Arnea ,. cioè ri* 
pudiata, e abietta ; poiché eflendo fiata 
_ 4 da lcario,e da Peribea Tuoi genitori efpo-‘ 
ita , fu nudrita da così fatti animali . 
.Peneo fiume della Tefiaglia , che feorre trà 
. ì monti Olimpo , ed Qrta, e dicono , che 
sboccando, nel fiume Orco , non fi nae- 
fcola feep. Vedi Qrpo . QuVé la fampfa 
Tempe r paefe deliziofiflimo , come che 
non da pihlungho di cinque miglia poco 
meno largo , e rutto pieno di bpfchi . 
Tenia Dea della jjoyerta ; la quale ingravi ~ 

{ data da. Poro figliuolo del coniglio, e dell* 
abbondanza partorì Amore.. , « ■. 

denteo Re di Tebe, e figliuolo di Echiope , 
e di Agave x il qual /prezzando i fagrificj 
.■ di Bacco fu dalla madre , e dalla (creila 
con molte femine Baccanti facraro . Di- 
cono , che Pen reo forte abftetnio, e che 
perb dal non bere, vino forte chiamato 



» 
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• nemico di "Bacco , e fi dafle luogo a quella 
favola, di cui tratta Ovidio nelle Fraf- 
.. formationi . ... - r ; 

Penrapoli regione di Paleftina, o per me- 
i glio dire frà Paleftina , e l’Arabia, così 
detta dalle cinque città, -.che vi furono ; 
i A e irà le quali Sodoma , e Gomorra fono le 
i, principali , chiamandoli le altre Adame , 
Segor , e Seboim . Qui ora Vii mare mor * 
to , altrimente chiamato lago Asfaitide, 
...dove chiaramente fi vede , che quel luogo 
fia fiato incenerito dal Cielo, mentre i 
frutti ifteffi , ch’ ivi nafeono da quegli al- 
beri , che feipbran vaghillimi all’ occhio , 

. appena tpccati'fi jrifolvono in fumo , e in 
cenere . 

Pentapoli chiamoffi ancora una regione di 
Affrica , che fi dice parimente Cirenaica, 
dove fono pure cinque città, Berenice, Ac- 
finoe, Tolemaida, Appolloma , e Cirene . » 
JPentefileajRegina delle Amazoni , che fuc- 
. cefle nel Regno ad Oritìa , e pafsò in foc- 
j . corfo, de* Troiani. contro i Greci, fece pro- 

,ye mirabili. Fu cortei chiamata furio fa , 
perché al racconto diServio,uccife una pro- 
pria forella alla caccia , fingendo di tirare - 
... ad una cerva, finalmente uccifa da AcbiI- 
- le nella medefima guerra Trojana . 

.Tentilo figlio di Dernonoo fu uno de’ Capi- 
tani di Xerfe, che pafsò con dodici navi 
da Pafo al fuo fervigio.Quali avendo per- 
dute^ fatto prigione da Greci ; raanifeflò 
loro i configli ,e difegni de perfiani. 

Peplo chiamarono gli antichi una velie , che i 
mettevano intorno a Minerva, ed era feg- 
. za maniche tutta biancha,con bolle d’oro, 

. e veniva prefentata ogni terz* anno dalla 

' IO»', 


\ 




Digitized by Google 


$6 ELUCIDARIO 
i matrone. Peplo fi prendeva ancora pec 
quel manto grandifiìmo , che ogni 5. an- 
ni , prefentavano gl* Ateniefi alla ifteffa 
Dea; Altri dicono, che (offe una vela di 
nave, offerta con cerimonia folenne da 
gli Ateniefi in certe loro fefte . Offeriva- 
4 fi d’ordinario quello Peplo in tempo di' 
neceflìtà, e di pericolo. Peplo chiamofl» 
anco il manto , e il velo deile Donne . 

Perea fu appellata la Giudea Ulteriore/’ : 
Percope , Città della Troade fu la proponti- 
de , che pofcia fu appellata Percore . 

Percofio indovino famofo , i di cui* figliuoli 
Adrafto, ed Anfio voltiti contro i fuoi 
- avifi andar alla guerra Troiana vi mori- 
rono . 

Perdica nipote di Dedalo, al quale infegnan- 
do effo a lavorate , trovò il fanciullo per 
fila propria indurtriaJa^ega , e compaffò, 

• onde fu da Dedalo per invidia gittato giti 

* dalla Torre di pallade , da cui fu per pie - 
tà trasformato nell’ uccello pérni'ce , pri- 
ma che arrivaffe in terra . Ma Deda io , 

3 in Candia , ove fabricò il Labi- 

rinto . 

Perdica Macedone fu uno dei Capitani, e 
Compagni di Aleffandro Magno , al qua- 
le fucceffe ancora in parte del Regno, fu 
Un’uomo di tanta audacia , e fortezza , 
i che traeva dal loro covile i Lionicini 
anco alla prefenza della loro madre'. •> 

Perga antica città della panfìlia , dalla qua- 
le Diana fuchiamata pergea perii Tem- 
pio, che iti quella v’ era a lei confecrato . 
Pergama furono chiamate le fortezze di 
Troja , da che derivofli queflo nome a 
" tutt* altre- limili fabbriche , ed opere . Si 
* ‘ ^ pren- j 
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prende talvolta ancora per la medelima 
Troja . Quindi pergameo ,..cioò Troiano* 
Pergamo città nobiliUima , e famofa dell* 
Alia poco lontana dal fiumi: Caico , così 
detta per eflere fabbricata in luogo emi- 
nente. Quella Città a tempo di Lifima- 
eo uno de* fucceflori d’ AlelTandro no» 
era chq, un picciolo Cartello, dov’ egli te- 
. neva i fuoi tefori fotto la cura di Filitero 
fuo Eunuco: il quale Capendo d'erter odia- 
to da' Arfinoe moglie del Re , e da ella ac- 
culato al marito , ribeloffìda lui . Quindi 
nate diverte guerre nell* Alia, per le qual i 
Lifimaco da Seleuco Nicànore , e Seleuco 
da Tolomeo Cerauno fuuccifo: Filitero 
fi tratenne in Pergamo feguitando la for- 
tuna de 1 vincitori , e lafciò alla fua morte 
il Cartello , e il teforo ad Eumene figlio 
di fuo fratello y il quale accrefciuto il fuo 
dominio vinfe Antioco figlio di Selene» 
ne 1 Sardi . Quelli morendo lafciò il Re • 
gno ad Attalo fuo cugino , il qual fupera* 
rii Galali , fece amicizia co* Romani , fu 
da loro appellato Re di Pergamo . Ad At- 
tolo fucccffe Eumene , che militò co* Ro-- 
manicontra Antioco Magno, e contro 
Perii; Perciochèda loro fu invertito di 
tutto il paefe già dominato d’ Antioco di 
qua dal monte Tauro. Cortui allargate le 
mura di Pergamo di picciol Cartello ,-ht 
fece gran Città, le 'altre fortune di quei 
r Re infino all* ultimo Attalo , che moren- 
do fenza figli, lafciò il regno al popolo 
Romano, che lo riduffe in provincia, fi 
polfono vedere prelfo Strabone. Da Perga- 
mo ufeirono divertì uomini illudri, trà 
quali Galeno Medico chiariamo , Ap- 
po- 
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polodoro Rettore, e Maeftro di Augnilo, 
e Dionifio Attico fuo difcepolo . 

Periandro figlio di Cipfelo uno de’ fette Savi 
della Grecia, e Re de* Cori nti , il quale 
interrogato, perché fendo Savio perfeve-- 
rafle nella Ti rranide , rifpofe , che il ce- 
dere fpontaneamente al regno foflTe cofa 
oltre modo pericolofa . Ebbe per moglie' 
Melifia, che accufatagli dalle fue concu- 
bine, benché gravida con calcio l’uccife, 
ma poi conofciutala innocente , fece 
abbrucciar vive le concubine . Aicuni vo- 
gliono , che due foflfero i Periandri, 1* uno 
Tiranno di Corinto , e 1* altro il Savio , e 
che nafcefTe in Ambracia . La qual opi- 
nione fembra verifimile molto, perchè 1* 

' aver ufato con la moglie morta, e con la 
madre viva , che fi racconta di Periandro 
fon cofeda pazzo, nonché meritafTe il 
titolo di fapiente frà i più illuflri del 
mondo . 

Peribea figlia d’ Eurimedonte gigante, da 
cui Nettuno traflfe Naufitoo padre d* 
Alcinoo. 

Pericle Ateniefe uomo chiariamo , che 
per 40. anni governò la Republica, e fu 
celebre molto per 1* eloquenza , • autori- 
tà ; onde venne t|aj)oeti appellato Olim- 
pio, quafi tonante e fulminante . Ebbe 
per avvefario nell’ amminiflrazion del 
gorverno Tucidide Milefio , uomo nobile, 
e potente, dal quale accufatoal popolo , 
che averte fpefo troppo denaro nelle ope- 
re pubi iche rii pofe , che fi contentava di 
pagaredel fuo , purché vi fbfTefovra po- 
llo il fuo proprio nome . Con che sfuggi 
la calunia de* Tuoi nemici, a vendo giudica- 
to 
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to il -popolo, che l’ opere publiche dovef- 
fero elfer fatte dalla publica munificenza, 
-i non dalla privata -liberalità. Trovandoli 
un giorno Pericle a federe con Sofocle 
« poeta tragico in Giudizio , palTato per di 
là un bellifiimo fanciullo, che ne venne 
? perciò lodato da Sofocle , Pericle dille 
che i giudici dovean portare non folo le 
mani , ma gli occhi ancora continenti . 
Periclimeno figliuolo di Neleo, e frattello 
di Neftore , il quale ottenne da Nettuno 
fuo Avolo di poterli trasformare in quale 
forma gli folle piacciuto . Guerreggian- 
•> do adunque Ercole con Neleo, coftuì traf- 
formoffì inrAquila, e con le unghie, e 
coa'il.roPro lacerò la faccia di lui , ma fé» 

- rito dà Ercoledi faetta caddfe a terra, e 
> nel cadere fififa pili profondamente la 
» faettanelfuo corpo, fpirò Panima'. 
Peribate nome d* uomo apprelfo Virgilio. 
Perillo fabbro Ateniefe ingegnofilfimo , il 

quale fabbricò a Falleride Tiranno Agr i- 
* gemino un Toro di bronzo , nel quale li 
rinchiudelfero i Rei, e rifcaldato di folto 
dal fuoco mugilfero a guifa di Toro. Di 

- che fper^ndo di confeguir dal Tiranno , 
v che appunto lì dilettava di cruciar gli 

uomini con nuovi tormenti , qualche ri- 
: levante mercede , rinchiufo elfo il primo 
< : nel medelimo Toro , diede una dolorofa 
-, efperienza dell’ arte fua . ■ ‘ * 

Perinto città famofa di Tracia nella propon- 

- ride, altramente detta EraclearNella qua- 
le fu un’ Anfiteatro annoverato frà 7. mi- 

oracoli del mondo; perciochfe fu fatto d* 
un marmo folo.Qumdi Perinto, e Perinzia 
ebbe nome unaoomedia di Menandro. 

Pe- 
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Perifante padre di Lapita, da cui preferd 
origine i Lapithi . Perifante anco no * 
me d’uno de* compagni di Pirro, nella 
efpugnazione di Troia. 

Perifane cominco Greco, ed fe nome, che 
fignifica chiaro, ed illuftre . 

Perforerò fu chiamato un tal Artemone , che 
mai metea nife fuor di cafa , che in lettica . 
Periterà Ninfa , amata da Venere, tvaf- 
formata da lei in Colomba ; 

PermeATo fiume di Beozia, nafeente dall* 
Elicona facro a Febo, o alle Mufe, ebe 
mette capo nel lago Copaife, vicino ad 
Aliano. Quindi permenidi le mufe, c 
. permeflìda l’onda del fiume v 
Pero, o perone figlia di Nelco, e di dori- 
de figl ia di Anfione , e forella di Nefto- 
,• re, e di Periclemene , donna di raaravi- 
gitola bellezza^ e però defiderata da mol* 
ti . E perché Neleo era allora nemico 
i acerbimmo d’ Ercole , quind* avvenne » 
eh* egli determinafle di non darla ad alcu- 
no, fe prima non gli averte condotti i 
buoi di Ercole ad erto ritolti* 

Perofi popoli di Mauritania , o ver d’Etio* 
pia ; che ( fecondo Plinio ) vann* ar- 
rando a guifa di bruti , e fi pafeono 
delle loro vifeere . . . „ 

Perrebi , popoli di Te flagiia s quali' non 
avendo potuto refifter alla potenza dei La* 
piti , fuggirono nelle campagne di Eto- 
i ia , vicine al monte pindo r Jaqual regio* 
ne , fu perciò appellata Perrebbia, e lo ftef- 
fo Pindo acquiftò il nome di perrebbo 
Pcrfeide ninfa figlia dell’ oceano, ediTeti 
Perfefone è chiamata da Greci Proferpina» 
che i poeti favolleggianoeflcrc fiata ra- 
pita . 
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pita dall’orco, o da Plutone io Sicilia. 

Perfepoli Regia della Perfia, fabbricata da 
perfeo, la quale Aleflandro ebriaco com- 
mandò , che forte diftrutta, dicendo , 
eh’ ei vendicale le ingiurie de’ Greci , 
per avere que’ popoli diftrutti a ferro , 
e fuoco i loro Templi . 

Perfe, operfa. Re di Macedonia. Il quale 
fuperato in battaglia^ e prefo da Paolo . 
Emilio fu condoto a Roma in trionfo in* 
fieme con i figlil e poi mirti prigione di 
travaglio d’animo , o come piace ad al- 
tri per troppa vegliare. Fu un’altro perfe 
figlio del Sole, e di p^rfa Ninfa, e padre 
di Ecate , Re della Religione Taurica 
crudelirtìmo. Perfe fu ancora figlio di 
perfeo, e di Andromeda figliuola di Cefeo* 
da i qual li traflero origine i perfiani , 
e fu’l primo, che trovafle-le faete . 

Perfeo figliuolo di Giove , e di Danae fi- 
gliuola di Acrifìo Re de’ Greci y da 
Giove comprerta trasformato in pioggia 
d’oro, perché Acrifio avvertito dall’ora- 
colo, che un giorno correva rifehio di 
crtier uccifo da un proprio nipote , rin- 
chiufe la figlia in una Torre fortirtìma . 

✓ Quinci Giove invaghito di Danae , non 
potendo in altra guifa penetrar là den- 
tro trasformatoli in pioggia d’ oro , fcefe 

? >er lo tetto nella torre , e fi godette la 
ànciulla. Da che nacque perfeo, che. 
poi fenza faperlo uccife 1’ Avo. Cortui 
liberò Andromeda efpofia alla bertia ma- 
rina, e la prefe per moglie , e pofeia 
avuto da Vulcano una fpada Adamantina , 
che chiamano Arpe,, ufcifecon erta Me- 
dufa una delle Gqfgani, che cangiava 
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in fafS gli uomini col Colo afperro . 
Perda regione orientale dell’ Alia , da peri- 
re appellata, la quale all* Ori ente termi, 
na le dueCarmanie, all* Occidente da 
Sefiana, al Settentrione la Media, dal 
mezo dì parte delfeno perdco. In que- 
lla provincia, e nella città di Diofpoli , 
vogliono, che avelTe principio 1* arte ma. 

f ica . A -coftoro pafso Nembrot doppo 
a difperdon delle genti , e infegnb loro 
adorare il fuoco . 11 prihoo Re loro fu 
Ciro, e qui nacque la pritpa nelle Si* 
bilie, che profetizb di Crifto . Oggi la 
Perda Regno aropliflìmo, e abbracciala 
Perda, la Media, la Battriana, La Car- 1 
mania, P Hircania con parte dell’ Ar- 
menia, di Mefopotamia, e di altre. 
Peruda città della Tofcana , oggi Perugia. 
Pedìnunte emporio di Frigia, dov’ era d 
grandifdmo Tempio dedicato a Cibe- 
Fe madre degli Dei ,. che chiamavano 
'AndigiOa. Fu quello luogo magnifica» 
mente fabbricato da Regi Attalici con 
portici, e il Tempio di marmo bianco, 
e venne refo celebre da Romani .con .• 
mandarne a levare il Simulacro della 
madre degli Dei, che da quello luogo 
fu appellata Peffinunzia . 

Petalo, un di coloro, che nella regia di 
Cefeo vollero ufar violenza a perfeo. 
Petilia città della Magna Grecia , poco 
lontana dal promontorio Laconico, fab- 
bricata da Friotette , e così detta dali’ 
augurio degli uccelli. 

Perodto matematico predo Plinio. 

Petra città d’Arabia ne’ Nabatei, circo 
data da monti, e da deferti, che non 

vi 


Digitized by Goògle 





POETICO. p* 
vi fi pub andare, e da effa fi prende 
il nome l’Arabia perrea. 

Petrea città di Sicilia , i cui abitanti chia- 
mali petrini . 

Petra delle Sirene., oggi Surrento fecondo 
alcuni, ma altri filmano, di’ ei fia di- 
verfo, e che il promontorio vicin a Sur- 
rento s ? appellane di Minerva. 

Petrea una parte d* Arabia , cosi detta 
dalla città di pietra . 

Petrea è nome ancora di Ninfa marina. 

Petrio capitano del partito di pompeo 
fuperato da Cefare in freme con» Afra- 
nio in Spagna. 

Petrio Atina primipilp nella guerra Cim- 
brica fotto Quinto Catullo, quale ve- 
duta la fua legione circondata da’ ne- 
mici, e feparata dal corpo dell* effera- 
to non potuto indur il tribuno, che la 
reggtva a trappaffar per lo vallo nemi- 
co, l’uccife, e poi fattofene capo, la 
riduffe a falvamenro, e meritò perciò 
la corona di gramigna. 

Petronia moglie di Vitellio. 

Petronia fiume, che mette nel Tevere , 
cosi detto dalle pietre, che ha nel fuo 
(eno , dove i magiftràri Romani prende- 
vano gli auguri, quando volevano far qual- 
che cofa nel campo. E chiamoffi petro- 

; nia; perchè gii antichi pronunciavano con 
maniera feminile i nomi de’ fiumi . 

Peuce una picciola Ifola , dirimpetto una 
foce dell’Iftro. 

Peucetia fu chiamata la Calabria altri- 
menti Meffapia . 

Petrocori popoli della Gallia Acquitanica . 

Pialia città di Teffaglia. 

Pia- 
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Piacenza città nobile di Lombardia, co* 
Ionia de 9 Romani, così detta dalla pia- 
cevolezza del (ito, eflendo bagnata dal 
Pb, e dalla Trebbia. 

Pianella fella degli Atenieli , facrata ad 
Apolline t Gl* altri Greci chiamavano 
quelle felle pianolìe, e li celebravano 
il mefe di Ottobre . 

Piceno regione d* Italia , frà monte Ap*. 

f nmno , ed il mar Adriatico , tri i 
mi Efo, e Leallro . Oggi fi Pende 
Ha Loglia al Tronto, le lue principa 
Città fono Macerata, Fermo, Anco* 
na, Urbino, Pefaro, Fano, Afcoli , 
Camerino, e altre, chiamali la Marca 
d* Ancona . 

Picenti , e piceni li appellavano li abitan* 
ti del piceno, divertì da picentini po- 
poli del mar Ti^renno. 

Picentini adunque fono popoli confinanti 
alla Lucania, tra il promontorio Surcn- 
tino, cd il fiume Siato, e traggono 1’ 
origine da i piceni . Ma Jè citta lor ca- 
pitali furono Picentia; e Surrento. 
Pi&oni, o pittoni fono popoli della Gal* 
lia Acquitanica, oggi detti del poittù . 
Pico figlio di Saturno, primo Re dei popoli 
Laurenti . Ma Circe prefa del fuo amo- 
re, e da lui deprezzata, il mutò co* fuoi 
incanti in un uccello ( come favoleggia- 
no ) del fuo nome. Vogliono, cheque- 
ila favola tì derivale dall* aver efToufa- 
to il primo Amile uccello negl’ auguri . 
Piemonte regione d’ Italia a piedi delie Al- 
pi , delle quali ha prefo quello nome , 
e fi chiamavano anticamente Taurini , 
Sai alTì , e Liguri quegli abitanti . 

Pie- 
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pieridi G chiamano le nove Mufe, o da 
Piero monte di Teflaglia , nel quale nac- 
quero , ovvero dalle nuove figliuole di 
' Piero, le quali cantando vinfero. 

Pieria Regione di Macedonia tra i fiumi 
Adio, e Alicamone , occupata con la 
fcaciata degli abitanti di quella dai Mace- 
. doni . Quindi furono appellate pieridi le 
Mufe nate in queda provincia di Giove, 
e di Memnofìne . Pieria chiamodì ancora 
una città nobilidima della Soria Antio- 
chena, altramente detta Seleucia. 

Pieri popoli confinanti a Macedonia , da 1 
quali cacciati , occuparono edì il lor 
paefe . ' 

Pieyo monte di Teflaglia, che pafla fino 
x nel didreto di Macedonia, ove voglio- 
no , che nafceflero le mufe . 

Piero fiv ancora un’uomo ricco , e nobile di 
Macedonia, ih qual d’ Evippe fua mo* 
" glie ebbe nove figlie , le quali avendo pro- 
vocate le mufe a cantare furono da efle 
fuperate , e cangiate in Gaze, prenden* 
do il nome perciò di pieridi per contra- 
fegno della vittoria. Altri però voglio- 
no, che fodero così appellate ( comedi- 
• cemmo ) da pieria, o dal monte pierò . 
Pigmalione figlio di Beolo Re di Tito,e 
fratello di Didone, coflui anhelando al- 
le ricchezze di Sicheo fuo cognato occul- 
tamente l’uccife, diche avvifata in fo- 
gno dal marito Didone , tolti feco i Tuoi 
tefori fuggiflì nell* Affrica, dove edificò 
Cartagine, Pigmalione fu ancora uno 
Statuario figlio diCilico, il quale da una 
fua ftatua d’avorio trasformata da Ve- 
nere in donnaj ebbe un figlio appellato 
.1 Pafo 
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Pafo fondator della città di pafo in Cipri . 

Pigro é nome di fiume appretto Suida. 

Pige 1* città della Jonia, così detta / per- 
ché alcuni faldati di Agamemnone vi tt 
fermattero a caufa d® infermità . 

Pigmei abitatori deli® India di picciola da- 
tura, lé femmine de® quali partorifcono 
di cinque anni, e di otto invechiano . 
Plinio afferma, che nella Traccia anco- 
ra fallerò i pigmei fabbricatori della cit* 
tà di Gerana. 

Pilade. figliuolo , di Strofio Focefe , amico 
fedeliflimo di Orette, il quale benché 
divenuto pazzo , mai 1® abbandonò , ma 
feguitatolo fino alla regione Taurica , 
volle morir per lui, percioché in quel* 

, la regione folevano làcrificare a Diana 
i foreffieri . i 

Pilemene Duce de® Paflagoni quale pattato 
in foccorfo di Troja fu uccifo da Me- 
nelao : .. ... ; : • ’ 

Pilarte uomo Troiano uccifo da' Ajace. 

Pilene città d’Etoiia.. . 

Pilo città nel tratto Settentrionale del pe- 
loponefo ,. ove:' regnò Neftore, che fu 
perciò chiamata pilio. Due altre $ittà 
di quello nome fiorirono nel pelopone- 
fo, di cui Vedi Strabono. 

Pimpla monte di Tracia facrato alle mufe . 
Altri vogliono che quello monte flanel- 
la Beozia, e che vi abbatterò i Traci. 

Pimpleidi, e pimplee le Mufe dal monte. 

Pimpla occupato da Macedoni a Traci , alle 
cui radici è un fiume del medefimo nome , 
dal quale le Mufe fono appellate pimplee . 

Pinara città di Licia mediterranea , al 
monte Crago . i 

Pi- 
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Pinara Ifola dirimpetto all* Etolia una 
• delle Echinadi . < - 

Pinario, e Potizio due Vecchi Arcadi, a 
quali comandò Ercole il rito de’ Tuoi fa* 
crificj della mattina, e della fera, ma 
eflendo Pinario comparfo la fera più 
tardo di potizio, (degnato Ercole , com- 
mandò, che la famiglia dei pinari do- 
vette fervire a potizj facrificanti , e ne 
conviti . Da que* furono detti pinarj , cioè 
affamati, perchè Pinario avea altro no- 
- me fuo proprio . 

Pindaro poeta Tebano, principe de* poeti 
* Lirici Greci , di cui batta il folo nome 
per notizia di lui . 

Pindafo monte d*Aca, dove nafee il fiu- 
me Cetio. 

Pindo monte trà l’Acarnania, e la Tef* 
faglia. 

Pindo monte di Tettaglia, e Tedia de* La- 
pi ti, facro ad Appotline, e alle Mufe. 

E* nome ancora di città ; e di fiume 
della Tettaglia. 

Pinna città de*Veftini nella quarta regio- 
ne d r Italia . 

Pinna città di Galizia nella Spagna Tar- 
" raconefe. 

Pinthia città di Sicilia. 

Pinito grammatico celebre in Roma a tem- \ 

f >i di Nerone . 

uno figliuolo di Giove, padre diDauno 
e fratello di pitunno. Quelli fratelli fu- 
rono tenuti per Dei , perchè Pi lunno in- 
ventò la macina del grano-, e Pitunno 1* 

> ingrattamento dei campi col letame : on- 
de fu detto Sterquilinio , trafpotata adun- 
que Danae a cafo nella pugìia con per- 

£ feo, 
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feo, e raccoltavi da un pallore, fii a>i 

Pilunno fpofata, e gli partorì Dauno . 

Pi ramo un giovinetto di Babilonia, il qu»- 
le amava Tisbe fanciulla, e da -lei era 

■egualmente amatO', fenza, che i lpro 
padri fe ne avvedeflero . ‘Onde benché 
foflero eh? parenti beniffimo culìoditi , 
deliberarono nondimeno di partir una 
notte, e trovarli- infietne aun luogo de- 
terminato fotte un certo arbore . Ma 
Tisbe venuta prima a quel iluogo, ve* 
duto un Leone fuggì in una feiva la- 
nciando ivi la, velia. La qual velia veden- 
do piramo, che vi giunfe doppo, Arac* 
ciata dal Leone , e credendoli, che Tisbe 
foife Hata divorata dalla beflia., fi diede 
-con le proprie mani la morte, il che ve* 
duto da Tisbe coltà titQrnata, sì: ancof 
ra con la medefima fpada sì traffiffe. • 

Piramo fiume ^dell’ Alia, che a guifa del 
Nilo porta del fango a ingraflar le cam- 
pagne, e da lui gran parte della Cìli- 
cia vene accreCciuca . 

Pi rie anione uno de* Ciclopi minillri di V ut» 
cano .così detto, perché non .fiparte mai 

dalla fucina , e daJl’.atic>idine. 

Piiea parte della Tefiaglia, così detta da 
Pirra moglie di DeucaHone , .della .qua« 
le vedi a Deucalione . 

Pirena monte drArcrocorinto , confacrato 
alle mufe . E’ ancora mpnee di Spagnai 
ed altre , e fiume di Elicona pur de- 
dicato alle Mufe . 

Pirene figlia, di Bebricio opprefla da Er- 
cole npl monte di Pirene,, e lacerata 
ivi dalle fiere, e fepellita. 

Pirenea Re diFocide, il quale raceolfead 
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albergo le inufe , che pattavano da Eli- 
tona in parnafo; e voluto far loro for- 
za, ellctnifero l’ali, « fuggirono, onde 
Pireneo voluto feguitarle fuor della fine* 
ilra cadd'è a terra, « fi tuppè il collo . 
Pirgo chiamoflì la nudrice de’ figli di 
priamo, / 

Pirgotele fu uno Tenitore in gemme nobi- 
littimo, dal quale folo volle Alettandra 
etter fcolpito- 

Pirga fu anticamente appellata Cività Vec- 
chia, fituata fra Anzio, eGravrfci,am-. 

i bidue città iittorali della Tofcana.. 

Pi rode figlio di Gii ice il primo , che traf- 
fe fuoco dalle felci ; come prometeo lo 
nafeòfe nella bachetta. \ 

Pirpile , o perpile fu chiamata Pelo Ifola 

. delle Ciciadi.. 

Pirrone filofofo Eleo, e prima pittore , da 
cui tratte il nome de’pirronj, cibi con* 
templanri. 

Pirro figlio di Achille , e di Deidamia figlia 
di Licomede Re diSciro, cosi dettodal 
color de’ capelli .. Fu ancor appellato 
Neo ttolemo, perché pafsò ancora fanciul- 
lo alla guerra Troiana ; eflendone fati, 
che fenza di lui non potettero i Greci 
prendere quella Città efpugnata<; adunque 
Troja egli uccife prima Polite figlio di 
Priamo, ■€ pofeia lo fletto Priamo . Sagri- . 
fico Poli fiena al fepolcro del padre, prefe 
Andromaca moglie di Ettore in luogo di 
moglie, ma pofeia voluto fpofare Ermio- 
ne figlia di Elene, e di Menelao, la con- 
cette adEleno fuo cognato. Quindi Ore- 
ile, a cui era fiata Ermione promef- 
fa, e s’amavano infieme, uccife etto 
E a a tra- 
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a tradimento, e fi prefe la fanciulla . 
Pirro Re degli Epirotti ,che; per padre 
.. difcendeva da Ercole , e per madre da 
• Achille, chiamato da Tareotini i« Ita- 
lia, guerreggiò oo’.Romani, poi torna- 
to in Grecia , fu uccifo d’ una faffata t 
mentre con poderofo eflercito batteva 

- la città di Argo. t 

Piceo porto d’ Atene congiunto alla Città 
con un muro di due miglia [ altri dicono 

- di cinque ] e capace di quattrocento navi, 
Piriioo figliuolo d’ 1 filone Re de* Lapide 

non. come i Centauri della nuvola , ma 
-della fua propria moglie t Cofiui ebbe 
anaicitia con Tefeo, vinfe col fuo ajuto i 
Centauri, che volevano privarlod* Ippo- 
damia fua fpofa . Morta pofcia t Ippo- 
damia , giurarono infieme di non fpofare 
donna alcuna, che non fofie nata di Gio- 
ve, avendo perciò Tefeo rapito Elena fi- 
glia di Giove, e di Leda, nè fapendofi, 
.che vi fofie altra feenina fomigliante , 
che Proferpina moglie di Plutone , difce- 
fero infieme all’ Inferno per rapirla . Ma 
Piritoo ritnafe di primo incontro uccifo 
da Cerbero, a cui volendo recar foccorfo, 
Tefeo, corfe anch* egli pericolo della vi- 
ta , e fatto prigione fu tenuto legato da Di» 
te, infino che fu poi liberato da Ercole . 

Pionja <città di Teutrania , regione dell’ Afia 
fui fiume Caie©, ch’era parte .della Mifia 
e ifuoi abitanti fon chiamati pioniri. 

Piro figliuolo d’ Imbrafo , e principe de* 
Traci, fu uccifo cafualmente nella guer- 
ra Troiana da Toante Re degli Etoli , 

Fifa Città d’ Elide nella regione del pelopo- 
nefoful fiume Alfeo, attorno il quale fi 

cele- ' 
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. celebravano ogni cinque anni i giuochi 
Olimpici dedicati a Giove. * •» 

Pifa Città di Tofcana fui fiume Arno , cin- 
que miglia lontana dal mare , edificata 
dagli Elei abitatori di pifa nel pelopo- 
nefo ! rquali paffati con Neftore a Troja-, 
nel ritorno travagliati da borafca di mare 
parte- .di loro fi tira-fife in paglia , e parte 
in Tofcana, dove- in memoria della pa- 
tria edificarono pifa. 

Pifandro poeta Camirfco, da Camiro città 

- .di Rodi . -D f;, , , 

Pifandro Li c ionia poeta in tempod’ Aief- 
fandro Mamea . 

Pifandro fu anco figlio di Neftore. ^ 1 

Pifauro fiume d’Umbria, e del piceno, da 
che ebbe il nome la vicina città di pifau* 

- ;o\i altramente Ifaura fi chiama il fiume r 

e Pefaro la Città . . . > 

Pinefore centauro figlio d’Tfione,* e della 
nuvola . - . . . > ' .j i 

Pisèo uomo Tirenio creduto inventor del- 
la Tromha . fi 

Pifidia regione d’Afia, tràLiconia, Ifau- 
fia , e panfilia , e pifidi i fuoi popoli , 
che prima fi chiamavano Solimi. 

Pififtrato figlio d’ Ippocrato Tiranno degli 
Ateniefi, uomo chiariftìmo , e cosi elo- 
quente , che gli Ateniefi addolciti dalla 
tua Eloquenza fi fpogliarono volonta- 
riamente della propria libertà. Fomentò 
le arti liberali, edificò- una Biblioteca , e 
• fece ridur Omero nella forma , che ora 
fi vede . Regnò trenta anni con molta 
gloria . 

Pififtrato Larifleo iftorico mentovata da 
. Suida. ; . . ^ . . • . * 

Pafiw 
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Pififtrato ancora fu un figlio. di Nettore r e 
di Euride . 

Pittori» Città Mediterranea della Tofca- 
; na tra Fiorenza t e Luca / oggi detta pi- 
ftoja . ■ * . i ■ i 

Piftriden nome di nave appretto Virgilio .. 
Pitane ,, o pitana città di Eolide in Atta non 
lontana dalla foce diCaico , la quale eb- 
.. be due parti.. Qnindi pitaneo, epitani- 
ta. Pitane ancora, è una Città di Laco- 
nia. i cui abitanti tt chiamano pitanati . 
Pitetufa Ifola della cotta di Campagna feli- 
ce , da Omero chiamata Inarime , e da 
Latini Enaria.. 

Piroo uno de’ Cavalli del Sole,, che lignifica 
. . infuocato . 

PitoDea della perfuafìone , altrimente detta 
, . .Suada , e. Svadala ; e tt prende per la fot* 
za dell’ Eloquenza. 

.Fitodamp lottatore egregio .. 

Pitodico un* Argentario, famofo appretto' 
Plinio .. 

Pitoniaò un certo luogo delP Atta, dove fi. 

radunano le cicogne , e quella che ulti* 

. marnante vi fi. conduce vien lacerata dal- 
le altre , e poi fi partono - 
Pittaco Filofofo Mitileneo un dei fette fa- 
vi della Grecia, che fcacciò da Lesbo il 
i Tiranno Melanco,. e nellaguerracongli 
Ateniett ettendo creato, capi tana di Miti^ 
lenei , uccife a corpo a corpo Frinone 
General de’ nemici . Pittaco minore fu 
legislatore . Un* altro pittaco fcrifle in 
lode della mola .. Ma il primo pittaco fu 
l’inventore della TUOta, o della ficaia del- 
i la fortuna * 

Pithea avolo materno di Tcfeo, che regnò 

in 


Digrtized by Googl^ 



"■POE T ICO. ’ io* . 
itr Trecena. Quindi pitteidi, patro ni* 
mico femminino , e pittejo aggetivo : 
Pitbeja regna , dilTe Ovidio. 

Pitiufe due Ifole del mare di Majorica Ta 
maggior delle* quàl$ fi chiamò Ebufa, la 
minore Offiufa,. cioò Colubraria , che 
noi diremmo Serpentina * Pitiufa fu an- 
cora nominata 1” Itola di Scio .. 

- PitagoTa Samio Principe della Italica fifo- 
fofia, il qual per imparare andò lunga- 
mente errando in varie parti del mondo-. 
Tornato alla patria ,, e trovatala occupata 
* ■ dal tiranno Polkrate, trapafsò in Italia, e 
fermoflT nella magna Grecia , dove hm- 
gamente infegnÒ. Cóftui effondo dottif- 
fimo nella feienza degli antichi , chiefio 
come fi chiaìnafle, rifpofe d’effer filofo» 
■' fo U ^ImperciochÒ a quel tempo gli' uo- 
mini dotti fi chiamavano Sofi , cioV Sa- 
pienti il qual nome giudicando Pitago- 
ra effere folamente convenevole a Dio , 
volle perciò efler chiamato filofofo, cioè 
. amante della Sapienza. Coftui però- con 
tutta la fua dottrina diede in opinioni 
ftravagantifltme , e fcioche, tenendo, 
che P anime doppo mone paflaflero dà un 
corpo all* altro , e*che quelle degli uo- 
mini abitaflero nelle fiere , e negl i ani- 
mali domeftici . Vietava però il mangiar 
carni , e' s’ atteneva ancora dalle fave , fe- 
condo la commune, benché vi' fia chi 
feriva di lui tutto il roverfeio - Quindi i 
pitagorici . 1 

Pithea Rettore contemporaneo diD’emofte- 
ne oltremodo arrogante .Coftai fatto pri- 
gione per debiti , fiotto il carcere fugiffi 
oì.jb Macedonia. Riprendendo usa volta 
r : i E 4 De- 
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Demoftene , quafi che le Tue orazioni pi- 
tiflero di Lucerna ; sh , rifpofe Demofte- 
«e, che tu odi quelli , che tengono la li- 
cerna di notte, 

Pi termo capo dell* Ambafciata , che manda- 
rono gl* Jonj a Spartani, per ottener da 
loro foccorfo contro i per», . s 
Pithj giuochi* Appolinati , che furono, indi* 
tuiti in onore di Apolline , doppo eh* e* 
gli ebbe uccifo il ferpenre pithone, eh 1 
altri dicono fofle un* uomo peftilentif* 
lìmo . 

Pithionice fi chiamava il vincitore de giuo* 
.. «chi pithj . .«> 

Pithio chiarooflì Appelline dal ferpente pi- 
tbone uccifo da etto effondo ancora fan- 
ciullo, Altri vogliono , che fia cosìchia- 
«nato dalla confulrazione onde le fue 
facerdoteffe, ed indovine furono chiama- 
te pithie. Altri tirano queftoi epiterta 
dalla putrefazione , che non fi fi fenza 
, la viva forza del fuo calore . Pithj erano. 
, chiamati ancora quelli che venivano 
mandati in Delfi a confulrare 1* ; oracoia 
publicamente ,. ed avevano il loro affe- 
gnamento infieme co* Regi , e mangiava 
no con elfi., 

Pitodoro fruitore famofo appreflb.PJinio , 
Pithone, o prione,.o Fifone ferpente , che 
vuol dire putredine, perché nacque dop- 
po il diluvia di Deucaliane .dalla putre- 
dine della terra; E fingono i poeti, ;che 
fofle uccifo da Appoline di faetta , per- 
ché la putredine e confumata dal calore 
, del Sole . 

Pithoni fi chiamano ancora gli fpiriti indo- 
vini ,,,1 quali entrando ne* corpi degl* uo- 
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mini , danno per mezo loro gli oracoli . E 
pithoni gli uomini Beffi oprefli da gli 
tpiriti, e pithoniffe le femmine. Si chia- 
mano anche pithoni. 

. Pithone oratore Bizantino apprefFo Filippo 

- Re di Macedonia. . . • ‘ 

Pithopoli città dell* Alia minore nella pro- 
vincia di Mifia. 

-Pithopolié anche città di. Caria, così detta 
da quel pithe , eh’ accolfe alla raenfa Ser* 
fe r - e diede £ei .monete, d’ oro a tutti^i 
foldati .. . ; 


•.Piftunte città di Lucania* da Latini chia» 
-mata Buffetto*.. - ; , 

Piacenti»; vedi piacenza.; . . , . . ■ • 

Plaeia Città di Mifia, che tiene dietro il 
>. monte Olimpio cognominato Mifo. 
Planaria Ifola del Mar Liguftico , così detta 
dalla fua plancie , perché quali eguale al 


snaf£. inganna 1 naviganti. • 

Planila Ifola del mar Tirenno. poco lontana 
. dair Elba . ' .. 7;. 


Plataiwode città del peloponnefar nel tratto 
Occidentale, lontana cento Badi' dal pro- 
,*> montorio Carifafio. , t .tt 

Platanifto promontorio del peloponnefo * 
poco lontano • da Leprio . 

Platea Città di Beozia fotto il monte Ciret> 


none, poco lungi da Tebe* così detta dal- 
la larghezza de 5 remi, perché (i piateli s* 
. acquiftavano il vitto con- la loro navigò 
alone. r. , . - . ; 

Platone filofofo', così appellato dalla lar- 
ghezza delle fpalle: effendo per altro no- 
rie chiamato dall* Àvolo fuo Ariftode. 
Nacque il medefitno giórno in Atene 
<he Apollo in Deio, e fu di bella Èrne- 

E $ • tri» 

j 
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tria di corpo . Sorti cosi felice avventura 
in tutte le difcipline* che s* acquiftò il 
fopranome di divino. Di lui (riveggano, 
Laerzio, e Marfilio Ficino. \ 

Plauto poeta comico Latino fovra ogni al- 
tro feftevole , frizzante , e di purgatiflì- 
t ma elocuzione . Onde, fi diceva , che fe: 
le Mufe avellerò voluto, favellare latina- 
mente , noti, avrebbono ufato altra lin- 
. gua ,, che quella di Plauto .. 

Pleiadi fon fette, flelie davanti le ginocchia 
del Toro , che nafccndo moflrano il tem- 
po della prima navigazióne . I latini le 
chiamavano Vergini daL tempo di prima-, 
vera, in cui nafcono .Favoleggiano, che: 
fodero, fette figlie d* Atlante , e della Nin- 
fa plcjone, con Je qualinacque Giove , e- 
r.: fi chiamano pleja di quali molte . Altri di- 
cono, ches* appellino così , perche appa- 
iono tutte, infieme , fuorché Merope r 
» quale appena fi; vedde . 

Plejone Ninfa figlia d'eli*’ Ode- di Tèti , e 
moglie d 5 Atlante ,, che di lei ebbe fette fi- 
glie, chiamate pleiadi, che furono Elet- 
ta , Alcione * Ce le no; , Maja ,. Aflerope,. 
* Targete ,, e Merope ,, delle quali Mero- 
pe dicono, ; che appena, fi. veda , per eh 5 el- 
la fola fi maxitalfe a Sififouomo terreno ,, 
dove che tutte Je altre forche fi maritoro- 
» «a i pi Dei. • : 

Plemnitio fiume 41' Sicilia cosi appellato, 
dalla fua abbondanza,, o dalla innonda- 
tone delle campagne .. Altri dicono , che: 
un- cafieilo; di Sicilia folle appellato; pie- 
. -umilio. 


Fleurane Ciuàd’Etoiia,. patria, di Mè Ita- 
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Plekaùra Ninfa marina figlia delPOcean#;: 
e di Teti . 

•Tliflarchia città di Caria j, altrhnente Era- 
' cica .. • 

‘ Piiftene figlio* di pelope ,, e d* Ippodamia , 
il quar morendo giovine, raccomandò i 
propri figli Agamennone, e Menelao ad 
* 1 Atteo fuo frarei Io,, quale ricevutili, al- 
levògli in luogo di figli .. Quindi nacque, 
che fodero 1 chiamati Attidi . 

Piote furono- dette due Ifole della coila Oc- 
cidentale del pel'oponefo , e perché Ze* 
tho, e Calai perfeguitando le Arpie , 

f iunfero quivi , ; cfurom appesiate ftrofa* 

r, - >■ 1 . .. A . • 

Plotina moglie di Trajan Cefàre eelebratiffi- 
• - tea’ per virtù donnesche , e per amor ma- 
trifale, , avendo feguitatot in abito virile il 
marito neirefigjioi J 
Plotino accademico infigne , Egiziodì nafci- 
■ta , di patria Licopolirano ,, difcepolo d’ 
Ammonio , e maéflro di Porfirio , che 
fiori a tempi di Galieno Tacito , e pro- 
* bo Imperatori, e con- le doti delP'anifho 
ebbe congionte gravi indifpofizioni: nel 
corpo . .... . j 

Piorio Gallo di Lioné rettor famofo io Ro- 
* ma al tempo di Cicerone , e fuo maeftro, 
Plutarco Cheroneo fiori fiotto Adriano , c 
Troiano Cèfari - ,, da quali fu grandemen- 
te (limato intanto , che Traj ano il man- 
dò con pod’eftà; consolare: nell* Illirico-, fu 
uomo di mirabile erudizione ,. e fecon- 
dità di lingua-,, e di (lile . 

Plutone figliuolo di Saturno, e di Ope-, e 
frarello di Giove ,, e di Nettuno , i quali 
venuri alla, divifione- del regno paterno ,, 

E: 6 > piu- 
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... a plutone , che era il minor di; tutti toctò 
la parte Occidentale verfo il mare infe- 
riore,, a Nettuno oadderoin forte le Ifo- 
le i ma Giove ottene la parte Orientale 
de gli flati paterni. Onde fu dato luogo 
alla favola, che Giove regnafle nel Cie- 
, lo, Nettuno fràl’ acque, e Plutone nell* 
Inferno ; fu chiamato, plutone [ che al- 
tramente fi nominava Agefilao } dallo 
ricchezze, perchè fi traggono dalle vifce- 
. re della; terra, e per quella medefimaca- 
.. gione fu da’ patini chiamato anche Pire.. 
Fu chiamato altresì Orco , quafi Uycos ab- 
Vrgendp, dallo, sforzare tutti. [viventi a mo- 
rire. Alui era confacrata là terra . Ebbo 
ancora altri nomi , t che fi. poflbno veder 
appretto il Rodigino y. e altri fcrittori * 
Gli danno i poeti per moglie profcrpina 
figlia di G.iove , c di Cerere, del cui rapi- 
mento- ferito lungamente Claudiano-. 
I^lutQ è da’ Greci finto Dio delle ricchezze y 
e vogliono , che nel venir fu zoppo., e 
. nel partire a.latQ,. perché, le ricchezze tar- 
di vengono, v e pretto fi dileguano . Il fàa- 
no ancora cieco, e fenza giudizio, per- 
ché d* ordinario arricchifca gl 1 indegni > e 
malvagi y Tettando i buoni , e- i favi it* 
perpetua necefli.rà v Dicono che egli abi- 
, ri, ne* luoghi fotteranei di Spagna perché 
ella fprovanza tutti gli. altri paefi nella 
fecondità de* metalli .' 

Alinea Ifola del Nilo. ,, i quì abitanti, fi. 
chiamano plinei.. 

podalirio figlio di Efculapio, medico famo- 
. fo, il quale con. Macaone fuo fratello ,, 
ch’amato da Greci, infetti di pettilenza* 
padsQ di Ca.ndia a Troia per medicarli.. 
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Pò fiume. Vedi Pado. ; 

Podarge cavalla velocittìma, della qual* fi 
favoleggia., che Zeffiro .tratte Xanto , e 
Battio cavalli di Achilìe . Altri dicono 
che. fotte una Arpia. 

Podragj popoli di Tracia* 

Poeame, che noi diremmo peante padre di 
Filiotette, appellato perciò peanzio . 

Peni i CartagineG, quaG Fem , come.di- 
feendenti dalla Fenicia. \ 

Pala Città dell* Iftria fabricata da* Colchi ,. 
e pofeia apellata pietà Giulia da Giulio 
Cefare, che vi condufle una colonia .7 
P demone filofofo platonico fu; difcepolo , 
• 'e fuccettore di Senocrate , ;fu nella fua 
gioventù ebro^ e lufuziofo , ma coretto 
-da Senocrate cangiò coflumi . r 

Poleraoae Eliadioco ittorico nobilittìmo , 
eguale. d’ Ariftofane grammatico , e di- 
scepolo di panezio. Fu un’ altro polemo- 
. ne di Laodicea a tempo di Adrianp- Ce fa- 
re , da etto molto onorato. _ , . 
Poiemonio. Città, di Temi fc ira regione di 
Ponto,. 

Polite figlio dL pn'atro uccifo da Pirro. 
Polla Argentana moglie di Lucano, e poe- 
tetta- illuftre . 

Pollenzia Dea della potenza, adorata, da 5 ' 
Romani-. . -, •; 

Pollineo Soffitta Sardiano atempodiCefa- 
r re Dittatore . - • ■*’ .1 

Polibio, da Megalopi Cittàd 5 Arcadia Itteri- 
co infigne , e maettro di Scipione Affri* 
»• cano .. * . ri-t -sj ; t 

Policleto fcultor eccellentiflimo di Sicionia „ 
difcepolo d* Agelada e celebratittìmo da 
gji antichi. Scrittori per la. fingo latiti d* 
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fuoi lavori .. • ' ‘ * ■ 

Policrare un Tiranno de* Samj fortunatiflì- 
mo , il quale acciochò parefle , che pure 
avelie avuto qualche, difgrazia, girtb in 
mare Un’ anello preziofiflimo , il quale 
nond'imena trovato dal Tuo cuoco in un 

- -pefce, gli venne- in breve fpazio d’ ora. 
reftituito. Finalmente chiufe così fortu- 

-•nati giorni con una morte infame , efTen* 
do flato prefo, e crocififfo fopra un al- 
to monte da Oronte luogotenente del Re 
■ Daria.. ' * u r * 1 ’ 1 " 

Foli da matite figlio d r Antenore,, e di Teano 

* ^ forella di- Ecuba , e marita di Licaftèfi- 
;>i..gliuola di’ Ptiamo . -E 5 fama, che coflui 

jnfieme col padre*. ed Enea, dafleTroj*. 
a’ Greci « ! - 

Folidaraente pancratiafle , $iob vittoriofo. 
■j di cinque certami, il quale venuto con 
un Leone alle prefe l’ticcife . Prendendo 
un Toro ne’piedi il teneva fermo . Fer- 
mava. una caretta nel corfò con afferrarla.. 
Chiamato^ dal Re Dario , e tre volte pro- 
vocato a duello ,, ne ufcì. con vinoria . Fi- 
nalmente flando una féra in una caverna 
fiotto un gran- faflb , che minacciava ca- 
dfere, e fuggendogli altri convitati, egli' 

. confidato nelle fue fòrze volle fermarli ,. 
e nom che: il ritenefle. ,> ne. rimafe op- 

• prefTóv ' - • 

Follidette Re dell* Ifolà di Serifò, die alle- 
•» v6 perfèo figlio di Giove, e di Danae. . 
Coflui divenuto- timorofo- di fua- perfo- 
na„ mandò, perfeo alP'imprefa delle Gor* 
goni ,. dalla quale- tornato- vittoriofo i* 
Ijerch’ eflo il.' deprezzava ,, e dileggiava,. 

- perfeo. con. moftrargji JP capo- di Medufa: 

con. 
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convertillo in pietra.. 

Polidoro figlio di priamo r e d’ Ecuba , il 
quale per ifchifàre ìa guerra efottrarlo 
da pericolo,, fu daetti mandato con mol- 
to oro a Poli nettare Re di Tracia. 11 qua- 
le , caduta. Troja, vintcr dalla cupidigia 
dell’ oro . „ trovato polidoro fui lido del 
mare L’ uccife ,e velfeppellì .. Il che inte- 
fo. da Ecuba, tirare: il Re con prometta 
. di una matta di era in luogo fegretoglì 
cavò; gli occhi» -con le proprie mani - 
Poiineflore Re di Tracia, del qual abbia- 
mo pur ora favellato . . . : ... 

Polidora Ifola della Ptopontid'e. * 
.-Polidora ninfa marina: figlia. dell’ Oceano,, 
e di Teti:.. 

Polifemo ,. quali di molta fama , fu figliuo- 
lo- di Nettuno ,, e di Ciclopi , cioè gigan* 
tedi un 1 occhio foto, che portava in fron-- 
re.. Còftui fi. cibava di carni umani , on- 
de mangiati alquanti compagni di. Ulif- 
£e daluirinchiulot eon etti nella fùa fpe- 

- lìonca ; Ulitté gli: diede a bere vino gene» 

- rofo. „ ed ubbriacatolo: , inficine: co’ fuoi 
compagni acciecoilo- con le afte.. Còftui 
aveva prima amato G'alatea Ninfa. mari- 
na, ma fprezzato.da lei peramore d. r Ati„ 
uccife il fanciullo: con un fatto' , che fù: 
poi &. p r i eg O' di Gal are a. trasf o r m a t 5 ' i nfi u- 
me ,. e fatto Dio u . • 

Poi lenzia- Città. della Liguria-.. Hanchecit-- 
tàidi Majòrica ._ Ai'tri ferivo nopollenz i a. 
Polignoto pittor egregio della. Città’ di. Taf-. 
a fio quale fiorì. nelL? Olimpiade: novan» 
tefiona. Fui ii primo-, che: dipingette fé- 
mine- con vetti traf parenti, c condumi , 
Dijdnfé uh. Tèmpio inD.elfo, e in Arene 
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il portico appellato pecile fenza mercede 

alcuna . 

oPollihnia una delle Mule, e s’interpreta di 
molta memoria v a di molto canto » 
Polinice, ed Etocle figliuoli diEdippo Re 
i di Tebe , i quali venuti per ambizione 
ì del regno frà di -loro in guerra, e trova- 
-■> tifi nella battaglia combattendo a corpo 
a corpo ambedue vi rimafero ucci fi . 
PolifTena figliuola di Priamo, e diElena r 
la quale pirro figliuolo di Achille , fece 
-r (cannare fu Ja fepolpura del padre, il qua* 
le era fiato ammazzato per lei', percio- 
ehfe Achille veduta PolifTena belliffima* t 
. di maniera fi aceefe nell’ amor di lei , che 
la chiefe per moglie a Priamo, e gli prò- 

- mife fa pace. A che avendo acconfentiro 
. Priamo , Achille fenza penfare pafsò nel 
. Tempio di Apolline a trovare la Donzel- 
li Ja, dove fu da. paride ucci fa di faetta a 

tradimento. / . . r.,- 

-Polluce fi» figliuolo di Giove y . e di Leda, e 
. fratello di .Cafiore Favolleggiano i poe- 
ti che coftuifofle immortale , che accom- 
munafle con Cafiore la fua immortalità- 
Vedi Cafiore. Polluce ancora fu un gra- 
matico infigne al tempo di Commoda 
? • Imperadore. . . -.i' : 

JPolipete figlia diPiritoo,e d’ Ippodamia . 
PolifTone fu una facerdotefla di Apolline , 

* la- quale fu capo , ed incitatrice. della fee- 
.i leraggine delle donne di Leiiòo, per- 

- rioenfc avendo quelle femmine fprezza- 
-,.ta Venereyiella le percofle con la piaga 

- del fetore caprieno, da che eflendo ve- 
, nute in odio a gli uomini fi procurato- 
s uà delle mogli in Traci*. Quinci polif- 

fione 
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fone fattati capo della congiura, fpinfe 
le femmine all* uccifione di tutti*: gli uo- 
- mini di quell* Ifola. . 

Polo. Due fono i poli , intorno a quali il 
Cielo fecondo la noftra imaginazione fi 
aggira, l’uno fi-chiama Polo Artico, o 
.> Settentrionale , ?1* altro Polo Antartico , 
o Meridionale . Tutto quello ; fpazio 
adunque di Tetra $ e.' di acqua , che è d ài 
polo Boreale infino al circolo Equinozia- 
le ti dice elfere verfo Settentrione y E 

S nello, che è di rifcctntro a quello, ciofe 
all* Auftriale infine, all’ Equinoziale , fi 
dice aflfere verfo l’ Aulirò ; il polo Artieo è 
r quello’, che noi vediamo*, e fi ficuopre 
c: agli abitatori dell* Europa, deli’ Alia, e 
in gran parte dell’ Affrica, che è quali la 
metà , e fu quella parte del Mondo , 
della quale ebbero notizia j Cofmografi 
antichi , e Tolomeo con qualche picciola 
cognizione della Etiopia interipre di là 
dall* 'fj^uinpaial# verfo 1* Aulirò , ma ora 
^ verfo il medefimo polo Aullrale ti è di- 
, fcoperta una gran .parte dell’ Affrica , 
tutta l* America, con ffole in-finite del 
mare Oceano. Onde ficcome noi fempre 
veggiamo il polo Artico , e non mai 1* An- 
tartico , così gli abitatori di là dal Mez- 
zo giorno veggono, fempre il polo.Meri- 
dionale, nè mai il Boreale . E certa- 
mente colloro vengon ad efler Antiopi- 
di alla maggior parte de* popoli d’Afia , 
< cioè che quello, e .quelli vengono alia- 
re con le piante de’ piedi volte 1* uno ver- 
fo 1* altro » , > * i . - ; . • . ; 

Pomona Dea de* frutti, amata da Vertun- 
»Q fecondo ic favole] , e fu adorata da* 

Ro- 
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Romani. Vi fa anche la DeaMellona daf 
Mele, o 1 " ' : *- 

Pompejo cartello di campagna felice, o co- 

' me altri vogliono d* Abruzzo . Oggi a pa- 

»• ter d* alcuni è Un luogo chiamato Torre 
d’ -Ottaviario , e< fecondo altri la Nunzia- 
ta, o pure Cartello a mare. Indi pom- 
peiano^- •> ' ‘ 

Pompejopoli Cittàr di Ci licia * altramente 
Solob. j • - 

Pompeo Magno, Nobile Romano , il quale 
fece molte guerre, e fu gloriofiflìmo in 
pace, ©;iri guerra, e fqvr ano Di reto re 
della Repdb/ica Romana. Finalmente , 
o per ambizione, o per neseflità venuto 
a difcordia con Cefare, e vinto; andato 
in Egitto per rifare i T e/Tercito, vi fu ucci- 

• fo a tradimento - 

Pompelone Città della Spagna Tarraconefe. 
Oggi Pamplona capo del Regno di Na- 
varra . j*' * 

Pompon ia madre di Scipion - Affricano , 
della quale favoleggiano , che concepifce 

• di Giove in forma di ferpe , perché una 
si fatta bertia fu trovata nelle fue rtanze, 
mentre era gravida . 

Pomponio Attico nobile Cavalier Roma- 
no amico di Cicerone , e dotato di qua- 
iitadi fingolarirtime di animò-, e : di for- 

• tuna •. 


Tracia à-lle radici del 
ancora Filippopoli dal 
e Trimonzio dal fuo 


Poneropoli città di 
Rodope, detta 
fuo fondatore , 
fito . - - * 

Pontia , una delle Ifole Oenotridi finiate 
nella corta di Napoli dirimpeto a Velia - 
Oggi fi chiama volgarmente ponza. 

Fon- 
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Pontina palude,, volgarmente detti li Ma- 
tati r poco dittante da Terraciona net pae- 
fe dei Volfci . Quefta palude fu Peccata 
anticamente da Cornelio Cethego Con- 
fole r e nondimeno tutto quel tratto di 
paefe è di aria cattiva, e mal Pana. 
Ponto è una £&rte lunare vicino a Cottami- 
- nopoli chiamato per altro nome mare 
Eufino , e fi diftende dal Bosforo Tracio 
infino alla palude Meotide ► 

Ponto, è ancora una larga regione dell* 
Afia , nella quale Pu relegato Ovidio per 
ordine di Augutto » ed è polla appretto a 
quel mare, che abbraccia Colchide, 
Cappadocia, Armenia, ed altre provin- 
ole . Alcuni però dicono , che ella avette 
quelli confini , dall’ Occidente il fiume 
Hali, dall* Oriente Coleo, dal mezo dìi* 
Armenia minore, dal Settentrione il 
mar Eufino. Ebbe quello nome dal Re 
ponto , ed e famoPa quella regione appref- 
Po i poeti per le crudeltà di Medea , e per 
1*' abbondanza dell* erbe malefiche , che 
ivi naPce. • 

Popilio chiamato Marco fu un facerdote di 
Carmenta , il quale Pacificando , intePo 
che la plebe fi folTe follevata contro dei 
magiftrati , ufei con 1” abito facerdorale 
in ringhiera 1 , e placolla.. < $ 

Popilio mandato Ambafciatore da ! Roma- 
ni ad Antioco Re dell* Afia, per ritirar- 
lo dalla guerra , che faceva a Tolomeo 
Redi Egitto, vedendo, che il Re tardaC- 
fea rifolverfi fece uq cerchio nell* arena , 
protettandogli , che i Romani gli avreb- 
bono intimata la guerra , Pe prima di ufeir 
da quel cerchio non avette rifolta la pace 

eoa 
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, con Tolomeo* e ottenne il tuttcr. 
Popilio fu ancora un uomo ingrandirne if 
quale fendo flato falvato in giudizio ca- 
. pitale da Cicerone*, a lui tolfe per barba- 
ra ricompenfa la Vita .ri ; 

Peppea Sabina, fu Donna famofa per bel- 
■ fezza, e nobiltà di fangue* ed infieme per 
, impudicizia, e fuperbia . Fu prima mo- 
glie di Ruflfo Cifpo , e adulterata da Ot- 
tone, venne pofeia ancora da lui fpofata. 
• Finalmente invaghitoli di lei Nerone T 
, gliela tolfe , e mandato Ottone al gover- 
no della Lufitania , fe la prefe effo per mo- 
glie, ed avendola percofla. un giorno di 
un calcio mentre era gravida ,. fe ne mori, 
e le fece Nerone celebrare copia dell’ in- 
cenfo , che vi fu abbruggiato fu annovera- 
" ta trà le cofe più maravigliofe del. mondo. 
Populonia Città del lido Tofcan dirimpetto 
-alPIfoIa di Elba: oggi piombino . 

Por linone IfoU della propontide in facia a 
Cizico . . ì .... ‘ . . • ' . 

Profita Ifoladel mar Laconico cinque miglia 
difeoda dal capo Mallo , che fu poi detta 
Citerà dal Tempio di Venere , che ivi era .. 
Oggi Cerigo . > 

Porfirite città delP Arabia confinante all’ 
Eggitto ..... . , . , 

Poro, cioè Merideo. figlio del configli©, e 
. dell’abbondanza, che da. penia Dea del- 
. , la povertà ebbe Amore . Vedi Plafone nel 
convivio . 

Poro Re d’ India fuperato ,. e rimefl© nel 
Regno, da Aleflandro Magno . Fu da’ fiioi 
finalmente uccifo . 

Portuno Dio Marino prefidente a’ port i , al- 
tramente chiamato Palemone . Vedi Pa- 
ianone .. Pof* 


Digitized by Google 



PO ETICO; 117 
Poflidea città di Macedonia al fiume Stri» 
•mone. Fu anco città di Soria al monte 
Libano . E poflìdeo fu 'promontorio della 
Jonia ; che poi dall’ Oracolo di Appoline 
Didimeo prefe il nome. 

Poflìdonia città maritima di Lucania, che 
pofeia fu appellata pefto . Portìdonia fu 
anche Trecene. 

Porfenna Re di Tofcana nella città di Chiu- 
di , cheè nelle maremme di Siena , e tro- 
va fi poco meno , che dirtrutta . Cortili 
attediò Roma ; tentando di rimettervi il 
Re Tarquinio fcacciaro dalla congiura di 
Bruto, ma ftupito, e confitto della virtù, 
de* Romani 3 fatta pace con erti tornofli 
a cafa . ' 

SPoftumia Vergine Vertale, la qùale per la 
fua foverchia politezza, e sfoggiamentq 
nel vertire caduta in fofpetto, e accura- 
ta a Pontefici d’ incerto, e trovatala in- 
* nocente, le venne dal Pontefice maflìmo 
commandato di afterwrfi da così fattoT • 
lutto. ‘ ' " 

Porzia figlia di Catone Uticertfe, e moglie 
di Bruto, la quale fendo confapevole del- 
la congiura ordita dal marito contro di 
Cefare, benché da erto celatale , volendo 
mortrargli la fuacoftanza , feriffi con un 
-rafo'jo malamente . Di che riprela dal ma- 
rito, rivelatole il mirterio della ferita , 
ne ottenne qu\Ho-i che volle . Intefa po - 
fida dopo la giornata di Farfàlra^lai firorre 
del marito , non potuto in altra forma 
uccider fe fletta , fi foffocò co 1 carboni 
ardenti . ' • "• • 

Poftuorra Dea de’ Romàni, che prevedeva 
le cofs avvenire v ' • • * •• *• :i 

- Po « 
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Porarno città d’ Attica. 

Potenza città del piceno. Oggi è città del 
Regno di Napoli . 

Poridea città di Macedonia, poi detta Caf- 
fandira. 

Potina Dea appretto i Romani , che prette* 
deva al bene de fanciulli, come Edufa al 
loro manggiare. 

. Potityi fonte di Beozia . E anche città di 
Magnefia dove gli Afini pafciuti infiam- 
mano di rabbia.. 

Potoria città di Magnefia, dove Glauco fi- 
glio di Sififoj e Mereope,pafcea le caval- 
le di carne umana, perchè più fiere fofle- 
ro in battaglia. . 

Preguti erano popoli d* Italia Orientali a 
Marfi . Oggi fono tutti chiamati fotta 
nomedi Abruzzefi. 

Prenefie città del Lazio fituata in monta* 
gna : cosi chiamata da Prenefio di Lati- 
no , e nipote diUlitte, e Circe, ùcome 

c piace ad altri dal proprio f»to eminente 
alle altre colline .. Virgilio ne attribuì- . 
fce la fondazione a Ceculo figlio di Vul- 
cano.. Fu in quella città il Tempio della 
fortuna molto famofo.; Òggi fi chiama 
Palefiina, e dal dominio de’ Colonefi è 
pattato in quello de Barbari . 

PerpenilTo città mediteranea ideila Mifia 
maggiore. s r t • . 

Prepefinto una delle Ifole Cicladi^ •• . ( 

Pretella era una velie, che portavamo gli 
antichi Romani, cioè i, fanciulli fino all’ 
annp dicioteifimo, i Magillrati Urbani, 
i maellri de’ collegi , quando celebravano 
i giuochi compitali, e i Senatori quando 
fagrificavano a gli Dei 
, , t Pra* 
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PraGi popoli d’indi», de’ quali metropoli è 
, palibrota, ..vi 

PraGa città del lido Laconico vicino la foce 
del fiume Inaco. > 

Praflidice una Dea , di cui non dedicavano 
Li antichi, che, il capo fota, dicono , che 
fode moglie di Sotere , forella della con- 
cordia,, e madre della v.irth. 

Pradidice ninfa dalla qual Tremifete ebbe 
Crago , il qual diede il nome a un monte 
di Licia . ■ o •• . c 

Pradìtele ftaruario nobiliflfimo , la quale feoe 
due Veneri famofiflirae in Gnjao , e< in 
Coo ; e della Guidai fama , else s* inna- 
morane un Giovine, e di nottetempo u- 
fadecon eda , nacque ne* lidi della Magna 
Grecia, e per lo merito della fua virtù 
venne aferitto alla cittadinanza di Roma. 
Priamo figliuolo di Laomedonte Re di Tro- 
ia : Favoleggiano, eh’ egli t rade 1’ origi- 
ne da Giove, perchè Dardano fu figliuor 
lo di Giove, e di Eletra , il quale ebbe mi- 
élonio, di cui nacque Troe ; che diede il 
nome alla Provincia di Troade , e fu pa- / 
■dre di Adaraco , e d’ Ilo, che chiamò Tro- 
j*dal fuo nome Ilio Quello adunque fu 
padre di Laomedonte padre di priamo, 
il-quale u$cilp Laomedonte da Ercole^ 
<ed edo rifeodo con buona fomma di oro, 
.onde acquihò il nome di priamo, jiftar.6. 
ilio , crefcendo infieme a tanta potenza 
•il fuo regno, che divenne Signor&di- quar 
■fi tutta 1* Alia minore * Prefe per moglie 
.Ecubea figliuola di Cideo Re di. Tracia, 
ed -ebbe cinquanta .figliuoli dici fette del- 
la moglie , gli altri furono di concubine , 
,de’ quali Paride andato in. Grecia per ria- 
vere 
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• vere la forella Efione , tolfe a Menealo 
la moglie Elena, donde ebbe origine la 
fanguinofa guerra de* Greci , e Troiani, 
finalmente prefa la città fa erto anco uc- 
cifo da pirro figlio d* Achilie, appretto l* 

* aitar di Giove, priamo fuo nipote, e fi- 
glio di polite, pafsò in Italia con Enea. 

Priaponefo ifola del feno cerai mco . 

Priapo tenuto da gli antichi Dio degli hor- 

• ti , e figliolo di Bacco , e di Venere brut- 
tiflimo fra gli altri Dei , perciochfe negli 

• horti fi poneva una (tatua con un grande 
membro virile . Era più che altrove ado- 
rato a Lempfaco nell’ Ellefponto , onde 
fu detto Lampfaceno, ed Ellefpontiaco, 
e gl’ immollavano l’ afino . 

Priapo fu città dell’ Elefponto edificata da 
priapo figliuolo di Bacco, e di Venere, o 
- >come vogliono alcuni , dai Milefti fotto 

• nome di priapo . J 

Priapeja fono verfi ofceni attribuiti da al- 
' .-cuni a Virgilio , o ad Ovidio , ma non è 
certo . 

Priene città maritima della Jonia patria di 
Biante ,* la quale dal fiume Meandro, che 
: fcorre frà e(fa , e mileto, fu fatta Medi- 
terranea . ■ . -■ "• 

Privernu città de’ Volfci nel Lazio . Onde 
privernete. 

Proana città di Tenaglia. 

Probalinto città d* Attica . 

Proca Re degli Albani padre di Amulió, e 

• di Numitore, e avolo di Romolo ■, e di 

Remo.' ' - •• 

Prochita ifola del feno di pozzuolo. Oggi 
. -procida. Dicono,* che forte in Ifchia un 
> monte t che fpezzato dal terremoto for- 
- j ' ma- 
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mafie quell’ Ifola . Altri dicono , che pre»- 
defie il nome da una nudricedi Enea co* 
sì nominata . Certo è eh’ ella fla del nu- 
mero delle Ifole chiamate Eolie. 
■Procolo filofofo Academico , che precedet- 
te allo Audio di Atene. 

Procione una Stella, che latinamente fi di- 
ce canicula. E s’ interpreta avanti il ca- 
ne.; perchè nafee poco avanti a lui infie- 
me col Leone . 

Proculle un ladro d’ Attica uccifo da Tefeo. 
•Pocri figliuola d’ Eritreo Re di Atene , e mo- 
glie di Cefalo , il quale ella feguitb , men- 
tre egli andava alfa caccia nafeondendofi 
frà certi vepri , e facendogli lafpia. Per- 
ciochè aveva inrefo, che ivi foleva avere 
una innamorata.Onde Cefalo veduto muo- 
verli quei vepri , credendo, che vi fotte una 
fiera P ammazzò, non fapendo, che fotte 
la moglie . Altri raccontano più diffufa- 
mente quella favolofa i fioria, e dicono, che 
- per impulfo dell’ Aurora che non poteva 
aver da lui quel che defiderava a prete- 
ilo di non mancar di fede alla propria 
moglie , fi cangiatte Cefalo in forma di 
mercatante , e tentatte con offerta di 
grandittìmi doni la pudicizia della mo- 
glie , la quale effondo fuperata ; e feo- 
. pertofi Cefalo quello, ch’ egli era Pro- 
cri, e per vergogna, e per difdegr.o fug- 
gittì dalle fue cafe . Finalmente riconcilia- 
ti infieme , avendo Procri intefo , che 
Cefalo fotte innamorato dell’ Aurora, e 
che fi trovafle con efla in certa felva , vo- 
luto trovare il marito in quella colpa an- 
dafle a nafeondervifi , e gl’ intervenire 
quello,. che abbiamo già raccontato.- Di 

F que- 
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* quella favola ferviflì eccellentemente I* 
Arioso nel Furiofo. 

Prcculejo fu un Cavalier Romano amico di 
Augufto, il quale avendo i fuoi fratelli 
Scipione, e Murena perdute le proprie 
facoltà nella guerra, divife loro la parte 
che gliene era toccata dapprima . Procu- 
rò ancora di tener in vita Cleopatra ,- ma 
in vano; che fe bene le togliefle di ma- 
no la fpada, ella Teppe ucciderli di ve- 
leno . 

Preto Re de gli Argivi figlio di Abante le 
di cui figliole , infuperbendofi , e van- 
tandofi d* efferc piò belle di Giunone, el- 
la mife loro intefta sì fatta pazzia, che 
fi credevano di effere diventate vacche. 
Ovidio però dice, che per averfprezza- 
to Venere fofler o da lei convertire i* 

* Vacche. Onde Virgilio. 

Li fallaci muggiti empirò i campi. 

, • Le PretiHi. 

perchè Pretidi chiamanfi quelle figlie di 
Preto. 

Progne figliuola di Pandione Redi Atene, 
e moglie di Terreo Re di Tracia, la qua- 
le avendo già partorito un figlio nomi- 
nato Iti, ardendo di defiderio di veder 
Tua forella Filomena <, pregò il marito, 
che da Atene gliela conducete . Il che fa- 
cendo Tereo, lei, che era Vergine per 
camino violò, edacciochè non dicelTe ad 
alcuno quefta fua ribalderia, le tagiò la 
lingua, e rinchiufela in certo luogo j'dan- 
do ad intendere a Progne, che folTe mor- 
ta per viaggio. Mà Filomena tutto que- 
llo fucceuo ricamò in una fopravefta , o 
rocchetto come altri vogliano , e man- 

dol- 
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dolla per una ferva a Progne. Progne 
-adunque fingendo di voler celebrare le 
fede di Bacco, trafle fuor di carcere la 
forella Filomena ; e condetta al fuo pa- 
lazzo reale uccifclti fuo figlio, e il die- 
de a mangiare a Tereo.'Il che avendo 
eflo conofciuto per la teda, che gliene 
portò fu la fine del convito Pilomena; 
voluto uccidere la moglie che fi mife in 
fuga , etto venne dagli Dei cangiato in 
Upupa uccello credato, che va tuttavia 
lagnandoli quafi , che chiami il figlio , 
Progne fu trasformata in rondine, Filo- 
mena in Rodìgnuolo, e Iti in Fagiano, 
il quale^iccello ha le orecchie , e le penne 
piurrofe* e fe ne trovano adai appredo 
il fiume Fafi di Colchide, onde acqui- 
ftarono il nome di Fagiani . 

Prometeo figlio dijapeto, e padre di Deu- 
cahone , il quale fi favoleggia, che fab- 
bricane 1* uomo di fango , e gli dafle l’A- 
nima con fuoco rubato dal cielo. Servio 
racconta queda favola in queda forma . 
Avendo Prometeo fabbricati gli uomini 
afeefe con l* ajuto di Minerva al Cielo, e 
rubato con una fiaccola il fuoco a^ragi 
del Sole manifedollo a gli uomini. Di 
che fd,egnati gli Dei percoflero la terra 
con due flagelli, lafebre, eie piaghe; e 
comandarono a Mercurio , che legato prò- 
metteo al monte Caucafo, gli fode da 
un’ avvoltoio lacerato continuamente il 
cuore . Tutte quede cofe però favolofa- 
mente tengono qualche regione Idorica, 
perché Prometeo fu chiamato codui dalla 
providenza, e fu eccellentiffimo Adro- 
logo, avendo con l’abitazione del moa« 

F 2 
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te Caucafo (coperti i fegreti delle Stelle. 
Ed è quefio monte delTArtìria, altiflìmo 
l'opra tutti gli. altri monti, intanto, che 
pare appunto. che tocchi il Cielo, ficchi 
da quella parte fi veggono beniflìmo il 
nafeimento, e l’ occafo degli Aftri . Ap-» 
prefe ancora la ragione, e la natura de 
fulmini, ed additolla a gli uomini; da 
che nacquero le favole, che di lui fi rac- 
contano. Altri dicono, che Prometeo 
; fotte il primo, che facette figure, e (fa- 
tue di cera, e però favoleggiano, eh’ ei 
facette gli uomini. Certo ò, che coftui 
fotte uomo molto fiudiofo, e contem- 
• piativo, e perchò lo fìudio delle cofe di- 
■r vine, porta feco un continuo affanno, 
© travaglio di animo, però favoleggia- 
no, che un avvoltoio li roda incefian- 
temente il cuore . 

Pronafii erano popoli antichi di Beozia. 
Propontide fi chiama tutta quella Parte del 
, mare, la quale sì diftende frà il Ponto, 
e l’ Hellefponto , cioò dalla bocca dell’Hel- 
lefponto fino al Bosforo di Tracia. 
Pronuba chiamavano gli antichi quella don- 
na, che nella celebrazione de’marirag» 
gi era dalla parte della fpofa , come 1’ 
Aufpice fidiceva que'l’uomo, ch’era da 
. quella dello fpofo. Onde l’Ariofto. 
il maritaggio , che Aufpice ebbe Amore , e 
Pronuba la moglie del Pajlorr. 

Pronuba fu ancor chiamata Giunone , come 
v prefidente alle nozze Et pronubatum.V irg. 
Poperzio poeta Elegiaco, nativo di Menami , 
città dell’Umbria, il quale perduto il padre, 

« la maggior parte del fuo patrimonio in 
età ancora tenera, trasferifiì a Roma do- 
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■ ve fiorì trà primi poeti del Tuo fecolo . 
Profopone è una ifola dirimpetto a Cartagi- 
ne i cui abitanti fi chiamano profopj . 
Profopopiti ifola nel Delta del Nilo, dove 
anticamente la città Araberchia, dalla 
quale fi fpiccavano anticamente le navi, 
che andavano raccogliendo per tutto 1* 
Egitto le offe de buoi , e delle pecore , 
che gli Egizi religiofamente fepelliva- 
no, come animali da effi venerati. 
Proferpina figliuola di Giove , e di Cerere, 
la quale Plutone rapì d’Etna, efe la pre« 

» fe per moglie . Ma Cerere la cercò da per 
tutto ftudiofamente , e alla fine avutone 
contezza, fe ne dolfe con Giove , il quale 
fentenziò, che fe Proferpina non aveffe 
a quell’ ora guftato niente dell’ Inferno 
folfe refa alla madre ; ma perchè manife- 
fta cofaera, che Proferpina indicio d’ A- 
fcalafo aveffe 'guftato alcuni grani di po- 
mo granato ( onde ne fu perciò da Cerere 
cangiato in Civetone uccello noturno,e 
di peffimo augurio ) onde non poteva aver 
luogo quefta fentenza , e Cerere fe ne af- 
fligeva oltre modo fenza prendere con- 
forto alcuno. Giove in quefta guifa la- 
placò, che Proferpina mezo il tempo dell* 
anno fteffe di fopra la Terra con la madre, 
e l’altrà metà fotterra col marito . Il che 
fi finge perchè la Luna intefa per Pro- 
ferpina, ed Ecato la metà del tempo fi ve- 
de , e l’altra metà ftafti come nafcofta. 
Protagora filofofo Abderite, figlio di Me- 
nandro, uomo così doviziolo fra’ Traci 
che raccolfe nella fua cafa , e convitò Ser- 
fe Re di Perfia nella fpedizione di Grecia. 
Da che molli i Magi , che 1’ accompagna- 
» F i vano . 
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vano chiefero in grafia .di potere amae- 
ilrare il Tuo figlio nella loro difciplina, 
la quale non fi poteva infegnare ad alcu- 
no fenza permiflione del Re, come quel- 
la, che annullava la religione; mentre 
metteva in dubbio fe fi daflero gli Dei. 
Avendo però Protagora imbevuto di que- 
lla opinione, fcritto un libro con quello 
titolo . Se fi daflero gli Dei , chiamato in 
giudicio in Atene , come empio facrile- 
go ne fu bandito , e i Tuoi fcritti fufono 
pubblicamente abbrucciati . Di lui fcrif- 
fe Platone il Dialogo dove narra la fua 
vita, e i Tuoi collumi. Dicono alcuni, 
ch’ei morifle naufrago navigando in Si- 
cilia, altri che per la llanchezza de! 

, viaggio eflendo ormai prevenuto all’ età 
di novanta anni . 

Prore una delle ifole Strafaldi dirimpetto 
all’ Etolia . 

Protefilao figlio d’ Ificlo da Filacio città di 
Tefiaglia, uno de’ Capitani Greci, che 
pacarono alla fpedizione di Troja . Il 
quale febene avefle predetto l’Oracolo, 
che colui, che fofle prima fmontato dal- 
ie navi in terra farebbe perito . Egli non- 
dimeno tanto magnanimo , e generofo 
fmontato il primo in terra fu da Ettore 
uccifo . Quinci Laodomia figlia d ’ A ca- 
llo, e fua moglie, che l’amava in eflre- 
jtìo, defiderando di vedere almeno l’om- 
bra fida , ottenuta che ne ebbe la gra- 
zia, fpirò l’anima feco abbracciata. 
Proteo figliuolo dell’ Oceano, e di Teti, e 
• Dio Marino, e pallore delle foche, e de’ 
, buoi marini, e Indovino, il quale però 
. »®n dava rifpolle fuor che prei'o per for- 


POETICO, li? 
za , e legato . Dicono ancora , che fi tras* 
^..formatte in , varie forme a fua voglia, 
or drago, orà leone , or pefce. Le quali 
cofe furono favoleggiate, perchè vera- 
mente Proteo fu un Re d’Egitto a tem» 
p di Priamo Re di Troja; ii quale come 
«racoflumedi quel paefe ufciva per mae- 
(là , e grandigia a villa del popolo con 
vari ornamenti fui capo, che rapprefen- 
lavano la tetta di Leone y di drago, di 
toro , e talvolta apparenza di fiamma odo- 
rofa . Vedi Erodoto, che diffufamente rac- 
conta i’Iftoria di Paride, d’ Elena, e di Me- 
nelao, affermando che Paride giunto in 
Egitto con. la rapita Donna * ne fotte 
efigliato da Proteo il quale reftituì in- 
ficine con tutto il fuo teforo a Menelao . 
Protenore uno de’ cinque Capitani di Beo- 
zia appretto Òmero, 

Protoo Capitano de Magnefii , che anda* 
rono a Troja. • . 

Prqtogne pittor nobile di Cauno, città di . 
Caria. Fu celebrato fopra tutte le Tue 
piture il Jalifo confecrato in Roma nel 
Tempio della pace : il quale egli veftì 
. di tre colori, l’uno fopra 1* altro, per- 
chè non fotte contornato dal tempo. Vi 
. era dipinto un cane per fcherzo del ca- 
fo, non meno che per artificio dell’ar- 
te bellittimo ; poiché avendolo formato , 

< nè fatisfacendo a lui fletto nella manie- 
ra di efulare la fpuma dalla bocca anel- 
ante, gittata per ìfdegno la fpugna, eoa 
la quale 1’ aveva più volte nettato nella 
tetta, venn’ appunto a formare a cafo 
quello, che non aveva potuto con 1’ in- 
duflria dell’arte, e dell’ingegno. 
v . F 4 Pro- 
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Proto fu un perfonaggio Focefe , il qua e 
benignamente raccolto da Galli , edif-, 
co Marfilia poco lontano dalle foci del 
Rodiano . 

Prozenupoli città d’Egitto. E Proxenupo- 
lica quell* abitanti . - 1 " 

Prufa città di Birtinia confinante a’Frigi , 
e a Mifi , edificata da Prufia Re alle ra- 
dici del monte Olimpo. Prufia è ancora 
città fotto il monte Jppo , che Tolomeo 
chiama fiume; pub ettere l’uno, e Pól- 
tro. Plinio vuole, che folle l’antica Ciò , 
e da effa fi derivano i Prufiefi. 

Prufia Re di Birtinia, apprefio il quale fi 
ricoverò Annibaie, e chiefto a lui da’ 
Romani s* uccife di veleno. 

Primnò, o Prinimo , Ninfa marina figlia 
dell’ Oceano, e di Teti. Efiodo. 
Pritoneo era un luogo nobile, e famofo, 
nel cartello d* Atene, dove fi radunava- 
no i magifirati a configlio, e venivano 
trattenuti i perfonaggi benemeriti della 
Republica, ftimato onore (ingoiar irti mo, 
frà gli Ateniefi . - .. 

Piamate fonte di Beozia appretto Tebe, 
Pfamate figlia di Grotopo Re-degli Ar- 
givi , che violata ad Apolline partorì Li* 
no., che nafeorto frà i virgulti fu divo- 
rato da* cani.. .. . . *r :. »• , . 

Pfammata città di Laco-rria , vicina al pro- 
montorio di Tenaro . Quindi Pfammam* 
zio, e Pfammatunzio . 

Pfammetico Re d’ Egitto, così crudele , 
che per fottrarfi alla fua tirrannide fug- 
girono dell*. Egitto più di ducento- 
milla uomini nell* .Etiopia e abitan- 
do nella regione , che chiainoffi Fre- 
. 1 netta , 
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fletta , vennero etti appellati Sebiti . 

Pfofide città cT Arcadia così detta daPfofi- 
de figlio diLicaone, o come altri voglio- 
no da Pfofide figlia d’ Erice Siciliana. 

Pfilli popoli di Libia di là da’ Garamanti , 
i quali avevano una forza naturale con- 
tro i ferpenti ; perciocché ne i Pii Ili po- 
tevano ettereoffefi da’ ferpenti, e fuccia- 
vano dagli altri le piaghe fatte da lo» 
ro*, e ne traevano veleno . Dicono anco- 
ra , che li medicavano col canto. 

Pfiilio città di Bitinia . 

Pfita Ifola dell’Egeo appretto Scio • °gg‘ 
Pfara . 

Ptelea città dell’Atta chiarittìma >, e me- 
tropoli della Jonia. Oggi Foglia, e per 

’ altro nome Efefo . 

Ptelone città pure della Jónia : Fu anche 
città litorare della Beozia. 

Pteria città di Cappadocia ; pretto Erodoto* 

Pteroforo regione della Scitia, appretto ì 
monti Rifei, così detta dalla perpetua 
neve che la copre . Ivi fi crede, che 
fieno i cardini del mondo, e gli ultimi 
giri delle Stelle. Plinio. 

Ptolomeo Ptolemaide. Vedi Tolomeo, e 
Tolomaide. 

Pucino città Mediteranea dell’Iftria. 

Punico Cartàginefe . E punicea colòr di 
viola fiammante. 

Puppio poeta Tragico così eccellente eh* 
sforzav’a piangerà i uditori. 

Ponulo Città del lido meridionale di Sar- 
degna. . 

Puteoli Città maritima di Campagna, così 
detta dalla moltitudine de’ pozzi d’acque 
Calde'. Fu fabbricato da* Sami poco ioti- 

F 5 tano 
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tano dal Lago Averno a tempo degli ul- 
timi Re di Roma . Oggi Pozzuolo. 
Puticoli luogo pubblico in Roma oltre P Ef- 
qu'ilte, così detto per edere la fepolrura 
della mifera plebe , perchè egli fu antichif- 
fimo coftumc , che fatti de’ pozzi v.i fi fe- 
pelliffero i cadaveri , perchè P ufanza d’ab- 
brucciarli fu introdotto da Lucio Siila. 
Publio, e. Laberio poeti comici famigliari 
di Giulio Cefare Dittatore, ma pm af- 
fai Publio, che Laberio: la cui lingua 
maledica difpiaceva grandemente a Ce- 
fare. Fu Publio di. nazion Siro , edicon- 
dizion fervile, ma per lavenuftà del fuo 
volto, per la grazia delle fue. maniere, 
e per la eccellenza dell’ Ingegno meritò 
d’efler fatto libero da Domizio . Pafsò 
in Roma a tempo da’ giuochi di Giulio 
Cefare, e vi reccitò i fuoi Mimmi con 
grande applaufo del popolo. 

Puglia è provincia negli edemi confini 
d’ Iralia fui mar Adriatico, e Jonio, e 
fu già detta Japigia, e Maflapia, e poi 
Magna Grecia Calabria . Ora fi divide in 
tre provincie Terra d’ Otranto, Terra di 
. Bari, Capitanato . 

Pfello fcrittor famofo , che Jafciò un’opera 
del modo , e ordine del Vitto . Pfello 
jkM[{Uamatico fcrifie un libro di Negro- 
manzia . 
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Qtfati ,i)OpqU gelila Galiia Narbonefe tra i 
? Sal- 
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Salti , e i Vocontii . 

Querquetulana fu appellata una porta di 
Roma, da un bofchetodi quercie dentrcr 
le mura. 

Querquerula ne farono dette le Ninfe de 
Quercieti . ; • 

Quinquatrj chiamarono le fede dedicate x 
Palìade , perchè duravano dinque gior- 
ni, nel primo de’ quali fi facevano i fagriti. 
cj , ne’ tré feguenti fi davano i gladiatori, 
nel quinto fi luftrava[ per dirlo con la vo- 
i ce antica] la città, per trarne il vero nu- 
• mero de’ Cittadini Romani. Altri dico- 
no, che fi chiamafiero Quinquatrj ; per- 
che fi celebravano il quinto giorno di eia* 
fcun mefe» 

Quincio Cincinato uomo chiarifTìmo fri 
gli antichi Romani per la fua fortezza, e 
tnoderazion d’animo; il quale chiamato 
dall’ aratro alla Ditatura, avendo in po- 
chi giorni fuperati gli Equj , il fefiodeci- 
mo giorno rinunzib a quella dignità , e 
tornoffi a’ fuoi villereci efercizj . 

Quinto fu chiamato Romolo dell’ ufo dell’ 
afia, che in lingua Sabina fi chiamava 
Quicis. Altri perb vogliono, che fofie ap- 
pellato Quirino dall’ aver ricevuti nella 
Città i Sabini , là Città de’ quali fi chiama- 
va Curi . Marte ancora fi dice Quirino, 
e Quirino fu deneminato Ottaviano Au- 
gello . 

Quirinale fu chiamato un colle di Roma, <► 
perché vi fofie edificato il Tempio di Qui- 
rino; o perché paflalfero ad abitarvi i Sa- 
bini di Cure, altramente chiamata Qùi- 
re. Oggi da due cavalli di marmo di Fidia, 
e di Praffitele ha prefo quello monte il 
F 6 no- 
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nome di Monte cavallo . 

Quirinale fu anche detta una porta di Rcr- 
- ma, oda un vicino. Tempietto di Quiti- 
no ; o perchè c 5 andafle per efta al monte 

' Quirinale . : *.: * : • : v. 

Quirinale fi chiamavano ancora le fefte ce- 
lebrate in onor di Quirino. 

Quiriti furono appellati i Romani da Quiri- 
no primo Re e fondator di Roma . O pure 
de 1 Sabini paflati a abitare in Roma da 
Quitie Città metropoli della Provincia. 
Quarnaro è un golfo di mare fra 1’ I firia, e la 
Liburnia , che gli antichi chiamavano Se- 
no. Fanati&o .. , • 

R 

"TY ABAT città metropoli degli Ammoniri 
.,JV da Tolomeo Filadelfo r che Soggiogò P 
Arabia, chiamata Filadelfia. 

Jlabilo Re degli Arabi , cheuccife Antigo- 
no Re de’ Macedoni, nella eontradache 
fu per cib appellata Motho . 

Rabido cavallier Romano difefo da Cice- 
rone . Rabitio Peflumo eflb ancora, difè- 
fo da Cicerone, Rabiro poeta lodato da 
- Ovidio. 

Racilio Tribuno della plebe y che orb contro 
, le fceleragini di Colidio nel Senato. 
Radagaffo Re deGothi, che fiori a* tempi 
di Arcadio , e d’ Onorio Imperadori , e 
condlifle a campo più di ducento mi!* 
uomini . 

Rodanaanto figliuolo di Giove, e d’ Euro- 
pa, e fratello di Mi noe, i quali ambedue 
. fono detti eflìer Giudici dell’ inferno. 

Ra fiume della Sarmaiiad’ Europa fo via il 

Pon^ 
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Ponto e il Bosforo Cimmerio . Oggi U 
«• ' Voglia , e da’ Tartari Edel . 

*Raba Città delia Jonia ; onde Rabeo . 
Rabathoma Citrà di Paleftina ; altramente 
Areopali . 

Raobatamena Città dell’ Arabia montuofa . 
Radata Città de’ Siniti nell’ Etiopia . 

Raffi a città di Paleftina pofta dopo Gaia 
verfo 1* Egitto . .. .. 

Ragufio Città nobile di Dalmazia edificata 
dagli Epidauti . Oggi Ragufi . 

Rannufia la quale fa vendetta fovra 

quelli , che infuperbifcono , per altro 
nome . Nemefi, che s* interpreta fdegno. 
Rannufia veramente è detta da Ranno 
Città dell’ Attica. Ovidio. 


Fani patir le meritate pene 

Ranujia ultrice ' 

Rcvenna Città d’ Italia nella romagna fot 
mare Adriatico, già Colonia de’ Sabini, 
c fabbricata da’ TefTali. Fu poi fiotto gl* 
Imperadori greci capo dell’ Efacrató d* 
Italia . 

Raunaci popoli della Gallia Belgica , de* 
quali fi vede ancora qualche veftigio del- 
la Città di metropoli chiamata Augufta 
de’ Ratinaci , poco lungi da Bafiiea. 

Reate Città de’ Sabini , e umbilico d’Italia, 
Oggi rieri . 

Regiiio lago nell’entrata della felva Algi- 
da , dove Aulo Poftumio Dittatore vinfe 
Tarquinio fuperbo fcacciatodi Roma. 

Remo figliuolo di Marte , e d’ Ifra , il quale 
Romolo fuo fratello uccife , perché per 
difprezzo aveva paflati i fuoi muri della 
nova città di Roma , o pure , perché anef» 
landò ciafcun di loro a regnare Romola 


uc- 
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uccife Remo . 

Rega città di Media fabbricata da Nicàno- 
re , e da erto appellata Europa , e da’ Per- 

; fiani Arfacia. 

Ramnefi , o romani erano chiamati i caval- 
ieri romani , fe non più torto una delle 
Tribù romane. 

Ramnete un’indovino, e Re che feguitan- 
do la parte di Turno fuuccifoda Nifo . 

Ramno , e Ranno città dell’ Attica famofa 
per lo Tempio d’ Anfiarao , dove era la (ta- 
tua di Nemefi lavorata da Fidia. 

Rea figliuola di Celo, e di Verta, forella, 
e moglie di Saturno , per altro nome Ope . 
Rea fi chiama ancora Cibele madre degli 
Dei, rea chiamarti ancora la madre di ro • 
molo , eremo , o più torto rea Silvia , al- 
tramente chiamata Ilia . 

Reba 't fiume nella foce del Bosforo Tìa- 

' ciò „ 

Redopi popoli della Gallia nel ducato di 
Bertagna .* volgarmente di Reunes. 

Regio città di Calabria ne’ confini d’ Italia. 
Onde i regini . 

Reggio Città di Gallia Italica edificata da 
Lepido romano, Onde i reggiani. 

Reggolo Attila Cittadin romano il quale 
mandato conno i Cartaginefì , ertendo 
andato prefio il fiume Bagrada , ucci- 
fe un ferpente di maravigliofa grandez- 
za. Fu il primo de’ Capitani Romani , 
che partafle in Affrica con armata mari- 

. tima,prefe ducento terre, e ducenro mila 
uomini. Prefo erto finalmente per arte 
di Samipo Lacedemonio, e fatto prigio- 
ne da’ Cartaginefì , fu da erti mandato 
a Roma Ambafciatore per lo fcambiode’ 

pri- 
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prigioni; ma avendo e(To perfuafo il Se- 
nato a contrario del defiderio de’ Carta- 
ginefi fu da loro nel fuo ritorno fatto 
crudehffimamente morire in una botte 
puntellata di chiodi. 

Reni è un Ifoletta così vicina a Deio, che 
Policrate Tiranno de’ Samii le congiunfe 
una volta infieme conle catene. 

Reno fiume grandiflìmo di Germania, che 
fpiccandofi dall’ Alpi Retiche , e atrraver- 
fando diverfe Provincie, e dell’ Alema- 
gna , e della Fian'dra mette nell’ Oceano 
Settentrionale cop treboche. Era già con- 
fine della Gallia, e della Germania, og- 
gi è tutto de Germania. 

Reno ancorai un fiume picciolo, ma pre- 
cepitofo , in Italia , e feorrendo vicino 
a Bologna mette capo nelle valli del Fer- 
rarefe,» 

Refo Re di Tracia, il quale venuto con ca- 
valli bianchi in foccorfo de’ Trojani con- 
tro i Greci , fu da Diomede, e Utifle nel 
fuo campo ammazzato . E anche Reto 
un fiume della Troade. 

Rethi , o Rezi popoli di Tofcana , quali 
fcacciati dalle proprie fedi de’ Galli oc- 
cuparono 1’ Alpi , che da loro furono ap- , 
peliate Retiche , o pure da Reto loro con- 
dortiere. Qui nafee un’ ottimo vino chia- 
mato Retico . 

Retia , o Rezia Provincia d’ Europa , che fe- 
condo l’antica defcrizione dell’ Occafo, 
ottiene il monte Adula, e i fonti del regno 
dall’Orto in fiume Lieo , che mette nel Da- 
nubio , e fepara la Rezia dalla Vindelicia, 
dal Mezo dì vien terminata dall’Alpi, e dal 
Settentrione dal Danubio . Oggi fi divide 

in 
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infuperiore, e inferiore. La fuperiore , è 
quel tratto , che confina con gli Svizzeri,é 
conia Lombardia fino al lago di Como , e 
volgarmente fi chiama paefe de’ Grifóni: 
l’inferiore fi ftende dal fiume Lieo infino 
all’ Eno, e fi chiama la Baviera fuperiore. 
Refenire figlio di Naufitoo , e fratello d 
Alcinoo Re de’ Feaci, e padre.di Arete uc * 
cifo di faetta da Apolline . 

Riferì monti Settentrionali della Sitia così 
chiamati da* venti fieriffimi Boreali^he vi 
v regnano. Quindi Rifeo . 

Rifeo uno de’ Centauri figlio d’ Ifiòne , e 
della nuvola. R:feo fu ancora uomo Tro- 
iano giuftiflìmo . 

Ririnna Città Settentionale dell’ Ifola di 
Candia . Oggi Rettimo . 

Rio promontorio dell’ Acaja propria nella 
• bocca del feno Corintino . È parimente 
promontorio d’ Etolia appellato per fò- 
pra nomeMolicrio dalla Città di quello 
nome . 

Reto gigante, che fu uccifoda Bacco traf- 
. formato in Leone. 

Rimo fiume diMifia, Che Scorrendo vicino 
ad Alazia mette capo nel fiume Rindaco. 
Riminci popoli della Scitia così chiamati 
dal fiume Amino . 

Riteni popoli della Gallia Aquitanica , con- 
finanti alla Gallia Narbonefe . Volgar- 
mente di Rodex . 

Rindaco fiume della M>fia , che nafee nel 
’ monte Tenno, e fcarica nella proponri- 
de attorno il quale nafeono ferpenti di 
così fmifurata grandezza , che follevan- 
• dofi in aria inghiottirono gli uccelli vo- 
lanti. Plinio, 

Riti - 
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Rinnitaloe fu un uomo diTracia , a cui 1 «ci- 
tazione dir folcva , che amava i tradi* 

• menti, odiava i traditori. 

Rintone Ciurmatore Tarentino 1 il quale 
nel recitar le favole difcefe a grandifTìme 
t :baflezze ;• onde così fatte azioni vilifTìme 

• furono appellare Riutoniche r 

Rimim citta antichiffima di Romagna. Ve- 
‘ di Arimino . 

Rodano fiume della Gallia, che nato neìl T 
Alpi fepara gl’ Allobrogi , che fono il Del- 
finato elaSavoja; da Celeti oggi Fra-n» 
cefi fi mefcola nel lago Lemano . Oggi di 
Ginevra , o di Lofana , e quindi ufcito 

• patta a Lione , dov» raccolto r Arari , o g- 
. gi la Sona , entra con tre bocche per la; 

.Provenza in mare.- 

Rodia Ninfa marina figlia dell* Oceano, e df 
Teti , così appellata dal rofeocollor delle 
guancie. E parimente nome d’ una vite 
trafportata da Rodi in Italia • 

Rodogune fu una figlia di Dario, la quale 

• uccife la fua nudrice , che le perfuadeva 
di pattare, dopo la morte del marito alle 
feconde no2.ze . 

Rodope fu una meretrice-famofiflTma nella 
Tracia, già conferva 1 ’ Efopo autor delle 
- favole; e poirifcoffa da Carafto fratello» 
di Saffo a grandiflìmo prezzo . Cortei ( fe 
però non fotte un’altra da cortei ) acqui- 
, flò con Parte fua tante ricchezze che po- 
tè far fabbricar una piramide. 

Rodo , e Rodi Ifola nobiliflìma nel mar Car* 
pathio, porta dirimpetto alla Licia dall’ 
Egitto. Fu prima chiamata Ofiufa , Arte- 
ri, ed Ettea , e finalmente Redi dalla fua 
Città capitale di queRo-nome importole, 

o da „ 
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o da Rodia fanciulla amata da Apolline,; 
o dalle rofe ivi trovate nell’ Edificarla . 
Ella crebbe, quella Città a tanta ricchez- 
za, magnificenza e bellezza , che neffun* - 
altra poteva negli antichi fecoli aggua- 
gliacele. Fu potente interra e in mare, 
e regolata da nobile forma di governò . 
Onde per la fua mirabile fecondità , e 
per la fua gloria, Phno dille, eh* in lei 
folfe piovuto l’oro . In ella fu unColoflo 
. alto lelfanta cubiti con altri cento Colof- 
fi minori onde prefe Rodi il nome di 
Cololfi , e i rodiani furouo appellati Co- 
lolfefi. . . '* 

Da rodi farti Rodio, Rodienfe, eRodiaco. 
Radope è monte di Tracia. Onde Rodopèo . 
Reto ebbe nome il cavallo di Mezenzio . 
Reto monte di Troja , in cui fu^ fepolta 
. Ajace Talamonio . Indi Ret'eo cioè 
■ Troiano . ; 

Reto fu Rede’Marubj in Italia, e padre di 
Ancherr.olo , il quale avendo violata la 
fua matrigna , paorofo del caftigo me- 
ritato dal padre , fuggirti a Turno. 
Roflolani popoli della Scitia Settentriona- 
le. Oggi Rulli, e Mofcoviti ne gli eftre- 
mi confini d’ Europa . 

Rofana fc figlia d’Olfiarte, e moglie d’Alef- 
fandro Magno , che dopo la fua morte 
partorì un figlio. 

Rolfani popoli della Scitia fra il Borirtene, 
e la Tana. O parte, ogliftefli, che Ro- 
folani . Oggi Tartari, eCofacchi. 
Ricina Ifola dell’Oceano Ibernico , altra- 
mente Ricnea;. 

Rigiaco Città de gli Attrebati , oggi Atte- 
dila, e Artois . 

Ro- 
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Robigo Dio de gli antichi contro la Rubigi- 
ne; E robiglia le felle che fi celebravano 
a così fatto Dio. E quella rubigine è una 
itifirmità, che viene alle biade. 

Roma Città, del Lazio in Italia , anzi Regi- 
na delle Città, e capo del mondo, .della 
quale bafia d’ aver accennato il foto no- 
me . 

Romolo edificator di Roma infieme con 
Remo fuo fratello figliuoli d’ llia , e di 
Marte. Vedi a Remino, llia , Amulio,e 
Numitore . Fu adunque Romolo fonda- 
tore della Città di Roma, e primo Re* 
Il fecondo fu Numa Pompilio . Il terzo 
Tulio Ofiilio. 11 quarto Aneo Marcio , il 
quinto Tarauinio. Prifco. Il fello Servio 
Tulio. Il lettimo, ed ultimo Tarquinio 

--Superbo . Dopo i quali i Romani ebbero i 
Confoli da Romolo Romuleo, e Romu- 
lidi i Romani . 

Rofo, o Ottone Tribuno della plebe , che 
fece una legge nella quale concefle quat- 
tordici gradi nel Teatro a* Cavalieri Ro- 
mani , che avellerò quattrocento feftertj 
di facoltà. 

Rofcio Iftrione , o comico Francefe , che 
per fua eccellenza lafcibil nome a tutti i 
comici . E perchè egli pativa indifpofi- 
zione ne gli occhi fu il primo, che in- 
trodulfe fu le fcene perfone mafcherate . 

Rafcio Amerino accufato fatalmente deli* 
omicidio fucceduto nella perfona di fuo 
Padre, edifefo da Cicerone. 

Roftri Tempio io Roma nel Forro , davan- 
t i alla Curia , 'così detto , perchè v’ erano 
attacati i Roflri delle navi tolte già a gii 
Anziari . Altri dicono , che Roltri era 

una 
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Una ringhiera , e un luogo adornato di' 
Roflri , cioè fproni di navi tolti a’ nemi- 
ci * dal quale parlavano i magilìrati al 
popolo . 

Rofea una campagna dei Territorio ReatU 
no, dove Tempre fi feminano i campi lparfi 
di ruggiada. 

Roto Mago Città della Gallia Lugdunenfe 
fui fiume Sequapa. Oggi Senna, volgar- 
mente Roano, oRovano,ed è capo della 
Normandia . 

Roflìco Città di Corfica. Oggi Rogela. 

Rubricato fiume della Spagna Traconenfe, 

- che divide gl’Indigieti , e i Lafetani dagl* 
Ilergieti . 

Rodo mare, parte dell’ Oceano , che bagna 
1* Arabia dal Mezo dì , ed è terminata dal- 
P Occidente dal Seno Arabico, dall’ Orien- 
te dal Seno Perfico . Fu chiamato mar rof- 
fo ed Eritreo a imitazione de Greci , che 

* gli/diedero quello nome ; o perchè cre- 
dettero che avefiTe P arena rolla [ il che è 
falfo ] , o perchè percolTo da’ raggi del So- 
le, e dal riverbero della Terra fembrino 
le Tue acque rolfe ; o pure da Eritra Re , e 
figlio di Perfeo, e d’Andromeda , che re-» 
gnò ne’ luoghi vicini a quello mare . 

Rullia Città di Puglia patria d’ Ennio poeta. 

Rufia Città di Campagna felice. 

Rufino, Confidare condannato da Fabricio 
Cenfore per avergli trovato in cafa dieci 
libre d’ argento . Rufino uno de’ tre Capi- 
tani, e Governatori dell’ Imperio lafciati 
da Teodofio ad Arcadio , e Onorio fuoi 
figliuoli , Rufino in Oriente , ‘Stilicone 
in Occidente , e Gildone in Affrica , i 
quali tutti pe,r ambizione di regnare pe- 
rirò- 
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rirono di mala morte. 

Rumina fu detta una Dea prefidpnte alle 
mammele delie Donne , e al lattare de' 
fanciulli . Altramentefu detta runyna . 

Runcina fu ella ancora una Dea prendente 
al tagliar delle biade , e allo sbarbicar 
delle erbe . 

Rubicone fiume nell’ Italia, che fepara la 
Gallia dalla Flaminia. Lucano. 

Il roffo Rubicon quando è pili acce fa 
L? eflate fervida . . 

Scorre fra Rimini, e Ravena , e fu detto 
rubicone dalli rofleza dell’ acque . 

Rufcinope Città ne gli ultimi confini della 
Gallia. Oggi Rofiglione, ed è una con- 
tea nobile . 

Ruflìna Città dell’ Affrica propria poco lun- 
ge da Adrumento . , 

Rutani popoli della Gallia Aquitanica con- 
finanti alla Gal lia Lionefe , e a Cadurai . 
Oggi di Rodez. Ruteni fono ancora po- 
poli della Sarmazia, Europea, oggi Ruf- 
fi , Lituani , e Li voni . . 

Rutuba fiume della Liguria, nafcente dall' 
Apennino . 

Rutuli popolo antichiffìmo del Lazio. Co* 
fioro comandati da Turno guereggiaron 
con Enea. 

Ruttupia porto della Gran Bertagna . Oggi 
di Rochefie , oSandovvich. Quindi 

Rutupino fu appellato il promontorio vici- 
no a quefto porto. Onde Lucano. 

Aut vaga cum Tbetyt Rutupinave li t torà 
fervens . . 

Unda Calcedonios fallit turbata • 

: Briatanos. 

SA- 
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S Aba, Città metropoli in Arabbia felice 
porta in monte ; ónde la regione fi chia- 
ma Sama Sabea, nella qual fola nafce 1’ 
incenfo i e Sabei fi chiamano i fuoi po- 
poli Virgilio . 

E ne' foli Sabei verga d ’ incenfo . 

Altri vogliono, che Saba fia la Regione, 
e Sabota la Città . 

Sab ; aco Re d’ Etiopia , il quale fuperato At- 
nafi Re di Eggitto tenne per cinquanta 
anni il fuo Regno . 

Sabatia città di Liguria. Oggi Savona. Saba- 
tra Città della Sabea fu! lido del mar 
Roflo , 

Sabataril furono appellati i Giudei per P of- 
fervanza del Sabato. Martiale . 

A Quod Jejunia fabbathariorum . 

Sabati cognome di Bacco, che lo rteflb ap- 
pretto gli Afiatici che baccheggiare , e fa- 
re il Baccante. 

Sabei lj popoli nati da* Sabini , o gli fletti Sa* 
bini, quali abitano i monti, che fono tra 
i Sabini, e i Marfi . Onde Sabellio, e Sa- 
bellico . 

Sabidio uomo F ornano cosi golofo , che 
ingoiando più di quello, che potette con- 
cocete nello rtomaco ; appellava fempre 
la gente col fiato . 

Sabi Dio de gli Arabi , al quale pagavano 
le decime a. mifura, e non a pefo. 
Sabina Poppea di Poppeo Sabino , che tolta 
al marito Ottone fposb Nerone, e poi 1* 
uccife. Vedi Poppea. 

Sabini popolo aptichittìmo dell* Italia, frài 

La- 
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Latini , e gli Umbri di cuftumi Teveri . 
Furono così appellati dalla regione , e dal 
culto de gli Dei, quali Sabini . Le figlie 
di colìoro farono rapite da’ primi Roma- 
ni , che non avevano moglie , il perché i 
Sabini fecero molte guerre co’ Romani . 
Finalmente fuperati , e fatta la pace , an- 
darono molti di loro ad abitare in Roma. 
Oggi il paefe abitato da colìoro fi chiama 
la Sabina . 

Sabino Declamatore a tempo di Seneca . 
Sabino fratello di V’efpafiano ucdfo da 
Vitellio per aver dopo la morte di Otto» 
ne occupato il Campidoglio Sabino Ma* 
furio fende le I ftorie memorabili , e i fa- 
lli. Sabino Sitto fu uomo fortiflìmo nel- 
1* elTercito di Tito Celare, il primo , che 
fcalalTe le mura di Gerufalemme . Sabino 
Tito fcrill'e alcuni iibri fovra gli Orti . ♦ 

Sabi fiume di Carmania, che lì fcarica nel 
feno Per fico , 

Sabata Città d’Arabia Felice altramente, 
Saba, come dinanzi fi dille . 

Sabrina fiume della gran Bertagna, cheli 
fcarica nell’ Oceano Occidentale . 

Saci popolo della Sci tia Afiatica vicini al 
fiume laxarto, e feparati dai Sogdiani da 
i monti de i Comedi .• Non hanno nè 
Città, ife cafe, ma vivono fra le fpelon- 
che, eibofchi. I Perfiani però chiamano 
Saci tutti gli Sciti della vicina regione 
i Saci . 

Sacciaza Città dell’ Affrica propria poco 
dittante dalla Sirte grande. 

Sacro monte tre miglia difcotto daPvOtna, 
oltre l’Aniene, nel quale fi ritirò la ple- 
be allora, che dopo la fcacciata dei Re 

ve- 
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venuta in difeordia con la Nobiltà, fé» 
parodi da quella, e ivi furono creati i 
Tribuni -della plebe, E fi chiama facro 
monte, perché fu dedicata a Giove. 
Sacra via chiamolfi in Roma quel luogo , 
dove Romolo, e Tito Tazio fecero pace. 
Sacco promontorio chiamarono gli Antichi 
l’ultimo promontorio di Lufitania. Og- 
. gi capo di San Vicenzo. 

Sacrani popoli d’Italia vicini a Roma , 
così appellati perchè difeendevano da un 
tal-Co-ribante Sacerdote della Magna Ma- 
dre coftume de’ quali Coribanti era di 
facrificare. alla {iella Dea. Servio penfa, 
che foflero gli fletti , che gli Ardeatim , co- 
sì appellata dalla faetta Primavera; a 
Sacro Vero . Perchè trovandoli coftoro in 
. qualche anguflia facevano voto di facri- 
iicare agli Dei tutti gli animali , che 
foflero nati loro di Primavera . 

Saffo, e SafTone poetefla famofiflitna, alla 
cui invenzione s’ attribuifee il verfo chia- 
mato Saffico . Dicono alcuni che due 
ftiflero le Saffo , la prima d’ Etefia a tem- 
po d’ Alceo, di Pitraco, e di Terfiaco, 
regnando in Roma Tarquinio Prifco , 
Inventò il plettro per toccar la lira, 
e fenile molte cofe liriche, ed elegia* 
che, gii Jambi, e le Moradi . L’ aflra 
Lesbia di Mitilone, della quale fi vede 
~ -ancora un’ opera egregia all’amico F.ao- 
ne, per amor del quale finalmente è 
fama, che s’annegafle. 

Sagonto città di Spagna di là dal fiume Ibe- 
rio, quali un miglio lontana del mare 
• fabbricata già da Zautiotti, la quale fu 
■diftrurta da Annibaie, perchè dava favo* 

.re 
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re a’ Romani. Vedendo adunque i Cit- 
tadini , che la città flava per» perderli , 
prima gittarono in un gran fuoco Poro, 
T argento , e le fupelletili, acciocché 
non folTero godute da’ nemici, e poi n’ 
abSrucciarono ancora molti di sé mede* 
(imi, eflendo una buona parte di loro 
Rata uccifa, e trucidata da’ nemici. 

Sagaro fiume dell’Ade, che nafce da Ri- 
dano monte di Galazia , e fcorrendo 
per la Frigia, e per la Bitinia, li (ca- 
rica nel Ponto Eufino . 

Sagra fiume della Magna Grecia poco lun- 
ge da Crotone, dove i Crotoniati furo- 
no fuperati da’Locrefi. 

Sagro fiume d’Italia, che divide i Peligni 
da’ Ferentani , tra Amiterno, e Otthio, 
inette nel mare Adriatico . 

Sadala città d’Egitto. Onde Sadalite. 

Saducei una fetta d’ Ebrei, che negava la 
rifurrezione, gli Angeli, e gli Spirici, 
così detta da Saduceo fuo Capo . 

Sais città d’Egitto. Quindi 

Sairica fi chiamava una delle boche del 
Nilo a lei. vicina, e Saiti fi dicevano 
quegli abitanti . 

Salacia Dea dell’ acque, moglie di Nettu- 
no. Alcuni chiamano Salica. 

Sala fiume di Germania . E’ ancora Sala 
città di Mauritania. 

Salambna é città di Cappadocia. 

Salamania città di Cipri , oggi appellata 
Coflanza. Salmanie è ancora un’Ifolet- 
ta del Senno Saronicodirimpettoad Ate- 
ne , nella quale é una Città del medefimo 
nome, dove regnò Talamone padre d’ 
Ajace, e di Teucro. Il quale /degnato 

G con 
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con Teucro, perctò non averte vendicata, 
la morté'd* Ajace fcaciollo dopo il fuo 
ritornò .da Troja , da Salatina , onde , 
eflb navigando in Cipri ri edificò la nuo- 
ra Salaxnina , di cui dicemo, che ora 
s’appella Coftanza. 

Salapia Città di Puglia refa fama fa dal 
meretricio amore d’Annibale, che ivi rup- 
pe il corfo delle tee vittorie.. 

Salaria Via, che da Roma condaceva ne* 
Sabini per lo ponte d*Aniene r cosi det- 
ta perché da erta veniva condotto il fa- 
- le nella città . : 

SI affi popoli di Liguria. Ora Marchefatp 
di Sai uzzo.. 

S aleni ini popoli degli «(tremi confini d* 
Italia, che abita una penitela fra Taran- 
to , eia foce del cnafè Adriatico intorno a 
JBrmdid, e Rudia. Furono còsi detta dai 
Salentino promontorio dellamedefima pe- 
nitela. Oggi fi chiama capo d’ Otranto. 
Sale (lagno della Meonia, in queMuogo, 
.dove Siplio fu inghiottito dalla Tema, 
Salerno città de* Piceni i in Italia . 

Salj popoli della Germania , altramente 
chiamati Frane:, e’I paéfe loro Frafuso- 
nia ; Alcuni ftimàhó, che fortero cosi 
chiamati dal fiume .Sali,. 

Salj Sacerdoti di Marte, <|uali nel porta- 
re per la città gli Andito addavano -fal- 
lando, e furono jnftituiti daNomaPom- 
pillio, favoTè^giando , che lo tendo An- 
Cile, cui foihiglianza que^i furono fat- 
ti, caderte dal Cielo. ' 

Salinia città di Sicilia abbondante di palme. 
Satonatica città di Spagna nel tratto Orien- 
•- tate- di Lufitania. Oggi Salmanca. 

Sal- 
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Salmace fonte di Caria Favoleggiando , 
che coftei fotte una Ninfa, la quale ab* 
bracciando Ermafrodito figliuolo di Ve* 
nere, e di Mercurio, ritrovato da elTa 
ignudo in un fonte , pregò gli Dei , che 
facefliero diventare di due corpi un fo- 
lo, come faccette. Fu creduto, cheque* 
ile acque bevute aveflero virtù d’ affem- 
minare gli uomini. 

Salmoneo figliuolo d* Eolo, e Re d : Elide, 
il quale per «Aere tenuto Dio; fattoli 
un ponte di bronzo, c correndo fovra 
elfo fingeva di tuonare, « di fulminar* 
imitando Giove ; onde fu dallo ilelTo 
fulminato, e cacciato nell’Inferno. 

Salmonide figlia di Salmoneo, cioò Tito, 

Salone fiume de* Celtiberi poco lunge da 

* Bibite famofo per la ottima tempra del 

• ferro. 

Salona Regione di Bitinta felice per Io 
pafcolò de’ buoi. 

Salona città di Dalmazia fuperatar, e pre • 
fa da Afinio Poilione , che chiamò 
perciò Salorrino fuo figlio. 

Salpina palude apprettò la città di Saipia, 
o Saipia , della quale dianzi fi ditte . 

Salfufa fonte d’acqua falla ne* confini del- 
la Gallia Narbonefe, pretto la città, e 
fortezza di Salfa. 

Salii popoli vicini al Ponto Èufino, chia- 
mati ancora Eterofagi da Greci per la 

- parcitì del vitto. ■* 1 

Salacone un cèrto povero fuperbo , dal 
quale tutti ì poveri così farti fono det- 
ti Salaeóni . ‘ ' • ' 1 • 

Samaria una città di Soria,’ ovvero della 
Giudea, capo, e metropoli delle dodici 
G 2 Tri- 
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Tribù d’Ifraele. Le quali quindi levate 
• dai Re di Aflìria, vi' furono mandati in 
luogo loro dei Gentili, i quali furouo 
parimente chiamati^Semaritani . Erode 
poi chiamò Samaria Sebafle , oltre la 
quale erano ancora Napoli ( prima det- 
ta Mamona ) e Gamala . Quindi Sa- 
marita, e Samaritano. ■ 

Samarobini popoli della Gallia Belgica , 
della cittì Samarobrina preflo al fiume 
Samara. Alcuni i vogliono , che quella 
città fi chiami oggi Crambay , altri che 
fia San Quintino ; perchè veramente predo 
a San Quintino fcorre il fiume Samara. 
San.bico un famofo ladrone, ,e Sacrilego , 
il quale dopo d’ aver più volte rubato il 
Tempio di Diana, finalmente colto neh 
furto per un’anno intiero tenuto fra tor- 
menti pagò con una lunga morte le pene 
del fuo Sacrilegio V Onde nacque il prò- 
verbio ; Patire più gravi pene di Sambico. 
Same Ifola del Seno Abbrapio altramente 
detta Cefalonia. < • o-t . > 

Samo Ifola dell’ Egeo dirimpetto ad Efcfo, 
dedicata a Giunone, che ivi nacque j fu 
nudrita, e maritata a Giove . Fu antica- 
mente chiamata Partenza , e xj fu un tem- 
pio famofiflimo l'aerato a Giunone , la 
cui lìatua era in portamento di nozze , e 
del medefimo rito celebravano ogni anno 
lue felle. Qui nacque Pitagora , e una 
delle Sibille, che fu perciò appellata Ca- 
mia» Qui ancora furono fabbricati «cCeh* 
Ientìlfimi vafi di terj-a ; onde nacque, il 
proverbio ; Porta vafi a Samo •. 

Samooio promontorio dell’ Ifola .di Candia 

inveirlo Rodi* , ■ „ f ,q, : -..y, , 

. ;.' ••• • -, 4 Sa- 
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Samofata Città di Comagena fu 1* Eufrate, 
patria di Luciano foffifta, nella quale i 
Jino,> (lagno col fango così fatto , che con 
1’ acqua s’accende, e con la Terra s’ am- 
morza. . ;f • , 

Samotracia Ifola del mare Egeo confinante 
alla Tràcia , là dove 1’ Ebro mette nel ma* 
re • Oggi Sumandracbì , e fu detta ancora 
'Dardania. Quindi Samotrace , e S amo- 
tracio uomo, o cofa di Samotracia. - 
Sanati furono chiamati i popoli abitanti di 
quà, e di là da Roma , i quali avendo ri- 
: Sellato da Romani , tornaro in breve al- 
1* antica obbedienza, e amicizia. 

Sanao Città della Frigia, metropoli d’ Apoi* 
Ionia . 

Sanco un Dio de’ Romani altramente chia* 
mato Diofidio da’Latini x da’ Greci Ercole. 
Sandaliota fu chiamata Sardegna della for- 
ma della fuola delle fcarpe ; altri la chia» 
marono Jenufa dalla forma della fcarpa, 
Sanea Città dell’India. Onde Saneo. 
Sanga fiume de’ Canrabri nella Spagna Gì* 
tenore . 

Sangario fiume de* Cantabri nella Spagna. 

Oggi Zagarì. . * 

Sanniti popoli d’Italia frà la Marca d’ An- 
. cona, Terra di.Lavoro, eia Pugliade* 
rivato da’ Sabini!, e così appellato dal 
monte Saunio . Quefti Sanniti fecero 
molte guerre co’ Romani, da’ quali pik 
. volte ribellati furono, finalmente doma- 
ti, e quafi diftrutti da Siila Dittatore . 
Oggi m chiamano Abruzzefi.. 

Santoni- popoli della Galia Aquitanica non 
lunge da* confini de’ Tolofani . Quindi 
-porto de* Santoni Città , che oggi fi chia- 
mi . G i ma 
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ma larocella. DaSantoufeffi P aggettivo 
Santonico . 

Salmoffìde , o Zumoflìde » un Di® » o De- 
* monio de* Traci. 

Sapi fiume d* Italia,. nella Romagna preflo 
t la Città CeCena. 

Sardanapalo ultimo Re degli- Adiri luffa- 

- riafidimo, e pili corrotto d* una malva- 

- già femina. Controdi cui congiuri* Arbat- 
to Prefetto dei Medi per averlo veduto 
Soggiornar fra le Donne in abito di Don- 
na 7 Vinto adunque in guerra Sardanapa- 

- lo fi. ritirò nel Palagio ,, e con effo ab- 
bruggib . • 

JardemilTo promontorio nel monte Taro , 
che trà Licia, eia Panfilia Sporge fui no- 

- ftro mare . 

Sardinia Ifola fertiliffim* , ma di cattivo 
aere fra il mar Tofcano , e l’Affrica lon- 

- tana dalla Corfica undeci miglia . Oggi 

• Sardegna, vedi- fopra a Sandallota- 
Sardi popoli di Sardegna ? e Sardienfi ifo- 

reftie.ri negozianti in Sardegna . E Sardo» 
cofa appartenente alla Sardegna . Etba 
-’Sardoa, mare Sardoo , ec. 

Sardo, e Sardo Città grande, e metropoli 
della Lidia , e già tedia regale di Crefo; 
fabbricata, alle radici del monte Tmolo. 
Sardonici; monti di Liburnia.; • 

Sarde figliuolo d’ Ercole , che tolto ancora 
fenciutfetto allo fdegno di quelli , che 
aveva Ercole vivendo offefi da Jolao ; 

• trapafsb con alcuni Tuoi fratelli in Sarde- 

f na la quale prima appellata Sandalione , 
enufa da lui fuchiamata [come ò fame] 
Sardinia. • 

Sarepta città di Finicia nel diftrettódiSi- 

do- 
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done. Quindi Sarept ano, c vini Saecpti- 
ni aliai famofi.- 

Sar icha Città di Cappadocia ; Onde Sariche» 
no, o$ariche<^r 

Sarmati , popolo Scitico fra nitro , e fa Ta- 
na , e la palude Meoride , che fi chiama- 
no ancora Sauromati .■ Furono detti Sau- 
romati dagli occhi delle lucertole. Tene- 
vano anticamente i Sarmati di verfi titoli, 
e nomi ; Oggi communemente fi chiama- 
no Polacchi r Lituani y Livoni , Rulli , 
Pruflfi» Mòfcoviti, e Tartari.' .■ 

Sarmazia paele dei Sarmati . Sono due le 
Sarmazie , una in Europa , 1 * altra nell y 
Alia. Quella dal Setrentrione ha P Ocea- 
no , dall’Occafo la Germania , e da me- 
zo di gli Azigi Metanalìi. Quella del Set- 
tentrione ha la Tèrra incognita, edalP 
Occafo la Sarmazia d’ Europa y e il fiume 
Tana . 

Sarno fiume di campagna felice’, che nafee 
da un monte del medefimo nome , e tra 
Pompeiano e Salerno mette capo nel ma- 
te- Oggi Sfacato.- 

Satonico feno che bagna l’ Iltimo di Corinto 
dall’Oriente, perchè 1 * altro che Io ba« 
gna dall’ Occidente fi chiama Criffeo * Di- 
cono che folle cosi intitolato da Sarone 
Dio marino, perchè Sarone fu un Re , che 
fignoreggio una Provincia mar it ima di 
quelle parti . 

Sarra Città di Fenicia , per altro nome Ti* 

. ro i da che la porpora fu chiamata Sarta* 
na Virgilio. 

Dorma nel Parranno OJlro» 

Salendone figliuolo di Giove, edi Laoda- 
mia figlia di Bellorofonte . Quelli effen- 

G 4 do 
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do Re di Li*ia , e fortiflìmo pafsb a Troia 
in ajuto di Priamo contro i Greci : dove 
. fatte molte opere egregie fu ucci fo fina!* 
mente da Patroclo ; ma il fuo cadavere fa 
' per comandamento di Giove tolto di me» 
lo a* combattenti , e lavato nel fiume, e 
afperfo tutto d’ambrofia da Apolline pei 
edere regiamente fepellito. 

Sarraca \ Città della Media, e ancora dell’ 
Arabia felice . Quindi 
Sarraceni i popoli dell* Arabia, fe bene al- 
cuni vogliono, che abbiano derivato il 
nome loro da Sara moglie d’ Abraamo, ef- 
fendo per altro difcendenti da Agar fer- 
va della raedefima Sara, che partorì P 
Ifmaele ad Abraamo a cui effa la diede per 
moglie. 

Sarrafti popoli di Campagna vicini al fiume 
Sarmo, dal quale fi crede , che prendefle- 
ro jl nome . 

'jSarfina antica Città della Romagna , dove 
nacque Plauto poeta comico, che perciò 
fu chiamato Sarfina . Alcuni però fcrivo- 
no Farfina, non Sarfina, e Silio Italico 
dice ch’ella abbonda di latte. 

Saro, o Safone Ifola fra Brindili , e 1* Alpi* 
nia, ancora nome di fiume appretto Silio, 
che mette nel mare Adriatico. 

Sataguri popoli della Scitia Afiatica. 
Satarchi popoli della Scitia Europea vici* 
ni alla palude Meotide, j quali antica- 
mente con l’ufo dell’argento bandirono 
ogni ombra d* avarizia . Ora non attendo- 
no ad altro, che alla campagna . 
Satarpe Peritano figlio di Teofpe per aver 
violata una figlia di Zopito fu dal Re Xer- 
fe condannato a morire in croce, ma chie- 
do 
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fio in grazia dalla madre forelia di Dario; 
<' il bandi a condizione , che dovette pere» 
.tigrinare per tutta l* Affrica, ma ettendo 
tornato in. Perda prima d’ aver efeguito l' 
ordine Regio» e fcufandofene con ragio- 
i ni, che parvero.,al Retane, efciocche, 
comandò:*, che fotte efeguita la fentenza 
? della fua condannazione . ' • 

Graticoli popolo di campagna diCoftumiaf- 

- .pri, e Teveri. Virgilio. 

V abitatore di Volturno ; e P afpro Sati'colo . 
Satri popolo Greco abitante fu la cotta raa- 
-Ififrnw della Tracia.. ■ 

Saturione Parafito appretto Plauto . 
Satura’» o di Satura fuchiamata la palude 
il Pontina , che era appretto i Circei nel 
. . Lazio . , 

Saturio, oSaturzio Città di Calabria poco 
lunge da Taranto : e Saturio fu anche det- 
to il paefe all'intorno. 

Saturnia Città del Lazio fabbricata da Si r 
o- turno.. . , ». 

Saturniana .colonia. Città mediteranea de 
Tofisani . 

Saturnio fu appellato quel monte di Roma , 
che fu poi detto ancora Tarpejo, eCa- 
•"'pi tonino. 

Saturno figliuolo di Celfc e di Vetta , ove- 
ii ro della Terra , il qual^Dpi fua forella ge- 

- nerò Grioye Giunone , Nettuno, e Plu- 
tone. Si dice ancora , che mangiatte i 
proprj figliuoli ,• e fterpatte a Celo Tuo 
padre i membri genitali. Alla fine cac- 
ciato da Giove fuo figliuolo di Candi a fc 

. ne venne in Italia , « ivi infegnò V Agri- 
coltura . Fingono i poeti» che Salerno fcf- 
JTf il più antico di tutti gli Dei , « che gc- 
<3 S n «* 
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nerato Giove da Opiy forte da lui (caccia- 
to dal Cielo. Da’ Greci viene appellata 
Crono, cioè tempo, e dai Latini Satur- 
no, quali che fi faYollld > anni-, Favol'eg- 
■ giarono per oc he egli mangiarti i propri 

• figliuoli/, > perchè - T età confuma gli fpa- 

• 2 } del tempo, e infaziabi lenente inghiot- 
te gli anni partati .. Alcuni interpretano' 
Saturno a>Sa*us y cioè dal (emina re, per* 
chè egli infegnò 1* Agricoltura a gli uo~ 

• niini „• 

Saturnali una lèda di cinque o di fétte 
.giorni ,, che fi celebrava nel itoefe di Di- 
cembre iit Roma, nella quale i Romani 
deporta la Toga, fi mettevano la Si nterr, 
e fervivano a tavola a proprj fervi ; e fi 
mandavano^ 1” uno l’ altro de i prefenti- 
Quindi Saturnalizio quello che apparte- 
neva ai Saturnali _ '• ,*• V -br 

Satiri animali dell* Etiopia , e dell* I «d ia di 
fembiónza umana , con le coma , è cpi 
piedi di capra. Gli antichi: fi credevano 
che forte Semidei r o Dii rufticantr .. VirgiL 
Satiri, infame r voi: recate' il 1 piede ©V, 
prefero quello nome dalDertere del fu* 
verchio inclinati alla libidine. 

Satira V una compofizionedi verfofe anche 
di profa } che i^rendè i vizj, , cosi: detta o> 
dall* abbondanza dèllè materie / che vi fi 
trattano, o per la- licènza del diremo- pu- 
re perchè vi fo fiero anticamente intro- 
dotti i Satiri , e altre petfone ridicole - 
Quindi Satiro e Satirico' il compofitoc- 
delle Satire..' • 

Satiro fiume dell- Aqui tatua appreffo JLu? 
cano. 

gavone fiume di Campagna * Plinio v 
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Savona Città maririma della Riviera di Ge- 
nova, aframente Sabbatia. 

Sauromati. Vedi Sarraati ; Giuvenale. 

Fuggire oltre i S automati mi piace . 
Oggi Polachi , Mofcoviri, e Tarrari. 

Sauro un certo (cultore eccellente appretto 
Plinio » i . 

Safloni popoli della Gennai* , che con- 

- dotti dalla Regina Angela foggiogarono 
P Albione IfoladeJl’ Oceano Settentriona- 
le, e P appellarono Ànglia, 

Scalabia Città di Lulìtania , aframente 

. detta prelìdio Giulio 

Scalde fiume della Galli* Belgica ne T confini 
della Germania ; che nel flutto del mare 
torna addietro per molitore. • i* 

Scea porta diTroja nobile per Io fepolcro di 
Laomedonte Re, il quale mentre durava 
intiera Troja noti poteva efler prefa. 

Sceniti popolo 1 vagabondo nelP arabìa , i-. 
quali albergano in Scena, cioè in taber- 
nacoli , q padiglioni di Cilicio , cioè fab. 
bricati di peli di capra}, comenci noflri 
paeh fanne GCinganr, . 

Scevola fu fopranome di Muzio , cheanda- 
to per uccidere il Re Porfenna , s’ abbrac- 
ci b la delira* E quindi Sce volo fi chiama 
colui, 'che ufa la man ftnidra in vece 
delia delira , .,t 

Scamandpo fiume di Troja , che nafee dal 

- monte Ida \ altramente chiamato Xante . 

Scamandro ebbe nome ancora il figlio di 

Ettore , detro parimente Aflianate . 

Scatnandra Città di Trosde poco lontana 
dal porto Iliefe. 

Scaprefula luogo famofo* di Macedonia per 
le miniere dell' argento - In Lucano iì 
G 6 le- 
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legge Scaprefula , eScipenfula. 

Scardona Ifola dell 4 Illirico , dove erano 
due Città Collento, e Arba . 

Scarfia Ifola del P Egeo , poco lontana dell’ 
Attica t Starfia è ancora Città de’ Locri 
Epiemmidi dieci miglia lontana dal mare. 
Scepfi , o Scefide . Due Città della Troade, 
l* una fabbricata fu la più eccelfa parte 
dell’ida, e chiamata altramente P^fefce- 
p(ì, cioò Scepfide antica, l’ altra più giù 
otto miglia dall’antica , dove Afcanio , 
e Scamandro figli d’ Enea , e d’Ettore con- 
duflero ad abitare! i cittadini della Scepfi- 
de vecchia. Quella picciola regione an- 
t cora, dove erano quelle Città fu nomi, 
nata Scepfidol ir 

Schera Ifola ael mare Adriatico dirimpetto 
■ alla Tefprotiad’ Epiro, altramente detta 
Feacia , e Coreica . Oggi Corfù ?■ celebra- 
i- -ta per gli orti deliziofi d’ Alcinoo , ed ora 
; er la fua fortezza eflendo antemurale d’ 

' Italia, e della Criftianità. *' 

Schinufa una delle Ifolé fporadi. 

Scheneo, altramente detto Jafio , figlio d’ 
Abante, e padre d’ Atlanta, che perciò 
fu detta fchenea, e fcheneida . 

Scheno porto del Pelopohnefo nel Cenofa- 
i tonico s nelle- anguftie dell’ Iftmo . 

Sceno fiume di Beozia , che bagna usa Cit- 
‘S. tà del medefimo nome.* - * < 

Sciopodi popolo confinante a’ Trogloditi , 
che fi chiamano ancora Monofceli da una 
loia gamba, con ia quale però cotrono 
veloci Almamente . : 

Scione Città di Macedonia nel Seno Ter-- 
raiaco ; . .* - 

Scipia>Cirtà del Lazio, onde fi derivò la Tri- 

- t ; bù 
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bu Scipia. 

Scipona Itola del mare Adriatico ,* altra» 
mente Scardona; 

Scipiode fiume della Gailia Belgica . Oggi 
Salde . ' 

Sciato Ifola, e Città del mare Egeo vicino 
•■alla Tracia . 

Scilace Città intorno a Cizico colonia de* 
Pelafgi . 

Scilla figliuola di Nifo Re di Megara , la 
quale accefa del nefando amore di Minoe 
che allora attediava Megara, per conci- 
liartelo gli portò il capello rodo che ave- 
va tagliato al padre . Quel capello era fa- 
tale a Nifo, cioje che qualunque volta l* 
aveffe perduto , perdette infieme il Re- 
gno . Ma Minoe fprezzata Scilla, come 
lacrilega , non volle condurla feco . On- 
de ella faltata nella fua nave per feguitar- 
io in ogni modo , cagionò, che Minoe 
fattala legare da una corda iacalatte in 
mare giù dalla poppa . Favoleggiano i 
poeti, ch’ella fia mutata in Uccello , che 
fi chiama Ciri, cioè Lodola la quale Ni- 
lo fuo padre cangiato in Smeriglio con- 
tinuamente la perfeguitb . 

Scilla fu ancora ima figlia di Foreo , dalle 
quale innamorato Glauco Dio Marino , 
e vedutoti fprezzato da lei , andò a tro- 
var Circe incantatrice, chiedendole , che 
.co’ Tuoi incanti la tiraffe ad amarlo . Ma 
Circe invaghitafi di Glauco , e da lui 
fprezzata, infettò talmente 1’ acqua , in 
cui fcilla aveva in cotlume di lavarti , che! 
fubito entratavi Sfilila , convertitlì in un 
moftro . Dicefi adunque, ch’ella fia un 
mcd.ro Marino; Vergine nella parre fa- 

peri- 
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periore, Pefce nella inferiore, che hai! 
ventre di lupo , e la coda de Delfino , come 
afferma Virgilio nel terzo dell* Eneide 
Omero però dice , che Scilla haTfi capi, e 
dodici piedi, e che abbaja come un cane* 
c Per la verità ò un gran faffo nel mare Sici- 
liano dirimpetto a Cariddi , che veden- 
„rdoJo di lontano, pare che egli abbia fi - 
gura umana, e per Pende che. percoten- 
... dolo vi fi rompono, rapprefenta l’abba- 
* jatoenio de cani , Oggi.fi dice Io Sciglio , 
Stiro un 5 1 fola dell’ Arcipelago , dove Achil- 
li le fi j nafeofo dalla Madre in abito di 
-i' Donna, perché non foffe chiamato alla 
guerra Troiana» Vedi fopraa Peidamia» 
Scirone uno Affafllno in Attica , il quale 
: «.fedendo in uno fcoglio coftringcva i fore- 

- flieri a lavargli i piedi , e adorarlo . Il 

. che facendo elfi li gettava nel mare » Te- 
rJìeò uccife coftui ed è fama , che. le, fue 
jiioffa fi mutàffero in fallì ,^eht da lui s r ap- 
pellarono Schemi » t : 

Se irti popolo dell’ India , che in luogo di 
. nafo tiene folametne due fori, 

Soire figliuolo di Giove, che fu il primo, 
che inventale l’arco, e le faette. 

Scitia regione amplifiìma Settentrionale , 
c j e barbara . di Qefa dall’ India fino alla Ger- 

- mania , che da un lato ha il mar Màg- 
: giorè, dall’altro i monti Rifei»\ Quindi 
: ''Scitico, Ella divide in due parti ; cioè 

d’Europa r e delL’Afia, e porrà varino^ 
mi * che fi fono portati ai luoghi loro. 
Scirone un’ uomo ,■ che fecondo le favole 
fi trasformava a fuo talento in nvafchio, 
e in femina. . ‘ - 

Saro[oIi Città della Ragione Decapolitana 

di 
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di Scria, così detta da gli Sciti, che vi 
furono condotti ad abitare , mentre da 
prima dalia nudrice di Bacco era chiama- 
ta Nifa.ScittpoIi è ancora città della Libia r 

Scitotauri popoli della Sciti* abitatori de 
monti della Regione Ta urica - 

Scillaceo Città negH ultimi confini della 
Calabria. Oggi Squillaci, E capo di Squil- 

^ laci il fuo promontorio - 

Scilleo promontorio, del Peloponnefo , do- 

• ve Scilla fu gettar* in mare - Ogg L 

Capa Siuli'. . . . 

Scilluntc Città dell’ Acaj* donata dagli Spar» 
tani a Sero- 

Scilluro un’uomo, ir quale falciando alla 
fua morte ottanta figlioli mafehi , fi fece 
portare avanti un mazzo d* afticelle , e 
porgendolo a ciafcun di loro t perché il 

• rompere intiero ebbe per rifpofta da 

etti efTere ciòcofa imponibile. Onde egli 
tratte le fuori del facio a una a una, e rom- 
pendole venne a perfuader loro la 
concordia che dovevano tenere infieme 
per eflere invincibili , dove difunendoli 
di loro f&rebbono diventati deboli r ed 
efpofli alle ingiurie „ e allo (prezzo- al- 
trui,. V c 

Scita fu una fella degli Àtenielì , nella 

• quale tendevano padiglioni» e facevano 
leene- 

Scenofegia fu detta ancora ta- feda de’ taber- 
nacoli e delle Scene,che facevano gli E- 
brei con le foglie degli alberi, in memo- 
ria. della, tornata d’ Egitto. in. paletti na 

Sicirondinacia ICola fecondo Plinio db gr a n- 

• dezza incognita p altri la chiamarono otti» 
ana-det mfindo per la* gran-copia. d’ ua- 

ns3- 
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mini che fparfe fovra la Terra, cercare 
s d’ abitazione . La verità, fe che quefto pae- 
fe allora quafi incognito al mondo . e ap- 
♦ pellato ancora Tile , e Scandinavia; fia 

2 uella Regiorie ^artiplifTìma , che a guifa 
’ immenfa penifota, ed* ógni intorno cin- 
5 ta dall* Oceano Settentrionale con varj 
nomi, fuorché la dove fi congiunge alla 
Rufiìa, e alla Livonia . E qui fono le va- * 
fte, ma pòco fertili , e poco abitate Pro- 
vincie délla-Morveggiai Gottia , Vanda- 
iia , Suedia , Finmarchia , Lapponi a , 
Biàrmia , e altre pur troppo i ai noilri 
tempi, : 

Scddra Città dell’Albania, ne’confini deh 
la Dalmazia; Oggi Scutari Città fortif- 
’ (ima. • . .. . ~ 

Scopa nome d* uno eccellente ftatuario di 
\ quelli , che fabbricarono il Maufoleo. 
Scópe 9 fòla del mare di Licia. 

Scopela Itela dell* Afta dirimpetto» Troade. 
Scordifci popoli della Pannonia a frónte di 
monte Claudio , dal quale vengono fepa- 
rati dai Tannici. ’ * 

Scoti popoli della gran Bcrtagna feparati 
* da gl* Inglefi dal fiume Tutda*tìell* Orien- 
te , e dal Solveo nell’ Occidente , ma nei 
^luoghi mediterranei dal -taorrte Chevio- 
' ta. Furono amicamentécosì barbari, che 
fi pafcevano di carne umana. Oggi ben- 
• thè fieri, hanno depofia in p£rtc l’antica 
barbarie. - • 

Scotina fe un luogo felvofoippreffo i Lace- 
- demoni, dove adoravano Giove , che per 
ciò fu appellato Scotina.i 
Scotuffa Città di Macedonia ai confini del- 
ia Tràcia."- ' 

Se- 
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r Sebafie Città di Giudea già detta Samaria, 
e poi Sebafie , che vuol dire Augufto da 
Erope Re de i Giudei per adular quel 
Principe. 

Sebaftia Città di Coloperia ragione di Ca- 
padocia. Plinio. * 

Seb^fiopoli Città del Ponto di Cappadocia. 
Tolomeo. E forfè' non variano, che nel 
nome . 

Sebennito Città e palude in Egitto, onde 
la Prefettura Sebbennitica prefe il nome 
Sebennito^ £ ancora una delle bocche del 
Nilo, altramente Sebenitico. 

Sebeto fonte di Napoli , le cui acque tirare 
per le cafe gli fervono a ufo di fiume . E* 
celebrato quello fiumicello per li verfi de* 
poeti antichi e moderni , come albergo ' 
delle Serene, delle Ninfe , delle Mule, 
e dei Cigni, per eflere ivi nati , ofepolti 
chiaritimi in ogni fecolo . 

Sebino lago dei Cenomani nello fiato di 
Brefci dal quale nafce il fiume Oglio ; Og- 
gi Lago cPlfeo . 

Sebriti popoli d’ Egitto abitatori d’ un’ Ifola 
del Nilo, così detti quali forefiieri , per- 
chè 1 fuggendo la Tirannide di Priamiti- 
co Re d’Egitto , ivi fi conduflero ad abi- , 
tare . 

Segrobida città della Spagna Citeriore, e me- 
tropoli di tutta la Celticeria. 

Segor una delle Città di Pentapoii della fo- 
ria . 

Seguii Città dell’ Alpi Graje. Oggi Sufa. 

Seja Dei de Romani prefidente al feminato 
come 

Segella alle biade già creflute . 

Segefia Città antica nella Sicilia fabbricata 

- da 
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da Etica nel fup paflaggio daTroja in Ita > 

Iia . Segefto ancora Città de Liguri : Og- 
gi feltri . Segefta l parimente città di Ve- 
nezia ne’ confini dell’ Iftria : Oggi Trierte 
fu ancora Segefta città nella Spagna Ci- 
teriore donde fi derivarono i popoli Se- 
gefiani nella Provincia Cartaginefe . 

Seleucia Città di Soria Antiochena fabbri- 
cata da Antioco figlio di feleuco. Oggi 
AiefTandria . Seleucia fu ancora Città ful- 
1* Eufrate , e un* altra fai fiume Belo . Pa- 
rimente nella Ciccia fu una Seleucia al- 
tramente detta Trachiotide al fiume Ca- 
brino . . • ; 

Seleuco uno de’ principali Capitani d Alef- 
fandro , che dopo la fua morte fi fece Re 
di Spria, e regnò quaranta anni . Furo- 
no dopo di lui altri Seleuci con vari fo- 
pranomi. 

Selino Città di Sicilia abbondevole di pal- 
me . ' - 

Seiino è nome di due fiumi dell’ Afta, che 
(correndo nel mare fi congiungono infic- 
ine attorno al tempio di Diana Effefia . 

Seiino 't ancora fiume dell’ Acaja, pro- 
pria . Un’ altro felino fiume d’ Elide . Un’ 
aitro ò nella Sicilia appretto Megata , e ’1 
monte Ibla . 

Sella città d’ Epiro . Onde i Sellani . 

Selimbria Città di Tracia nella Propontide 
vicina a Coflantinopoli , e mantiene an- 
cora l’ antico nome . 

Seleni fi chiamavano appreflo gli antichi 
quelli Dei* che tenevano frà loro luogo 
principale . Quali erano Giove » Satur. 
no, Giove, il Genio, Mercurio, Apol- 
lo, Marte, Vulcano, Netuno, il Sole, 

Piu- i 
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. Plutone Bacco.* la* Terra , Cerere , 
^Giunone , la Luna; Diana , Minerva , 
Venere, Verta. - 

Sem eie figliuola di Cadmo Re di Tebe , 
U quale amata da Giove, fu da eflo in- 
gravidata r Di che fdegnata Giunone , 
volendola privar di vita, prette la forma 
d’una vecchia ; che era ftata balia di Seme- 
leve fingendo di dubitare fe veramente 
Giove I* amaffe, efortolla a pregarlo , che 
voleffe dormir feco nella maniera , e tale y 

• e tanto, e quale, e quanto era folito 
di ffarfi con Giunone. Dopo che aven- 

. do fatto giurare Semele a Giove di dar- 
le tutto ciò, che le dimandale effa in- 
gannata da Giunone gli dimandò quel- 
lo appunto, che effa le avea in legnato , 
Si che Giove per mantenere il fuo giura- 
mento uccife Semele con una faetta, che 
f queffo appunto gli aveva chi efto . Etra- 
■ «ndole dal ventre il fanciulletto , che 
non era ancora giunto al tempo della 
maturità del parto, fe lo attaccò ad una 

• cofeia ; e vel tenne infino a che forniffe 
il tempo della madre - II quale fanciullo 

- fu chiamato Bacco, e Semelejo, ovvero 1 
prole femeleja . Ovidio . 

Delitti in corvo & ptores Semele ja . Capro. 
Semiramide, Regina degli Affìrj , moglie 
di Nino primo Re, dopo la cui morte 
; efl*a in abito d’uomo , perchè fotte ere- 

• duta figliuola del Re lungamente regnò, 
c acrebbe ancora combattendo il Regno, 
e cinfe Babilonia di mura . Fu altresì luf- 
furiofa , onde condottali a richiedere Io 
Beffo fuo figlio da lui fu smazzata. Di 

- coffe! fcrive Plurarco , che fovra il fuo 

j fe- 
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lepolcro mettefle quella ifcrizioner ? 
Chiunque de’ Regi averà bifogno di de- 
naro, aperta quella fepoltura , ne tragga 
quello, che gli parrà . Dalla quale lpe* 
ranza moflo Dario dopo tanti lecoli ; la 
fece aprire; ma dentro non vi trovò , che 
quella infcrizione ; Se tu non folli un 
male uomo non andrelli inquietando la 
pace de i morti. Prefe il nome da uccelli 
d’ un lago, e fu creduta figlia di una Ninfa 
del medefimo lago, adorata dai paefani. 
Lo {leflo Aleflandro Magno folevadire, 
che due foli Principi gli parevano degni 
di ilima, e d’ imitazione , Semiramide e 
Ciro. 

Semidei venivano appellati , dagli antichi 
quegli uomini grandi* che facendo ope- 
re ftraordinarie a beneficio de i mortali 
pareva , che avefiero un’ anima divina in 
corpo mortale . E fi davano a credere , 
che gli Dei avéfiero data loro forma uma- 
na a quello fol fine di gioire al mondo. 
Chiamavano Semidei ancora quelli , che 
nafcevano , fecondo le loro fcioche opi- 
nioni di qualche Dio , e di qualche don- 
na mortale , o di qualche uomo morta- 
le, e di qualche Dea , come fi credevano, 
che follerò Enea. Sarpendone, Ercole, e 
limili altri uomini infigni per valore , e 
virtù di pace, e di guerra. . 

Sella città antichilfima della Mauritania 
fui mare Oceano il belliflimo (ito ; e a- 
dorna di Beilifiimi edifìci . Fu edificata 
dai Romani, e Tolomeo la chiama fala, e 

• oggi, ancora fiorifce trà le piò nobili fa- 
mofe di Mauritania. • ... . 

Semoni erano quelli Dei degli; antichi , che 
' da 
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da efll non erano (limati degni del Cielo, 
come che fi fodero più che terreni per le 
grazie , che prefumevano di ricever da 
loro: quali erano Priapo r Ippona , Ver- 
tuno, Pomona, e fomiglianti . Semonia 
adunque voleva lignificar mezzi uomini, 
come Irmi de mezzi Dei ... . ^ 

Seneca fpagnuolo di Patria Cordonefe Fi* 
lofofo Accademico, e maeftro di Nero- 
ne , dai quale fu oltremodo arricchito , 
ma . poi venutogli in fofpetto, che avede 
avuto parte nella congiura Pifoniana,o 
perchè divenuto moftrod’ogni fceleragi- 
ne P ©diade , il fece ammazzare. Fu un* 
altro Seneca Tragico , del quale abbiamo 
tuttavia dieci Tragedie , alcune però del- - 
le quali veogono attribuite da altri Auto- 
ri, come indegne delia eccellenza da lui 
inoltrata nelle altre. -Benché la divertiti 
degli anni..oe’f quala furonq compotle pof- 
fa edere forfè cagione di così.fatta diver- 
tirà disile, e dispregio , come .fi può ve- 

J <àeie neli’jopere ancora, d’altri poeti aari- 
chre moderni . . f 

Ben ar campagna di Babilonia , dove Neir- 
brotto edificò la Torre, con la quale vo- 
leva immortalar .fe medefimo ,-e diede 
accattone alla confufion delie lingue . 

Sena città .di Tofcana ottocento ltadj l-onta- 
,<na da Roma, e famofa molto péri’ anti- 
ca ;fua libertà. Oggi Siena. 

Senoni popoli della GalliaCeltica , cioè di 
quella parte , che oggi fi chiama prò pria- 
intente la Francia , i quali venendo in Ita» 
Ìia con grotta armata dittruttiero P efferci- 
i tjo fRpmapo, e trattone il Campidoglio?, 
prefero tutta: Roma . ojj . ih.: 

.* • ■ ' i Seno- 
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Senogailià città della Marca d’ Ancona in 
Italia . Oggi Sin igaglia. 

Semino C afte Ilo deir Italia , trà i confini 
della Marea» e deir Umbria peraltro no* 
me Sattoferrato . • . ; ✓-* 

Senta Dea appretto i Romani , che chiama» 
vano ancora buona Dea, e Fatua, eFau» 
na. Varrone dice, che cortei mentre vitfe 
col marito altro uomo, che lui mai la 
vedette per la Tua eccellente pudicizia . 
Onde le matrone le fagrificavano.di na- 
fcofto nelle proprie cafe, e ia chiamava- 
no Buòna Dea * ■ 

Serapi uh* Idolo degli Egizj , per altro nome 
Api , e Olì ri , alle quali voci fi pub vedere. 
Sepia promontorio di Migoefia» 

Sepinati popoli de’ Saniti nella quarta regio- 
ne d’ Italia, così detti dalia città di Sepini. 
Sepio città della Puglia Diaunia, alle radici 
del monte Gargano fabbricato da Diome- 
de , e così appellato , dalla moltitudine 
delle fepie, che dal mare vengono gitta- 
te su quel lido. Altramente Siponto, e 
oggi Manfredonia. 

Seplàcida fu una piazza di Capua , mercato 
degli Unguentari , e A Tornatati , le cui de* 
f lizie effeminarono l’ efercito d’ Annibaie . 
Sequana fiume della Gallia, che divide i Cel- 
- fi dai Belgi. Nafce.nel Ducato di Borgo- 
gna, bagnando Parigi , vicino ar Roano 
entra nell’. Oceano, Oggi quefto fiume fi 
• chiama fenn'a.. 1 j • , . , j 

Sequani popoli della Gallia ^ oggi Borgo- 
gnoni , d’ origine Germanica, c confinan- 
ti a gli Svizzeri), Sevojardi. 

Serano fu cógnome diqueir, Atilio , ' il qua • 
le in quel punto, che 'fu eletto in Roma 
-vl-ic, Ditta- 
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Dittatore contra i Saniti fa trovato, che 
Terminava di propria mano la terra dietro 
all' aratro . 

Serbona palude di mille (bufo pretto al mon- 
te Canio. 

Serena moglie di Stilicene , e madre di Mar- 
ia moglie di Onorio Imperadore; cele- 
brata da Claudiano con un' eccellente 
panegirico . 

Seri popoli della Scitia Afiatica così det* 
ti dalia città di Séra, appretto i quali 
mafcono arbori producitorid'una lanugi- 
ne, da etti pettinata, e compolla Te ne 
fabbrica la cera. Quindi Serinaca chia- 
mali ancora quella Provincia confinante 
all' Indie, e fi crede, che yenga ora do- 
minata dai Tartaro del CatajV. 

Sergefto uno de* compagni d’Enea. 

Seria città della Spagna ulteriore nel tratto 
deltico^iirrameme chiamata Fama giulio . 

.Serifo una delle Ifole Cidadi, nella qua- 
le, come anche in Giano venivano re- 
legati i Colpevoli da Romani. Qui a fcri- 
vere di Plinio, le tane nafcono mute. 

Serio fiume del Territorio di Bergamo, che 
mette nell’ Adda, e dà il nome alia vai 
Seriana. 

Sermila città ne' confini di Macedonia ap- 
pretto 1 a, monte Santo . 

Saropta città di Fenicia dove nafceva il 
vino faroptano appretto gli antichi . 

Sertorio cittadino Romano da Nurfia , gran 
Capitano , e feguace deUaparte <dS Mario , 
infieme con Cinna.- irta di lui pifc mo- 
derato , il quale tornato Siila della guerra 
Mitridatica, € impadronitoli di Roma 
fuggì in Ifpagnst > dove acquiftoffi per lo 
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fuo valore 1* amor di quei popoli , fu eU 
letto Genetale dei Lufitani. Combattè 
lungamente coi Romani, e gli vinfe più 
volte,- finalmente fùperato da Pompeo, 
fu uccifo a tradimento a tavola da Marco 
. Porfena uno dei fuoi feguaci . Conduce- 
va coftui feco una Cerva* che l’accom- 
pagnava domefticamente da per tutto , 
onde veniva da quei popoli venerato , 
quali favorito, e protetto da Diana. 
ServioTullo fello Re dei Romani, nacque 
di una ferva, e fu per afiuzia di Tana- 
quii condotto al Regno, dopo la morte 
di Tarquinio Prifco , e collui elTendo 
ancora fanciullo vide Tanaquil moglie 
■tii Tarquinio ardere quafi una fiamma 
fovra il capo, da che la Donna accor- 
ta, e fuperlliziofa , imaginata la gran- 
dezza , a cui veniva deflinato, l’allevò 
nobilmente coi fuoi figliuoli . Fatto poi 
genero di Tarquinio fu dai Senatori , e 
dalla plebe dopo la morte del' fuocero 
eletto Re, e regnò veramente da Re. 
Soggiogò Sabini , ruppe i \ ejenti , e ag- 
giunfe alla città i monti Quirinale, Vi- 
minafe, ed Efquilino; e primo di tutti 
ordinò il cento, e il tributo. Dedicò in. 
fieme diverfi Templi alla Fortuna, e fi- 
nalmente fu uccifo da Tarquinio fuo ge- 
nero perdmpulfo di Tullia fua figliola, 
Jaqua’e incontrato ancora il cadavere del 
, padre infepolto fovra firada, veduto che 
, -il carattere -per, ^riverenza del già fuoSi- 
gnore voleva volgere ad altra parte la 
lua careta sforzollo a trapaffare di fo- 
, .pra al corpo del proprio genitore. Perla 
qual? azipne efccrabile fu dal popolo 
<■ •* di 
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di quella contrada appellata Scelerata . 
Selamo città di Pàflagonia appellata po- 
fcia Amadria, o Amadride . 

Sefaretto città dei Tavianzj in quella parte dì 
Macedonia, che riguarda il mare Adriatico. 
Sefoftre Re d* Egitto fucceflor di Metilde, 
il quale foggiogati gl’ abitatori del mar 
Rodo, tentò di condurre un ramo del 
Nilo al medcfimo-mare per renderlo pra- 
ticabile ; opera che fé a v effe avuto ef- 

• fetto farebbe fiata d* infinita utilità ai po- 
poli . Dicono ancora ,ch* ei forte il primo» 

• che foggiogaflè Colchide , e i Ceti la- 
rdando da per tutto nelle Provincie fog- 

. giogare i trofèi delle fue vittorie. 
Sedia, ovvero Acque fedie città della Ga!- 
•lia Narbonefe » tamofaper li bagni d’ac- 
que calde, così detta daSedio capitano 
dei -Romani, il quale foggiogati i Salibi 
la edificò . Oggi Aixi di Provenza . 

Sedo città poda fui lido dei mare di Co- 
iìantinopcli, dirimpetto ad Abido, pa- 
tria di Ero giovinetta, la quale fu per- 
ciò chiamata Sedia . Vedi Leandro.. 
Sctabi fiume di Spagna nella Provincia 
Cartaginefe , onde i popoli Sctabi tanti . 
Setia città di Terra di lavoro ; onde fi 
-chiama il vin fetico . Oggi Seda. 
Setubia città degli Arcaci nella Spagna 
Tarraconefe . , 

Seto-ne Re d’Egitto, facerdote di Vulcano, 
di cui racconta Erodotto , che trovando- 
; fi abbandonato dalle fue milizie, nè fa- 

- pendo che farfi , addormentoffi predo la 
.{fatua dei mededmo Vulcano. 11 qual 
. confortatolo a dare di buonavoglia, gli 

- diflè , che fenza timore alcuno lì portar* 
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. fc contro i nemici con le poche genti , 

- che gli reftavano. Andatovi la notte ap- 
pretto , che s’ accampò incontro a gli Ara- 

; hi venne nel campo loro così gran molti* 

. tudine di Topi , che rott loro gli archi, 

, gli fendi , e ogni altro arnefedi cuojo . 
gli sforzarono, a fuggir dall* Egitto» per 
ritornar nell’Arabia, donde erano ufeiti. 
Veneto fettimo Imperatore, che fuperò in 
una^gran battaglia Albino appretto Lio- 
ne. Severo è ancora un monte nella Sabina. 
Seccon monte degli Ingevoni nei tratto lit- 
j torale della Germania, che fa il promon* 
torio de’ Cimbri fovrail fuo Codano . 

Setto cavallo feurra a tempo di Marziale, 
così appettato dal tirare dei calci , 

Setto filofofo Gheroneo nipote di Plutarco, 
e maettro di Marco Antonio Imperadore, 
Sìbde Città di Carda donata da Aleffandro 
Magno ad AHcarnatto . 

Siambi Ifola dell’ Oceano Britanico . 

Siagra region di Cilicia trà Ado , e Laetta, 

« così chiamata con nome Greco dalla cac- 
cia dei cignali . ^ 

Siagro nome di cane appretto Sofocle impo- | 
tto per la medefima analogia di cacciato - 
redi cignali. _ - - 

Siaprone promontorio dell* Arabica felice 
fui mar rotto . 

Sibari una gran città di Calabria appretto 
, il fiume Cratide, la quale crebbe a tanta 
potenza, che dominò quattro nazzioni , 
e foggiogò ventincinque città ; Ma poi 
datili i Tuoi abitatori alle delizie , e a’ fa* \ 
Hi perdettero tutta la forza loro, e fupe- 
rati in breve tempo dai Crotoniati rima. 

- fero intieramente dittami . Quindi Si- 

, n ba- < 
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bar ideo fi .prende per lufluriofo c fièni* 
minato , .e molle . 

Sibari fu ancora un' altro cartello dodici 
miglia lontano da Roma , Cibari è nome 
parimente d* un jGiovine appreflo Orazio. 
Sibari fiume , .che feorre preflballa città del 
medefimo nome dalla cui acqua -ritta* 
gono i paftori le greggie, perchè le fa 
flarnutire : o come vuole Strabone, perchè 
fa partorire con lana nera i pecorini : do- 
ve il Cratide ha virtù di fare Jane bianche. 
Sibariti furono popoli inventori fagaciflìmi 
di tutte le delizie, e voluttà ; intanto che 
invitavano à* coniutiun* anno avanti per 
aver tempo i convitatori di cercare per. 
mare, e per terra ogni più efquifita delizia, 

- e darlo.a convitati d’apparecchiar fi a com- 
parire al -convitocarchi d’oro , e di gioje. 
Sibora Ifola dirimpetto a Lene adia . 
Sicaminone città li ttorale* di Fenicia, 

Sice, o Sica Ifola dell’Afa in faccia ad Efefo, 
Sibilla fi chiama ogni femmina Indovi- 
na , e profeterà e s’ interpreta confi- 
. glio divino. "V arpone , e Lattanzio anno- 
verano dieci Sibille» delle quali la prima 
fu la Perfica, la feconda Libica, la ter- 
na Delfica , la quarta Cumea, la quinta 
Eritrea, la ferta Samia, la fettima Cu* 
«una j- Quefta portò a Tarqumio fuper- 
bo Re de Romani nove libri pieni di 
profezie , per li quali chiedeva trecen- 
to feudi d’ oro^ Maxidendofi il Redel- 
a grandezza del premio chierto da lei , 
effa alla prefenza fua abbrucciò tre libri. 
Pofcia interrogato il Re fe vòleffe com- 
perare il rimanente al medefimo prezzo, 
e rifiutjwdo etto il partito , ella di no* 

Ha v« 
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vo ne Abbruccib tre altri . E chiedendo 
ancora degli altri tre il medefimo prezzo , 
il Re maravigliatoli della coftanza della 

- donna, le diede il danaro , e li preferì 
libri . I quali furono.dopo in Roma dili- 

. gentemente cufìoditi da quindici uotni- • 
ni eletti , e ordinati a quello ufficio ; e 
nei. tempi pericolofi fi leggevano per trar- 
ne gli oracoli . Quelli -libri però furono 
. accrefciuti con 1! aggiunta . de’ verfi d* 
altre Sibille ..E’ Ottava Sibilla. poi fu Elle- 
fpontica , nata, nel paefe Troiano . La' 
w nona Frigia. La decima Tiburi , o Ti- 

- burtina , E tutte quelle Sibille fcriflero 
della Incarnazione e della Umanità, vi- 
ta , e morte di Crillo , come afferma 
Lattanzio. Quindi Sibillino.Cofa di Sibilla. 

Sjbitto città di Creta. Onde Sibittio. 

Sicambri popoli della Germania vicino ai 
Menapi full’ una , e 1 ? altra ripa del Reno». 
Alcuni tengono, che fieno quei- di Cle- 
ves, e Giufes, altri i Veflfali gli Affi ». 
Portavano colloro i loro capelli bianchilfi- 
,.mi, lunghi, e intrepiafi con vario artifìcio . 

Sicani popoli della . Spagna così detti da! < 
.fiume Sicarj, 9 Sicori, Colloro Capita» j 
nati da un tal Siculo fcacciati i Abori, 
.gleni, s’impolTefiarono della Italia» ma 
novamenre fcacciati elfi dagli Aborige- 
ni , trapanarono nella Sicilia.» che da 
loro prefe il nome diSicania. 

Sieania fu dunque chiamata la Sicilia , dai 
Sicani popoli di Spagna Italiani , opure , 
come piace ad altri da Sicano figlio di 
Briareo Ciclope . . 

Sicari, e Sicoti fi ; ume della Spagna Tarra- 
, conetlfe, noq troppo lontano da.Ilerda, 
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dove Cefare coftrinfe 1* eflercito Con Afra- 
niò , e -Pirrenio alla refa. Oggi Segre . 
Sicea città di Numidi colonia de' Romani. - 
Sicemo città d’ Arabia , onde i Sicemi , e 
< Sicemiti . 

Sicendo lago di Teflaglia, dove le rane fo- 
no mute.J -• * * ■' 

Siceno Ifola del mar di Candia» prima Jet - 
ta Oenoe. Oggi Sichino. 

Sicheo figlio di Filiftene Sacerdote d* Ercole , 
• r e marito di Didone uccifo da Pigmalione- 
fuo cognato per ufurpare le fue ricchezze. 
Sicilia Itola dei roare-Tireno, altramente 
detta Sicania dai popoli Sicani , e Tinacria 
da tre promontori f gira 'da fetteento mi- 
. glia ; e fu creduto j che foflTè già congiun~ 
..irta all’ Italia, dalla quale non piti lonta- 
na d’ un miglio , e mezo , e vogliono, che 
prendere da. ciò il nome di Sicilia, quali 
j Siciiità cioè tagliata . I Tuoi promontor; s* 
appellano, Pachino, Peloro/e Lilibeò , 
Pachino a mezo dì, Peloro a Setrenrridne 
-vario la Calabria , è Li libeO‘V6rfo Carta- 
-i.gine fe volto . Qui il monte Etna famo- 
,rfo per Ur filmo che -ne efee di giorno J e 
i, per le fiamme che fvapora dì-notté . Qui 
fono città nobili, e grandi, eapi di regni 
antichi potenriffimi ,‘e in fotnma, e perla 
fua mirabile fertilità, e per etTere in un fito 
comodiflìraof e quali neh mezo del mare 
. Mediteraneo non s’ ha quali regione pile di 
lei famofa; e celebrata da* Verfi dei poeti . 
Sicinio Dentato, che.per io fuO eccellente va- 
lore fu appellato T Achille di Roma . Com- 
* battfe collui in cento , e venti* battaglie* 
nefluna ferita mai ebbe nelle fpalle ; ma ne 
portb quaranta cinque nella parte inreno» 

H l re 
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re del corpo • Ebbe in donoqtto corone d* 
oro; e trionfò coi fuoi generali <>. yol te . 
Sicione* e Sicionia antica città della Mo- 
rea preflo la quale fono molte olive i e, 
dà il nome alla Provincia di. Sicionia y 
che fu già detta Egialia daJEgiaHco Re 
di quella parte del Peloponefo . Siciooia 
è ancora Jfola dd mare Egeo, dirimpet* 
to a Epidauro* Oggi la città di Sicionia 
fi dice Bafiliea V • • • ' «'>•''•■£ 

Siderite fiume nei confini deiCarpi^e de- 
gli Ircani k dalla cui bocca il mare^.Ca- 
ipio perduto, quella nome incomincia & 

chiamarli Ircano^-^ ^ y:. . 1 1- ' ’ j / 

Sida Città di- Panfilia 4 ■ ■ . - • - ^ 

Sidicino Teano città di Campagna fejtce „ 
chiamata Sidicina a differenza dell’ al- 
tro Teano >. che à nella Puglia ► > * ^ 
Sidone cittì maritima di Fenici, così chia- 
mata dair abbondanza de pefci , e dove 
fu primieramente trovato* e fatto il .ve- 
tro * Altri vogliono 9 "; che prendere il ho- 
,m* da Sida figlia di Belo * altri che da Si- 
..j cheta figiiodi Canaan 3 fOnde viene tutta- 
tavia io lingua Ebraica.chiatnaita Sichen,. 
e Cananei 1 fono appellati alcuni popoli 
della Francia. . # •' *• - * 

Siga cit;à. della Manritania Cefarienfe , e 
regia di Siface * . * * ■ - # 

Sigaiione era un fimulaero appretto gli Egi- 
zi ne* Tempii :q nei fagrificj d* Ifide , e di 
Serapide , il quale con un dito alla bocca 
. imponeva filenzio alle perfonev altramen- 
te detto Arpocrate .Vedi Arpocrate . 
Siene Ifola* ©città nei confini d* Egitto. , e 
dell’ Et iopia fotta il Tropico etti vo ; cioè 

, folto il Cancro , nell’ diremo dd 1 * Zona 
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Torrida , nella quale quando il 'Soie, è in 
Cancro non fi vede ombra alcuna . 
Siedra città d’ Ifcaria regione dell’ Afta frà la 
- -Cilicia, e la Panfilia. 

Sigaro Ifola del feno Arabico , che non gene- 
ra cani , e fe altronde vi fono portati, van- 
no errando attorno al lido , e vi muoiono . 
Sigeo promontorio di Troade , e città nobili- 
tata dal fepolcro d’ Ajace, così detto , o dal 
(ilenzio, perchè ivi s’ occultale Ercole per 
forprendere LaomedontediRe Troja,o per 
antifrafi, perchè ivi non fia mai filenzio per 
• Io Continuo ftrepito,che fanno l’olide co’faflì. 
Signa città del Lazio. Oggi Segna dove nafce 
’ ' Vino medicinale alla lubricità del ventre . 
Signiaè ancora monte , alle cui ràdici (là 
edificata la Città d’ Apamea* 

Sigillarla, cqntrada di Roma ; dove fi ven- 
devano i figilli , Sigillaria fi dicevano an- 
cora i giorni aggiorni a quelli de’ fatu ma- 
li y ne’ quali fi mandavano gli amici i* un 
l’ altro i figilli , cioè piccioli fegni . 

Siila monte di Lucania , dove è un bofco del 
medefimo nome infame per i latrocini , e 
aflafllnamenti , che vi fi efercitano. 

Siila nobile Romano , che tirava 1’ origine 
dagli antichi Scipióni Collui nella fu* 
gioventù fece una vita infame , infino a 
che pervenuto- fotto Mario alla Queflura, 
cangiò coflumi r Egli fu addottrinato 
nella lingua Greca , e Latina, faccondo, 
accorto , ambiziofo , collante liberale t 
magnanimo, e tale infomma, che fi potò 
dubitare s* ei forte più forte , o più felice . 
Mandato da Mario Ambafciatore a Boco 
Re di Mauritania, ne condurti legato Giu- 
gurta ; Vinfe Mitridare Re di Ponro , tur- 
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j 7 6 ELUCIDARIO. 
barore dell’ Afta , e della Grecia /Attelò 
la tirannia di Cinna , e sforzò Mario , che 
l’aveva già veduto mal volontieri fuo Que- 
flore a ridurli efule , proferito nella mede- 
ma Provincia . Efercitò crudelmente la: 
guerra civile , nella quale uccife fenza pie- 
tà , o diftinzione alcuna tutti i feguaci di 
Mario. Fatto poi Dittatore, cioè folo Prin- 
cipe in Roma , efercitò quella carica con 

~ tanta auttorità , che niuno contra il fuo 
, volere era ficuro della vita, della patria , 
è delle facoltà. Finalmente chiamatale ftef- 
fo felice depofe la Dittatura , e ritirofTr a 
vivere privatamente a Pozzuolo , dove 
morìfeanato da’ pidocchi , o come altri 
vogliono per foverchia ira , vomitando 
fangue dal nafo y e dalla bocca . Di lui , 
. dille Cefare che forte un’ignorante per aver 
depolla la Dittatura..' 

Sillanione flatuario famofo , che imparò da 
fe medefimo la fcoltura „ 

Silofonte fratello di Policrate Tiranno de Sa* 
mj r il quale avendo prefentata la propria 
verte a Dario figlio di Hirtafpe , ne ottenne 
da erto per mercede in dono la tirannide . 
Nella quale usò tanta crudeltà , che aven- 
do votata d’abitatori la fua Città, diede 
luogo al proverbio Silofonte ha fatto lar- 
ghezza di luogo . ^ 

Silvano Dio delle felve* che ebbe Tibariflo 
fanciullo nei fuoi amori . Perchè favoleg- 
giane i poeti , che Cippariflo ebbe una cer- 
va domertica, la quale eglino amava oltre» 
modo , ed eflendo fiata cafualmente uccifa 
da Silvano il fanciullo nemorifFe di fover- 
, chió dolore . La cui morte fofferendo di 
». mala voglia Silvano trasformollo in cipref- 
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fo , le cui foglie per defiderio dell* Ama'tò 
dicono, cheTempe porta in capo ; Alcuni 
filmarono efler Silvano lo fteflfò che Pane ; 
ma Virgilio diflingue 1 * uno dall* altro\ 
Silvia altramente Rea ed Ilia madre di Ro- 
dinolo e Remo . •* ••1/ • ; r* 

Silvio nipote d r Enea , e figlio d’ AfcanioV 
così detto, perchè nafcefle cafualmente 
■ nelle felve, e dacui tatti gli altri Re Ale 
bani furono appellati Silvi c ; , i •» • 
Sima Ifola della Caria con ottimo porto. 
Simbari popoli fieri tra i monti d’ Arab à , e il 
Nilo, che vivono della caccia degli Elefanti. 
Sinaplegadi due fcogli nel mare d’ EHefponto* 
anzi che Ifole trà le quali è una pericolo- 
- r fa navigazione . E perchè pare a naviganti 
per la loro vicinanza, che corrano 1* una 
contro l*alrra, quinci favoleggiarono i poe? 
ti , che elle fi, muovano . Onde furono dette 
- ancora Sindromandi, e vengono parimente 
chiamate Ci ance, come a fuo luogo fi diflfe . 
Silar.ia monte altiffimod* Irlanda così detto 
dal fepolcro del Re Silano. • : 

Silaro fiume di Lucania, che bagna la Città di 
jSalerno, edeparata la Lucania , da Campa- 
v' r 1 gna felice . Il qual fiume, benché per altro 
lalutifcro , tutto quello che vi fi getta den- 
tro da Surrento in là convertilfe in pietrai 
Sileno Balio, e maeftro di Bacco , che fe- 
1 condo i poeti fu in grazia del fuo .ali e vd 
trafportato fri le Stelle. , ■- ; 

Silia fiume delle, montagne , dell* India , ngl 
, quale è fama { negata però da Ari fio t ile ] 

- 'che niente vi tira a nuoto. • r :v, ■■ j 
Sile fiume di Venezia ,. che. nato nelle nxm* 

. tagne t diTrevifo mette capo nelle lagune 
Veneziane verfolTorcelio « : .. ‘ .., ?. 
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Siliura Ifola dell’ Oceano Brittanico , Keur 
abitanti che non conofcevano.l* ufo dei 
denaro cambiavano le cofe mercantan- 
. dolefradi loro. - ì » 

Silone Ifola dell’India* nella quale gli a& 
beri mai reftano privi di foglie .. 

Silfio, regione di Libia, che fi'ftende dall’ I fo- 
la di Platea fino alla bocca delle (itti . i 
Silvani credevano gli antichi , che fodero, 
tre , il domaftico al quale confacravano 
le poffefltani , ,1* agrefte , che làfciavano a*' 
pallori , e 1* Orientale al quale dedicavano 
i bofchi , appartenevano a molti .. 

Silis, fiume, che divide l’Europa dall’ A3& 
più. volgarmente appellato Tana.: v: 
Simichida padre di Teocrito* e nome di pa- 
llore apprettò di lui;. i • ■<<. « . ** t 

Simoe,.e Simoenta fiume di Troja', che cade 
dal monte Ida , e fi mefcola eoi Xanto . 
Simonide poeta Greco della fchiera dei Lari- 
. • rinacque nella Ifola diCea a tempo diSte- 
iicoro. Egli fu coftui inventore di quattro, 
lettere nell’Alfabetto Greco, aggiunte una 
corda alla Lira , ritrovò il verfo flebile , e 
piò d’ogni altroi poeta indulfe a fagrimare i 
leggenti, e gli uditori. Dicono ancora, eh* 
egli folle inventore della memoria locale . 
Simetio fiume di< Sicilia, non lontano dalla. 

Città di Catania.. > m 
S ina Città di Melbpotamia. E ancora mon- 
te dell’ Arabia . £ r 1 « . 

Sini popoli dell’l n di a verfo Settentrione , a» 
bitatori di Terre incognite aggli antichi ,. 
oggi benittìmo conofciute ^ E fono i Re- 
gni della China ,, di Caucinthina , o altri, 
di quel tratto , con le Itele del Giapotie . 
Sinda Città di Licaonia nei confini delia Ga- 
7 ti la- 
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' lazia, e Cappadocia . Un 1 altra Sinda 
nell’India nel feno grande, abitata da* 
popoli Sindi. • . 

Singara Città d’ Arabia capo de Retani .. 

Sinvefla, volgarmente Seda , Città del nuo- 
vo Lazio; oggi nel Regno di Napoli. 

Sinope figlia d’ Afopo» che Apollo rapita la 
condude a Ponto ; e di eda generò Siro, da 
cui prefero il nome i Siri , però fi chiama» 

. no figlio di Marte, e d r Egina. Altri di Bar- 
nafla ,edi Marte. Altri dicono, che S inope 
non fodè altramente violata da Apoline,. 

„ macheanzi impetrafleda Edo,o da Giove 
il dono della perpetua virginità r avendo 
con la fperanza de Cuoi piaceri, ottenuto 
da loro promeda di quanto avefié chiedo . 

Sinope Città di Ponto patria di Diogine Ci- 
nico - Fu fabbricata dai Milefi, e celebrata 
per lo ftudro' y e per altre fue Angolarità . 

Senti , e Sàpei erana appellati i Traci abita- 
tori deli 5 Ifola di Leno .. 

Seno magno ,, chiamali il Golfo deli’ Oceano 
Indico T dal grande promontorio , e dal 
fiume Seno rinferrato, oggi vien chiama- 
to> mare del fur . 

Siponto Città della Puglia . Oggi Manfre- 
donia- 

Sinadico Cartello di Frigia ,. onde marma 
finadico. 

Sift’ace Redi Numidia vinto da Scipione. 

Simada città della Frigia grande , famofa 
per le colonne marmoree",, chefe ne trae- 
vano fomiglianti ad alabaftro. 

Sifno Ifola dell’ Arcipelago gii producLricr 
,d* argento . 

Siracufa Città belliffima , e nobiliflmn in 
Sicilia predo il promontori» Lachino ; 
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iSo ELUCIDARIO 
oggiCappo PaflTero , la quale aveva 5 tre 
muri, tre roche , e uo porto di marmo « 
Oggi volgarmente Saragofa . Fu già così 
potente , che i Tiranni che la dominarono 
Tenevano armate in mare,edeferciti in ter* 
xa , che oggi appena terrebbe un grandiflì- 
mo Monarca. Qui vicino è il fonte Are- 
tufa celebrato dalie favole de-’ poeti . 
Sirbone Iago nella Paleftina, che girava cen- 
to , e cinquanta miglia, oggi bridotto % 
una picciola palade * 

Sipilo Città della Frigia : onde Sipìlejo . 
giraci popoli Sciti alle radici delCauGafo , 
Sirene, tre figliuole del fiume Acheloo , 
e della Mufa calliope , le quali abitavano 
in una certa Infoia frà 1* Italia e la Sicilia , 
«conia dolcezza del canto loro tiravano 
r a fe i naviganti , e dopo gli uccidevano . 

< Ma Ulifle avendo da navigare per quelle 
parti, chiufe con cerale orecchie dei Tuoi 
compagni , acciochb non udiflero il canto 
di quelle , é fi fece legare all* albero della 
«ave . E così dice Omero, eh* egli campò 

• dalle infidie loro.E le Arene di effere fprez- 
zate fi dolfero in guifa, che fi lanciarono 

• in mare . L nomi di quelle firene furono 
Partenope,Lifia,e Leucofia,e il volgo pen- 

- fa, che forteto dal mezo in già pefei j qua- 
li fi fingono le Dee marine , ma fecondo i 
poeti ebbero nella parte fuperiore fembian- 
za di donzella , e nella inferiore d-* Uccello* 
Sirenurte tre Ifole dirimpetto alia Lucania , 
al principio del Golfo di Pedo . 

Siri fiume , e città della Magna Grecia , Siri 
chiamano gli Etiopi il Nilo , perché Tor- 
to la canicola appunto fi gonfia e inon- 

• dal* Egitto* 

e . < - Si- 
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Sirio % una Stella in mezzo al centro delPCie- 
lo alla quale quando giugne il Sole fi rad- / 
doppia il caldo , e perciò ne languirono i 
corpi dei mortali . .Latinamente quella 
Stella fe chiamata canicola . 

Sirra Città di Tracia . Onde Sirreo . 

Sirire un uomo Nomade inventore dell 1 Uc- 
cellagione , e del cantare i facrificj della 

*' Magna Dea. 

Sirmione , città della Ungheria inferiore vol- 
garmente Simacb . ' 

Sirnide Moiette dirimpetto a fammonio prò- 
f. montorio di Cratea . ; 

Sifapone Città delia Spagna Betica famofa 
per le miniere del metallo . 

Siila Città di Panonia fuperiore ,. e Colonia 
de* Romani . 

Si figambe moglie di Dario, e una delle pii* - 
belle Donne del fuo tempo . 

S ififo figliuolo d* Eolo , fu un* aflfaflfino dell*" 
v ’ Iftmo il quale fu uccifoda Tèfeo . E fi di- 

». ce , che ha quella pena nell* Inferno , chè 
fempre coftretto di- portare in cima d* 
un monte un fallò , che cerne ve.l* ha por» 

, rato, fdruceiolla giìi-. Ovidio. 

\ O di fienài dal Saffo , che tornare 
\ - Dee giti di nuovo , o lo fofiingi a forza Sififo _ 
Quindi Sififo. 

Sitoaia, e Sitone parte della Tracia, e per 
lei così venne appellata tutta la Tracia.. 
Qui nel Si tonto, cioè Tracio. Virgilio. ; 
Mettiamci fitto alle Sitonie nevi 
Dell 7 acquofa Vernata . 

Sitacena Regione dell* Afia confinante dal 
Mezzo giorno ai Medi , altramente chia- 
mata Arbelitide . 

Shnplegadi-, altramente Cinee Itale , o-piii 
- ta- ' 
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torto fcogli, oltre il Bosforo Tracio , nel- 
la bocca del Ponto Eufino , così vicina 1* 
una all 1 altra , che fembra ai naviganti 
. che corrano l r una verfo 1 T altra*. Quindi 
furono chiamate Simplagadi ,■ cioè cor- 
renti una contro T altra, *■ 

Siìria è una Regione dell’AGa Magiore preda 
ÌA Giudea . Alcuni nondimeno chiamano 
Siria tutta quella Regione , che abbraccia 
la Fenicia , la Paleftna,. la Mefopotamia,e 
la Babilonia , la quar viene ancora appella- 
ta Adiri» . Quinci Gria ► Oggi quella Re- 
gione G chiama la Soria ; mariftretta nei 
propri conGnt perchè P altre Provincie 
dell’ Artìria tengono oggi diverli nomi ► 

Sirna Città del Cherfonefo di Caria fabbri- 
cata dal Podaiirio r e denominata dalla 
propria moglie- 

Sirotenici popoli delPAGa, i mede G mi che 
i Fenici;. crpUTe quella parte, di loro che 
abitava i lidi della Soria .. 

Si fi gambe madre di Dario r la quale udita la 
morte d’ Alenando uccife la medeGma . 

Sirti fono due Ceni ,. cioè due luoghi di- ma- 
re nel Gne.dell’ Affrica, ai quali non G I 
pub andare per la ripercoflìone della Mar- 
ca, rtante 1’ abbondanza della fobia, e. la 
corrente violentifTima dell’ acque lenza 
grandiflìmo»rifchio .. Oggi fi chiamano lfc 
lecche di Barberi» ► 

Smerdi fratello di Cambife Re dei Perfi* il 
quale avendo Cambife. veduto fognando 
fui Trono Regio , comandò che forte a» 

! inalzato. Smerdi fu anche un Mago, if ' 1 
• quale dopo la morte di Cambife fintoti 
nio fratèllo occupò il Regno , e ’1 renne 
l per alquanti mefi >. infino a. che (coperta 

la 
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la fraude da Fedimana figlia di Orane,. fu: 
da’ fette fatrapi della Perda uccifo .. 
Smilace fanciulla , la quale druggendofi per 
. amor diProco fuconvertita in una erba del 
fuo nome fimiglianté all’ El.lera . Ovidio .. 
E Croco convertì al pìcciol fiore: 
t Con Similace v 

Sminteo Cognome d > Apollo- adorato appref- 
i fo Crifa città d’Eblide.. Fuchiamato an- 
cora Sminrera da Smintia Città fabbricata 
dai Cretenft nell* Elefponto- .. ESeminitiO' 
fu chiamata anche il Tempiafteflo d’A- 
. .-.polline appretto Ghrifo... 

$mirna. città di fonia di Mèonia y nell" 
j. Afia minore bagnata dal fiume Meleno; 
creduta da molti patria d” Omero .. Oggi 
(i chiama le Smirne-, e le Smire.. 

Siringa Ninfa d’ Arcadia amata dal Dio Pa* 
...ne * dal quale fuggendo venne fui fiume 
. Ladone convertita in. canna .. Nella .qua-- 
... le com;pofe.Pane la Sampogna/: .. 

Soani popoli dell* Afia al monte Caucafo 
Sochi Re d’ Egitto, che dedicò quattro obe- 
' lifohl al numero del Sole nella città, d’ Er 
iiopofii.. • ■ , 

Socrate Ateniefe figliuolo di Sòfronifco mar- 
morajo ,, e di Fenaretta balia :. il quale e f- 
fendo di acuto ingegno ,, e vedendo,, che la 
Fifica,. e ia. Rettorica fenza virtù niente 
f .giovaffero., qucUearti Iafciare, che allora 
. fiorivano all’ etica fi rivolfe e h Sofidi 
. grandementedileggiava . Richiedo adun- 
que Apolline della perfona dì Socrate- da 
non sò chi- , rifpofe lui edere fapientiflì- 
ino Per quede cofe invidiando molti da 
un certo Riccone chiamato Avito ,, da 
" Melitta poeta ,.e da Licone oratore: fu 
iA as>- 
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accufatto , che fprezzaffe gli Dei , cor- 
rompeffe i fanciulli : Parlando perciò 
troppo animofamentein giudicio , fu con- 
dannato alla morte , e bevette il veleno 
in prigione . Ma Cubito il 1 ipopolo della 
fua morte sì fattamente fi doife che gli 
accusatori di lui furono, ocon la morte, » 
o con 1 * efilio caftigati , e dedicò al mede* 
fimo Socrate una ftatua di metallo- . Fu 
difcepolòdi coftui con altri moki Plaro- 

• ne, il qual raccoltala fua dottrina fpar- 

* fe per mezo de i Tuoi Dialoghi alle genti . 

Sole fronte, o Fiume del fole r e una fonta- 
na di acqua dolce apprètto i Trogoditi ? 
che fredda di mezo giorno incomincia a 
intepidirli infino a che Culla mezza notte 
diventa fervida, e amara ^ _ 

Soloe Città della Cilicia edificata da gli 
Achei , e dai Rodiani . Altri vogliono 
che folle fabricara da Solone di Salamina . 
Ella fu poi chiamata Pompejopoli da 
Pompeo y che vi trasportò quei Carfari , 
che gli parvero degni dr vita . . • >’- 
Solima Città nobiliflima della. Giudea r la 
quale s’ appella per altro nome Gerofoli- 
ma, fi pone anche aggettivamente . Un? 

' altra Città di quefto nome fir nella Licia , 
o fecondo Omero nella Cilicia J 
Solone Ateniefe ò uno dei fette Savj della 
Grecia , il quale ammonì il Re Xrefio , 
che non fi reputafie j felicemente viveva . 
Diede pariménte le leggi a gli Actemefi . 
Piantò Città j e Colonie nell’AAfia » 
Morì in Cipri d^ottama anni y e coman- 
dò, che le fue offa fofferd portate a Sala- 
3 mina,- e diflìpate , e fparfe per quei con- 
■ t torni, acchiochi non fyffero spòrtale in 
- - Atc* 
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- Atene , avendo nel Tuo partire fatto gin- 
rare a gl’ Ateniefi , che averebbono office- 
vate le fue leggi fino al fuo ritorno . 

Solonte Città di Cipri , edificata da Felero , e 
Acammate Ateniefi, celebre per lo fuo por- 
to, e per li Templi d’Ilìde; e di Venere. 
Soffcne regione dell* Afia confinante all* Ar- 
menia , verfo la Comagena , vicin all* 
Antitauro , e al Mafio monti celebri* 
Quindi Soffenj gli abitatori . 

Sora Città de’ Volfci nella Campagna . Or» 
.titolo di Ducato illufire.. 

Soratte monte de gli Itpini , neiFalifci ven- 
ati miglia lontano d a Roma . Oggi monte 
di San Silveftro. 

Sareni popoli Itpini ; con linguaggio Sabi- 
no , cne lignifica Lupi . 

Sovrano cognome di Plutone, o Dite padre 
■ con voce Greca che lignifica Tumulo fepul- 
crale. O pure così detto da Sora Caffiello 
vicino al monte Soratte dove efalavano 
fiati d* aura cosi pelli ferì , che uccidevano 
gli uccelli, che per di là pafifavano. 
Sofandra Ifola vicina a Candia , così detta, 
perchè fai vaffie i fuoi abitatori della for- 
za de’ Lizj - ' 

Sofiano cognome d* Apolline , del quale fi 
, vedeva in Roma una ftatua di cedro por* 
tatavi da Seleucia. 

Sofia Fi lofofo empio, ed Ateiffia , che to* 
gliendo la Providenza dal mondo attri- v 
buiva tutte le cofe al cafo . 

Sofipoli cognome di Giove,appreflb i Magne* 
fi . Un’altro Giove sì fatto veniva adorato 
appreflo gli Elei, perchè fi credeva, che gli 
avefle falvari dalla violenza de gli Arcadi . 
Soffirato Architetto fajnofo , che edificò la 
. - ' tor- 
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torre fui’ Ifoladel Farro , che- venne an- 
noverata fra letre maraviglie del mondo. 
Sotade poeta Maronita autore di verfi infa* 
t mi, che s’ appellano perciò Sotadici . 

Spaco fa moglie di Mitridate bifolco d* A- 
. >ftiage Re di Medi , nudrioe di Ciro , la 
tallii voce in lingua -dei Medi fignifican- 
do Cane fu datto luogo alla favolla, che 
Cixofolfe nudrito da una xagna . 

Spalatro Città di Magnelia . 

SpaJatro , Spalato Città di Dalmazia . 

Sparta Città nobiliflima del Peloponefo , a U 
tmtfceritò chiamata Lacedemon i . Quia* 
•j. di Spartano^ e Spartiata nome dell* abita- 
tone di quelpaefe. .>■ 

Sparta lago nell* Atropatia , dove nafee il fo- 
le , e fi congela r 

Spartaco gladiatore famofo nato in Tracia, if 
. quale inde me con Crifo , de Enomao rotto 
c j 1 fecagl io di Lentulo;ufcì con fettanta gla- 
diatori di Capua; e racoltemolte migliaia 
t di fervi fufcitò,una guerra turbai entiflima 
nell’ Italia, e fatti grandiffimi danni alla 
Reppublica mentre disegnava di patfare a 
. Roma, fu da Marco Crafla fuperato nella 
Calabria, e morì combattendo in fembiante 
piìr de Imperadore ,£hedi fchiavo. 

Spatrio prortìontorio.di Sitonia in Tracia 
famofo per la nafeitad’ Orfeo .Alcuni pe- 
rò vogliono, che fta lo Sperchio . 

Sperchio fiume della Tenaglia nafeente dal 
monte Pelio. Oggi quello fiume ò detto 
• Agriomelas . * 

Speufippo, filofofo ,* nipote perforella ; di- 
feepoio , e fucce fTor di Platone nella fua 
fcuola . 

Sporadi, cioò Sparfe, fono molte Ifole del* 

- : f 1* <Ai> 
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P Arcipelago ; di quella parte , che altra* 
mente fi chiama mare Mirtoo, tra le qua- 
: li Patmo . . v v 

Sporo Eunuco di Nerone» al quale nonfiver- 
• agognò di pubicamente amogliarfi , aven- 
do ancora procurato di trasformarlo in 
fèmina . . * v • , . . 

Sporina Capitano del Re dei Parti » che ucci» 
fe Craffò * 

Stagira Città nei confini di Macedonia , pa* 
- tria d’ Arinotele » che perciò fi chiama 
Stagirite*. .1. 

Stifilo figlio di Sicheno, fa' il primo che infe- 
gnaffe di mefcolare l’acqua col vino. 

Stafi Città di Perda fabbricata nel vivo fafTo . 
. Ondo Stafite quell* abitanti * f ”c 

Statano Dio della puerizia» e preddente , e 
protettor dei fanciulli allora » che inco^ 
Blindavano a ilare in piedi. 

Statine Ifole dei mar Campana; nate dal 
terremoto. ; -r ; • !ì: y ■ ■■ , r * f \: 

Stazio Cecilio poeta comico, e tria i primi 
, dell’antichità, benehfe Cicerone. 1 » chia- 
. mi fcrittor di ferrai* > ■ > *»: ;<o 

Stazio papinio poeta illudre Napoletana 
fcrifTe la Tebaide, le felve, e’i princi- 
pio dell’ Achilleide , e gli viene commu- 
i nemente attribuito il prima luogo fra i 
poetLLatini dopo Virgilio. Fu all’ ufo dei 
.1 poeti'poverp in guifa , che vendette uni 
fua tragedia intitolata Agave per mera 
neceflìtà a Padre Iftr ione, ec. 

Statoni popoli.di Tofcana , la cui Città Sta- 
tonia vien mentovata da Plinio. 

Statieli popoli della Liguria fulla via di Pia- 
cenza, la Città dei quali fi chiamava 
h : Acque Statici* .*■ ' '• i 

> >• 1 Stei* 
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Stella Arunzio poeta Padovano gtaziofìf- 
firao i nato di famiglia Confolare }. Amò 
Violantilla fanciulla Napoletana , che 
poiprefe in moglie, la quale teneva fri 

* le fue delizie una colomba , la cui mor- 
ata pianfe ii'poeta con un gentil poemetto 

intitolato pur la Colomba . 

Stenione , o Stemnione una delie Gorgoni , 
figlia di Forco , e d’ un modro Marino . 
Stentore un certo Greco nella guerra Troja- 
i na, di tanta voce , che faceva tanto Tuo- 
no quanto altri cinquanta infieme , co- 

* me racconta Omero ;• Giuvenale . 

Infelice tu gridi cosi forte- "> v 
, ; Che Stentore puoi vincere . _ ? J ; 

Stenobea Moglie di Pretò . Vedi fopra Btel- 
lorofonte . 1 ■ . 

Sterope , uno dei Ciclopi . Vedi Brente. 
Sterreontio Città dell a Germania bada. 
Sterculio fu chiamato Saturno , perchè in* 
fegnò il primoa letamare i campi . ■ >: 
Steficoro Siciliano, poeta lirice,il quale avenì 
-. do vituperar© JÉlena moglie di Menelao 
con un certo fuo poema vi perdettrglii oc- 
chi. Ma avendola pofcia lodata con la pali* 
. nodia^ioè.peoma contrario, riebbe la villa. 
Steficlea Donna bellilftma , che amata da 
i Acidule , e da Temidocle milTe difcordia 
frà quei due grandilfimi Capitani . 

Steli mòro tre I dorico di tarfo , che (crifft I 
fatti idi Simone Ateniefe. 

Stilbono fi chiama la Stella di Mercurio'da 
Stjlbo,che gregameate vuol dire,fplendore. 
Stilponc filofofo Magare fe . 

Srihcone Suocero d’ Onorio Imperadore , 
che dopo molti chiarirmi gelti , voluto 
portare all’ Imperio il. figlio Eucheria fu 

- * inde* 

* ' 
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infieme con erto uccifo. 

Snella cartello di Megaride nella Sicilia, i 
cui abitanti fi chiamano Srielleni. 

Stinfalolago , ovvero palude d’ Arcadia ap- 
prerto la Città Stinfalo , nel qual erano uc- 
celli di tanta grandezza che adombravano 
la luce del Sole , e devartavano tutto il pae-‘. 
fe ; chiamati dal medefimo lago Srinfali- 
di., E finalmente furono ucci fi da Ercole. 

Stira città d’ Euboea poco lontana da Carifto. 

Stige acqua infernale per la quale gliOei giu- 
ravano , Indi ftigio , e (ligia , cioè inferno, 

. ovvero Infernale . E anche ftige un piccio- 
lo fiume d’ Arcadia predo il monte Novar- 
cide , di che bevendo fubitamente fi muo- _ 
re * E anche una palude in Egitto vicino a 
Menfi , che circonda 1* Ifola Abato . 

Stigiali facrificj , fi chiamavano quelli , che 
venivano confacrati a Giove Stigio per 
acquirtar 1* amore di qualche perfona . 

Stigio Giove fu da Virgilio chiamato Plu- 
tone . 

Stifelo uno dei Centauri figlio d’Irtìoneje del- 

■ la Nuvola , 

Stechadi tre Ifole del mar Gallico dirimpet- 
to a Marfilia.; 

Strabono filofofo Cretefe , e Geografo ai 
tempi d’ Augufto, 

Stratio fu cognome di Giove apprerto i Car jj, 
che vuol. dir bellicofo. 

Stratone filofofo Lampfaceno raaertro di 
Tolomeo Filadelfo . 

Stratone Principe di Sidonia , il quale nell’ a- 
vicinarfi dei nemici volendo vuccidere fe 
medefimo , non vi fi fapeva rifolvere . 

. Onde la moglie fua vedutolo già vicino 
ad efierperfo toltali di man la Ipada, erta 

i’uc- 
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V uccife, c governato il fuo cadavero* vi 
fi trafitte al difopra* ■ 

Stratonica moglie d’Eumeroe Re di Pergamo, 
c madre di Attalo fuo fuccettore . Srrato- 
nica fu ancora moglie di Seleuco Re di So- 
ria , da lui-ceduta ad Antioco fuo figlio . 

StridoneGirtà. nei confini di Dalmazia , e 
d’ Ungheria patria di San Girolamo , e 
fecondo alcuni di Diocleziano Imperado- 
re , che fecondo altri nacque a Salona . 

Strimene fiume di tracia , che cade dal mon- 
te Emo,e fepara la tracia dalla Macedonia. 
Indi Sttimonio,e Strimonia.Oggi Radino . 

Strofadi due Ifole nel mare d* Albania nelle 
quali dice Virgilio nel terzo dell* Eneida , 
che abitavano le Arpie . Perciochè aven- 
do Fineo Re di Arcadia uccifi a fua mo- 
glie i fuoi figli , adirati gli Dei 1* accieca- 
• tono, e mandarono le Arpie uccelli fpor* 
ehi ^ e rapaci a molefiarlo. Magiunto in 
quel paefeGiafone con gli Argonauti , « 
avendogli Fineo cortefamente trattati , 
mandarono Zeto , e Calai figliuoli di Bo- 
rea , .che avevano 1* ali , a fcacciare quelle 
Arpie dal fuo Regno . Il che facendo etti , 
pervenuti a quelle Ifole furono avvifati 
di non voler più oltre i cani di Giove , 
cioè quelle Arpie perfegditate . Quinci 
.1* Ifole che prima fi chiamavano Piote fu- 
rono dette Strofadi , cioè Ritorno , perchè 
Zelo', e Calai ritornarono addietro alla 
perfecuzione dell* Arpie.. 

Strongile Ifola del mar Tireno poco lonta- 
na dalla Sicilia, una delle Eolidi,così det- 
ta dalla fua rotondità . Oggi Stromboli . 

Strofio Re di Focide , e padre di Pilade ami- 
co d’ Orclle- 


Sti- 
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Stimula Dea appreflo gli antichi , che {limo- 
lava gli uomini alle azioni , come Horta 

f li efortava . 

urrà contrada nella Città di Roma , 

Stura fiume di lombardia , che nafccndor 
dall’ Apennino mette nel Pò . 

Sturj Popoli dell’ Occeano Gallico , abitan- 
ti alcune Ifole del Regno t Oggi fi con. 
tano nella Frifia . 

Sturio lfola, della Calia Narbonefe , poco 
lunge dalle flechadi . 

Suada Dea della perfuafione apprefib i Ro» 
mani. 

Suefia Città di campagna poco lunge dal 
Garigliano , oggi Setta , 

Sueffioni popoli della Gallia Belgica nellx 
Provincia di Rems , oggi Sciampagna , e 
la Città Ior capitale fi chiama foijfons. 
Suevi popoli bellicofifiìmi già della Germa- 
ni* , oggi dei più civili , e più politi. Sue- 
via fi chiama la loro Provincia piena di cit- 
tà nobiliffime tra le quali Augufla,e Ulma., 
Salmona Città de i Pehgni in Abruzzo pa- 
. triad’ Ovidio. ■ . ' * 

Surnio promontorio , e Cartello dell’ A ttica . 
Surento Città di campagna oggi Sorrento, 
Sufa Citta Reale de i Perfi , onde la Provin* 
eia Sufiana . Lucano. 

Correari per mezzo Acbemenìa . Sufa. 

Le [ghiere . . 

Sutri Città meditteranea dei Tofcani . . 
Sumana lfola dell’ Oceano Indico dirimpet- 
to alia coda di Malacca ; la maggiore di 
tutte l’ Ifole Orientali . Vedi Tabropana . 

- . T . . •• 

T Aba Città di Cicilia 

Tabareni, o Tibareni popoli di Ponto 

vici- 
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vicini ai Calibi, così oflervanti della gnv» 
(tizia, che non prima difcendono alla batta- 
glia , che abbino denunziata a nemici. 1* 
ora, e il luogo di trovarli coi nemici . . 

Tabor monte nel mezo della campagna di 
Galilea alto , e di maravigliofa rotondità , 
e lontano da Diocefarea dieci miglia . 

Taborno monte di campagna, o più torto 
nella Puglia abbondante d’Olivetti . Ade!» 
(o h detto Tabor, fecondo l’Eritreo. 

Tacape città dell’Africa propria poco lon- 
tana dalla Sirte minore. 

Tacofa emporio amplirtimo dell’ india fuor 
<lel Gange, oggi Malacca nell’ Aurea 

Cherfonefo . . . 

Tagete figlio del Genio , e nipote di Gio- 

vve , che ancora fanciullo infegnò ai To- 
fcani 1* Arufpicina apparendo improvifo 
a certo Aratore . 

Tagefta città dell’ Affrica, patria di Sant’ 
Agoftino altramente detta Tagafte. 

Tagro monte di Lufitania , apprettò il qua- 
le le cavalle concepifcono d’aria. 

Tago fiume diSpagna,che porta l’arene d’oro. 

Talaone figlio di Jafio^rhe regnò in Argo . 

Targeta città diLaconia. ETaigeto mon- 
ete nel medefimo luogo ; e fi pone an- 
che Taigetto aggittivamente . 

Talalfione , o Telamone Dio delle nozze. 

Taiga Ifola del mare ircano, altramente 
Talea. 

Talete Milefio, il primo de* fetti Savi , il 
quale fu anche il primo che difputaf- 
fe in Grecia della natura delle cole . 

Talia una delle Mufe, e anche una delle 
Grazie del verbo greco Tallo ^ che ligni- 
fica Verdeggio. 
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Taltibro Trombetta d’ Agamenone , o pi 
toOo banditore , come volgarmente fi di- 
ce Comandatore. 

Tamara Città di Bertagna nella parte Oc- 
cidenrale dell’ I fola.. 

Tamari fiume della Spagna tarraconenfe 
onde i propri tamarici . 

Tamari ni popoli dell’Afia ai mare Cafpio . 

Tamia Città del tratto Orientale della Ber- 
ragna . 


Tamo promontorio dell’ India . 

Tanogca Città Mediterranea delia Beozia 
tanagro fiume della Lucania, aggi prin- 
cipato.. ; 

-T amira tracio» fuonator di cetera, il qua- 
le infuperbendo per l’arte fua sfidò le 
Mufe a paragone , da cui fu privato de- 
gli occhi e dell’arte. Ovidio. 

Che giova la dipinta tavoletta . 
al -mi fero Tarn ita . 

Tanai fiume Settentrionale della Scithia, 
il quale fepara 1’ Alia dall* Europa , e 
mette oapo nella Meotide,' 

Tana gran Città d’Egitto nella bocca del 
Nilo, la quale da lei tanatica s’appella. 
Tantalo figliuolo di Giove, di Piote Ninfa, 
^ fi ua ! e a §[* Dei ricevuti ad albergo 
mile innanzi Pelope fuo figliuolo per 
. vivanda. Vedi fopra a Pelope,. Lo ftef- 
lo tantalo parimente i fegreti degli Dei 
gli uomini palesò . il perchè così nell* 
Inferno eflere tormentato fi dice , che 
preflo a un fiume ameno ftandofi, e un* 
arbore carico di dolci pomi avanti veg- 
gendofi , Tempre nondimeno abbia fame, 
e lece , poiché quante volte a bere fi 


I fpie- 
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~ fpiega , o a prender pomi ftende la ma- 
no, e il.Jiume, e l’arbore in guifa da 
lui s’ allontanano , che non gli pub 
toccare. Ovidio, 

Acque cerca nell' acque prender cerca • 

' Fugaci pomi Tantalo . Talpena . - 
Glt diè la lingua garrulla . 

Tantalide cioè Niobe figliuola di tantalo. 
Tadrobana Ifola lontaniffima di là dall’In- 
dia fra l’Orto, e 1’ Occafo del Sole alla 
quale i naviganti , perchè non veggono 
•> Settentrione, portano- feco uccelli, dei 
- quali fpeffe mandano fuori alcuni per fe* 
guire il loro volo. Ma è d’oro,d’ar- 
* gento, e di gemme doviziofiflìma . S’ap. 

■ pelia oggi anche Somana. 

Tanaquil moglie di tarquinio Prisco Re 
di Roma, Donna di grand’animo peri- 
tiffima delle fcienze Étrufche. 

Tanaro fiume che nafce dall’ Apenino, e 
mette nel Pò . 

Tefie Ifole del mar ionio dirimpetto a Leu- 
chadia, preflo le Echinadi, altramente 
dette telebpidi ; i nomi delle quali furo* 
no, già tafia, Arnobia, e Prioneflìa. 
TafiafTo monte d’Etolia predò calcide. 
TafiuAa Cittadella Gefalonia, altramen- 
te detta Tafò": 

Tafra Città della Tattica Cfierfonefo al 
feno Carcinite . 

Tapfago Città della region Cirenaica, 
Tapiti popoli al mar Cafpiro fra gli irca« 
ni , e i Cerbici , 

Tarane cognome di Giove apprefTo i Gal- 
li , al quale fagrificavano con fangue u • 
mano. 

Ta- 
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Tara figlio di, Nettuni fondatore di Ta- 
ranto. 

Tarbelli popoli dell’Aquitania verfo i Pi. 
renei . 

Tarento nobile Città della Calabria nei con* 
.fini d’Italia fabbricata fui mare, indi 
tarenrino. Oggi taranto. 

Tarcone Capitano , e Aufpice tofcano , che 
fu in aiuto d’Enea contro turno. 

Tarne fonte di Lidia nafcente dal monte 
Tniolo^ 

Tarpeja giovane Romana figliuola di Tar- 
peo guardiano del Campidoglio a tempo 
di Romolo ; la quale a Tarzio Re dei Sa- 
bini i e allora nemico de i Romani die- 
de per tradimento il medefinao Campi* 
doglio con patto che ciò che i Sabini ♦ 
portavano nella mano finiftra le defle- 
. ro , credendofi d’avere le maniglie d’oro . 

- Ma effi i loro feudi contro di lei lan- 
ciando t i* uccifero . Quinci il Campido- 
. glio vien detto monte Tarpejo, over® 
Tarpeja rupe o rocca. 

Tarquinio Prifco fu il quinto Re de’Ro- 
■mani . ■ ; .. 

Tarquinio fuperbo fettimo ultimo Re dei 
Romani fcacciato per la fua fuperbia , 
e per la malvagità, e lufluria d’Arunte 
fuo figliuolo, il quale aveva a Lucrezia 
r nobile Romana tolto l’onore. 

Tarquinio Cartello antico di terra di la- 
voro. * f 

Tarracone Città di Spagna fondata dalli 
Scipioni , onde la Provincia è chiamata 
Tarraconefe. Oggi è nella Catalogna, 
e fi dice Tarragona. 

I a Tar- 
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Tarracina Città de’ Volfei in Campagna, 
che prima fi chiama Anxur. Oggi Ter- 
ragna . - 

Tarfo Città famofa della Ciciba, bagna- 
ta dalCidno fiume ameno. Fu fondata 
da Perfeo figliuolo di Giove , e di Diana . 
In efla nacque Sin Paolo Apoftolo . 

Tarfi regione d’ India , quantunque anco- 
ra per Cartagine fi ponga nelle facre let- 
tere. Anche per la pietra Giacinto, e fi 
legge ancora porta per il mare . ' 

Tartaro un profondiamo, e peffimo luo- 
go dell’ Inferito , nel quale gli empi fono 
tormentati con inenarrabili tormenti. Ed 
è così detto dal Greco verbo taratto, che 
» vuol dire turbo j ovvero tartarifini , che 
vuol dire tremare , e aver freddo , « or- 


Tàrtari popolo Scitico , già detti Nomadi. 
Oggi nome ampliflìmo , e abbraccia 
qualche parte d’ Europa , grandiflìmo 
tratto dell’ Afia da confini diMofcovia 
fino al Regno della China. 

Tarteffo cartello nella fine di Spagna preffo 
le eolonne d’Èrcole , per altro nome det- 
ta Tarteja , e Gabdit ; indi tarteflìo , cio\ 
occidentale. *' •* *■ 

Tarnifio Città della Marca Trivigiana , og- 
gi Trivigi, eTrivifo. 

Taurino Città dell’ Alpi , capo della region 
delPiemónte. Oggi Torino. > 

Tauro grande, e alto monte della Cilicia . 
Ma Plinio dice, thè un monte grandif- 
fimo dell’ India diftefo per l’ Afia fino al- 
la palude Meotide nella Scizia ; parte di 

cui è il monte Causato , ma con vari no- 

« — mi > 
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mi , tauro ancora è una Stella , e fegno 
del Zodiaco . 

Taurica ^ una región della Tracia, ovve» 
ro della Scizia, dove i Foreftieri erano 
immolati a Diana . Oggi parte di Tar- 
tara . 

Taurominio monte di Sicilia appretto Tra- 
pani promontorio , e in quello e porta una ' 
Città, indi Tauromitano . 

Taumanzia, ovvero Taumantide , fi chia- 
ma Iride figliuola di Taumante , e d’Ele- 
tra figliuola dell’Oceano nuncia degli Dei 
•.nelle cofe cattive ; come Mercurio nelle 
. buone. Virgilio nel nono . , 

A cui Taumanzia con rofata bocca 
Così parlò . 

Teano cartello di terra di lavoro . 

Tearo limpido fiume di Tracia. 

Tcbaide una region dell’ Egitto fuperiore , 
v «vicina all’ Etiopia .. Anche Tebaide ft 
chiama la donna Tebana . Anche un libro 
di Papinio Statio nella guerra Tebana % 
Anche una Tragedia di Seneca . 

Tebe gran Città d’ Egitto fondata da Ofiri- 
de, tutta penfile , ciocche ha fatto di sfe 
rtrade fatteranee . Ebbe cento , e fettanta 
fladj di larghezza , e cento porte fecondo 
« Omero. • - 

E Tebe antica , eh ’ ebbe cento porte 
Giace dijlrutta . 

Si chiama per altro nome Diofpoli , fe- 
condo Plinio. 

Tebe Città di Beozia in Grecia , fabbricata 
da Cadmo figliuolo di Agenore , dove na- 
cquero Ercole , e Bacco . Fu un altra Te- 
be in Cilicia patria d’ Andromache mo- 

I z glie 
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glie d’Ettore. Un’altra Tebe fu nella: 

Tenaglia. 

Tegea cartello d’ Arcadia r ondeTegeo, e 
Tegeate . Latinamente fi fcrive per quat- 
tro fillabe col dittongo Tegea . 

Telamone figliuolo d’ Eaco , fratello di Pe- 
Jeo , e padre d’Ajace, Re deli’ Ifola di 
Salamina. Quindi Telemoniade. 

Tegira Città di Beozia, dove vogliono che 
«afcefTe Apportine. 

Telemaco figliuolo d’ Ulirte , e di Penelope , 
il quale fuccerte al padre nel Regno 

Telegono figliuolo d* Ulirte , e di Circe, ri 
quale avendo leguito il padre in Itaca, 
a cafo l’uccife noi conofcendo . Dopo 
che fuggito in Italia vi edificò la Città di 
Tufculo . 

Teleboi popoli d* Etolia , infami per gli la- 
dronecci, che efercitavano ^ 

Teleboa uno dei Centauri figliuoli dTfione, 
e della nuvola .. 

Telemo uno Indovino fra i Ciclopi , il qua- 
le aveva predetto aPolifemo, che dove- 
va ertere aceiecato da Ulirte . 

T^lefo figliuolo' d’ Ercole , e d’ Auge Nin- 
fa , nudrito da una Cerva . Dopo che fat- 
to Re di Mifia avendo affiliti in battaglia 
i Greci , che partivano per la fua regio- 
ne, andando a Troja fu ferito da Achille 
in una cofcia . E fatto pace coi Greci non 
potendo rifanare, andò a configlio dall’ 
Oracolo, il quale rifpofe , che dalla me- 

- defima lancia cercarte la falute , dalla 
quale aveva ricevuto la ferita . Avendolo 
adunque nel medefimo luogo nuovamen- 
te Achille percoffo, rifanò. Il che covi 

vie- 
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Viene intefo , perchè della ruggine del 
ferro Achille fece uno empiaftro , con cui 
rifanò ia fua ferita . 

Tempe luogo ameno in Teflaglia , di mon- 
ti , e d’ alberi cinto , per cui il fiume Pe- 
neo placidamente Scorre* e fi pone per 
qualunque luogo ameno . Virgilio. 

Spelonche , e vivi laghi , e fredde . 

Tempe. 

Tempia Città dei Bruzj , altramente chia- 
mata Temefa. 

Temi Dea, che infegna a chiedere cofe le- 
cite , la quale ebbe un Tempio in Beozia , 
e s’ interpetra lecito . 

Teniefi cartella di Cipri , in cui Gdiceefler 
flato primieramente trovato il rame , che 
perciò vien chiamato Temefeo, Stazio 
nelle Selve * 


Et quai tutti Temefe fi diede 
Vuota di metalli . » 

Tenarò promontorio di Laconia predo la 
Città di Sparta j neila cima del quale è 
Una gran bocca, ovvero fpeloflca, che 
talvolta, foffiando il vento, faftrepiro. 
Onde favoleggiano, che ivi fia la porta 
dell’Inferno. Virgilio. 

E le Te n are , foci dell 1 Infera 6 
Alte porte . <•••*'»■ 

Teno Città di Laconia, dove nacque Eri» 
'*na poetetfa. 

Temirtocle Ateniefe Capitano famofiflimo , 
il quale vinfe Xerfe Re dei Perfiani in 
guerra navale . Dopo che per invidia de i 
tuoi concittadini bandito dalla patria fug- 
gi a Xerfe, dal quale fu onorevolmente 
ricevuto , e facto capitano della guerra , 

I 4 che 
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chemachinava contro gli Ateniefr, ma 

' non volendo eflo ciò negare al Re , che 
gli avea fatto beneficio, nfe volendo dan- 
neggiare r ingrata patria con portare 1* 
armi ftraniere contro di lei , privò { come 

• alcuni fcrivono ) sò medefimo di vita con 
bere il fangue di Toro . 

Teoclimene indovino , che predice a Pene- 
lope il ritorno d’ Ulifle alla patria . 

Tenedo Ifola non lontano da Troja , dietro 
la quale fi nafcofero i Greci apparecchian- 
do tradimento a Troja . Virgilio . 
Notijfimaper fama in faccia a Troja 
Tenedo ftede lfolaricca allora . 

Teno Ifola dell’ Arcipelago una delie Gicla* 
di . Oggi Tine . 

T entria, o Tentira Ifola del Nilo, i cui abi- 
tanti chiamati Tentiriti pofledono una 
virtù naturale contro i Cocodrilli . 

Tenite erano credute le Dee delie Corti . 

Teocrito poeta Siraculano, figlio di Sin* 

{ maco ,e di Tillina , altri dicono , che (of- 
fe di Coo , donde paflafle in Cicilia .. Fio- 
rì a tempo di Tolomeo Lago , e Icrifle gl’ 
ldilj Buccolici notiflìmi a! mondo . 

Teodofia Città della Taurica CherfòneCo. 
Oggi Caffo. 

Teodota meretrice Elea faraofa per Iefcrit- 
ture degli antichi . 

Teognide Poeta Siracufano , che fcrifle ope- 
re degne, ma contaminate da amori la* 
fcivi . 

Teone Pittore Samio. 

Teofane Mitileneo Iftorico dei gefti di Pom- 
peo Magno . - . . . 

Tepftafto Filofofo d’ Eretto Città di Lesbo ► 
* Ebbe 
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Ebbe prima nome T irtamo , e poflcia Eu- 
frafto , e finalmente T eofrafto per 1* aurea 
vena d’ Eloquenza, che ufciva dalia Tua 
bocca, e dalia penna. Egli fu coftui il 
più eloquente, e dotto di tutta la fcuola 
Peripatetica, e fuccefTor d’Arifiotele . 
Teopoli fu detta Antiochia , dopo che Giu- 
dicano Imperadore l’ebbe rifiorata dalle 
ruine del terremoto . 

Teopompo Oratore Iftorico dopo Tucidide 
ed Erodoto eccellentiffimo. Nacque in 
Chio figlio di Daraafiftrato, e fu uditore d* 
Ifocrate.Teopompo fu anche Re di Sparta. 
Teori erano chiamati in Atene quelli , che 
ogni anno navigavano in Delfo a fagrifi- 
care ad Apolline : e Teori fi diceva anche* 
la nave , che li conduceva . 

Te olTena Donna diTeflfaglia, la quale ve- 
. durali cinta dai foldati di Filippo Re di 
Macedonia, non potendo in altra guifa 
fuggire , precipitosi in mare . 

Tera Ifola delle Cicladi , dalla quale ufci- 
_ rono iTerei, che edificarono Cirene in 
Libia. Altramente Callida . 

Terra, oTerrane fu anche chiamata Cor- ‘ 
fica Ifola del mar Ligufiico . 

Teramene tipo de 5 trenta tiranni d’ Atene » 
il quale per non poter foffvire le altrui tir- 
ranìdi cafcato in odio ai compagni fu con- 
dannato innocente alla morte . Enelbe- v 
re la cicuta difTe, io fo quefio brindili a 
Critia . Significando all* ufo dei conviti : 
che dovefie in breve cofiui autore della 
fua morte feguitarlp. ; 

Teramne Città di Laconia poco lunge da 
Sparta. 

I 5 Te- 
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Terapne contrada di Laconia; dove Ledi 

* partorì Caflore, Polluce, Elena, eCli- 
tenneftra . Quindi Terapneo ; 

Terafia una delle Ifòle Sporadi nel mare- 
di Candia. 

Terao Re di Tracia marito di Progene. Ve* 
di Progene. 

Tergefte Città di Venezia . Oggi Triefte . 

Teos Città di Jonia patria d’ Anacreonte 
Poeta Lirico, che perciò è detto Tejo, 
cioò di Teo. Alcuni fcrivono, che Teos 
è un porto dei Greci, oggi detto Stioluno . 

Teonia felle preffo gli Ateniefì , che fi face- 
vano in onor di Bacco, come nota Eli- 
chio. 

Teofane figliuola di Bifalto trasformata in 
pecora daNetrunO, chepergodcr di lei 
Trasformò Xe fleflo in montone , ingan- 
nando i Proci , che poi tatti furono tras- 
formati in Lupi per aver voluto uccidere 
quella pecora . 

Teoflenia era una feda, e facrificio, che 
facevano i Greci a tutti gli Dei . 

Termi Città di Tracia, onde il Seno Ter* 
maico. Terme Città di Sicilia, onde i 
Termitani • , ’ 

Terme erano in Roma fabbriche màiravi- 


' gliofe, e belliffime fatte ad ufo pubblico 
per lavarli. Oggi Stuflfe. 

Terina Città deMBruti , onde il Seno Teri- 

" * e » 1 

neo . * . ..... 

Termera Città libera della Taria . J 


Termerio promontorio dei Mindi 
Termeffo Città di Pifidia . 

Termili popoli 'della Licia , originari di 
Creta. 


Tcr- 
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Terminali erano le fede, che fi celebrava* 
no in onore del Dio Termine, che folo, 
movendofi , o ettendo modi , tutti gli 
altri Dei, non volle efler motto dal Tuo 
luogo . 

Termine, o Termina Dio degli antichi , a 
ctìi dedicò un Tempio Numa Pompilio . 
Era un Caffo grande con la tetta di Giove , 
che dai Greci veniva appellato Giove Ho* 
rio, cioè Termonaie . 

Termodoonte, o Termodonte fiume della 
regione Pontica appellataTemifcira,pref* 

* fa il quale abitavano le Amazoni femmi- 
ne bellicofe . 

Termopile monte longhiffimo , che pafTa 
per la Grecia, e la divide. Nel quale fo- 
no dei patti angutti , pretto i quali forgo* 

- no delle acque calde , delle quali prende 
il nome etto monte. Perciocché termo in 
Greco Tuona caldo , e pile porta . 

Terfandro figlio diPolIinice, e d’ Argia, 
che con gli altri Principi Greci pafsò alla 
guerra di Troja. 

Terfiloco figlio d* Antenore uccifo nella 
guerra Troiana. 

Terficoreuna delle Mufe, qua fi che diletti 
i cori. 

Terni Città dell’Umbria, dove fi Tega il 
fieno quattro volte all* anno . Plinio . 

Terfite un certo Greco nobile, che pafsò 
dall’ Etolia a campo a Troja , ma brutto , 
e dappoco . Onde fu da Achille uccifo con 
un pugno. Giuvenale. 

Voglio , che tu per padre abbi Terjìte 
Pur che tu fa (famigliai forte Achille . 

Tefeo figliuolo d’ Egeo Re d* Atene , uomo 

1 6 forte , 
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forte, il quale a imitazione d’ Ercole fe- 
r cegrancofe; Perciocché quando era gio- 
vinetto, guerreggiò contro leAmazoni. 
. Uccife ancora Creonte Re di Tebe r il 
quale non voleva, che i morti in guerra 
fofTero fepeMiti . Ammazzò firn il mente 
un Toro terribile nel paefe dell’Attica 
appretto Maratona . Uccife ancora il Mi- 
notauro di Creta-, come dicemmo a fuo 
luogo. E così Scirone , e Procufte gran- 
. dittimi attaflìni . Rapì Elena ancorafan* 
Giulietta , e la reflituì . Menò feco di 
Candia Arianna e Fedra, ma poi labia- 
ta Arianna full’ Ifola di Natto fposò Fé- 
"dra. Debellò i Centauri, domò Tebe-, 
Finalmente con Piritoo fuo amico difee- 
fe all’Inferno per rapir Proferpina , ma 
avendo Cerbero divorato Piritoo . Tefeo 
vi furitenuto infino a che venne da Erco- 
le liberato . Virgilio nondimeno dice, 
che Tefeo rim afe nell’ Inferno . Fu vera- 
mente Tefeo Re d’Atene, onde gli Ate- 
niefi fono chiamati Tefide , Tcfide fu an- 
che detto Ippolito figlio di Tefeo. Vedr 
Arianna, Fedra, Ippolito, e Piritoo. 
Tefmoforia fette , e facrificj dedicati aTe- 
rene , che però fi chiamavano ancora-Te- 
realra , e Inizia dai Larini . 

Tefpia Città libera di Beozia r vicino al 
mente Elicona. Onde le Mufe fono ap- 
pellate Tefpiadi . Tefpi fu anche un poe- 
ta tragico antichittimo ,, di cui favella 
Orazio nella poetica . 

Tefpotia regione , e parte d’ Epiro . 
Tettaglia regione della Grecia potta fra la 
Be© zia , e la Macedonia , per altro nome 

Emo- 
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Emonia , fu ia riva dei mare , paefe m o ti- 
mo fo , e celebrato per gli incantamenti . 
Omero chiama con tre nomi gli abitatori 
della Tette Mirimidoni , Elleni, e Achei . 

— . Qui furono anche i Centauri , e 1 tapiri. 
Qui fu il diluvio, eh’ eftinfe quafi tutti 
gli uomini , faivandefi con pochi altri* 
Deucalione y e Pirra , da che nacquero 
. tante favole . Qui fono venti quattro* 
monti, de i quali i più famofi fono Pie- 
rio, Olimpo, Pelio, Offa , ; 't altri cele* 

. brati per le favole dei poeti , come fi toc- 
ca a i luoghi loro . - . 

Teffalonica Città nobile grande di Macedo- 
nia. Oggi Sa Ioni chi . 

Tettiade , altra figliuola- di Teftie. Ved* 
Meleagro , e Altea . 

Tefloride , Calcante indovino , figlio di Te- 
tto, Re. 

Tettile una Villanella apprettò Teocrito . 
Tefifonte Città de i Parti vicina a Seleucia 
di Soria . 

Tefifone una delle furie infernali, ma fi feri- 
vo meglio Tififone, perchè fi deriva da 
Tefis che è penò, ephone che vai morte, 
Tetide figliuola diGhrone, moglie di Pe- 
ieo , e madre d* Achille . Stazio. 

Gi 4 con tacita vijìa fcuopre il tutto Tetide . 
Alici dicono , che fotte figlia di Nereo Dio 
•marino. E fi prende per lo mare fletto. 
Teti figliuola di Celo y e di Vetta, e mo- 
glie di Nettuno, confufa dai poeti con 
la Tetide qui fovrapofla y e fi prende 
anch’ effaper il mare. Fra i Latini però 
Tetide ha le filabi brevi ) e Teti ambe- 
due lunghe. 4 . ' - ' 

Tea* 
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Tendafix Emporio nobile al Bosforo Tracio. 

Thià Ifola delle Sporadi nel mar di Candia . 

Timbrone Capitano de* Lacedemoni , che 
mandato in Alia contro i Perfiani , fon 
. raccolto dai nemici , e vilafcib fubita* 

1 mente la vita . 

Tinifla Città dell* Affrica , confufa da alcu- 
ni con Tunifi dal quale è diverfa . 

Tiodamaflte padre d’ Hila fcudiero d’Èr- 
cole- 

Tetrapoli region della Siria, così detta da 
quattroCittà che vi erano, cioè Anito- 
chia, Epidafne , Seleucia , Pteria , Aza- 
mea , e Laod icea . 

Teuca , o Teuta Regina degli Illirici , Don- 
na caftiflìma, e genero fa, ma fprezza- 
trice della region delle genti , avendo 
fatto crudelmente morire due legati Ro- 
mani < 

Teucro figliuolo di Scamandro Cretefe , il 
quale edificò Troja, ondeTroja è detta 
Teucria, e Teucri iTrojani. Fu un* al- 
tro Teucro figlio di Telamone Re di Sala- 
- mina , e d* Efine figliuola di Laomedon- 
te , il quale con Ajace fuo fratello d* un* 
altra madre andò alla guerra Trojan». 
Ma avendo Ajace ammazzato per ira fc 
Retto, ed ettendo ritornato Teucro folo a 
cafa , fdegnatofene il padre , lo fcacciò 
del Regno. Andato adunque Teucro in 
Cipri vi edificò la Città Salamina . 

Teuchira Città del Pentapoli della Libia , 
cioè della Cirenaica , altramente detta 
Arfinoe. 

Teumefiò monte , e region di Beozia , do- 
ve Ercole ancora giovinetto, ammazzò 
- il 
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il Leone , la cui pelle ufava per velie* 
Quello Leone fu poi trafportato in Cielo . 
Dopo ammazzo un* altra Leone appretto 
Lerna. 

Teutadamante padre di Pelafgo appretto’ 

• Omero ... * 

Ternate fu chiamato in lingua Gallica Mer- 
curio,^ cui facrificavano col fangue uma- 
no, come anche ad Hefo * Lucano. 

- Da' quali con crudel fangue fi placa 
Lo fpietatoTeutate r e l* Hef correndo 
Su feri altari .- 

Teutrania region dell’ Afia minore', (oprar 
laTroade; già abitata da* Mifi . 

Teutrante Re di Ciiicia , e di Milla, che 

* prefe per moglie Auge Ninfa figliuola d* 
Aleo,. che ingravidata da Ercole, fu dal 
padre fatta ferrare in un* catta » e gittata 

--in mare. A lieve parimente - il fuo figlio 
chiamato Telefo, come fuo proprio .. Da 
coftui prefe il nome 1* provincia Teutra* 
nia, e Teutrameo fu appellato il fiume 
Caico da poeti* 

Teutino Capitano Greco , che venuto a di- 
feordia con Agamennone in Aulide ferì 
Palladi, che lo perfuadeva a tettare eoi* 
gli altri , e pattare aTroja 

Teutoni popoli della Germania , dannali 
-fu appellata Teutonia r ed etti prefero if 
nome da Temone loro Dio , che altra- 
mente chiamato Tuifcóne diede origine 
alPappellazion di Tedcfchr, 

Tisbe fanciulla Babilonica , di cui vedi * 

‘ Priamo . 

Toa Ninfa marina figlia dell’ Oceano , e di 
•Téli.- -• 

' Toan- 
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Toante Re della Taurica Cherfonefo , il 
quale dedicò Iffìgenia capitata in quel 
paefe a Diana Taurica . Qui poi venuto 
Orefte, uccife Toante , e con la forella 
fqggifli in Italia . Tpajite fu ancora Re di 
Lenno, e figlio di Bacco, e d’Arianna 
figlia di Minoe , e padre d’ I tifile , che fu 
. da lei falvato nella uccitione , che fecero 
degli uomini le Donne di Lenno> . 

Tono fu il primo , che appreflo gli Egizj ri* 
duce(fe ad arte la medicina . 

Toofa figlia di Forco , dalla quale Nettuno 
generò Polifemo . 

Torace monte dei Libici Efperj, fovra il 
fiume di Lethe ; dove fu crocefiffo De- 
nota Grammatico, perchò male diceva 
ai Regi* . i .3 o e , . 

Tiara Città di Teutra#ia>, ; j- ; •„ 

Tibareni popoli confinanti dei Calibi * Ve- 
di Tabareni.,. »•.«:.» .ihVt t.!» : 

Tiade Donna Sacerdoteffa di Racco , la qua- 
le ò ancora chiamata Bacchide e Me- 
nade . 

Tiatira Città d’Afia non lunge da Pergamo. 
Tiberiade Città di Galilea, fabbricata fui 
lago di Gencfarer , così appellata da Ero* 
de Antipa in onor di Tiberio Cefare . 

Ti beri , tibri, tebro, e tevere fiume d’ila* 
lia , il quale ufcendo dall* Apennino,* di* 
. ridendo la Tofcana dall 5 Umb. ia , pati» 
per Roma , e predò Odia entra nel ma- 
re. Fu primieramente chiamato Albula 
per la bianchezza dell’ acque. Pofcia da 
Tibri Re dei Tofcani uccifo fulefueripe 
i fu nominato tibro , in proceffo poi di tem- 
po da Tiberino Re degli Albani, che v’ 

anne- 
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. annego dentro fu appellato tiberi , o ti* 
berino. Oggi Tevere. 

Tibure antica Città d’ Italia lontana da Ro- 
, ma fedeci miglia , edificata in un colleda 
« tre fratelli Tebani, Tribuno, Corace, 
eCatillo, figliuoli d’Antìarao indovino 
Tebano . Quindi Tiburi , e Tiburfini quei 
paefani . 

Tibifco fiume della Dacia , che fpiccato dal 
[ - monte carpato mette capo nell’ IHro. 

Ticino Città degì’Infubri nella Lombar- 
dia, c fi chiama così dal vicino fiume’, 
che le fcorre apprefio . Oggi la Città fi 
chiama Pavia, e tefìno fiume . 

Tiche Ninfa marina figlia dell’ Oceano , e 
di Teti ► 

Tideo figlio d’ Oeneo Re di Caiidonia , e d* 
Euribea , uomo fortiflìmo. Il quale per 
difgrazia avendo ammazzato Menalippo 
fuo fratello cacciando , andò da Adrafto 
. Re degli Argivi , il quale gli diede per 
moglie Argia fua figliuola . Quindi, fu 
mandato Àmbafciatore da Polinice fuo 
cognato da Eteocle fuo fratello Re di Te- 
be per ricordargli il patto fra di loro flap- 
bilito . Ma negando Eteocle di lafciare il 
governo del Regno, Tideo nel riprefe du- 
ramente . Di che fdegnato Eteocle man- 
d,bcinquanta foldati in un-bofco, perchfc 
fri pattandovi Tideo 1* uccidettero . Ma 
Tiaeo uccife tutti coloro , trattone un fo- 
le , che rimandò come nuntio di quella 
difgrazia ad Eteocle . Alla fine dopo mol- 
te opere egregie fatte nella guerra Teba* 
na. Tideo fu uccifo da Menalippo Teba- 
ao x avendo però anche elfo ferito a mor* 

i w 


Digitized by Google 


2 io ELUC1DARIO 

tc Mena! ippo , e (tracciatogli il capo co' 

denti . 

Tidide, cioè Diomede figlio di Tideo. 

Tiefte figliuolo di Pelope , e d’ Jppodamia , 
il quale afpirando al Regno coruppe la 
moglie del Re Atteo Tuo fratello , perchè 
Atteo li uccife, e coffe i figliuoli. Ma 
Tiefte andò a confulto dall’Oracolo come 
potette vendicartene , e gli fu comandato 
di ufare con Pelopea tua figlia , di cui na- 
eque Egitto, che uccife Atteo . 

Titnfei popoli deli’ Etalia , abitatori del 
monte Pindo . 

Tigrane Re della maggiore Armenia , il 
quale porgendo ajuto al Re Mitridate fii 
vinto primieramente da Lucullo , e poi 
Pompeo Magro . 

Tigre fiume veiocittimo d* Armenia , che 
prete dalla velocità quefto nome , perchè 
Tigri in lingua d’ Armenia lignifica faer- 
ta , onde Una bettia in Ircania , per la tua 
maravigliofa velocità s ’ appella Tigre. 
Quefto fiume Tigri nafee d’ un fiume del 
Paradifo , come fi legge ne! Genefi . 

Tile Itola dell’ Oceano fra Occidente , e 
Settentrione lontaniffima , e ultima di 
tutte le Itole conofciure . Nella quale 
in tempo Solftizio , cioè nel mezzo del- 
la ftate non vi è notte alcuna , e nel 
mezzo del verno non è giorno al- 
cuno. * \ •* 

Tilo Itola del mare Indico, dove tempre 
verdeggiano tutti gli alberi . \ 

Timeo Lucrefe Filofofo , a cui Platone de- 
dicò un libro del mondo . 

Tinrravo fiume de’ Vencaiadi vicino a Con- 

, cor- 
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cordia e Triefte , che fi l'parge per 9. boc- 
che in mare. Oggi Timao,; e Tipau. 

Tìmante Pittor celeberrimo-, ed emulo di 

* Parrafio; il quale avendo dipinta fftge- 

* nia davanti T altare di Diana, perefpri- 
mere il dolore col padre , che dove- 
va fagrificarla gir coprì la faccia con un 
vello . 

Tigrano certa città dell’ Armenia maggio- 
re, che vuol dire città di Tigrane, per 

■ averla eflo fabricata . Oggi fi chiama 
Sultania. 

Tiferno città dell’ Umbri a.« Oggi città di 

ca Hello .. 

Titerno fiume d’ Italia che divide Puglia- 
dai Ferentani . Oggi Porto di Puglia 
Piana . 

Tigullj popoli della Liguria . 

Tigurini popoli Elvezj fui fiume* limago 
metropoli- de’quali è Tuguro • Oggi Z«- 
riche onde s’appellano Zuringani , 

Tilifoffìo monte di Beozia , e 

Tilfofla fiume fiotto il medefimo monte 1 
Tilfoflìo . 

Tìmaco fiume di Mifia , che nafee dal 
monte Rodope della Tracia. 

Timagora Ateniefe decapitato per aver 
adorato all’ufo di Perfia Dario, mentr* 
era Ambafciator della Republica in quel- 
la corte .• 

Timoclea Donna Tebana , che violata da 
un barbaro, tiratolo con- in finta di ino- 
ltrargli un teforo alla bocca d’ tm poz- 
zo ,. vel precipitò dentro. 

Timoleone Corinthio, il quale prima la 
fua patria, e poi liberò Sirafeufa dalla' 

Tirin- 
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Tirinnide di D ionifio , e retti tuetodola al- 
la antica libertà . 

Timbeo fi chiama -rApoIIipe da Timbra 
^■eiba per altro nome Satueria , la qua- 
le abbondevolmente crefce nelle campa- 
gne Trojane intorno altempio d’ Apoi- 

.uline, onde un fiume del medefimo luo- 
go fi chiama Timbra. 

Tino Caftello di Caramania Orazio, 
Beato per la merce~Tina > 

Ma Scrabone dice, che i Tini fono po- 
poli prefio ai Bitini. 

Tinadro, ovvero Tindareo Re di Liconiz 
marito di Leda, e padre almeno credu- 
to , d’Elena, la quale perciò detta Tm- 
daride, cioò figlia di Tindaro Stazio. 
'Tindaride con troppo lode alzato 
Per la incefla rapina. 

Tingi, o Tinge Città della Mauritania, 
che da efla prefe il nome di Tingita- 
nia , per altro nome di Giulia . 

Tineo fi chiama Bacco , quali impetuofo 
perché thyo Greci lignifica fur’empito. 

Tifeo gigante figliuolo di Titano , e della 
terra, il quale provocando Giove a bat- 
taglia fu da elfo fulminato e chiufo fat- 
to l’ ifala inarime Lucano. 

Tifeo fatto P eterna molle cbiafe 
1? inarime . 

Ovidio però dice lui efler flato fepolto 
fatto Sicia, fi chiama anche Tifone, e 
Tifa. 

Tifone fratello d’Ofirida Re d’Egitto, il 
quale elfo Re di nafcofto uccifa, e in 
vinticinqne parti il fao corpo sbranò : 
da Ifide Regina elfo ancora uccifa. 

Tifi 
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Tifi uno eccellente marangone , e governa- 
tore della nave degli Argonauti Ovidio . 
E dell ’ Emonia nave era maeftro 
Tifi. 

£ fi pone generalmente per ogni gover- 
natore di nave . 

Torinta Città della More»; e un fiume. 
Tirintio fi chiama Ercole, perché predò 
quella' città fece cole grande. 

Tirefia indovino Tebano , il quale avendo 
percoffedue bifcie, cheufavano infietne 
fu mutato in femina . Ma undici anni 
dopo percotendo novamente delle bifcie, 
che ufavano infieme riebbe la forma vi- 
rile . Venuti una volta a contrailo Giove 
e Giunone qual fofie pili lulfuriofo l’un 
fedo o 1* altro ; collui , che aveva fperi- 
mentato l’uno, e 1* altro fu eletto giudi- 
ce arbitro. Tirefia fentenziò a favor di 
Giove affermando la femmina edere piu 
luduriofa . Per quello Giunone l’acciecò , 
ma Giove per confidare la fua difgrazia : 
. gli diede l’arte dell’ indovinare Onde 
. predo Orazio, égli dice ad Ulide . ' 

O figliuola di JLarte , tutto quello 
Chi* io dico farà vero , a non farà . 
Perciochì il grande Apoline mi dona. 
Onde io indovini . . - •• • 

Tirenni fono i Tofcani, cioè il popolo d’ 
Italia, così detti dal Re tirenno, col 
* quale vennero già di Lidia . E tirrenio 
V isa Tofcana, c Tirenno , e Tirrenna 
Tofcano » • 

Tiro antica e nobile città di Fenicia fab- 
bricata al lido del mare , e già Ifola. 
Ma il grande Aleflandro attediandola 

" " • " chiù- 
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chiufe il mare , e la congiunfe a terrafer- 
ma . Il quale ancora crocefifle , quafi 
lutti i Cittadini, perché effendo ferri 
avevano uccifi i veri cittadiniiloro fi- 
gnori anche apprettò Ciro .fi prendono 
le conchiglie , che fono chiamate por- 
pore , .del ,cui fangue fi tingono le ve* 
ili, che .fi chiamano porpora e la fidi 
1* aggiunta di tiria . Oltre accib i Car- 
taginefi fon detti Tiri, perché i fonda- 
: tori di Cartagine vennero da Tiro , cioè 
Didone co’fuoi. I Tebani ancora fono 
, -detti Tirj, perchè Cadmo fondatore di 
Tebe fu di Fenicia . 
fintone, vedi Ti fifone. 

Tittaggetti, e tuflagetti ,. popolo Scitico 
di là dai ;Sarmati.. : ; 1 c 
Titane , ovvero Titano j fu figliuolo d’ Ura- 
no, fratello di Saturno maggiore d x età , 
il quale avendo mofio guerra a Saturno, 
lo prefe . Magione figlio di Saturno fu* 
però in battaglia i Titani cioè Titano coi 
tuoi e fuo padre . Di Titano nacquero i 
Giganti, i quali con Giove fecero guer- 
ra. Fu anche Titano avolò del Sole, on- 
de il Sole è chiamato Titano , .e Titanio . 
Titanideè la figliuola di Titano, cioè Laro- 
na,e fi prende ancora per la Luna . Stazio. 

A Titenide in mezzo della notte 
' Per tutto il mondo.,- 
Titio figliuolo della terra , grandiffimo 
Gigante , il quale (laudo diftefo fi dice , 
che occupa nove campi di terra i II quale 
volendo violar la tona, da Apolline fu 
uccifocon faette* ecacciato nell* Infer- 
mo, Il cui fegato . 

Tifi 
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‘Tifi dice, che ^ rofo da un’ avvoltoio , e 
che ogni giorno gli rinafce per Tuo tor- 
mento:. 

Tifone figliuolo di Laomedonte RediTro- 
ja amaro dall’ aurora , e da lei prefo per 
marito, la quale di lui generò Menone . 
Onde titonia moglie è chiamata da’ Poeti 
l’aurora. Ma Tifone udita la morte del 
. figlio fé ne dolfe talmente che fu trasfor» 
mato in Cicala . 

Tlepolemo figliuolo d’ Ercole Re de Rodia- 
ni uccifo da Sarpedonc nella guerra Tra» 
jana, 

Tmolo monte di Lidia, che produce gran» 
de abbondanza di vino , mele, e Zaffe- 
rano - Si chiama anche Tintolo. Ovidio. 

Le Ninfe abbandonar del fuo Tmolo 
. Le Tigne . • f 

Tolofa città della Gallia Narbonefe. nella 
Linguadocca. Indi Tolofano . 

Tolentino Regino cartello della Marca d* 
.Ancona. Indi Tolentino , e Tolentina 
nome delle fue genti, 

Tomiri Regina di Martageti, la quale uc- 
cifeCiro Re de Perfiani , perché entrato 
Ciro con grande efercito nella Scitia , 
Tomiri gli mandò incontro un fuo fi- 
gliuolo giovinetto-, il quale Ciro am- 
mazzò a tradimento infieme coi fuoi. 
Allora la Regina, quafi come difperata' 
tornò , -addietro , e Tirato Ciro in certe 
firetezze , l’ uccife con tutti i fuoi . Mi» 
fe ancorai! capo di Ciro in una urna di 
fangue dicendo; faziati di fangue del qua- 
le hai avuto fete ; e del quale fei fempre 
■ fiato infaziabile. • - 
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TornarO -monte d* Albania , che ha cento 
fonti nelle fue radici all* intorno . 

Tomo città di Ponto , ove Medea fegueti- 
*do Giafone fmembrò fuo fratello picco- 
letto per ritardare il padre , che la perle- 
Seguitava. Perciochè Tomosi’ interpreta 
fmembramefcto, e taglio . Indi fu confi, 
nato Ovidio poeta. Si dice anche tomi . 

Tracia Regione d’ Europa larghidìma perf- 
fo la Mi fi a , e la Macedonia nella quale 

• è la città di Coflantinopoli . Ma quei di 
Tracia fono beilicofi , e feroci , perchè 
parte fono barbari , e parte Greci . Si di- 
>ce anche trace per traccia . E ha dalla 

parte di Senttentrione 1* Iftro, dall’ Orien- 
te il mar maggiore..-, ..e dal tnezo dì P Arci- 
pelago . 

Traconitide regione della Soria verfoTAra- 
ibia ... •• • .... 

Traili città dell’ Alia minore. 

Trafmullo Ateniefe capitano, il quale libe. 

. rb la. patria da trenta tiranni , alla fine 
in campo fu ammazzato di notte per ave* 
'te ordinato un tributo troppo grave . 

Trafimeno un lago nella compagna di Peru- 

* già» predò il quale Annibaie ammazeò 
Flamminio Confole con venti milla Ro- 

- mani, e ne prefefei milla. 

Trabea fiume d* Italia vicino a Piacenza, 

./ predo il quale Annibaie fuperò i. Romani 
in due battaglie, prima l’ eflerciio di Sci- 
pione rompendolo , poi quello di. Sem- 
pronio Confole. 

Tribali popoloScitico predo i Mid , e i Pan. 
monj, oggi ^ Serviani, e Rafciani . 

Tripoli region di Fenicia, che ita tre città 
ie quali fono Tiro , A rado , e Sidone. 

— ~ Tri- 
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Trinacia, ovcro Prinacride, cioè Sicilia 
così detta grecamente , perchè ha tre 
promontori ; e fono Pachino , Pelerò , e 
Libeo . Dei quali il pachino oggi fi chia- 
ma capo patterò, e Lilibeo, fi chiama 
Marziale . 

Trirolemo figliuolo d* Eluflb, e Re dell* 
Attica, il quale in quei luoghi infegnò 
prima l’ ufo del grano . I poeti favoleg- 
giano che Cerere lo allevo fanciullo, e 

• che lo mettette fopra il carro , acciochè 
infegnaffe da per tutto P arte di femi* 
nare il frumento. 

Trione Iddio marino figliuolo di Netuno, 
e Trombetta . Anche Tritone, e un fiu- 
me d*AfTrica, che feorre nella palude 
Tritonide , e dopo nel mare di Barbaria, 
onde Pallade s’appella Tritonia , per- 
ché appreffo quella palude , o nacque, 
o apparì fecondo le favole. 

Troade region dell’ Alia minore allo Elle- 
fponto la quale è detta anche Troja . 
Troade è ancora una Città della Troa- 
de. E Troade fi dice pure <la festina 
Troiana. 

E te - filerete Troade lontano 
Ne* lidi ameni . 

Trozene Città d* Attica , overo , nome 
dice Lattanzio fovra Stazio di tettagli*, 
patria di Tetterò.' 1' , 

. Troja Città della Troade, detta ancora 
Illio Città Regale, e la fletta provin- 
cia di Troade. 

Troe figliuolo d’Eriltonio , figliuolo di 
Eardano Re di frigia , da cui fu no- 
minata la Regione di Troja , che prima (i 
- K chia- 
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chiamava Dardania da Cardano , |Fi-' 
gliolo di Troe furono Ilo , e Artarco . 
Troe fi dice ancor* 1’ uomo Troiane. 
Tuder, o Tudetto Città dell - Umbria , Og- 
gi Todi . 

Tulio Oftilio terzo Re dei Rom*m beiii- 
cofo, 

Turduii popolo del Regno di Granata ; i 
quali lono vicini ai Turdetani , cioè a 
quelli d’Andaluzk. 

Turrone Città Metropoli de queidiBour- 
ges nella Galli* Celtica predo il fiume 
Loira . Ha undeci fuflfraganei . Oggi fi 
chiama Teurs. >• 1 

Turpio ambivio recitante di commedie a 
tempo di Terenzio. 

Tufcia regione d’ Italia altramente Sfu- 
ria oggi Tofcana. •* x 
Tufculo Cartello in Lazio porto ito cima 
un colle , fi che da Roma fi pub vede- 
re fabbricato da Tefogono figlinolo doli- 
li ffe ; e di Circe ., > ‘ 

Tufculano fi chiamava, un Villaggio *.ap- 
. preffo .Tufculo . Oggi Frafcati . . 

Trafea un’Augure, il quale avendo infi- 
nuato a Bufiti Re d’ Egitto , che per aver 
della pioggia convenire fagrificate dei 
foreftieri Bufiri jchiefto chi forte > * ÌU“ 
tefo » che forte erto forertiene, il fece ia- 
crificare, il primo, • - ■*- -** ' 

.Trafone è Un ^eWatUiMilaatorefueflbTe' 
.. renzio. . - >•- 1 . 

Trafilio Ateniefe , che fupeeò a battaglia 
Navale gli Spartani condotti da Mw* 
dano uncino a Serto Città dell’ Elei' 
pouto. i :ì’- w i *r. 
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Trallmede figlio di Neftoce . * 

Tria contrada deiPAtico, onde Triafi. 
Trio Città d’ Elide . ' .* 

Teohio Città d’ Locri Epianemidi , 
Troiana r Città, di Meflenia. 

Tucidide Ilio ri co A tetti eie di fangue nobi- 
le , e di fede incorrotta; come quello # 
che nonfolamente pagava i foldati ami- 
ci, ma 4 nemici ancora per elfere pun- 
tualmente avvifato dei . fuccelfi delia 
r ...guerra del Pelpponenfo ,, eh’ egli de» 
fc riffe. 

Turia Città di Meflenia. 

Turio Città della Magna t Qrec«t fui Golfo 
di Taranto. Onde li derivarono, i turri, 
■jc Turini ? 

Tiameduime d’ Epiro, che divide i Tef- 
- proti .dai Caftrìni . 

Tiella Città d’ Enotria , Colonia del Focefi- 
Tia fìglia di Ceftfa, che fagtata Sapcrdo- 
tefla di Bacco diede il nome alle Tiadi. 
Timbrata Città dell’ Afta al fiume; Pat- 

tOlO ‘ 

Timete ^figliuolo di ..Priamo , e d’ Arisbe, 
il quale eflendo natonelmedefimogior- 
* no , che Ecuba .partorì Paride , coman- 
dò che ambedue > fodero ucci IV • -Ma E- 
cuba fai vaco Paride però che folle ucci- 
fo Temete. Altri, dicono,, dolTe Timete 
marito d’ Arisbe ; il [quale -veduto ucci- 
fo il proprio figlio in luogo di .Paride 
, da Ecuba,, -venuto il riempo che i Gre- 
ci avevano fabeicato il Cavallo; per de- 
dicarlo a Paride , conosciuto che da cib 
farebbe natala-ruinadella Città fu il 
primo a perfuadew , ichc vi foffe intro- 

K z dot- 
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dotto per vcndicarfi in quefta guita del- 
la morte del figlio. Vedi Servio. 

Titiia Ifola del Ponto Eufi no, altramen- 
te detta Apollonia. 

IH rea Città nei confini degli Spartani, e 
degli Argivi . Onde i Titeati prefero il 

nome. ... 

Tirfi nome di Pallore appreffo Virgilio. 

- Tirfigeto fu appellato Bacco , dal Tirfo 
alla puntata , e attorniata d’Ellera , 
che portavano le Baccanti nelle Orge. 

TilTo Città di Macedoni^ fotto il monte 

Atho. J . r 

Timoteo figlio di Cottone Ateniefe , che 
accrebbe la gloria lanciatagli dal padre 
con molte vittorie. Onde per avere df- 
beilato gli Spartani , e accréfciuto 1* Im- 
perio d’ Atene gli fu dedicata una Ity- 
tua nel foro di quella Città. Dopo c.q- 

- fluì non fi trova in Aréne foggetto de- 
gno di memoria per glòria militare. 

Tinda Città di Taccia, dovè Diomede pa- 
sceva i fuoi cavalli di carne umana . 

Tione Città màritima di Ponto alle boc- 
che del fiume Parténefo . 

Tiridate Re d’Armenia , il cpiale dopo 
molte guerre fatte coi Romàni , pacifi- 
cato con elfi venne a Roma, aprefe da 
Nerone la corona dal ‘regno- Armeno . 

-Tirifco Città di Dacia vicina al Danu- 
bio. ■' ' - r: ■ • 

Tifi a fu il vero nomò di Steficoro poeta, 
irta prefe quefionome dalle danze . 
l'Tifia Città di Sicilia. - - 

Titano fiume d’ Etolide , che diede il Do- 
me alla Città Tifati ‘ w ‘ * 
v Ti- 
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Titareflb fiume delia Tettagli* appretto 
Omero . 

Tito Livio Iftorico Padovano di cui ba- 
tta avere accennato il folo nome, 

Titj Sacerdoti d’ Appolline così appellati 

. dagli uccelli Tit> che elfi adoperavano 
irei loro auguri . 

T^i torno un Bifolco di tanta forte22a che 
contrattò con Mi Ione Crotoniata, e lo 
vinfe. 

Titiro nome di Pattore appretto Teocrito, 
e Virgilio, 

Timaro monte di Tefprothia, vicino all* 
Oracolo Dodoneo. 

Tolete Città di Spagna nei Carpetani , 
oggi Toledo . 

Tongri, e Tungri popoli della Gallia Bel* 
. gica. • 

Topazo I fola del mar Rotto, dove fi tro- 
va il Tupazio. 

Torone lago di Calcide, attorno il quale 
nafcono per fe flette le fave. 

Torquato cognome di Tito Malio , così 
appellato, da una collana, che tratte , c 
un gallo da lui uccifo al fiume Ame- 
ne . 

Trachide Città di Pitboride fotto il mon- 
te Óeta., . 4 , . 

Tragufa regione d* Epiro , dove nafee 
del fale , che non fa ttrepito nel fuo- 
co. 

Tragura Ifola del mare Adriatico, e Cit- 
tà del medefimo nome. OggfiTrau. 

Trajana Città Mediteranea de' Piceni . Og- 
gi Potenza. 

Treniri popoli della Gallia tra* Belgi al 

K * fiu- 
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fiutile; Morella 1 ,- viein , ì j a’ LeUci , è i Me<» 
diom attici . . 

Tjdboci popoli dèlia- Gallia' Belgica*, tra 
il fiume Reno e 1 ^ morite Vogefo-, *©g.« 
gi ^ Alfa tia • 

Tragemina fi chiamava in Roma quella 
porta, onde ufcirono i tte fratelli Ora*. 
zj per combattere con li Curiati . 
Tèiocla Città di Sicilia 1 Mediterranea 1 . 
Triopa Re di T eflaglia Padre di Merope da 
/'ciii prefeT'h'omè 1* I foia 1 ‘di'- Coi 1 , ; i 1 cui 
abitanti furono detti Meropi . ; 

Trionfa- Città- della - Caria- et r confitti 1 di 
Doride . . ; i '' 1 ^ C .-'‘ K 

Tretàa Vètgi he Vedale, 1 la- quale ac cu fa* 
ta d’ incetto portb l’acqua fdeP Tèvere 

• ita urrierivelio iwpfòvà 1 delia itfnoeensfà 1 . 
Tullia figlia di Servio Tulio fedo Rè de’ 

Romsfti'is-'l aC T tì ^ e ' n^ritàttse&'Taiiqubtiè 

* fuperbo, il perfuafe a uccidere 1 iPpatàte, 

e> privarlo* del Regno,- 'e : foderino* di far 
palfare il teatro fbvfa^il -ftK^eadavero, 
insepolto * 1 * ! ' '* : 1 ■ 1 

Tull'iariò : IUògo di Rorrta^dò^ etahó 1 lè car* 
- ceti- chiamate 1 Tullieàne J di- Tullio Otti» 
lio , che prima le fabbricò . 

Tutto Citrà-dèfTi e tifici nè Ila -C&lfta ' Bel* 
gica , che conferva tuttavia* l^alnrico 
-Tiòttie-. ' f * ■’ : ì r ’ ^ *>"*.-/ 

Tunet«*Citt& dell’ Affrica-. Oggi 3 Tunigi . 
Turdetani Popoli della Spagna Betic-a-. 
Turduii popoli della Spagna- Bèricàprom» 
ma ai 1 Tutdèrafli 1 .- ' 1 ■ - 

Turia fiume del I a-Spag ria Tarr acori efè, ciiè 
bagna Valenza, fi fcarica rfe^fètjè Sh- 
^croneùfcV^ •* ; * *" i v 
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'Tvfrno Re dei Rutuli, e nemico dei Tro- 
iani , uccifo finalmente da Enea , che 
prefe in moglie Laucania a lui prò* 
metta . 

Tarmo Dio appretto i Romani, lo fletto, 
che Ercole , che veniva invocato da 1 Pc- 
riclitanti . 

Tutilinà Dea appretto i Romani così detta 
a Tutundo, dalia difefa . Fu anche detta 
Turana. 

Tiana Città di Cappadocia alle radici del 
monte Tauro. 

Tira .fiume fotto il Borirtene, che fepara 
i Sarmati da i Daci , e fi fcaTica nel 
Ponto Eufino. 

Tirateti popoli Sarmatici abitatori di un' 
Ifoìa del ponto Bufino dirimpeto a una 
bocca dell’lrtro. 

Tires fiume, Io fletto, cbe Tira, e Tira 
i Cuoi abitatori . 

Tiritace Città di Colchide al fiume tafi. 

Tiro Donzella di Tenaglia , dalla quale 
tfettuno ebbe Neleo , e Peltia . 

Tirro poeta Ateniefe figlio d* Archimbro- 
ro , fcrittor di Elegie, e trombetta egre- 
gio, che eletto dagli Spartani per loro 
Capitano Caperò i Meflenj . 

Tiro fu il nome proprio dei padre di Di- 
dotte, altramente chiamato Belo. 

Tifaferne Satrapa Peritano incitator del- 
la guerra , che forfa fra Ciro e Ar- 
tatterfe fuo fratello , e finalmente uc- 
cifo d* ordine d* Artaflerfe in A- 
fìa , dove guerreggiava contro Agefi- 
lao. i 

Tigia ladrone famofo d’ Arcadia , che delie 

K 4. rob- 
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tobbc altrui involate fi fece ricco# VedJ 
1* Autore delle Chiliadi . 

Trapezunte Città di , Cappadocfa , o nei 
confini di Cappadocia af Ponto Eutino v 
chiufa da un vafto monte , Oggi Treni* 
fronda, e fu fedia deli; Imperio Greco 
divifo da Coftantinopoli . 

Trebiati Popoli dell’Umbria nella quar* 

ta regione d’ Italia . Altramente Tre- 

• • • 

biam. .-pì. i. 

Trebula Città dei Sabini famofa per V ec- 
cellenza del cafcio. 

Tronto , fiume d’ Italia, che devide 1 Abruar- 
zo dalla Marca d* Ancona . 

Trento Città di Venezia edificata da Bren- 
no Re de i Galli . ' 

Tiritano fortiflìmo Gladiatore il quale 
militando con Pompeo r e chiamato a 
duello da un fuo nemico lo affali benchr 
armato con la mano difarmata , e uccifo- 
lo con un pugno portollo con un dito nelle 
proprie Trincee . ... 

Trofonio architetto famofo- , il quale in 
JLebadia di Beozia fabbricò un tempio fot* 
terraneo , o con luoghi fotterranei* do- 
ve , avendo refo gran tempo gli Oraco- 
li , vi morì di fame , c dicono , che do- 
po la fua morte vi apparifee un Genio* 
che continuò a darvi gli Oracoli in una 
guifa affai (frana* Vedi 1* Autore delle 
Chiliadi» , 

.. V 

V Acam&na Città di Spagna nella parte dì 
Ifpali * oggi Siviglia in Andaluzia . 
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Vaca Città di Numidia Mediteranea r ed 
Emporio di tutta la provincia celebra» 
tiffìmo . 

Vaccei Popoli Mediterranei della Spagna 
citeriore feparati dal fiume Doria dagli 
Alluri . 

linceo Duce dei Fondani , che prefo da 
Lucio Papirio pagò con la vita le pene 
della fua ribellione. 

Vacuna Dea così detta Vacando , e Prefiden* 
te a gli sfacendati . Quindi i fochi Va* 
cunali apprettò Ovidio. 

Vadimone lago dell’ Umbria poco lungi da 
Ameria con- una felva nuotante , che 
mai fi vede nel medefimo luogo. 

Vageni popoli Alpini originati da’ Catu- 
ri gi. 

Valafca Regina dei Beomi , fotto la cui 
condotta de donne di quel Regno ucciR 
i propri mariti fi mifero in libertà-. 

Taienza, Città della. Spagna Citeriore un? 
miglio lontano dal mare, e capo del Re- 
gno Valentino , già Colonia de* Ro- 
mani . i 

Valeria torcila de 7 Metalli t richieda, per- 
ché dopo la morte di Servio fino, marito 
piò non fi marirafle, rifpofe,, che Servi» 
tuttavia viveva peretfa. 

Valeria regione della Germania vicina all* 
Alpi verfo 1* Oriente oggi Stiri * . 

Valeria Città, della Spagna Tarracone- 

f* • . i ■ 

Varduli Popoli della SpagnaCireriore . 

Vandalia paefe deliziofiflìmo del Regno 
di Granata , Vandalia fa anticamente 
chiamata parte della Polonia verfo il 

K 5 ma- 
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la ScanditoavìsPfotto aila-cotorla di Sv«. 
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Vangioni popolò' della Germania; , amica* 
ffilnte taGa41ia-Btlg 1 ica L . .Oggi Vormit» 

Vario poeta tragicoamico di' Virgilio , e*di> 

Varo Quintili© nobile-Roms*®, eolio m*le 
inlidie'; 1 * nèeifi) dal Arminio con tri? le 

gioni Romane . \ 

Varo fiume della -Galli* Narbontfe , che 
la fepara dalla Liguria', chiamato cosi 
dal vario coffe del fuo letto‘;^ . 

Vafconi popoli della Spagna Tarraconefe* 
cesi entrano ne’ confini della- Francia^ e 
fi chiamalo Guafconi . Cofioro antica- 
mente mangiavi* carne umana eGiu- 

i venale. " " . 

Ufatogi fri Va front queftt cibi . 

Vhfione Città def Voconti nella Gallia Nar- 

Vaticano monte della Cititi di Roma, con- 
finante al Gianicolo , dove ora e .fabbri. 

■ tata la Chiefa di Satì Pietro-, e il Pala- 
* gio pontificale'. FU' detto Vaticano da 
Vaticini ivi ! prefi » etilati . 

Vatreno fiume d’Emilia , che 
f Ph, e da etti una bocca dei Po medeli* 
fimo fu chiamata Vatrena . , 

Ubi popolò di Germania * abitatore dei» 
Gallia Belgica oltre il Reno , e tono i 
Coloniefi , e altri popoli loro confinanti , 
Ubifci' popoli d v Aquilani a . : . 

Ucalegone- un Senatore Tro janu aflìlteute a 

Priamo. ** *“1 T 

- i Ucen* 
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, U cenni popoli alpini foggiogati dai Ro«. 
mani l'otto gli aufpici d’Augufto. 

Ucia Città dei Turdetani nella Spagna 
Betica. 

Udini popoli della Scitia fu le foci delia 
palude Neotide. 

Yarinio uomo di peflìma vita in Roma , 
il quale portato in giudicio contro Seftio , 
fu così maltrattato da Cicerone, che il 
popolo Romano prefe a odiarlo in guifa , 
che fudatto luogo al proverbio, l’odio 
Vatiniano, cioè odio fiero» e mortale^ 

Vefli lfola del mar Brittanico verfoMezo 
dì oggi ha due Città , e fi chiama Vich . 

Vettoni popolo della Spagna Citeriore , ri- 
parata dagli Afturj col fiume Duria./ 
lucano Eti leggieri fettoni. 

Vedrà fiume del Tato Meridionale dell» 
Brettagna. - ■ * 

Vegeti popoli dell’ Afia vicini agli Ar- 
meni , e Cappadoci . 

Vejo Città già potente nella Tofcana , la 
quale lungamente guerreggiò coi Romo- 
ni, e finalmente fu prefa da Camillo, i 
fuoi abitatori fono appellati Vejenti ? E 
Vejentano è Paggivo. Tito Livio la 

, chiama Vejentano, e il Nardi fc riffe che 
facendo P opinione d’ alcuni fi dice eflTere 
fiata nel luogo dove è P onziano Cartello 
pretto il Tevere, eOrfiano. Altri dico- 
no effere fiata in un luogo dove è una 
terra degli Orfini chiamata Vejana, prefi- 
tta la quale apparifcono veftigi d’ una 
terra disfatta. 

Velia Città della Lucania pretto il promon- 
torio di Palinuro , indi Velino . Virgilio . 
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Et i porti Velini ancor icerca . 

Fu già edificata dai Focefi , e chiamata 
Elea , e i Tuoi abitanti Eleati • Oggi fi di- 
ce Cartello a Mare . Alcuni credono , che 
fia la Molp». ... 

Veliati popoli di Liguria oltre- P Alpi . 

Velitri Città nobile de’ Volici, venti migli* 
lontano da Roma , indi Veliterno . Oggi 
Velletri . 

Velocaflì popoli della Galli*. Lugdunenfe 
al fiume Ligeri : 

Velani popolo Alpino foggiogato da* Ro- 
mani fotto gli aufpicj d’ Augnilo . 

Venafro Città di Campagna * ove naie* 
ottimo oglio. 

Venaria Ifola del mar Torcano . 

Vencdi popoli della Germania confinanti 
> a’ Sarmati . 

Veneris portar , Porto Venere un luogo 
trà i confini della Spagna , e della Gal« 
Jia , dove i Pirenei finilcono in mare . 
Altri dal' Tempio di Venere , che ivi 
era gli danno il nome*. 

Venulì* Città della Puglia 1 , patria d’ 
razio, che perciò s’ appella 1 poeta Ve- 
nufina • Oggi Venofa , ed V titolo di 
Principato. 

Venere Dea.. degli Amori , onde fi prende 

E ergli amori. Ma pongono trV Veneri, 
i prima fu- figliuola ael Cielo, e del 
giorno, la quale di Giove, ò di Bacco 
generò Cupiaine, -e le Grazie , P altra di- 
cono erte re da’ gentali di Celo peremebè 
Saturno (come favolleggiano )* troncò» 
‘ Bello fuo padre i membri virili; i cjuan 
ciccaci in mare , e percolfidalP'nnde fece- 
7 ro 
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ro fchiuma, di cui fr dice efìere nata 
Venerei la quale perciò è chiamata Afro- 
dite. La terza Venere fu figliuola di 
Giove, e di Dione, e Madre d’ Enea 
Trojano. Altre Veneri ancora fi tro- 
vano mentovate dagli antichi oltre a 
quefte tre ma i poeti confondendole le ri- 
ducono tutte a una fola. 

VendPl popoli d’Italia nobiliflìmi fovra tut- 
ti gli altri d’Europa, per la gloria del- 
la libertà, che da fecolo antichiflìmo 
fino a* tempi dei Romani de* quali furono 
chiamati compagni goderono e godono 
tuttavia rrftretti nalle lagune di Vene- 
zia, dove a tempi d’ Attila, accoltoli i 
più nobili abitanti della Provincia Vene- 
ta, vi piantarono in breve Venezia Cit- 
tà Inclita, e Sereniflima . 

Venilia Ninfa moglie di Fauno, Sorella 
d* Amata Moglie di Latino, e Madre 
f di Turno. Fu anche da gli antichi ap- 
pellata Venilia la moglie di Nettuno , 
Altramente' Selacia . 

Venullo un Senatore Latino; che man- 
dato Ambafciatore a Diomede per ti- 
rarlo in guerra contra Enea , tomoli! 
fenza far nulla addietro . 

Verbato lago degl* Infubri nella Gallia 
Cifalpina , il quale ricevendo il fiume te- 
lino; che cala in~ eflo dall* Alpi , il traf- 
mette nel Pò ."Oggi lago maggiore. 

Vercelli Città della, Liguria nella Italia 
Trafpadana, confinante a’ Turini . Oggi 
è parte del Piemonte . 

Virgilie ferté Stelle nel ginocchio del Tau-, 
ro, così dette perchè intorno all’Edui-. 

K 7~ nozio 
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, nozio vernale nafcono la mattina. 

Vergilio, b Virgilio Marone Principe dei 
poeti Latini, nacque in Andevilla del 
Mantovano . Onde è chiamato poeta An- 
dino Vergiliano cofa di Virgilio. 

Vero fiume della Celtiberia , onde i po- 
poli Teroni* 

Verumandui popoli della Gallia Belgica. 
Oggi di Vermandois * ^ 

Verona Città famofa e nobile di Venezia 
non loptana dall* Alpi , bagnata dall’ A- 
dige fiume ameniflìmo. In elio nacque- 
ro Catullo poeta, e i due Plinj . Ovidio. 

Mantova di Vergilio fi ralsgra . 

Verona di Catullo.. 

Vertuno Dio dei Tofcani K portato in Ro- 
ma de Celio, e collocato, nella Contrada 
dei Tofchi. Fu detto Veruno , o perchè 
fi trasformale in -tutte le-fortpe , o per- 
chè: fo(Te prefidente .alle cofe vertende 4 
cioè da rendere e .comperar^. Favoleg- 
gia no che egli amafle. Pompila , che per 
acquiftare il fuo amore fi cangiale in 
mille guife . 

Vertobriga Città dei Celti nella Spagna 
Bética. 

Verulani popolo dell’Italia confinanti ai 
Lufcolani , « Ulfetrani . Da 

Veruli Città del Lazio. Oggi Verdi. 

Vefci popolo dei Turdulinella Spagna Be- 
fica; e Vefci fi chiamava la loro Città 
altramente Faventia. 

Vefceno ; b Vefuvio , oggi Monte di Som- 
mo Monte di terra di Lavoro quatro mi- 
glia lontano da Napoli, pieno di vigna- 
li, e di Oliveti. Pcrciochè ivi nafceil 

vi* 
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vino, che fi chiama Greco. La fua ci- 
ma però è Aerile, perchè anticamente 
foleva ardere . 

Vefperia città di Spagna Cittèriore nel 
tratto de Verdali . 

Verta figlio di Saturno, e di Ope , già te- 
nuta per Dea della Verginità , nel Tem- 
pio della quale erano fei Vergini ‘chiama- 
te Vertali perchè fermano a quefta Dea 
Verta , che' cuftodivano il' fuoco- perpe- 
tuo, il quale fe percafo fi forte ammaz- 
zato per loro negligenza venivano bat- 
tute dal Pontefice. Se poi alcuna di loro 
veniva corrota , era fotterrata viva . Per- 
ciochè appretto la porta Lollina vi era 
uno fpeco chiufo , dove“ erano mette . Si 
Prendeva , e fi locava la Vergine Verta , 
e frà il Certo anno', ed’ il decimo delia 
fua età , e' bifognava , che ftatte Vergine 
trenta anni , doppo i quali le veniva per- 
metto di maritarli . Un’ altra Verta fu ma- 
dre di Saturno, e di Tirane, veniva 
prefa per la- Terra . 

Vertali Vergini quafi Sacerdotette di Ve- 
rta, inrtituite da Numa- Pompilio alle 
curtodie del fuoco perpetuo, che arde- 
va nel Tempio di Veftav 

Veftini' popolo d* Italia fra i Piceni , e Sabi- 
ni appretto r quali fi fabbricava Cccellen- 
•tilfimo cafcio . 

Vefulo monte di Liguria vicino all* Alpi 
chiariamo frà tutti gii altri, perchè al 
fuo piede nafce il Pò il maggior fiume 
d ? Italia. • * 

Vefulonia antica Città di Tofchana, e 
capo di quelle , che furono, edificate 
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Ufente fiume de Lazio appfrelìb a Terraci- 
na, Volgarmente Fante . Ufente fu anche 
Capitano degli Equicoli , il quale palla- 
io in ajuto di Turno fu uccifo daToante 
Troiano: Quindi Ufenrino . 

Via fiume della Galizia nella Spagna .ci- 
teriore , che fi (carica nell’ Occeano Oc- 
cidentale. 

Viana Città- del Norico , che alcuni pen- 
fauo , che fia Vienna. 

Vipio Virio Senator Capuano potentiffimo 
il quale fatta ribellare quella Città .da’ 
Romani , vedutala vicina a cadere in po- 
ter loro, condotto alle. proprie cafe da 
fertanta Senatori , cenò concili, e dopo 
che furono tutti rifcaldati dal vino , e 
dalie vivande s’ abbracciarono in freme , 
e morirono di veleno . 

Vibone Città dei Bruti così appellata da’ 
.Romani, dove era prima chiamata J po- 
ne . 

Vicenza , Altramente Vicetia . Città di Ve- 
neria, frà Padova, Trento* e Verona. 

Vienna Città metropoli degli Allobrogi. 

. Oggi capo del Delfinato inferiore , fitu a- 
ta fui fiume Rodano poco lontan da 
.Lione. Vienina anche Città nell’ Au- 
.Aria, fui Danubio . Sede degli Arci-, 
duchi , e degli Imperadori di cafa d’ 
Auftria. 

Vindelica regione della Germania, ,, che 
dall’ occafo hà la Rezia, dall’ Oriente il 
Norico da Setentrione il Danubio, e da 
-Mezo dìi’ Alpi d’Italia, oggi fi chiama 
. Scrvia per la maggiorarne, e vi fono 
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criverle Città nobili , e potenti tra le 

3 uali tiene il primo locoaugufta de vin- 
dici .. 

Vindio monte della Spagna Tarraconefe.. 
Virbio*. lo fteflo,: che Ippolito figlio di 
Tefeo ,. e d* Ippolira,. Amazone, il qua- 
le calùniato da Fedra fua matrigna , qua- 
li chel’ avefle. voluta violare' mentre effo 
non volle acconfentire alle Aie' voglie , 
venne* ucci A) dal’ padre ,, ma per benefi- 
cio di Diana',- ò d* Efculapio* ritornato in 
vita palsò in Italia col nome d* Uripio, 
cioè due volte uomo,. 

Virdubefca Città della Spagna citeriore nel 
tratto- degli Auttigoni popoii confinanti A 
ai Centauri j oggi Bilicami . * < 
Virgao Città della Spagna betica, altri- 
mente Alba.. 

Virai Città della Spagna Betica, ond v il 
fieno * vicino chiamali Virgitano « 

Vinaio felle degli antichi una* del mefe 
d’ Aprile- peli’ aiTaggiare il vino , l’altra 
d* Agofto in memoria d* un Tempio dedi- 
cato a Venere*.- 

Vindice fu un Capitano d’ efiercito il quale 
iqonftretto da’ Tuoi a battaglia, vedendo* 
che le fue colie- prendevano cattiva pie- 
ga fi- uccife., / * / 

Vjrgi.nenfe Dea degl’ antichi fovra la falcia’ 
Virginale delle Donzelle, , acciochè fof* 
fe. (ciolta felicemente, quando fi. marita- 
vano .-Tene vano quella Dea*, nella came- 
ra dove la* prima notte fi raccoglievano 
li fpofi infieme* come* Venere^- priapo- 
che allora fi chiamava Dio Muttivo, il 
Dio Giugativo, il Subigo-, ed altri mo» - 

K p Ari- 
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Uri di quella fciocca gentilità , fovra che 
fi pub vedere Sani 1 Agoftino nel libro 
della Città di Dio. 

Vinato Capitano dei Lufirani , il quale di 
cacciatore divenuto ladrone, è di la- 
i drone effendo fatto Imperadore , occupò 
di repente tutta la Lufitania . Quinci 
combattendo coi Romani pili volte gli 
vinfe , onde vi fi fu mefiiere di un Confo- 
le , e di un’effercito confolare per do- 
marlo, ma poco vi haverebbono forfè 
profittata, quando non. fotte fiato uccifo 
a tradimento con efiremo cordoglio del 
fuo efereito , dal quale con regia pompa 
fu feppelito. 

Vire querquerulane , Ninfe prefidenti a 
querceti . 

Viruzio città di Germania nel clima Setten- 
trionale, 

yiftula, altramente Ifiula , e Vilula fiume 
nobile dell’Europa, che nafeendo dal 
monte Carpatio divide la Germania dal- 
la Sarmazia , e finalmenre a| pon una gran 
bocca mette capo nell’ Occeano Setten- 
trionale pretto a Daulica . 

Vifonzio Città de* Pelidoni nella Spagna 
• Tatraconefe . 

Vifonzione, ò Vifunzio, e città di Bor- 
, gogna, oggi Bifanzione. 

Vilurgo fiume di Germania, nafee poco 
lungi da Cherufci , e bagnando Sbran- 
fuica, e Brema entra poco lontano dalle 
foci dell’ Albi nell’ Oceano Settentriona- 
le. Oggi b chiamato il V veder. 
Viterbo città di Tofcana , anticamente 
Vettulonia. 

Vi* 
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POETICO.' 2*5 
Vituno Dio, degli antichi, che credevo- 
no dafle loro la vita, come il Semino 
dava loro i fenlì * • - ... 

Ulilfipona città regia di Portogallo . Oggi 
- Lisbona. 

Virtuvio architetto Veronefe, le cui «pe- 
re vatlno oggidì ancora per le mani de- 
gli uomini. . t 

Uiubri contrada d* Italia preffo- Veletri , Co- 
lo memorabile per eflfervr fiato alleva- 
to- Augufio Celare. . 

Uli (Te figlio di Laerte, e -di Eutolia, Re 
delle Ifole d* Itaca, e Dulichio , onde 
viene perciò appellato ora Ita-co--» ora 
Dulichio fù uomo aftutiflimo, «facon- 
do, apparecchiando però i Greci- Polle 
per andare a campo aTroja defiderofo di 
flarfi a cafa fi finfe pazzo . Melfi però Cot- 
to il giogo due divertì animali arava il 
lito, ma fcoperta da Palamende la Tua 
fraude con mettere davanti atP aratro un 
fuo proprio figlio» fiicoftretto d’ andare 
con gli altri alla guerra . Egli ancora fco- 
prì Achille , che flava nafcofto , in Scito 
fotta abito di donna, e lo >condufie a 
Troja, dove fece molte opere prudente- r 
mente. Ma dopo la ruina di Troia ( del- 
la quale fu grati parte ) travagliata dalle; 
borafche di mare, e da drverfi accidenti 
di fortuna andò diec* anni errando in va- 
rie partì, -e pervenne in -di ver lì luoghi . 
Sopra che Omero fc riffe P opera famofa 
della Ulifiea. Giunto dunque dopo molti 
errori naufrago all’ Ifola di Feacia , e be- ' 
gnignameme raccolto da Alcinoo Re et* 
io gli diede, «compagni-, $comnlodità 
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di' ritornare in Itaca fua patria .Dove* 
trovatofi , ed entrato in abito di mendi- 
co nellapropriacafa foftenne dai Proci , 
che-anelavano alle nozze di Penelope fua 
moglie. molti travagli . I quali finalmen- 
te- con- l’ajuto di Telemaco* Tuo figlio ,. 

' ede’ Tuoi pallóri tutti ucci fé.. Quinci pai- 
fato in Itaca Telegono fuo figlio nato di 
Circe per: defideriO' di< vedere il proprio' 
padre,, e attaccata' una baruffa co 1 fervi 
di Ulifle , effendo' anch’eflb- comparfo 
alla difefa de’fuoi.fu da Telegonio non* 
conofcendoio uccifo con una.fpinadi pe- 
(tre- Trigone-. 

Umbria Regione d’Italia fri l’Apennino.- 
e*l mare Adriatico inclufavi però la Vo- 
lumbria perchè oggi fi chiama propria* 
mente Umbria il Ducato di Spoleti fra- 
la Sabina,, la Marca-d’ Ancona, la Ro- 
magna-,* e la, Toicana.. 

Umbria popoli dell’ Umbri a,, così appellati 
da Imber ,, cioè dalle pioggi e.- perchè fu; 
creduto,, che-gli Umbri : popoli antichif- 
fimi dell’ Italia avanzati al dilùvio delle 
pioggic, che allagarono II Uni verfo . v v 

Umbrio-, ovvero.- Ombrone ,., fiume dell’ 
Umbria. 

Umber, o Umbro fiume grande, ,e naviga- 
bile d’ Inghilterra,. che mette nell’Ocea- 
no Germanico ,. con tanta copia d’ acque,, 
che per lo fpazio di moiri miglia fem- 
bra piò torto un. braccio di mare , che 
un fiume .. * . 

Ungheria, chiamata dagli antichi , Panno- 
nia Inferiore ; confina dal mezzo dì con 
4a Croazia , e la Schiavonia da Settennio- 
* ne 
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ne con. la Polonia , e- con IaVallachia, 
dall’ Occidente con 1* Auftria, dall’ Orien- 
te con la Mifia, oggi Servia, e Bulga- 
ria. Vedi Pannonia. 

Unni popolo. Scitico, chè già abitò Jiella 
Scitia Europea fovra la palude Meotide , 
e dopo cangiata fede trapafsò nella Pan- 
nonia a cui diede- il nome d’ Umgheria,- 
avendo però prima Teoria quali tutta 1’ 
Europa ruinando popoli e terre a fangue, 
e . fuoco^w 

Vocori monte ^apprettò i Rauraci afpeftre, 
e pericolofo, dove li ricoverarono. .gli 
x E.vezj fuperati da Cecina . 

Voconj popolo degli Arecomj nella Gal- 
lia Narbonefe. 

Voconti popolo parimente della Galliar 
Narbonefe , la cui Città fu chiamata Tri- 
cono . 

Vogefo monte del la Gallia Belgica , che di-< 
vide i Sequani , e i Lingoni dal Medio- 
matrici-^ e dal quale falcono 1’ Arati r - 
e la Mofa. 

Volterra Città di Tofcana polla in. un coll© 
eminente, lontana dal mare nè gran fatto . 

Volti popolo della Gallia Najbonefe di là 
dal Rodano verfo T Occidente , ne’ quali' 
vicini al fiume li appellano Aracomj , 
è quelli , che. fe ne . allontanano ven- 
gon detti Tettofagi . Oggi di Lingqa-, 
. docca.- * 

Vofegefe Re dei parthi , .e fratello di Tiri- 
date al, tempo di Nerone, il qual aven- 
do fatto Tiridato Re di Arimenia a difpet- 
to de Romani guereggiò con etti lunga- 
mente , fatta hnalmente pace Tifidate 

pafsò 
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pafsb a Roma a» prendere la corona da 

*''*> Nerone .' 

Volgeflb Città di Babilonia fabbricata da 
Vologefo . 

Volfci popoli del Lazio oltre' i Circei ,• 
•che però toccano in parte la Campagna 
felice • - 

Volfinio Città Mediterranea^ di Tofcana, 
dove prima furon trovatele mole verfali . 
Oggi Bolfena. . 

Volumnio Lucio Confole Romano infìeme 
con Servio Sulpicio, al cui tempo piovò 
carnLdal Cielo.- 

Volupia Dea de piaceri , che aveva in Roma 
un Tempieto preffo all’ Arfenale, vicino 
la porta Romanula .• 

Volufio poeta Padovano di poco pregio p 
che fcrifle' ad’ imitazione d* Ennio i fatti 
del popolo Romano .• 

Uragonome di Platone , ab urgertelo : perchV 
sforza tutti i mortali alla morte. 

Uranopoli Città nei confini di Macedonia 
alle' radici del monte Aro; 

Urania una delle mufe figlia di Giove, e 
di Mnemofìne, a cui viene attribuita T 
invenzione dell* Aftrologiav 

Urano padre di Saturno- per altro nome 
GeIo,acui : Saturno 1 fuo figlio troncò i 
generali , come di fopra accenamo alla 
voce Venere'. ’ 

Vrainof Città 1 dell* Umbria-' , onde gli Ur- 
binati’,. oggi però vien annoverata nella 
Marca d* Ancona, ed ò capo d’ un no- 
bile Ducato. / 

Urgi popoli della Sarmazia Europea confi- 
nanti a Jazizi full* una, e 1* altra fpon- 
^ ’/ da 
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da deli* Iftro . 

Virgo Ifola del mar Tirreno poco lunge * 
da Capraja. 

Uri popoli d’india , al fiume Indo, e con- 
finanti a* Sileni . 


4 


Uria Città della Bettica 

Uria anco luogo d’Acamania. 

Uria è anco Città di Puglia , altramente 
Ureo .. Altri .mettono Tria fra Taranto 
. e Brindili. 

Uriolano vCittà del Tratto Orientale del- 
ia :Bertagna . ... 

,Urpano fiume della Daccia , .che mette 
nell* Iftro ,fopra la .Sava . 

Volga fiume di Mofcovia , .eTartaria, che 
sbocca pel niar.Cafpio eon tanta abbon- 
danza di acque , che rende quel mare me- 
no amaro degli altri mari , e dopo.il Ni- 
lo , c il Danubio è il maggior fiume de i 
noftri climi . 

Ufar fiume di Mauritania , che bagna la 
provincia de Nabadi. 

Uftica .monte .de Sabini . E ancora un’ {fo- 
la di Sicilia* * 

XJtica Città infigne d’ Affrica fui fiume Ba- 
grada, che dopo Cartagine tenne il pri- 
mo luogo .era le città Affricane famofa 
per la .morte di Catone. 

Utino Città di Venezia, oggi Udeoe , me- 
tropoliti Friuli piena di nobiltà, e di 
lettere . 

Vujcano figlio di Giove, e di Giunone, il 
quale eflendo nato brutto , c non gli 
avendo arrifo Giunone , fu precipitato 
da Giove nell’ Ifola di Lenno, dove fe- 
condo alcuni fu nudrij^o .dalle Simie, e 

da 
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da quella caduta riraafe zoppo di un pie- | 
,de. Srdice , ch’egli é fabro degli Dei , 
il quale fabricò a Giove le faette , e Tar- 
mi contro i Giganti , né perciò gli fu per- 
meilo d’andar a tavola d’ elfi Dei, anzi- 
ché ricercando le nozze di Minerva, n’ 
ebberepulfa. Virgilio. " J 
’ Nè Dio degrìò coftui ‘della fua ntenfa . 

Nè lo degni) la Dea del proprio letto . 
pure rifiutato da Minerva divenne mari- 
to pofcia di Venere , la quale avendo co» 
nofciuto, che adulterale con Marte , 
fece alcune fottilHfipie catene a guifa di 
rete con le quali gli legò in maniera , 
che non potevano diftacearfi infino a che 
da' tutti gli Dei, e da tutte le Dee non 
follerò dileggiarti . E anche Vulcano 
Dio del fuoco, e fi prende per elfo fuo- 
co ."Indi -Vulcanico, e Vulcanio Chia* 
mali ancora Mulcìber , perché ammolilce 
il ferro « E chiamato canuto, perché la 
fiamma , fi fparge bianca per T aria . 
Vulcanie fi chiamano fette Ifole attorno la 
Sicilia , che furono dette anche Eolie , 
perché a i tempi Illiaci fu creduto, che 
- Eolo regnato in quelle, ma vennero a{> 
■peliate ’-VuIc amie , perché tutte le cofe ti- 
rano in elle alla natura fulfurea , e fe- 
cola . I nomi loro fono Lipari, Stron- 
file, Didima , Ericufa , Fenicula , ed 
Evonimo . 

V ulturno Città di campagna , cosi detta dal 
fiume Vulturno. 

Vulturno fu anche Città di Tofcana. 
rVuIturno vento , che fpira dalT Oriente ! 
*- così eletto dal volo dell’ avohojo , che 
-- fuo- 
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fuona in alcov 

Uxe Città di Bertagna nel trarrò 1 dei De» 
xnonj . 

Uxita Città dell’Affrica,' fotto Adrume-n- 
to dove Cefare vinfe Scipione , e Giu- 
bain . 


XT 

X Atite Ninfa marina figlia di Detr r f 
dell’Oceano così detta dal biondo colo- 
re dèi capelli. Xante fuancora appellata 
quella regione dell’ A*fia », che fu poi det- 
ta^Troja, Troade. „ 

Xanti popoli della Tracia . 

Xanricfe- uno di quei Capitani , che con-' 
duflèro con Xenofonte alle proprie cafe 
lè reliquie dell’efercito di Ciro minorer 
Coftui per aver fupprefle venti fole mi» 
ne del danaro publico fu condannato. 
Xantico fu appellato in- Unga; Ebraica it 
mefé d’ Aprile. 

Xantbj popoli della Licia , la Città dei 

2 ualli appellata Xanto «(Tendo a (Tediata 
a Harpago Capitano di Ciro, eflì rin- 
chiufe nella Rocca con le- moglie , e i 
iigli tutte le cofe piìicare,-vi accefero 
H fuoco, dopo che ufciti fopra i nemi- 
ci, combattendo valorofiffitnamente tut- 
ti vi lanciarono la vita. 

Xanto Beoziano uomo fortifTimo uccifo a 
duello con inganno da Melante Attenie^ 
fc, che prefe a combattere Ceco in luogo 
di Time Re d’ Atene , da lui sfidato a. 
(Ingoiar battaglia- . 

Xantippe moglie di Socrate, feftidiofa^, e 
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ritrofa, come fono qua fi tutte le femi» 
ne, onde richiedo Socrate da Alcibia- 
de perchè non difeacciafle di cafa una 
donna così importuna, e cattiva, rifpofe , 
che nel Sopportare in cafa le moleftie 
di quella femmina s’avvezzava Soffrire 
pazientemente di fuori le ingiurie, c la 
petulanza degli fìranieri , 

Xantippo Lacedemonio Capitano braviflì* 
mo , il quale chiamato dai Carraginefi, 
'e fatto lor Capitano Generale , prefe 
vivo Attilio Regolo Con fole dei Romani, 
che guerreggiava in affrica. 

Xanto fiume di Troade lo fteffo, che Sca» 
mandro, così detto perchè le fue acque 
facciano nafcer le pecore di pello rodo. 

• Xanto è ancora fiume di Licia, che na- 
fce dal monte Cadmo con doppio fonte; 
e poco funge da una Città del fuo nome 
fi fcarica nel mare. 

Xenarco poeta comico. Xenarco Peripate* 
tico ai tempi d’ Augufto, e fuo fami- 
liare.' 

Xenio cognome di Giove appretto i Grecia 
che apprefTo i Latini con la medefima vo- 
ce fo chiamato Ofpitalè . - 
Xenocle orator chiariamo adromiteno , 
il quale accufatod’ edere inclinato a Mi- 
tridate difefe la propria caufa , e di tutta 
1* Alia con molta gloria in fenato. , 
Xenocrate Calcedonio Filofofo uditor di 
Platone tardo d’ingegno, e ,di codiami 
grave Succede nella Scuola a Spenfip* 
po. Fu così alieno dalle compiacenze 
fenfuali, che avendo » fuoi difcepoli fat- 
ta entrar nel fuo letto Friqe belli di- 
ma 
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ma meritrice poiché la fbdlecitaffè a? pec- 
ca; re; egli la- rimanda inviolata. Onde, 
ebbe ella»- fletta a dir© d’aver dormito 
corr una ftatua now con 00* usino . v 
Crebbe- però» in tanto credito appretto 
gli Atteniefi , che non ammettendo per 
legge il teftimonio; di perfona offefa; 
anwnifero' quello» di Xenocrate: anche 
ingiuriato»- Fu mirabile ancora la fua. 
continenza 1 in» rifiuterà ptefera ri- di- Filip- 
po Re di' Macedonia al -quade: fu con 
ntltri mandato Ambasciatone e quelli 
altresì d’Aieffandro- Magna fuo faglio 
dicendo , che ai Regi , non Filofofi. 
faceva mefliere di danaro- . Morì di 
Otranto due anni per uw incontra not- 
turno . # 

Xenofonte Eilolofo Colofonia , uditor d s 
Arsola®» che fcriffe contro- Omero ed 
Efiodo mólte elegie y ejaenhi beffeggian- 
do! i d i quelle co fé che fcriffero degli Dei : 
Né Senza» ragione . 

Xenofilo Mufico Calcidefe e Filofofb Pitta» 
gotico, viffe cento e cinque anni raro- 
•- Sfetnpia di felicità, e di dottrina. 
X*enofonte i Filofof© e Capitano famofo 
degli Ateniesi discepolo di Socrate , ed 
emulo di Platone i- ik quale fi: riffe malte 
coffe elegantiflÌTnamente , -o'con tanta, 
foavirà, che venne appellatoMufa Atti- 
- ce. Fu caro e CiraMiinorei, skcuècfer- 
cito per luogi difaftrofi, e gravi ricon- 
duflfe a falcarne rito . Itterico r Filofofó 
d e oratore veramente eccellente r .fcriflT# la.. t 
*’ Ciropedia , la- guerza di Ciro coo-Artaf-- 
forfè, felibri foie cafe de’ Gieci. il Sun~- 

L 2 pofió * 


*v 


Digitized by Google 


244? LUCID ARlO 
polio, e l’Economica. 

Xctolibia, parte della Libia interiore per 
la inopia dell* acque affatto deferta . 

Xerfena Regione deir Armenia minore co* 
scappellata daXcrfe, come da Cambife 
Cambifena . 

Xerfe Re de’ Perfiani figliuolo di Dario , ni- 
- potè di Tiro per la madre Atofa figlia di 
Tiro, il quale voluto vendicarf» de’Greci 
che avevano diftrutto l’efercito di fuo Pai* 
dre, raccolfe per lo fpazio di cinque an- 
ni un milione e fettecento mila uomini, 
da guerra per afTaltarli , la quale molti tu* 
dine di gente avendo contemplata da un 
luogo rilevato pianfe in confiderare , 
che fra cento anni nefTun di loro farebbe 
più flato al mondo . Egli ebbe poi tanto 
apparato di navi , che coftruffc un Ponte 
full’ Elcfponto congiungendo l’ Alia nell’ 
Europa . Dicono ancora , che feparaffe 
il monte . Arho dal continente . Final* 
mente fuperato in battaglia navale da 
Temiftocle a Salamina appena con- una 
picciola barchetta fuggendo fi ritirò nel* 
F Afia , lafciando però Mardonio con 
trecento mila uomini in Grecia. Il qua- 
le altresì vinto da’ Greci nella Beozia, 
torneili con poca gente in Perda , poi 
datofi alle lafcivie , e caduto in di- 
sprezzo de’fuoi fu uccifo da Artaòano 
uno de i fuoi Capitani nella propria 
Regia . 

Xerfe pittore Eracleota dipiofe una Ve* 
nere con tanta eccellenza, che diventò 
ricco folamente delle mercedi , che ri- 
ceveva da quelli , ebe deaeravano di 
. _ ve- 
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POETICO. a * 5 
vederla. Onde nacque il proverbio ap- 
preso i Greci, che Venere fotte amica di 
Xerfe, perché guadagnaffe col Tuo ruffia- 
ne fmo 

Ximene regione di Pento, dove fono 'mi- 
niere di Tale ; da che prefe il nome il 
fiume Galis , che nafce in quella . 

Xifonia Città di Sicilia poco dittante dal 
promontorio Taurominio. 

Xois > o Xo % Ifola d’ Egitto fopra le loci Sè- 
bennitica ,e Farnetica del Nilo , con una 
Città del medettmo nome . 

Xuca Città di Libia, onde i Xuchiti. 

Xuthia Città di Sicilia, onde i Xuthiati r 

Xuto figlio d* Elicne, e genero d* Eretteo, 
che condutte colonnie nel Tetrapoli dell* 
Attica, ciol nelle quattro Città Oenea, 
Matatone, Probalinto, c Tricorio. 

Xilenopoli Città nei confini di Carmani»-, 
e d-’ India , edificata da Aleffandro Ma- 
gno .• 

Xillina Città di Cappadocia tra i fiumi 
Arcadia e Citta . 


2 

Z AbuIone uno dei dodici figli d’ Ifraele 
e fi pone per quella Tribù de* Giudei' .. 
Zabeda contrada Mediteranea deli’arabia. 
Zachalia Mago di Babilonia , che fcritte 
della virtì» delle gemme a Mitridate Re 
di Pon-to. 

Zacanrei popoli de’ monti Pirenei debellati 
di Annibale , mentre pattava in Italia, e 
fi Rimano Colonia dei Zacinthi. 
Zacinto Ifola del mar Jonio dirimpetto al 

fc«_ 
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féno . Corintiaco cori- una Città del 
>• meddimo nome, od sì appellata da la- 0 
doto filio di Dardand. Virgilio . 

Già Zacinto apparifce in mez» P arda 
Piena di bofcbi . 

Oggi s’appella il Zante* 

* Zagrio parte det monte Tauro , che divi- 
de la Media di Babilonia. 

Zaleuco Legislator dei Locrefi, il quale 
avendo iftituito , che agli adulteri fofferO 
cavati gli occhi effendo flato convinto 
di quello delitto uri fuo proprio figlio Vo- 
luto olfervar la legge, è fpogiiarfi dell* 
affetto paterno* benché il popolo ne re- 
clamale, fece prima cavare Un’occhio a 
sé (ledo, e dopo un’altro al figlio.' ' 
Zama Città dell* affrica , dove Scipione 
vinfe in battaglia Annibaie. 

Zamolxi il Dio dei Gethi r ai quale penfava* 

' no che andaflero quei, che morivano. 
Zancle Città di Sicilia per altro nome Me- 
ÀSna , poco lontana da Cariddi , che per* 
ciò vien appellata Zattclea t Fu anche 
una Città della Morea . 

Zancle un’ uomo di Samotracia , a cui do- 
po cento, e quattro anni di vita ri- 
nacquero i denti « 

Zapavortene Regione deli* Alia dai Cafpj 
verfo ^Oriente. 

Zariafp* Città dell’ India , che p et altro 
nome li- chiama Battra . 

Zea Ilota delle cicladi. Altramente cea, 
e zia 

Zeta Città di Tracia nella Regione Ceni. 

, ca, dove fi* pofcia edificata Flaviopoli j 
** Zela fu anche Città di Capadecia, non 

.lun- 
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lungeda Megalopoli , onde Ìa-Cawpagns * 
zeletica prefe il nome". 

Zèmceto A corfaro fataiofo, il quale occupa- 
to il monte Olimpo nell* Afia afHlfle lun- 
gamente la Piccia , la- Panfilia e la Pi(i^- 
dia impadronendofi a forza di' molti luo* 

- chi-. Finalmente attediato da Setvilio. 
Ifaurico, abbrucciò- sò modfcfimto con- 
tutta la« fua cafar per rtOn capitar vivo 
irtpoter dei nemici- 1 . 

Zenone’ Eleate , cioè da Elea , Città * Filo- - 
fofo, e* inventore della^ Dialèttica', fé* 
condo ariftotile’. Il qUald volendb Iibe- 
rat làlua patria dalla Tiratìnide, fcoper» 
to,e prefo dal Tiranno, e tormentato - 
perché fiveiaffe i compiici della congiu- 
rft'tttagliò-la- lingua-coibenti , e la fpu-' 
tò in ^acia dei Tirano^- 

Zfeno n eC i tticb'-da Ci rtO Gittà di Gì ptt Alo- 
fofò’ atoeh*'èfl i o’ f, & fbhdatdfe della» ftrttsi 

'••Stoica^; Pèrcibèché dalT mfegnare, che 
faceva in un portico fu dettò Stdico , per- 

’ chV Stba grecamente fignifka- Portico-* 
Goftui fu- in tatua- venerazióne appretto *- 

- gli Attetoiefi, che gli dàv4nò>a cuftodic 
Ifc chiavi dfrllà Città , ed’ Onorarono d’un» 
flatus di' bronzto'dd’ una’CóTbna d’ oro . 
Morì di novanta anni fenfefcn inflrmità • 

• Poiché tornando twgiorno 1 dalià fcuola- » ■ 

• ehfa avendo toriato- . in u iMJfdtto, rote 

- to- Un ditto 1 , nel toear conila manodatfcr- 
ra, ditte.. A che mi chiami; Ióvengo p . 
e ttrangolàtodb sé' fletto- mori'. 

ii nobia mogi ie 1 c£ Odènato^ e> Regina) * dei 

-' Palmi retri nella? Sir ia^ dònna 1 dottiflime- 

• -‘titelUtf lingua greche ‘laptfrtay coftfei vinte? 

Ì4v 
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in guerra Sapore Re di Perfìa , ma fupe- 
rata- da Aureliano Imperadore fu condot- 
tai in trionfo a Roma , dove grandemen* 
te onorata invechib . 

Zefira I fola- del mareMedi terraneo appretto 
Candia, Zefira fu parimente Città di Ca- 
ria nobile per lo fepolcro di Maufoloche 
fu poi detta AlicarnafTo : 

Zefirio promontorio de’ Locrifi onde fu- 
rono appellati Epizefiri quafi fopra ze- 
firio . 

ZefirOjventò che fpira dall’Occafo, chia- 
mato dai Latini favonio . 

Zerbi fiume di Mefopotamia, cheti feeri- 
ca nei Tigri. 

Zerinto antro di Tracia non lunge dalla Cit- 
ta di Zona,- e del fiume Ebreo ^ fac ra- 
to ad Écate ; dove fi rarificavano i cani . 
Altri dicono, che folle dedicato a Vene- 
re , che perciò fu chiamata Zerintia . 
Zero figliuolo di Giove e d* Antiopa ,.fratel- 
„• lo di’ Anfione Re di Tebe . 

Zero, òZeti figliuolo di Borea , e Òrinthia 
il quale con Calai fuo fratello fu, tra gli 
Argonauti. Perciocché fi dice, che Zeto e 
Calai giovini alati, e famofi arcieri, 
fcafeiarono le Arpie del Regno di Fineo 
Vedi fopra Fineo.- . tlJ 

Zeugitana lo fteflo , che Affrica propria. 
Zeugma Città- della Soria predo 1 * Eufra- 
te già cofine de* Romani e dei Parthiw 
Stazio. . . , 

E zeugma via della Latina pace « 

Zeufi Eracleote un* egregio dipintore , il 
- quale con.Parrafio contendendo dell* ar te 
tua recò in feena delle uve così artificie- 

fa- 
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' famente dipinte da lui , che gli uccelli 
vi volavano credendole vere . Ma Parta fio 
.vi recò un velo tanto maeftevole for- 
mato , che Zeufi (letto fi credette , che 
fotte un velò, e comandò , che fotte le- 
vato dinanzi alla fua dipintura. £così 
Zeufi ingannò gli uccelli , e Para fio in- 
gannò Zeufi. 

Zeuzo Ninfa marina figlia dell’Oceano , 
e di Teti . 

Ziela Città di Cappadocia fabricata da Zie- 
Io figlio di-Nicomede. 

Zigere Città degli §cithi Aroleti in quella 
parte di Tracia , eli* Vfovra le bocchette 
piato. - 

Zili Città di Mauritania. 

Zimiri regione d’Etiopia arenofa , che fi 
trovai la calamita perfettiffima . 

Zingi abitatore della palude Meotide al 
Bosforo Cimmerio .• 

Ziperio Città di Birrinia edificata da Zi- 
peto Re: Onde Zi.peto quell’abbitante. 

Zinnia Città di Tracia. E Zirmialè quel 
Cittadino * 

Zizama Città de’ Garamaoti delPubbedjen- 
za de’ Romani. 

Zimilo nobile architetto, cfie fabbricò in- 
ficine eonRolo, e Teodoro iljaberinto 
'di Leno. 

Zoarà Città di Pèrda , i cui abitanti chia- 
manti Zoaratì . 

Zoati altra Città diPalefiina, dove Lothe 
falvottì dall’ incendio di Sodoma . Onde £ 
Zoarati . ' \ J J ‘ ,J ‘ * 

Zoilo Soffitta Amfipolitano, il quale fc rif- 
fe coltro i libri di Omero, i quali («ritti 
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^avendo recitato al Re Tolomeo ,.al,Re fde- 
gnato non gli difle pure una parola. 
£flendo poi ^oU,o coftretto dalla povertà 
pregar.il Re, cbe^li daflfe qualche cofa 
.gpe rovere,, rirpofe.il .Re . Omero .pafce 
molti,, fichiè ' tu die Cei ;i più dqtto^di lui 
, : pafjfi almeno te Hedio, . . iti ualpvaire: ,JZ*olio 
, dannato di parricidio per cojnmanda- 
, ?pento >deLRe fucrotidflo . : Quinci fc che 
, ciafeun che dice male dei dotti,, .e:chiama* 
,:4 q Zoilo. Ovidio. - r " 

V invidia dice male -4elP ingegno 
,De Igrande Omero ; e da.lu't nome prende 
Chiunque o Zoile Jet,, , 

Zopiro un nobile Perfiano , il quale-avendo 
Dario Re dei Perliani largamente, e in 
<farno tenuto attediata Babilonia,, che 
fi tagliò il nalo, e leorecchic , : e le labra 
e così andò da’ Babilonj^come Ce folle 
fuggito lamentandoli dèlia crudeltà del 
. fuo Re. Ricevuto adunque da Babi Ioni, 
e fatto Capitano di quella^uerna , diede 
JaCittà apacio , diepero fi dotte d’aver- 
la comperata a troppo caro prezzo, (li* 
, mando affai pili .,un 4tdo,f^fpiro intiero, 
che venti Babilonie . 

Zopito fifonamo , avendo una .(volta beo 
, confiderata la faccia di Sqecate , ^giu- 
dicatolo d’ ingegno ftupido , e diciocco , 
mentre gli .pura ridevano delXuo giudi- 
ciò Socrate dille . Non t’-in&ani o Zopiro 
* perchè. io era tale,, . qia la >filftfq6a ,-hfl Ca- 
perà to Jja natura . ■ • t 

..Zoroanda è un luogo.attorno il monte Tau- 
.^xovdcwc il Tigri cacciatoli .fotto terra t 
• , ^Hovaweat^ Spi&f a, i: . .. 

Z* 
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Zoroaflo primo Re de Battriani ; il quale 
fi dice aver trovato 1* arte magica ; fu 
ammazzato da Nino Re degli Attiri in 
battaglia. Si legge ancora *, che Zoroa- 
fto ridette quello fletto giorno , che nac- 
que , e nondimeno tutti gli uomini 
tardano a ridere Ano a i fettanta due 
giorni . 

Zyganthi popoli dell* Africa mediterranea 
che vivono per lo più di Simie , delle 
quali nafce pretto di loro grandittima co- 
pia. 

Zygopoli Città di Ponto ne* confini di Cap.» 
padocia poco lontana da Trfibifonda . 


li FIN È, 
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